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Non costruisce gli asili 
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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 


SITUAZIONE DI CRISI NELLA COALIZIONE QUADRIPARTITA 

i m unii ano unta i mhm 

incapace di stroncare il fascismo 

e di fare una politica estera di pace 

/ 

Il dibattito politico nei due rami del Parlamento - Gli interventi dei compagni Buffalini al Senafo e Ingrao alla Camera - Il presidente del gruppo 
dei deputati del PCI attacca Colombo per il silenzio sulle dimissioni di Reale - Un comunicato dell'Ufficio politico che convoca per lunedì la 
Direzione del Partito comunista - Oggi la Direzione repubblicana decide il ritiro dal governo - Le nuove polemiche da parte di PSI e PSDI 


Un appello dell'Ufficio politico 

Mobilitazione 
unitaria 
contro la 
guerra di Nixon 

L'importanza degli aiuti concreti dei paesi sti- 
cialisti ai popoli dell’Indocina - Auspicata un’in¬ 
tesa tra URSS e Cina per una azione comune 


I MOTIVI 
DELLA CRISI 


L A SITUAZIONE di crisi 
della coalizione quadri- 
partita è, ormai, un dato di 
fatto che deve essere regi¬ 
strato anche dai fogli di più 
zelante osservanza governa¬ 
tiva. Tuttavia, il tentativo in 
corso è quello di nascondere 
le radici reali di questo stato 
di crisi. 

Certo, le dimissioni di un 
ministro e di due sottosegre¬ 
tari, il disimpegno di uno dei 
quattro partiti, anche se è 
il minore, che compongono 
la coalizione sono la mani¬ 
festazione più evidente della 
lacerazione in atto: e sareb¬ 
be assurdo ritenere — come 
sembra ritenere qualcuno 
airinterno del governo — 
che di fronte ad un gesto di 
questo genere si possa far 
finta di nulla, si possa evi¬ 
tare di dibattere apertamen¬ 
te dinanzi al Parlamento, si 
possa sorvolare quasi che 
tutto stesse come prima, si 
possa evitare di trarne tutte 
le conseguenze. 

L'assurdo gergo di certi 
politici è certo pieno di ric¬ 
chezze impensate. E tut¬ 
tavia 'l’idea del ritiro « sof¬ 
fice » o « morbido » è dav¬ 
vero singolarissima Con que¬ 
sti termini si vorrebbe inten¬ 
dere che il ritiro di un par¬ 
tito dal governo dovrebbe 
avvenire alla chetichella- Il 
PRI si ritira, ma rimane 
nella maggioranza: dunque 
niente sarebbe successo. 

Ma, allora, perché si riti¬ 
ra? E’ evidente che si tratta 
di una stravaganza che è 
fuori di ogni logica. Dun¬ 
que, il gesto del partito del* 
l’on. La Malfa è. di per sé, 
manifestazione e momento 
della crisi in atto. Ma, ecco 
la questione essenziale, que¬ 
sto gesto è solo un aspetto, 
è solo una spia di una condi¬ 
zione più generale da cui 
non si esce, né ignorando il 
gesto in sé e per sé, né igno¬ 
rando le cause più profonde 
dello scompaginarsi e lace¬ 
rarsi della coalizione attuale. 

E queste cause sono venu¬ 
te alla luce clamorosamente 
ieri nei due rami del Parla¬ 
mento dove si discuteva del¬ 
la politica estera e della po¬ 
litica interna del Paese. Ed è 
risultata evidente la diver¬ 
genza profonda, a mala pena 
composta, tra le componenti 
diverse della maggioranza di 
governo e all’interno della 
stessa Democrazia cristiana. 

Dunque, è sul merito dei 
problemi che nasce e si svi¬ 
luppa la crisi: ed è qui che 
essa deve essere affrontata. 
Sulla lotta per la difesa e lo 
sviluppo della democrazia, 
sulla esigenza di una politi¬ 
ca estera autonoma e di pa¬ 
ce, sulla legge fiscale e uni¬ 
versitaria, sulla riforma sa¬ 
nitaria e urbanistica: su tut¬ 
ti i temi c’è contrasto nella 
coalizione e c’è da scegliere 
o la via di uno spostamento 
a sinistra o la via della con¬ 
servazione. 

Qui stanno le responsabi¬ 
lità delle forze democratiche 
e di sinistra interne alla va¬ 
cillante e dilaniata coalizio¬ 
ne attuale: se esse non sa¬ 
pranno scegliere per una de¬ 
cisa battaglia rinnovatrice 
che si sostenga sulle forze 
sociali e politiche capaci di 
sostenerla, esse dovranno 
percorrere nuovamente la 
strada della umiliazione. E 
ciò sarebbe grave per esse 
medesime e per il Paese. E’ 
perciò che non serve a nien¬ 
te nascondere la testa sot¬ 
to la sabbia. Da questa con¬ 
dizione di crisi occorre usci¬ 
re affrontando con fermezza 
e con coraggio il momento 
politico Certo, c’è, sullo 
sfondo, la minaccia reazio¬ 
naria Ma vi è un solo mo¬ 
lo di affrontarla: con l’uni¬ 
tà dell’azione delle masse la¬ 
voratrici e delle forze di si¬ 
nistra e democratiche. Con 
questa arma ogni nemico può 
ere battuto. ♦ 


Le proposte 
dei comunisti 
per una scuola 
rinnovata 


Il governo è in acque pericolose. In questi giorni si sono accumulate le 
contraddizioni della coalizione quadripartita e su di una serie di questioni di 
notevole rilievo politico — dalla politica estera, all’atteggiamento da assumere 
nei confronti del neo-squadrismo, alle scelte per le riforme — sono emerse posi¬ 
zioni negative o equivoche, e comunque in contrasto con le richieste di fondo presenti nel 
Paese. In questo quadro, le dimissioni del ministro della Giustizia Reale e il preannuncio del 
ritiro dal governo del Partito repubblicano — ritiro che questa mattina sarà al 99 per cento 
confermato dalla Direzione del PRI, con 1’aggiunta d’obbligo che il partito di La Malfa vuole 

rimanere comunque nella mag¬ 
gioranza (quadripartita o tri¬ 
partita?) — non hanno fatto 
altro che sottolineare il grave 
stato di vera crisi in cui ver¬ 
sa ormai il centro-sinistra. 
Alla vigilia della Direzione 
repubblicana. aU'intemo della 
coalizione di governo è in at¬ 
to uno scontro, in gran parte 
sotterraneo, tra chi cerca di 
saltare a pie’ pari il fatto nuo¬ 
vo del disimpegno di uno dei 
quattro partiti della coalizio¬ 
ne andando avanti quasi co¬ 
me se nulla fosse accaduto, e 
chi, invece, non rifiuta del 
tutto l'ipotesi di una crisi. 

Al Senato e alla Camera. Ie¬ 
ri, i comunisti hanno messo 
sotto accusa il governo nel 
corso del dibattito sui rigur¬ 
giti neo-fascisti e di quello, 
aperto da Colombo, sul viag¬ 
gio a Washington del presi¬ 
dente del Consiglio e del mi¬ 
nistro degli Esteri. Nella mat¬ 
tinata da ieri, informa un co¬ 
municato. l’Ufficio politico del 
PCI si è riunito «per esami¬ 
nare la situazione di crisi de¬ 
terminata dall’annunciata de¬ 
cisione del PRI di uscire dal 
governo e dai crescenti con¬ 
trasti aperti nella maggio¬ 
ranza sulle riforme da at¬ 
tuare e su punti cruciali e ca¬ 
ratterizzanti della linea poli¬ 
tica ». E’ stato quindi deciso 
di convocare per lunedì la 
Direzione del Partito insieme 
alle Presidenze dei gruppi par¬ 
lamentari. L'Ufficio politico ha 
infine approvato un appello — 
che pubblichiamo a parte — 
sulla situazione creata dall’ag- 
gravarsi e dalJ’estendersi del¬ 
l’aggressione USA in Indocina. 

Le dimissioni di Reale sono 
state oggetto, ieri mattina al¬ 
la Camera, di un primo di¬ 
battito in sede parlamentare, 
originato dalla richiesta di 
sospendere la seduta in attesa 
di chiarimenti da parte del 
governo. Sono intervenuti ora¬ 
tori dì tutti i gruppi. Il com¬ 
pagno Ingrao ha sottolineato 
che con le dimissioni del mi¬ 
nistro Reale, ci troviamo di 
fronte a un fatto politico nuo¬ 
vo: e le ragioni politiche del¬ 
le dimissioni si ritrovano — 
ha soggiunto — anche nelle 
dichiarazioni rese dal segre¬ 
tario del PRI. on. La Malfa, 
dopo un colloquio ufficiale con 
il presidente del Consiglio. La 
Malfa ha espresso il dissenso 
del suo partito su questioni po¬ 
litiche fondamentali del pro¬ 
gramma di governo. 

L'attuale ministero — ha sog¬ 
giunto Ingrao — si è formato 
sulla base di un mandato per 
un governo organico di centro 
sinistra, il che significa per 
una coalizione quadripartita. 
Noi abbiamo espresso un'opi¬ 
nione contraria a questo tipo 
di mandato, ma non è possi 

C. f. 



Aperta a Bologna da una relazione di Napoli¬ 
tano la Conferenza nazionale del partito. In¬ 
dicati gli obiettivi immediati per i vari livelli 
scolastici, contro le impostazioni moderate e 
conservatrici 

Diffondere l'istruzione senza dequalificarla. 
Le responsabilità della DC e della parte rea¬ 
zionaria delle autorità accademiche. I rapporti 
fra movimento studentesco, classe operaia e 
partito 
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ALLA CAMERA 


IL PRESIDENTE del Consiglio, on. Co¬ 
lombo, ha riferito ieri alla Camera sul 
suo viaggio negli Stati Uniti, non smen¬ 
tendo la sfacciata ingerenza del segre¬ 
tario di Stato Rogers negli affari interni 
italiani, e limitandosi a generici «auspi¬ 
ci » per la distensione e la pace in Indo¬ 
cina e nel Medio Oriente. 

IL COMPAGNO INGRAO ha denunciato 
i gravi pericoli per la pace provocati 
dalia politica americana ed ha sottoli¬ 
neato l’urgenza di un radicale mutamento 
degli indirizzi del governo. Stridenti con¬ 
traddizioni nella maggioranza: il socia¬ 
lista Bertoldi ha accusato gli USA di ge¬ 
nocidio nel Vietnam, mentre il de An- 
dreotti, scavalcando a destra l’on. Co¬ 
lombo, ha difeso l’operato di Nixon. al 
fianco del quale si sono schierati anche 
i fascisti. 
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AL SENATO 


IL DIBATTITO sullo squadrismo fascista 
si è concluso al Senato con un risultato 
che riflette la pesante incertezza della 
situazione politica. La maggioranza go¬ 
vernativa, divisa da un’aperta polemica, 
si è alla fine ritrovata intorno ad un 
ordine del giorno che ha raccolto anche 
i voti liberali. Comunisti. PSIUP e Sini¬ 
stra indipendente hanno votato contro. 

SOTTOPOSTO a spinte contrastanti della 
maggioranza, il governo, dopo avere ri- 
spolverato la tesi degli « opposti estremi¬ 
smi ». ha ritrovato ieri accenti antifasci¬ 
sti nella replica di Restivo. Uno degli ele¬ 
menti che hanno caratterizzato il dibat¬ 
tito — sottolineato dall’intervento del com¬ 
pagno Bufalini — è stato la coincidenza 
di tutti i gruppi di sinistra nella valuta¬ 
zione politica dello squadrismo e nell’af¬ 
fermazione del valore determinante del¬ 
l’unità antifascista. 
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L’ufficio politico del PCI 
ha approvato il seguente ap¬ 
pello sulla situazione creata 
dall’aggravarsi e daH’esten- 
dersi dell’aggressione ame¬ 
ricana nella penisola indo¬ 
cinese: 

« Il recente discorso di 
Nixon e le dichiarazioni dei 
responsabili del governo 
fantoccio di Saigon Indicano 
che all'Intenzione di prose¬ 
guire nell' Invasione del 
Laos e nei bombardamenti 
che hanno ripreso sul Viet¬ 
nam del Nord, si accompa¬ 
gna la grave concreta mi¬ 
naccia di una estensione ul¬ 
teriore del conflitto e di un 
Intervento di truppe, ameri¬ 
cane o comandate e soste¬ 
nute dagli americani, anche 
- nella Repubblica democrati¬ 
ca del Vietnam. 

« Di fronte a questa si¬ 
tuazione si fa sempre più 
insostenibile e da respinge¬ 
re la politica difesa dal pre¬ 
sidente del Consiglio di 
fronte al Parlamento, poli¬ 
tica che mentre rifiuta la 
dissociazione aperta dalla 
politica americana e si di¬ 
mostra Incapace di esprime¬ 
re un solo gesto adeguato 
alla situazione, continua a 
negare persino II riconosci¬ 
mento diplomatico della Re¬ 
pubblica del Vietnam del 
Nord, richiesto dalla mag¬ 
gioranza del nostro popolo 
e considerato necessario an¬ 
che dal Parlilo socialista. 

« L'ufficio politico del PCI 
chiama tutte le sue orga¬ 
nizzazioni e I suoi militanti 
a partecipare al grande mo¬ 
to unitario della protesta an¬ 
timperialista che scuote 
l'Italia e a farsi promotori 
di nuove e più ampie Ini¬ 
ziative. 

« I comunisti >1 rivolgono 


a tulle le forze che consi¬ 
derano essenziale riportar* 
la pace e impedire l'esten¬ 
dersi del conflitto affinché 
si uniscano e $1 muovano 
perché l'Italia dia il suo 
contributo all' azione contro 
l'aggressione, per la disten¬ 
sione e la collaborazione in¬ 
ternazionali. 

« L'ufficio politico del PCI, 
mentre saluta l'azione di so¬ 
lidarietà già In corso, sot¬ 
tolinea l'importanza degli 
aiuti concreti e delle chia¬ 
re dichiarazioni dei paesi 
socialisti, la cui opera é 
uno dei momenti essenziali 
della resistenza e della di¬ 
fesa nazionali dei popoli del 
Vietnam, della Cambogia, 
del Laos. - 

« DI fronte all'aggravarsl 
della situazione e ai peri¬ 
coli sempre più gravi, I co¬ 
munisti italiani rinnovando 
l'appello all'unità st rivol¬ 
gono prima di tutto all'Unio¬ 
ne Sovietica e alla Repub¬ 
blica popolare cinese eh* 
hanno agito e agiscono p«r 
difendere I diritti e la vita 
stessa del popoli indocine¬ 
si, perché i due grandi pae¬ 
si socialisti trovino nella 
consultazione e nella colla¬ 
borazione reciproche la pos¬ 
sibilità della definizione di 
una azione comune che sa¬ 
rebbe certo un elemento de¬ 
cisivo per dare maggior pe¬ 
so agli orientamenti che già 
si manifestano nella stessa 
America contro la politica 
aggressiva condotta da Nl- 
xon e che permetterebbe di 
dare una decisiva risposta 
all'aggressione, per l'affer¬ 
mazione del diritto dei po¬ 
poli dell' Indocina all' Indi¬ 
pendenza e alla paca». 

L'UFFICIO POLITICO 
DEL P.C.I, 


} ( * » 

Disfatte a catena sotto ì colpi delle forze popolari laotiane 

A " 

I partigiani incalzano l'invasore 

Truppe USA pronte a entrare nel Laos 

Nonostante il massiccio e rabbioso appoggio aereo americano i «soldati scelti» dell'esercito fantoccio perdono 
posizioni su posizioni - Anche il ministro degli esteri d i Lon Noi chiede l'invasione del nord Vietnam - A Mosca 
Kossighin illustra all'ambasciatore della RDV il fermo monito del governo sovietico agli Stati Uniti 


(Segue in ultima pagina) 



Un reparto dell'esercito popolare laotiano che in questi giorni sfa infliggendo dure perdite all'invasore 




congelato 


I CONCITTADINI, le mas • 
g saie che fanno la coda 
davanti al salumaio ab¬ 
biano pazienza: non è an¬ 
cora venuto il momento 
di rivedere, dietro il ban¬ 
co, U socialdemocratico 
Ferri. C’è stato un mo¬ 
mento in cut pareva che 
egli fosse lì lì per torna¬ 
re ai suoi amori e ai suoi 
salumi, ma la succulenta 
rentrée, vera apoteosi della 
ingordigia e del colestero¬ 
lo. per ora è rinviata, la 
direzione socialdemocrati¬ 
ca, infatti, ha deciso di 
lasciare tutto immutato nel 
supremo vertice del PSV. 
Scrivono t giornali che la 
attuate dirigenza t stata 


« congelata ». Non c'è più 
niente da fare, i congelati 
avanzano: un buon cote¬ 
chino fresco, quale l'on. 
Ferri con la sua sola pre¬ 
senza promette, sta diven¬ 
tando un sogno. 

Questa è la situazione, 
e noi vi preghiamo di con¬ 
siderare come è avvenuta 
la conferma di Ferri alla 
segreteria socialdemocrati¬ 
ca. fon. Tonassi è andato 
dal presidente del Consi¬ 
glio per domandargli se 
una sua uscita dal governo 
per l’assunzione della gui¬ 
da del PSV gli pareva pos¬ 
sibile. Se Colombo avesse 
risposto a Tonassi: « Va 
pure », Ferri risarebbe tra 
voi, o salamini. Poi si è 


riunita la direzione del 
PSV, e che cosa si è det¬ 
to? Si è detto che le at¬ 
tuali discussioni parlamen¬ 
tari, le condizioni dell’or¬ 
dine pubblico, le scadenze 
elettorali di giugno e. In 
generale, la situazione del 
Paese, sconsigliano qualsia¬ 
si cambiamento. Così il tuo 
Ferri tarderai a rivederlo, 
o Emmenthal. Uno, uno 
solo, che abbia difeso Fer¬ 
ri come segretario e ne 
abbia raccomandato la con¬ 
ferma per le sue doti, non 
si è sentito. Egli è ancora 
al suo posto per tutte le 
ragioni del mondo, tranne 
una: che se lo merita. 

Ma forse le speranze di 
rivedere l’attuale segreta¬ 


rio del PSU dietro la ta¬ 
vola calda, non sono tutte 
cadute. Le dimissioni re¬ 
pubblicane riaprono pro¬ 
spettive già abbandonate. 
Leggevamo sulla « Nazio¬ 
ne», ieri, che a alcuni ta- 
nassiani affermavano sta¬ 
sera: "Se Reale se ne va 
ci fa un piacere. Tanassi 
lascia il ministero delia Di¬ 
fesa e fa il segretario ” ». 
Quale coscienza politica, 
quale serietà, che costume. 
Davanti a parole come 
queste, noi. che pure lo 
abbiamo sempre avversato, 
siamo quasi presi da un 
empito di simpatia per 
l’on. Mauro Ferri, aglio e 
olio. 

Ferfebraccla 


SAIGON. 28. 

Una dopo l’altra ie posizio¬ 
ni tenute all’interno del Laos 
dalle truppe scelte dell’eser¬ 
cito fantoccio, e appoggiate da 
tutta la potenza aerea ame¬ 
ricana. vengono conquistate 
dalle forze popolari di libera¬ 
zione laotiane. Quattro interi 
battaglioni di Saigon sono già 
stati annientati nelle posizio¬ 
ni che avevano occupato a 
nord della strada numero 9 
per proteggere 11 fianco delle 
colonne d’invasione. Un movi¬ 
mento di ripiegamento degli 
invasori sarebbe già comin¬ 
ciato, secondo un dispaccio 
dell’agenzia francese APP da 
Hanoi. 

SI profila contemporanea¬ 
mente una nuova minaccia di 
aggravamento dell’intervento 
USA. Un portavoce del co¬ 
mando americano ha dichia¬ 
rato oggi che è possibile che 
reparti di fanterìa americana 
vengano inviati nel I*os. Fi¬ 
nora gli americani avevano 
negato qualsiasi intervento di 
truppa di terra USA nel Laos, 


anche se era ampiamente pro¬ 
vato che ufficiali americani 
partecipavano alt’invasione. Il 
pretesto ufficiale che viene 
ora avanzato è che l’interven¬ 
to potrebbe essere necessario 
per salvare gli equipaggi de¬ 
gli aerei e degli elicotteri ab¬ 
battuti. Aerei ed elicotteri 
USA hanno infatti pagato uno 
scotto altissimo: due Phantom 
à reazione sono stati abbat¬ 
tuti oggi (per ammissione Usa) 
mentre cento elicotteri sono 
stati inviati a Khe San per 
sostituire quelli abbattuti nel¬ 
le ultime settimane. 

L'ultima base conquistata 
dalle forze popolari è la co¬ 
siddetta «quota 31 », una del¬ 
le tre colline sulle quali si 
erano trincerati interi batta¬ 
glioni di « rangers » e di pa¬ 
racadutisti di Saigon a nord 
della strada numero 0. La 
sua caduta è stata ammessa 
ufficialmente oggi, dopo che 
già ieri se ne era avuta no¬ 
tizia dalle agenzie di stam¬ 
pa. Il battaglione, composto 
aa almeno 450 uomini, è sta¬ 


to annientato e. secondo la 
radio del Pathet Lao. 130 tra 
uomini e ufficiali sono stati 
presi prigionieri. Secondo la 
A.P. « i pochi superstiti sono 
fuggiti, per dove non si sa». 

Nei giorni scorsi un altro 
battaglione' era stato annien¬ 
tato alla «base di atterrag¬ 
gio rangers », poco lontano. 
Subito dopo la conquista di 
« quota 31 » ie forze popolari 
hanno intensificato gli attac¬ 
chi contro «quota 30». una 
collina situata a breve di¬ 
stanza. 

L’aviazione americana ha 
scatenato sulla zona una of¬ 
fensiva di proporzioni senza 
precedenti. Per recuperare 
due piloti di un « Phantom » 
abbattuto dalla contraerea po 
polare, sono state attuate non 
meno di 75 incursioni, per 
impedire alia contraerea di 
abbattere l’elicottero che do¬ 
veva recuperarli. I B-52 del 
comando strategico erano stati 
fatti levare in volo per un 
ultimo disperato tentativo di 

(Segum in ultima pagina) 


Da lunedì 
giornali 
a 80 lire 

Da lunedi prossimo 1 quo¬ 
tidiani costeranno M lira, 
dieci in più del prezzo at¬ 
tuale. Lo ha deciso Ieri il 
Comitato interministeriale 
prezzi. Come t noto. Il prez¬ 
zo dei giornali è stabilito su 
decisione Insindacabile del 
CIP. la decisione Intervie¬ 
ne. d’altronde, in nna situa¬ 
zione di grave difficoltà 
economica per tatti I gior¬ 
nali e. In primo lnogo, per 
un giornale qual è li nostro 
che slve e vuole vivere so¬ 
lo del sostegno del suol let¬ 
toli, dei suoi abbonati, 4*1 
suol diffusori. 
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Ingrao alla Camera 

RESPINGERE LA SFIDA 
DI NIXON ALLA PACE 

Il presidente del Consiglio non smentisce la grave ingerenza di Rogers ne¬ 
gli affari interni italiani - Polemica tra il socialista Bertoldi, che condanna 
la politica USA nel Vietnam, e il de Andreotti che difende l’opera di Nixon 


Grande manifestazione 
antifascista a Formio 

Lungo corteo per le vie della città • L'on. Galloni 
(de): « L'eversione viene soltanto da destra » • li 
Senato Accademico deirUniversifà di Messina chiede 
che siano perseguiti gii squadristi \ 


In seguito all’aggressione 
fascista dei giorni scorsi ai 
danni del compagno Giovanni 
Forte e di altri giovani anti¬ 
fascisti, si è svolta ieri a 
FORMIA una manifestazione 
popolare indetta dal comita¬ 
to antifascista composto da 
PCI, DC, PSI, PSIUP, ACLI 
ed organizzazioni sindacali.. 

La sera precedente il con¬ 
siglio comunale, dopo aver 
approvato all’unanimità un 
o.d.g. (con l’assenza dell’uni¬ 
co consigliere missino e di 
duo liberali), ha espresso la 
piena solidarietà ai giovani 
aggrediti e la richiesta di 
una giusta condanna degli 
aggressori, mediante la pie¬ 
na applicazione delia legge 
del 1952 ed ha invitato i gio¬ 
vani, gli studenti, gli operai, 
i cittadini democratici a par¬ 
tecipare alla manifestazione 
popolare. 

Dopo che gli studenti della 
scuola media superiore, in 
gran numero, con cartelli e 
striscioni, avevano percorso 
le vie centrali della città, 
nel piazzale dell’ex-edificio 
scolastico, il sindaco Ferra¬ 
ne (de) ha letto ai presenti 
il testo dell’o.d.g. approvato 
la sera precedente dal consi¬ 
glio comunale, dando quindi 
la parola, a nome del comi¬ 
tato antifascista, all’on. Gio¬ 
vanni Galloni, membro della 
direzione nazionale della DC. 

L’on, Galloni, dopo aver 
espresso la solidarietà ai 
giovani aggrediti, ha condan¬ 
nato fermamente i rigurgiti 
neofascisti, invitando soprat- 
. tutto i giovani ed i lavoratori 
a portare avanti i valori di 
libertà e di democrazia san¬ 
citi dalla Costituzione nata 
dalla Resistenza. Egli ha 
quindi fatto presente che, 
allo stato attuale, è assurdo 
parlare di opposti estremi¬ 
smi, perché vi è un solo pe¬ 
ricolo reale, ed è quello co¬ 
stituito dalla destra fascista, 
largamente finanziata ed ap¬ 
poggiata dalle forze che si 
oppongono alle riforme che il 
paese rivendica. L’oratore 
ha invitato infine le forze e 
i partiti antifascisti, a man¬ 


tenere e rinsaldare sempre 
più, pur nella differenza del¬ 
le loro posizioni politiche e 
ideologiche, la piena unità 
ritrovata in questi giorni con¬ 
tro il fascismo. 

A MESSINA le violenze 
delle squadracce fasciste 
che continuano ad agire im¬ 
punemente, in particolare 
all’interno dell’Università, 
sono state energicamente 
condannate dal Senato ac- 
~ cademico che. se non ha 
ancora formalmente deciso 
di costituirsi ’ parte civile 
contro i teppisti, come ha 
già fatto il Senato accade¬ 
mico di Catania, ha tutta¬ 
via denunciato il carattere 
« non ulteriormente tollera¬ 
bile > delle provocazioni, re¬ 
clamando « ancora una vol¬ 
ta l’adozione da parte del 
ministeri dell’Interno e del¬ 
la P.I., del questore e del 
prefetto di misure idonee 
a garantire l'incolumità del¬ 
le persone e la libertà di ri¬ 
cerca e di Insegnamento ». 
A tal fine il Senato è dispo¬ 
nibile « per qualsiasi misu¬ 
ra di propria competenza ». 

Un altro documento è sta¬ 
to sottoscritto da 63 docenti 
(tra cui Viltari e Merker, 
Conti, Alatri, Ferri, Rossi) 
che fanno appello « a tutte 
le componenti universitarie 
e alla cittadinanza perché 
s'intensifichi la vigilanza 
democratica contro i tenta¬ 
tivi di eversione fascista > 
i quali possono essere rapi¬ 
damente battuti « quanto 
più incisive si mostrano le 
iniziative degli studenti e 
dei docenti democratici In 
direzione di un rinnovamen¬ 
to generale delle strutture 
scolastiche ». Le due inizia¬ 
tive sono state prese alla 
vigilia deità manifestazione 
unitaria antifascista che sì 
terrà domani mattina a 
Messina, promossa da PCI, 
DC. PSI, PSIUP. PRI, 
PSDI, movimenti giovanili, 
sindacati. ACLJ e ANP1. 
Parleranno il sindaco della 
città, il de Merlino, e il 
sen. Franco Antonicelli. 


Ieri a Palazzo Valentini 


SINDACATI E REGIONI : 
INCONTRO PER LA CASA 

Altri colloqui in programma per esaminare i problemi 
delle riforme ed in particolare della riforma sanitaria 


Sulla recente visita negli 
Stati Uniti e sulla politica del 
governo Italiano nell’attuale 
situazione intemazionale, Il 
presidente del Consiglio ha 
pronunciato Ieri alla Camera 
in risposta alle interrogazioni 
presentate dal gruppo comuni¬ 
sta e poi da tutti gli altri, un 
discorso più che sfuggente e 
generico assolutamente inade¬ 
guato all’acutezza e gravità 
delle questioni sul tappeto. 

A proposito del famoso 
« brindisi » del segretario di 
Stato americano, durante il 
quale 11 signor Rogers si per¬ 
mise una inammissibile 
Interferenza negli affari Inter¬ 
ni italiani, con l’enunciazione 
del desideri americani circa lo 
forze che devono far parte del 
governo italiano e quello con¬ 
tro cui bisogna lottare, l’ono¬ 
revole Colombo si è limitato a 
dare una sua Interpretazione. 

« Posso con sicurezza affer¬ 
mare — egli ha detto — che 
il segretario di Stato ha Inte¬ 
so unicamente costatare la 
continuità della nostra linea 
di politica estera. Se fosse sta¬ 
to necessario,- non avrei man¬ 
cato di chiarire il pensiero del 
governo italiano ». Tale Inter¬ 
pretazione è stata ulterior¬ 
mente annacquata, nel conte¬ 
sto di una affermazione gene¬ 
rica, secondo cui « tra paesi 
democratici nessuna menoma¬ 
zione è immaginabile della so¬ 
vranità e dignità dell'altro». 

Dopo avere affermato di 
avere discusso, con i dirigenti 
americani, « come italiano e 
come europeo », Colombo si è 
detto compiaciuto dell’atteg¬ 
giamento dei suoi interlocuto¬ 
ri, che vedrebbero i rappor¬ 
ti con l'Europa come rapporti 
tra eguali. 

Dato un breve giudizio sulla 
NATO, nella quale 11 governo 
italiano « non si sente a disa¬ 
gio, nè ne altera il significato 
quando mette in luce le sue 
caratteristiche difensive ». Co¬ 
lombo ha detto di auspicare 
una conferenza sulla sicurezza 
in Europa, ma facendo segui¬ 
re all’ausplclo tutta una serie 
di riserve (innanzitutto la so¬ 
luzione del problema di Ber¬ 
lino). 

Sul Medio Oriente il presi¬ 
dente del Consiglio ha solo 
espresso una « cauta speran¬ 
za » mentre ha ripetuto le già 
note espressioni di « preoc¬ 
cupata sensibilità » e di « an¬ 
sia per le sofferenze umane » 
di fronte alla gravissima si¬ 
tuazione in Indocina che può 
essere risolta mediante « un 
negoziato paziente e realisti¬ 
co ». Ma soprattutto Colombo 
si è preoccupato di limitare 11 
significato dell’accoglienza ri¬ 
cevuta nel giorni scorsi In 
Italia dalla delegazione del 
governo rivoluzionarlo provvi¬ 
sorio del Vietnam del Sud: 
debbo precisare — egli ha 
detto — che i contatti si so¬ 
no avuti con esponenti del 
partiti e non con membri del 
governo, e che essi non han¬ 
no alterato la nostra posizio¬ 
ne intemazionale. 

Nuova realtà 

Primo degli interroganti a 
replicare, il compagno IN- 
GRAO ha innanzitutto notato 
che Colombo non è stato In 
grado di smentire le gravis¬ 
sime parole pronunciate, sulla 
politica Interna del nostro 
Paese, dal segretario di Stato 
americano. « Non voglio pen¬ 
sare, per non recargli offesa, 
che 11 presidente del Consiglio 
non abbia chiesto al signor 
Rogers di smentire 11 testo 
fornito dalle agenzie di stam¬ 
pa — ha aggiunto Ingrao — 
ina dobbiamo costatare che 
questa smentita se è stata 
richiesta, non 6 stata otte¬ 
nuta ». 

L’on. Colombo ha dato una 
interpretazione personale del¬ 
l’intervento di Rogers: vuol 
dire che lo stesso governo si 
vergogna di quelle parole, che 
rivelano la rozzezza del diri¬ 
genti americani e la loro Igno¬ 
ranza della reale situazio¬ 
ne del nostro paese. 

Il « brindisi » di Rogers pe¬ 
rò non è che una manifesta¬ 
zione, non solo della mancan¬ 
za eli autonomia della politi¬ 
ca del nostro governo, ma so¬ 
prattutto delle preoccupan¬ 
ti tendenze In atto nella poli¬ 
tica estera americana, di cui 
si ha una chiara testimonian¬ 
za nel recente messaggio di 
Nixon sullo stato del mondo. 
La tesi fondamentale di NI- 
xon è che per giungere a una 
nuova fase di negoziati da po¬ 
sizioni di forza bisogna anda¬ 
re a una Intensificazione del 
riarmo (e di qui gli accre¬ 
sciuti oneri che anche l’Ita¬ 
lia dovrà sopportare), a un 
inasprimento della tensione 
con 1TJRSS e tutti i Paesi so¬ 
cialisti, a una estensione della 
aggressione nel Sud est asia¬ 
tico. 

La nostra critica alla politi¬ 
ca del governo parte pertan¬ 
to dalla costatazione che non 
abbiamo ascoltato alcuna di¬ 
chiarazione di aperta disso¬ 
ciazione da un corso politico 
che può aprire una epoca di 
tragedie nel mondo. 

Sommarie e generiche In- 
grao ha giudicato, ad esem- 

f >io, le affermazioni di Co- 
ombo per quanto riguarda la 
Indocina, dove la guerra ame¬ 
ricana ha ormai assunto il ca¬ 
rattere di un’azione per af¬ 
fermare 11 controllo imperia¬ 
listico su tutta l’Asia. Ma nel 
condurre questa azione gli Im¬ 
perialisti americani si scon¬ 
trano non solo oontro la re¬ 
sistenza eroica del partigiani 
vietnamiti ma con tutta una 
nuova realtà che vede il for¬ 
marsi di blocchi sociali nuo¬ 
vi, di nuove unità nazionali. In 
etri si riconoscono Immense 
masse umane ed anche forze 
borghesi neutraliste e nazio¬ 
naliste. 


Questo è il senso delle scon- ( 
fitte che gli imperialisti regi¬ 
strano oggi nel Laos, ma dal¬ 
le lezioni finora subite Nixon 
ricava l’indicazione pericolosa 
della estensione ed aggrava¬ 
mento del conflitto, con le 
nuove minacce al Vietnam del 
nord e addirittura di usare le 
armi atomiche tattiche. L’ono¬ 
revole Colombo pensa che 
l'URSS può accettare che le 
cose vadano avanti su questa 
via, e che la Cina popolare, 
minacciata da vicino potrà 
assistere passivamente ad ul¬ 
teriori passi della scalata 
americana? 


Mutare politica 

Come non vedere che da 
questo corso della politica 
americana derivano pericoli di 
un estremo aggravamento del¬ 
la situazione internazionale? 
Nulla di ciò abbiamo trovato 
nel disoorso del presidente del 
Consiglio, la cui maggiore 
preoccupazione è parsa quel¬ 
la di « minimizzare » la gran¬ 
de importanza dell’accoglien¬ 
za ricevuta dalla compagna 
Thi Binh In Italia, accoglien¬ 
za che ha dimostrato la sen¬ 
sibilità che su questi proble¬ 
mi esiste anche In ampi circo¬ 
li del partiti di governo. 

A queste forze, a! compagni 
socialisti e alle sinistre cat¬ 
toliche noi chiediamo di ren¬ 
dersi conto però completamen¬ 
te del pericolo Ìnsito nella po¬ 
litica di Nixon, che su scala 
intemazionale e sul piano in¬ 
terno di ciascun paese, com¬ 
presa ntnlla, sollecita la for¬ 
mazione di uno schieramento 
reazionario. Come si può pen¬ 
sare di portare avanti una po¬ 
litica di rinnovamento e di 
riforme, restando agganciati 
a quel carro? 

Ingrao ha quindi severa¬ 
mente deplorato l'assenza dal 
discorso di Colombo di qual¬ 
siasi accenno alle nuove po¬ 
sizioni del governo egiziano, 
che prevedono il riconosci¬ 
mento dello stato di Israele, 
posizioni nelle quali vediamo 
un segno di maturazione e di 
forza del mondo arabo. Non 
cl si può limitare agli «au¬ 
spici » ed alla « cauta speran¬ 
za » e tacere sulla risposta 
negativa di Israele, che riba¬ 
disce i propri Intenti annes¬ 
sionistici. Anche In questo set¬ 
tore è chiaro che, se non si 
costringono gli oltranzisti a 
mutare politica, si provoche¬ 
ranno nuove tensioni e forse 
situazioni drammatiche, che 
Investiranno direttamente il 
nostro Paese. 

Che Interesse ha l'Italia a 
rimanere affiancata alla po¬ 
litica americana, tendente al 
contenimento e alla sconfitta 
delle forze nuove che In Asia 
o nel Medio Oriente, nella 
America del Sud o In Africa, 
emergono ed hanno l’avveni¬ 
re dalla parte loro? L’Interes¬ 
se Italiano e dell’Europa è 
Invece quello di conseguire 
una crescente autonomia nei 
confronti degli Stati Uniti. 
Noi sosterremo tutti gli sfori 
zi che vanno in questa dire¬ 
zione, consapevoli che la co¬ 
scienza di tale necessità al fa 
strada tra sempre più larghi 
settori nella stessa maggio¬ 
ranza e nel mondo cattolico. 
Intanto poniamo un problema 
politico preciso: ci sono volu¬ 
ti più di 20 anni prima del ri¬ 
conoscimento della grande 
realtà rappresentata dalla Ci¬ 
na popolare; quanti anni do¬ 
vremo aspettare per 11 ricono¬ 
scimento del Vietnam del nord 
e della Repubblica democra¬ 
tica tedesca, che è una real¬ 
tà senza la quale è Inimma¬ 
ginabile un assetto e una si¬ 
stemazione dei fondamentali 
problemi europei? 

Dal discorso di Colombo — 
ha concluso Ingrao — abbia¬ 
mo costatato che per 11 go¬ 
verno Italiano non è più pos¬ 
sibile, come In passato, di li¬ 
mitarsi a una meccanica a 
pura ripetizione delle posizio¬ 
ni americane. Ma ciò non ba¬ 
sta, e noi ricaviamo dal dibat¬ 
tito la conferma della neces¬ 
sità di combattere questo go¬ 
verno, la cui politica contri¬ 
buisce a far marcire pericolo¬ 
samente le più gravi questio¬ 
ni Internazionali, e la neces¬ 
sità di scelte diverse, di un 
cambiamento radicale di In¬ 
dirizzo. 

Dopo un intervento del libe¬ 
rale CANTALUPO (non biso¬ 
gna riconoscere la RDT, per¬ 
chè ciò rinvierebbe la soluzio¬ 
ne del problema dj Berlino, 

1 paesi europei possono far 
seguire iniziative concrete alle 
espressioni di dissenso dalla 
politica americana, non di¬ 
menticando però che la scelta 
di fondo è tra comuniSmo e 
libertà) il missino DE MAR 
ZIO ha assunto 11 ruolo di 
« primo della classe » In fatto 
di atlantismo e di servilismo 
filostatunitense, affermando 
che è del tutto legittima la 
preoccupazione del dirigen¬ 
ti americani per le sorti del¬ 
l’Italia, visto il disfacimento 
del centro sinistra e le 
aspirazioni di alcune sue com¬ 
ponenti a nuovi rapporti col 
PCI. 

CERAVOLO Cpsiup) ha de¬ 
nunciato la pericolosità della 
politica americana, sla in Asia 
— dove la « vletnamlzzazio- 
ne » fa pesare il rischio del¬ 
lo sbocco in un conflitto mon¬ 
diale — sia in Europa dove 
essa si manifesta In chiave 
di accresciuta Ipoteca atlanti¬ 
ca sul processo di integra¬ 
zione. 

Rilevato che II PSI non può 
riconoscersi In una polilca di 
acquiescenza ai disegni ag¬ 
gressivi dello Imperiali¬ 
smo americano, Ceravolo ne 
ha dedotto la necessità di uo 
chiarimento politico sulla so¬ 
pravvivenza delPattuile coa¬ 
lizione. 

Il capo greppo del PSI, 


BERTOLDI, ha deplorato le 
« infelici dichiarazioni » del se¬ 
gretario di Stato Rogers ed ha 
espresso la solidarietà del so¬ 
cialisti al popolo vietnamita 
ricordando tra l’altro la calo¬ 
rosa accoglienza riservata al¬ 
la compagna Thl Blnh nella 
sede del gruppo socialista. 
Bertoldi ha tuttavia tenuto a 
sottolineare che tale solida¬ 
rietà viene espressa dal PSI 
come partito che fa parte di 
una coalizione nella quale so¬ 
no presenti forze di altro 
orientamento. Dopo avere du¬ 
ramente denunciato la guerra 
aggressiva americana, che or¬ 
mai raggiunge l limiti del ge¬ 
nocidio, ed auspicato una so¬ 
luzione negoziata, Bertoldi si è 
detto soddisfatto della dignità 
e correttezza che il presiden¬ 
te del Consiglio avrebbe di¬ 
mostrato a Washington. 

Sono poi intervenuti COVEL- 
LI (pdium), CAPRARA («Ma¬ 
nifesto»), COMPAGNA (prl), 
il quale ha sostenuto che bi¬ 
sogna agire per la distensio¬ 
ne ma da posizioni di forza, e 
gli indipendenti di sinistra 
BARTESAGHI e ORILIA,_i 
quali hanno denunciato la 
estrema gravità della politica 
americana In Indocina e la 
inadeguatezza delle posizioni 
espresse dal governo Italiano. 

Il capo gruppo della DC, 
ANDREOTTI, ha sposato com¬ 
pletamente. andando ben ol¬ 
tre le dichiarazioni di Colom¬ 
bo, le tesi della propaganda 
americana. Gli Stati Uniti 
stanno mantenendo tutti gli 
impegni egli ha detto anche In 
polemica con 11 socialista Ber¬ 
toldi, anzi è da guardare con 
preoccupazione alla partenza 
totale delle truope america- 
ne dal Vietnam. 

Secondo il socialdemocrati¬ 
co CARIGLIA è stato grave II 
significato polemico nel con¬ 
fronti degli USA, assunto dal¬ 
l’accoglienza riservata in Ita¬ 
lia alla delegazione vietna¬ 
mita. 


I rappresentanti dei sinda¬ 
cati e delle Regioni a statuto 
ordinarlo si sono incontrati 
ieri pomeriggio a Roma per 
uno scambio di opinioni sulla 
progettata riforma della casa, 
concordata col governo. L'in¬ 
contro si è svolto a Palazzo 
Valentini e si è concluso con 
l’impegno di altri successivi 
colloqui sul problemi delle ri¬ 
forme, specie su quella sani¬ 
taria che fra alcune settimane 
dovrebbe essere argomento di 


trattativa fra governo e sin¬ 
dacati. L’incontro di ieri, pur 
rimanendo neil’ambito dei 
problemi connessi alla rifor¬ 
ma per la casa e alla esigen¬ 
za di ima nuova legge urba¬ 
nistica, ha stabilito un primo 
contatto fra sindacati e Regio¬ 
ni; i contatti verranno ripetuti 
ogni qualvolta sia le Regioni 
che 1 sindacati si troveranno 
a discutere col governo argo¬ 
menti legati a nuove leggi di 
riforma. 


Alla riunione erano presenti 
per la CGIL Lama, Scheda, 
verzotti e Forni; per la CISL 
Storti, Macario e Scalia; per la 
UIL Ravecca, Vanni e Simon- 
cini. 

Le regioni erano così rap¬ 
presentate: Mechelli presiden¬ 
te del Lazio, Fanti dell'Emi¬ 
lia, Lagorio della Toscana, Ser- 
rinl delle Marche e Bassetti 
della Lombardia. Erano inol¬ 
tre presenti gli assessori Ot- 
tavianl (Umbria), Filippini 
(Toscana), Sonzani (Lombar¬ 
dia), Tartari (Veneto), Ievoli 
(Campania), Amelia (Piemon¬ 
te) e Durante (Molise). 

Al termine della riunione 1 
rappresentanti delle Regioni 
hanno diffuso un comunicato 
in cui si afferma che « l’incon¬ 
tro promosso per affrontare 
lo specifico problema della ri¬ 
forma della casa ha giovato 
anche e soprattutto a stabilire 
un rapporto tra ! rappresen¬ 
tanti degli organismi al base 
e sindacati quali interpreti 
delle forze sociali. Un punto 
su cui regioni e sindacati han¬ 
no immediatamente concorda¬ 
to — prosegue il comunicato 
— è stato quello dell'immedia¬ 
ta Integrale attuazione del pro¬ 
getto costituzionale che pre¬ 
vede uno stato nuovo artico¬ 
lato». 

Dal canto loro «1 dirigenti 
sindacali hanno espresso sod¬ 
disfazione per aver stabilito 
questo primo contatto a livel¬ 
lo nazionale con le regioni. 
Si è quindi convenuto di. pro¬ 
seguire in un ulteriore scam¬ 
bio di idee e si sono program¬ 
mati altri incontri su speci¬ 
fici temi prima di tutto sui 
problemi della casa e delia 
sanità ». 

Nel corso dell’Incontro il se¬ 
gretario generale della CISL, 
Storti, ha sottolineato che i 
« rapporti dialettici » che po¬ 
tranno intei correre tra i sin¬ 
dacati e le Regioni devono es¬ 
sere simili a quelli che si 
sono finora instaurati tra Con¬ 
federazioni e governo. II se¬ 
gretario generale della CGIL, 
Lama, dopo aver sostenuto^ 
che sarebbe stato più utile è* 
produttivo svolgere gli incon¬ 
tri tra Confederazioni e Re¬ 
gioni sui problemi della ri¬ 
forma della casa in una fase 
preliminare a quella dell'ac¬ 
cordo con il governo ha det¬ 
to che rincontro slndacati-Re-, 
gìoni non va inteso come una 
«azione di coordinamento e 
raccordo ». 

Infine il segretario genera¬ 
le della UIL Vanni, dopo aver 
posto anch’egli l’accento sul 
« carattere dialettico » di si¬ 
mili incontri, ha detto che 
comune obiettivo dei sindacati 
e delle Regioni deve essere 
« uno stato articolato » non 
solo dal punto di vista del 
territorio ma anche rispetto 
alla realtà sociale e politica. 


Una dichiarazione del compagno Todros 


Casa : il governo 
elude gli impegni 

Il compagno on. Alberto Todros ci ha rilasciato la seguente di¬ 
chiarazione sulla riforma della casa: 

« E’ armai chiaro che U governo sta cercando di eludere gli 
fanpegni presi per la casa con arretramenti sull’intero contenuto 
del provvedimento svuotandone la portata di riforma. Rimane un 
P°ro fatto propagandistico la prevista spesa nel triennio 1971-73 
di 2.500 miliardi per costruire 1.600.000 vani, quando la struttura 
operativa mantenuta, il mancato decentra mento e democratizza¬ 
zione degli Enti, la tradizionale politica del credito e la mancata 
acquisizione delle aree necessarie, permetteranno si e no la spesa 
di 800 miliardi per la costruzione di 120 000 alloggi nel triennio, 
neppure sufficienti a coprire il bisogno dei baraccati e degli 
occupanti le abitazioni malsane. L’intervento pubblico rimane molto 
al di sotto del 10% dell’investimento globale del settore; vengono 
rinviati nel tempo tutti gii interventi necessari a ridurre l'affitto 
delle abitazioni pubbliche e private occupate da milioni di lavora¬ 
tori. Si accentua ed aggrava il divario tra Intervento pubblico e 
privato, lasciando che si sviluppi a fianco di un debole investi¬ 
mento pubblico, quello privato con tutte le sue caratteristiche spe¬ 
culative. Esso determinerà per la maggioranza dei cittadini che han¬ 
no bisogno della casa, un mercato degli alloggi e degli affìtti 
a prezzi sempre crescenti impedendo la riduzione degli attuali 
livelli. 

« U punto più grave, che ripristina e consolida la rendita fon¬ 
diaria. è quello che valuta I terreni, ai finì del calcolo del prezzo 
agricolo, sulla base della coltivazione più redditizia esistente nel 
territorio comunale. Ma i cedimenti sono molti. 

« La riduzione dellespropno delle aree al solo Intervento pub¬ 
blico per le case costruite dallo Stato, le svuotamento della por¬ 
tata e dei contenuti dei piani di zona della 16? limitati ai fab¬ 
bisogno di aree per l'edilizia pubblica, la limitazione dell'espro- 
prio a poche aree; l'eliminazione di ogni controllo deU'tntervento 
privato per impedire che si riformino rendite immobiliari anche nel 
caso si abbattesse parte della rendita speculativa delle aree, sono 
caratteristiche che riducono tutte ogni portata innovatrice del 
provvedimento, che tendono a mantenere In piedi le caratteristiche 
dell’intervento speculativo privato del settore e perciò eludono 
tutte le aspettative del grande movimento di lotta dei lavoratori. 

«Se a tutto ciò si aggiunge il carattere accentratore e buro¬ 
cratico del provvedimento che tende a indebolire l’azione delle 
Regioni. Province. Comuni. Comitati di quartiere, organizzazioni di 
massa, si ha un quadro completo delle gravi decisioni che il 
Governo sta prendendo. 

« E' necessaria la ripresa del movimento di lotta: é necessa¬ 
rio denunciare con forza il modo incostituzionale con il quale il 
governo ha ingannato i lavoratori e le loro organizzazioni sindacali 
e politiche annunciando l’avvenuta approvazione di un disegno di 
legge che non esiste, che è ancora in corso di preparazione; 
occorre contrapporre all'azione di svuotamento dei contenuti inno¬ 
vatori che è in corso, da parte di tutte le forze politiche ed 
economiche di destra, un'azione a tutti I livelli capace di dare 
spinta nuova alla unità raggiunta nelle lotte e nelle organisza¬ 
zioni sindacali e di massa, negli schieramenti politici e demo¬ 
cratici, per impedire che vengano eluse le giuste attese di milioni 
di lavoratori». 


Bufalini al Senato 

L'unità antifascista 
decisiva per la democrazia 

Il discorso del senatore comunista applaud ito da tutta la sinistra — Restivo rettifica le 
precedenti dichiarazioni ammettendo che lo squadrismo serve a un più ampio gioco 
reazionario — Rinnovata polemica tra democristiani e socialisti 


Il dibattito sullo squadrismo 
fascista sì è concluso al Se¬ 
nato con un risultato che ri¬ 
flette la pesante incertezza 
della attuale situazione politi¬ 
ca. La maggioranza ha appro¬ 
vato un o.d.g. che ha raccol¬ 
to anche il voto dei liberali. 
Comunisti, PSIUP e sinistra 
indipendente hanno votato 
contro. 

Sottoposto a spinte contra¬ 
stanti della maggioranza, il 
governo, dopo aver rispolve¬ 
rato la tesi degli «opposti 
estremismi » ha ritrovato ieri 
nella replica di Restivo accen¬ 
ti antifascisti. Restivo ha in¬ 
fatti detto che il governo è 
« fermo e risoluto nella con¬ 
danna del fascismo, nella vo¬ 
lontà di Impedirne-qualsiasi 
ipotizzabile reincarnazione ». 
Il ministro non ha negato che 
la «destra ha un disegno e 
una strategia che bisogna col¬ 
pire al di là delle stesse ma¬ 
nifestazioni di violenza ». men¬ 
tre la « sinistra extraparlamen¬ 
tare» si caratterizza per la sua 
« indeterminatezza e la mol¬ 
teplicità delle sue basi opera¬ 
tive ». « Il blocco d’ordine — 
ha detto il ministro — sareb¬ 
be la risposta sbagliata ad un 
problema che non esiste; in 
ogni caso essa farebbe arre¬ 
trare e non avanzare la demo¬ 
crazia ». 

Come corollario di questa 
altalena di dichiarazioni, men¬ 
tre giovedì la relazione di Re¬ 
stivo era stata applaudita dai 
DC, ieri la sua replica è stata 
applaudita dal socialisti. 


Convergenza 
a sinistra 


I gruppi della maggioranza, 
dopo una aperta polemica tra 
di loro si sono ritrovati infine 
in un ordine del giorno che 
a condanna il fascismo e i 
ritorni squadristici ed eversi¬ 
vi » riafferma i valori della 
Resistenza e Impegna il gover¬ 
no ad applicare « con fermez¬ 
za e tempestività » le leggi vi¬ 
genti e in particolare rari. 
18 della Costituzione (divieto 
delle associazioni paramilitari) 
e la legge del 1952 contro la 
riorganizzazione fascista, le 
« manifestazioni fasciste » e 
l'apologià del fascismo. 

Tra : gruppi della sinistra 
si è avuta una significativa 
coincidenza nella valutazione 
politica dello squadrismo e 
nell'affermazione del valore 
determinante dell’unità tra le 
forze antifasciste. 

Se ne è avuto un riflesso 
nell'applauso di tutta la sini¬ 
stra che ha accolto le conclu¬ 
sioni del discorso del compa¬ 
gno Bufalini. 

Bufallnl ha rilevato, in pri¬ 
mo luogo, l'isolamento in cui 
sono venuti a trovarsi i fa¬ 
scisti che hanno tentato di di¬ 
fendersi dietro una penosa 
cortina di vittimismo. 

Nel dibattito si è manife¬ 
stato un ampio schieramento 
di forze di sinistra che al di 
là della loro collocazione ri¬ 
spetto al governo hanno non 
solo espresso una unità di 
ispirazione ideale antifascista, 
ma anche una coincidenza nel¬ 
la analisi di ciò che lo squa¬ 
drismo fascista rappresenta 
oggi come strumento di pre¬ 
cisi tentativi di controffensi¬ 
va reazionaria. 

Una convergenza ancora più 
ampia vi è stata — anche se 
da punti di vista diversi — 
nella condanna del fascismo. 
Ha pesato dunque la possente 
mobilitazione popolare del 
paese. 

In questa situazione il go¬ 
verno si è dapprima presen¬ 
tato con una relazione di Re¬ 
stivo che ha rispolverato là 
tesi degli «opposti estremismi» 
compiendo un passo indietro 
rispetto alle affermazioni fatte 
all’inizio di febbraio quando 
Colombo affacciò una « auto¬ 
critica » per la sottovalutazio¬ 
ne dell’attacco fascista. 


Complicità 

democristiane 


Nella successiva replica di 
Restivo — ha osservato Bufa 
Uni — vi sono state notevoli 
rettifiche; sono ricomparsi gU 
accenti antifascisti e il rico¬ 
noscimento che c’è un proble¬ 
ma del fascismo come tale, 
che non si può confondere con 
quello generico della ■ violen¬ 
za ». Questa continua oscilla¬ 
zione spiega perchè il gover¬ 
no è incapace di una linea 
coerente e di una azione rapi¬ 
da e risolutiva che metta fuo¬ 
ri gioco Io squadrismo, pri¬ 
vando l'azione fascista di ogni 
margine politico di manovra. 
La maggioranza governativa è 
infatti divisa anche su una 
questione vitale, anzi prelimi¬ 
nare per le prospettive del re¬ 
gime democratico come quel¬ 
la del fascismo. Questa di¬ 
visione è emersa clamorosa¬ 
mente dallo stesso dibattito. 
Abbiamo avuto, da una parte, 
per il PSI. 11 giudizio del com 
pagno Banfi che largamente 
condividiamo; dall'altra c’è 
stato il discorso del de Spa- 
gnolll che, usando toni bru¬ 
tali, ha espresso una posi¬ 
zione contrapposta. E' vero 
che il suo discorso ha subito 
qualche censura nel resoconto 
del Popolo: ma Spagnoli! ha 
parlato qui, a nome della DC. 
Si è tentato — anche nelle 
prime dichiarazioni deli'on. 
Restivo — di presentare lo 
squadrismo fascista come una 
violenza fine a se stessa, per 
nascondere che questa violen¬ 
za è patrocinata e finanziata 
dalla parte più reazionaria del 
padronato, è strumento di 


quelle forze che intendono a 
tutti 1 costi bloccare quel 
profondi mutamenti struttu¬ 
rali, posti all’ordine del gior¬ 
no dalle lotte del lavoratori. 

Parlare di « violenza fine a 
sè stessa » è un trucco volga¬ 
re, che diventa scoperto quan¬ 
do Spagnolli parla poi di 
« violenza degli scioperanti ». 
In questa espressione c'è il 
senso dell’attacco contro l’u¬ 
nità antifascista. Nè le formu- 
lette contro 11 « frontismo » 
bastano a mascherare un di¬ 
scorso che, in sostanza, si fa 
complice dello squadrismo. 


Impegno 

antifascista 

Spagnolli ha sostenuto che 
l’iniziativa popolare antifasci¬ 
sta, da forza di appoggio « in 
tegratlva» tenderebbe a di¬ 
ventare « sostitutiva » della 
azione dello Stato e quindi 
conterrebbe una potenzialità 
eversiva. Ma questa — ha af¬ 
fermato Bufalini — è la con¬ 
cezione del vecchio stato li¬ 
berale che pretendeva di man¬ 
tenere in disparte le masse 
popolari, quello Stato che 
condusse l’Italia al fascismo. 
La Resistenza, portando sulla 
scena la classe operaia e le 
masse popolari, ha fatto piaz¬ 
za pulita di questa concezio¬ 
ne affermandone una nuova 
nella Costituzione repubblica¬ 
na che riconosce come prota¬ 
gonisti della vita politica i 
grandi partiti di massa. 1 sin¬ 
dacati, le organizzazioni de¬ 
mocratiche. A questa premes¬ 
sa si rifa non solo l’unica dot¬ 
trina costituzionale valida, ma 
la esistenza e la capacità di 
sviluppo della democrazia in 
Italia. Ecco perchè, ogni qual¬ 
volta si presenta una minac¬ 
cia fascista, un tentativo rea¬ 
zionario di bloccare la spinta 
rinnovatrice delle masse po¬ 
polari, dal fondo del Paese 
sorge una potente ondata di 
unità antifascista. 

Non fatevi Illusioni — ha 
detto Bufalini — di poter na¬ 
scondere i pericolosi giochi 
reazionari affibbiando l’eti¬ 
chetta d! «frontismo» alle 
grandi manifestazioni antifa¬ 
sciste che hanno visto sfilare 
uniti, nelle città d'Italia, co¬ 
munisti, socialisti e non poca 
parte del de. Non fate calcoli 
sbagliati, pensando che solo 
per un brutto episodio passeg¬ 
gero, dopo 25 anni le bandie¬ 
re rosse del giovani comunisti 


I comizi del PCI 


OGGI 

Roma (zona sud Torpl- 
gnottara): Colombi; Fino 
Mornaico (Como): G. Pa¬ 
iatta. 

DOMANI 

Potanza: Collutta; Placen¬ 
ta: Novella; Tarai: Picchio¬ 
li; Spininola (Bari): Ro¬ 
meo; Flranzo (Lavagnlnl - 
Senigallia): Terracini; Ma¬ 
lora: Conta; Guazzino (Sie¬ 
na): Maurizio Ferrara; Bor¬ 
go San Lorenzo (Firenze): 
Scendono; Caccivlo (Como): 
G. Pajttta; Canto (Como): 
G. Paletta; Grosseto: Berli¬ 
ni; Stianta (Rovigo): Choc- 
chini; Ottani Pietro Aman¬ 
dola; Losanna: Pietro Amen- 
dola. 


e socialisti si siano trovate In¬ 
sieme a quelle bianche dei 
giovani della DC. In questo 
grande schieramento che vuo¬ 
le stroncare il fascismo per 
avanzare sul terreno del rin¬ 
novamento democratico del 
Paese, Il PCI porta un con¬ 
tributo che non pretende di 
essere esclusivo, perchè rico¬ 
nosce l’autonomia delle altre 
forze antifasciste, nè Intende 
rinunciare alla propria. La 
scelta del terreno della lotta 
democratica per il socialismo 
è, per noi — ha detto Bufali¬ 
ni — una scelta che è diven¬ 
tata di principio, tanto più 
profonda perchè radicata or¬ 
mai in decenni della nostra 
storia. In tante lotte ed eroi¬ 
smi della classe operala e del 
comunisti Italiani. 

La tesi degli « opposti estre¬ 
mismi » non tocca 11 PCI, co¬ 
si come non tocca le lotte del 
lavoratori. Tutti sanno quali 
prove di maturità politica e 
democratica di autodisciplina 
le masse operale hanno dato 
nell’aspro scontro dell’autun¬ 
no del ’69. Noi sappiamo che 
la lotta della classe operala 
è forte davvero e può strap¬ 
pare la vittoria quando la 
classe operala è unita e attor¬ 
no ad essa si realizzano vaste 
alleanze sociali e il consenso 
di grandi masse di cittadini. 
Sappiamo benissimo che gli 
atti di violenza estremista 
servono al padronato per ten¬ 
tare di isolare 1 lavoratori e 
le loro organizzazioni. Ciò 
che oggi temono 1 ceti privi¬ 
legiati è la concreta avanzata 
di un processo democratico 
che sfoci In serie riforme so¬ 
ciali. l’Incontro fra le forze 
sociali e politiche che voglio¬ 
no queste riforme. 

Non è dunque al PCI — ha 
ancora detto Bufalini — che 
possono essere rivolte lezion¬ 
cine sufi’estremlsmo. La no¬ 
stra politica e la nostra stra¬ 
tegia sono assolutamente chia¬ 
re. Quando, dopo un ampio 
dibattito democratico che ri¬ 
guardava questi problemi di 
strategia del movimento ope¬ 
raio, si è avuto qualche epi¬ 
sodio di rottura nel nostro 
partito, proprio i nostri av¬ 
versari gli hanno tenuto bor¬ 
done per colpire il PCI. 

L’ « estremismo » fascista e 
di destra chiama invece in 
causa la DC, il PSDI e anche 
il PRI. Sono uomini di que¬ 
sti partiti che hanno ispirato 
e organizzato apertamente la 
sedizione di Reggio Calabria. 
Ci sono stati otto mesi di 
terrorismo. SI è trasportato 
liberamente il tritolo come 
normale merce di consumo. 
Squadracce fasciste giunte da 
altre città hanno potuto con¬ 
centrerai a Reggio .e trovare 
appoggi e finanziamenti. Si è 
ghinda sparare sulla polizia. 
Sono stati uccisi degli agen¬ 
ti. Ma per loro non si sono 
levate le voci che presero lo 
spunto dalla morte di Anna- 
rumma per montare una cam¬ 
pagna antioperala. Bufalini ha 
rilevato che è proprio la DC 
ad evitare una chiara presa 
di posizione contro lo squa¬ 
drismo, perché essa colpireb¬ 
be quella trama reazionaria 
che ha un punto di forza in 
consistenti settori democristia¬ 
ni, che Invano cercano di mi¬ 
metizzarsi dietro la cortina 
degli « opposti estremismi ». 

Ci sono rivendicazioni pre¬ 
cise che vengono dalla stra¬ 
grande maggioranza del pae¬ 
se; si debbono sciogliere le 
squadracce, si devono appli¬ 
care la legge del 1952 e le 


all re leggi penali, colpendo il 
fascismo. In questo senso du¬ 
rante questo dibattito vi è 
stata una chiara presa di po¬ 
sizione nostra, di altri gruppi 
della sinistra, del partito so¬ 
cialista. Riconosciamo che 
nella replica di Restivo ci 
sono state positive afferma¬ 
zioni antifasciste. Ma le con¬ 
tinue oscillazioni delle dichia¬ 
razioni governative e l’azione 
del governo non offrono al¬ 
cuna garanzia politica. Que¬ 
sta è la ragione che ci indu¬ 
ce a votare contro l’ordine 
del giorno della maggioran¬ 
za perché ciò che conta non 
è tnnto una parola in più o 
in meno di questo documento. 

All'inizio di febbraio l’on. 
Colombo venne qui a dirai: 
abbiamo sottovalutato l’attac¬ 
co fascista, ci facciamo an¬ 
che una autocritica (cosa Im¬ 
portante). ma poi che cosa ha 
fatto? Si è tornati indietro 
a riproporre un artificioso 
dosaggio sugli opposti estre¬ 
mismi, in una continua alta¬ 
lena, che alterna l’appello a 
tutte le forze costituzionali 
con le formule anticomuniste 
tendenti a colpire l’unità del¬ 
le forze mobilitate nel paese 
contro il fascismo. Il docu¬ 
mento conclusivo può darsi 
sia migliore delle dichiara¬ 
zioni governative ma non in¬ 
carna quella svolta d'indirizzo 
che sarebbe necessaria per 
stroncare l’attacco fascista e 
su di esso si è accesa tra 
l’altro la pesante Ipoteca del¬ 
le posizioni espresse dal grup¬ 
po democristiano. Questo — 
ha concluso Bulallni — è il 
motivo per cui voteremo con¬ 
tro l’ordine del giorno gover¬ 
nativo, ribadendo il nostro im¬ 
pegno unitario e constatando 
che esce confermata anche 
da questo dibattito al Senato 
l’unità antifascista delle for¬ 
ze di sinistra ed una gene¬ 
rale condanna del fascismo. 

Il compagno Manchinola 
(PSIUP) ha notato che le 
«correzioni» di Restivo nella 
replica non modificano «la 
collocazione del governo ri¬ 
spetto al fenomeno fascista». 
Egli ha auspicato una vasta 
mobilitazione delle masse an¬ 
tifasciste. apprezzando l’orien¬ 
tamento unitario manifestato 
nel dibattito dai PSI ed e- 
spresso da importanti settori 
della sinistra cattolica. Il sen. 
Antonicelli (Sinistra Indipen¬ 
dente) ha sostenuto che «non 
è lecito trincerarsi dietro ri¬ 
sposte ambigue» su che coaa 
deve intendersi per « ordine 
pubblico in Italia». 

Polemica 
tra DC e PSI 

Il presidente del gruppo del 
PSI, Flerraccini, ha giustifica¬ 
to J’o.d.g., che li PSI avrebbe 
poi approvato; ed ha afferma¬ 
to che II documento manife¬ 
stava la unità della maggio¬ 
ranza, unità però — ha det¬ 
to — che se non nelle conclu¬ 
sioni. nella parte analitica del 
documento va oltre la mag¬ 
gioranza. Pierraccinl ha detto 
che il voto favorevole del PSI 
all’odg discendeva anche dal¬ 
la replica di Restlvo la quale 
se non ha corretto le dichiare- 
rioni Iniziali del ministro del¬ 
l’Interno, ha reso più espli¬ 
cito l’impegno del governo di 
colpire il fascismo. 

Pleraccinl ha anche pole¬ 
mizzato con 11 de Spagnolli 
per I timori che questi aveva 
espresso sulla vasta unità an¬ 
tifascista determinatasi nel 
Paese. Un discorso diverso 
da quello di Spagnolli nei con¬ 
fronti del socialisti ha pronun¬ 
ziato Orlando per la DC. An¬ 
che lui però si 6 arroccato 
sulla linea degli « opposti 9 - 
stremlsmi » per chiedere al 
governo lo scioglimento e la 
confisca di beni di « associazio¬ 
ni e quanti altri adottino la 
violenza come metodo poli¬ 
tico ». 

Sono Inoltre Intervenuti Cl- 
farelli per 11 PRI, Garavelli 
del PSDI e Di Crollalanza per 
1 missini. 

Infine si è giunti al voto 
degli ordini del giorno; 1 mis¬ 
sini hanno tentato la mano¬ 
vra di inserimento, dichiaran¬ 
do di ritirare 11 proprio odg 
e di votare le ultime righe (in 
cui si fa appello al «senso ci¬ 
vico» degli italiani) dell’odg 
di centro-sinistra. 

Ma il de Bartolomei ha di¬ 
chiarato che quelle righe si 
intendevano soppresse non vo¬ 
lendo la DC «giungere a un 
voto equivoco ». 


Accordo per 
la Regione 
dell'Abruzzo 

La votazione però non ha 
ancora potuto avere luogo 

L’AQUILA, 28 

Nella giornata odierna tre 
tutti i gruppi democratici e 
regionali abruzzesi è stato 
raggiunto un accordo In base 
al quale L’Aquila è capoluogo, 
ma le sedute del Consiglio 
regionale potranno effettuarsi 
anche a Pescara; vi sarà 
inoltre un’articolazione, degli 
istituti regionali. La votazione 
non ha però potuto avere luo¬ 
go perchè un gruppo di In¬ 
temperanti l'ha Impedita occu¬ 
pando l’aula. La atduta è stata 
rinviata a date de destinarsi. 


Entro marzo, promosso dal parlilo 

Convegno a Milano 
su libertà e riforma 
dell’informazione 

Successi nella campagna abbonamenti al¬ 
l’Unità nel capoluogo lombardo e a Modena 


D partilo sta attivamen¬ 
te preparando a Milano il 
convegno sul tema: «La 
libertà dì stampa e la 
riforma dell'informazione 
in Italia * che si terrà en¬ 
tro marzo. Tale iniziativa, 
che rientra nell'ampia at¬ 
tività che il partito condu¬ 
ce attorno ai problemi del¬ 
la nostra stampa, ha già 
animato il dibattito in de¬ 
cine di sezioni, con il con¬ 
tributo dei compagni che 
lavorano nei complessi 
editoriali lombardi e. na¬ 
turalmente. della cellula 
de « l'Unità ». Assieme 
all’analisi della situazione 
editoriale generale e dei 
problemi politici e pratici 
di un’informazione demo¬ 
cratica, va avanti una ri 
flessione sul ruolo del no 
stro quotidiano in relazio 
ne ai compiti di lotta del 
partito e alle possibilità 
esistenti Questo dibattito si 
riflette immediatamente 
sul piano della diffusione 
e della raccolta degli ab¬ 
bonamenti. 


La federazione di Mila¬ 
no è infatti al 76 per cen¬ 
to dell'obiettivo per la 
campagna abbonamenti ed 
ha di recente registrato un 
grosso successo nelle dif¬ 
fusioni straordinarie (il 
24 gennaio sono state dif¬ 
fuse ben 75.000 copie), ed 
altri successi si vanno rea¬ 
lizzando e preparando. 

Naturalmente non si trat¬ 
ta di una caratteristica 
esclusiva dell’organizza¬ 
zione milanese, bensi del¬ 
la grande maggioranza del¬ 
le federazioni. A Modena, 
ed esempio. Il Comitato 
provinciale « Amici del 
l’Unità » si era posto lo 
obiettivo di 800 nuovi ab 
bonamenti entro il 31 mag 
gio Già adesso si è giunti 
a quota -506. dì cui 47 a 
Castelnuovo Rangnne. 40 
a Castelfranco. 62 a Fosso 
li. 83 a Spilamberto. 

A Bagnolo Metta, un ccn 
tre del Bresciano, sono 
stati fatti 23 abbonamenti 
nuovi, fra cui alcuni a la 
cali pubblici. 
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Cinquantanni di lotte per la libertà della donna I Nella storia di una crisi culturale le indicazioni per la rinascita della città 


LA LUNGA STRADA 
DELL’EMANCIPAZIONE 

Il numero speciale di « Donna e politica » - Anna Kuliscioff 
e il femminismo borghese — Nel 1922 la prima conferenza 
nazionale delle donne comuniste — Il contributo alla batta¬ 
glia antifascista e il confronto che impegna tutto il partito 
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nuli Oli 


i Firenze 


Dairinchiesla promossa dall'Unità dieci anni or sono alle piaghe portale in luce dallo straripamento dell'Arno * La biblioteca Nazionale e l'Università: esempi 
di una situazione che si è ulteriormente deteriorata • li rapporto perduto fra le istituzioni culturali e ia vita quotidiana dell'intera città * L'analisi di Gramsci sulla 
esperienza della «Voce» - Chi sono i responsabili e in che modo autonomie locali non illusorie possono spezzare il cerchio di interessi che maschera e nasconde la crisi 


La pubblicazione del nu¬ 
mero 5/6 di « Donne e poli¬ 
tica » dedicato ai « 50 anni 
di lotta per l’emancipazione 
femminile » oltre un rag¬ 
guardevole spunto per svi¬ 
luppare, nel Partito e nel 
movimento democratico, un 
dibattito ed iniziative ade¬ 
guato attorno ai problemi 
dell’ emancipazione femmi¬ 
nile. L’interesse principale 
di questo numero della ri¬ 
vista consiste nel tentativo 
(se non erriamo, dovrebbe 
essere il primo tentativo) 
di ricostruire, storicamente, 
il processo di formazione, 
nel Partito, di una linea di 
lotta per l’emancipazione 
della donna. Il numero del¬ 
la rivista è quindi, soprat¬ 
tutto, l’inizio di una ricerca 
e di un dibattito che deb¬ 
bono impegnare tutto il 
Partito, in una molteplice 
attività. 

La questione di cui ci oc¬ 
cupiamo, infatti, ha un va¬ 
lore politico generale per¬ 
chè una corretta e comples¬ 
sa linea di lotta per l’eman¬ 
cipazione femminile è uno 
dei tratti essenziali che fan¬ 
no del nostro Partito un 
partito non subalterno, ma 
una forza dirigente naziona¬ 
le. Perciò, ripercorrere trat¬ 
to a tratto la genesi della 
nostra politica per l’eman¬ 
cipazione femminile, è con¬ 
correre a ricostruire il più 
generale processo di forma¬ 
zione della nostra strategia 
della rivoluzione democrati¬ 
ca e socialista. 

Si riscoprirà così — anche 
per ciò che riguarda la li¬ 
nea di emancipazione — che 
l’acquisizione di una giusta 
linea su tale decisivo pro¬ 
blema è stata cosa faticata 
e complessa, un vero pro¬ 
cesso di sviluppo del pen¬ 
siero e dell’azione. Anche 
in questo campo noi dove¬ 
vamo fare i conti con la 
tradizione socialista: ed è 
forse una lacuna della ri¬ 
vista, che del resto potrà 
essere colmata in vari mo¬ 
di, non averci offerto, alme¬ 
no in sintesi, un riferimen¬ 
to alle posizioni del movi¬ 
mento socialista sul proble¬ 
ma dell’emancipazione. Per¬ 
chè non c’è dubbio che i 
primi passi per porre cor¬ 
rettamente questo problema 
furono compiuti dal Partito 
Socialista, dalla « Critica 
Sociale » di Turati, da An¬ 
na Kuliscioff. 

Un discorso 
di Grieco 

Ed è proprio lei, credia¬ 
mo, che per la prima volta, 
nel 1897, sulla « Critica So¬ 
ciale > tenta di stabilire un 
confine ed una netta distin¬ 
zione fra femminismo bor¬ 
ghese e lotta per l’emanci¬ 
pazione della donna come 
deve concepirla il movimen¬ 
to operaio. « Se la donna 
borghese — scrive la Kuli¬ 
scioff — sente soprattutto 
il bisogno di emanciparsi 
dall’oppressione del maschio 
e di rendersi economica¬ 
mente indipendente in con¬ 
correnza con esso, la don¬ 
na proletaria, più che l’op¬ 
pressione maschile ha biso¬ 
gno di scuotere il giogo del 
capitalismo, e da concorren¬ 
te dell’uomo diventa una 
compagna di lotta, sul ter¬ 
reno della lotta di classe ». 
Ma anche la questione cosi 
complessa dell’emancipazio¬ 
ne femminile, di cui la Ku- 
liscioff, nel brano citato, 
sembra intravedere tutta la 
portata, si ridurrà, nella 
pratica politica del PSI, 
ad una pur meritoria dife¬ 
sa della « donna lavoratri¬ 
ce », quando addirittura non 
scadrà nelle divagazioni ro¬ 
mantico-positivistiche di Tu¬ 
rati sulle « salariate dell’a¬ 
more », nel noto discorso 
parlamentare. Una vera po¬ 
litica di emancipazione fem¬ 
minile il vecchio PSI non 
l’avrà mai. 

Nè però è da credere che 
l’acquisizione piena di una 
tale posizione sia stata, per 
i comunisti, facile e subita¬ 
nea. La compagna Pavera, 
nel numero della rivista di 
cui ci occupiamo, ci dà pre¬ 
ziosi ragguagli sui primi 
tentativi di formulare una 
linea organica di emancipa¬ 
zione, sul ruolo che ebbe 
in questo Gramsci e 1*« Or¬ 
dine Nuovo », sui primi pas¬ 
si compiuti (come la I Con¬ 
ferenza nazionale delle don¬ 
ne comuniste, tenuta a Ro¬ 
ma, insieme al II Congresso 
del PCI, agli inizi del 1922). 

Singolare, per esempio, è 
questa posizione contenuta 
ncil’editorialc dell’» Ordine 
Nuovo » del giugno 1919: 
« Perchè ci sia la casa, bi¬ 
sogna che ci sia la famiglia. 
Bisogna cioè che l'officina 
restituisca alla casa tutte le 
spose e le madri, che il la¬ 
voro a domicilio sia ridotto 
atte t dare occupazione a 


chi non ha doveri domesti¬ 
ci da compiere. La casa, 
quando la donna ne sta fuo¬ 
ri la più parte del giorno, 
non esiste più ». 

Una più complessa e ar¬ 
ticolata posizione è possibi¬ 
le trovare in un discorso 
di Ruggero Grieco, pronun¬ 
ciato alla Camera il 15 mag¬ 
gio 1925, sul problema del 
voto alle donne. Sebbene in 
questo discorso ci sia una 
totale identificazione fra vit¬ 
toria della emancipazione 
femminile e fondazione del¬ 
lo stato socialista (imposta¬ 
zione ineccepibile in sede 
storica, ma che noi abbia¬ 
mo reso assai più articola¬ 
ta e viva nel quadro della 
lotta politica per la rivo¬ 
luzione democratica e socia¬ 
lista), è proprio in questo 
discorso che si ritrovano, 
con accenti che mantengono 
tutt’ora una grande freschez¬ 
za e modernità, i contenuti 
reali di una politica di eman¬ 
cipazione (uguale lavoro - 
uguale salario; tutela del 
lavoro femminile; congedi 
per la maternità; asili nido 
sui luoghi di lavoro gesti¬ 
ti dai lavoratori stessi. E 
quando Grieco dice: « tra¬ 
sformazione del lavoro do¬ 
mestico in lavoro colletti¬ 
vo », non sembra preannun¬ 
ciare tutta la nostra odier¬ 
na battaglia per i servizi 
sociali?). 

Il ventennio 
fascista 

Noi pervenivamo però a 
questi punti di approdo 
proprio quando le condizio¬ 
ni per un ampio lavoro fra 
le masse femminili veniva¬ 
no brutalmente stroncate 
dalle leggi eccezionali del 
fascismo. La rivista reca 
testimonianze significative 
(come quella di Luigina 
Maria Gugliotti sulla sua 
travagliata vita di militante 
antifascista, o di Linda Ba¬ 
locco sullo sciopero delle 
mondariso vercellesi del ’31, 
o di Maria Bernetic sullo 
apporto delle donne alla 
lotta contro il fascismo) di 
una presenza e attività inin¬ 
terrotte dei comunisti nel 
ventennio fascista, fra le 
masse femminili e le donne 
lavoratrici in particolare. E 
tuttavia, gli anni del fasci¬ 
smo saranno anni nel corso 
dei quali l’elaborazione e 
l’azione sui problemi della 
emancipazione femminile sa¬ 
ranno necessariamente assai 
scarse, anche se forse non 
sempre questo avverrà per 
ragioni oggettive e giustifi¬ 
cabili. 

. E’ curioso, per esempio, 
che in tredici annate di 
« Stato Operaio » (1927 *43) 
sia stata pubblicata, sulla 
questione femminile, una 
sola cosa di rilievo, cioè un 
rapporto della « segreteria 
femminile » sul « lavoro fra 
le donne », nel gennaio *31; 
rapporto ricco di indicazio¬ 
ni e sollecitazioni per il la¬ 


voro, in Italia, fra le donne 
lavoratrici, ma anche in par¬ 
te privo di quel respiro po¬ 
litico-culturale che già al¬ 
cuni anni prima animava il 
discorso di Grieco alla Ca¬ 
mera. 

Bisognerà dunque cerca¬ 
re e scavare ancora, in tut¬ 
to l’arco degli anni della 
dittatura fascista, per met¬ 
tere in piena luce tutto il 
senso ed il valore del no¬ 
stro lavoro, di ciò che allo¬ 
ra abbiamo costruito e crea¬ 
to per porre le premesse di 
una moderna politica di 
emancipazione femminile. 
Ma una svolta reale, in que¬ 
sto campo, verrà nei tempi 
della guerra di liberazione 
e nell’ultimo venticinquen¬ 
nio. La Resistenza sarà, so¬ 
prattutto per il centro-nord 
la prima, vera, grande e 
drammatica esperienza poli¬ 
tica delle masse femminili 
italiane; cosi come per il 
Sud, questa esperienza sarà 
fatta nelle grandi lotte per 
la terra e la rinascita del 
Mezzogiorno. Sorgeranno al¬ 
lora, con l’ingresso tumul¬ 
tuoso delle donne nella vi¬ 
ta politica, nuove figure, 
nuove eroine, nuove prota- 
goniste. E donne come Ir¬ 
ma Bandiera, l’eroina parti- 
giana di Bologna o Giudit¬ 
ta Levato, caduta nelle lot¬ 
te per la terra in Calabria 
saranno il segno di una nuo¬ 
va condizione e di una nuo¬ 
va dignità della donna. 

Su questa realtà esplosiva 
e nuova, su questa esperien¬ 
za viva, certo preparata 
anche da tanto oscuro lavo¬ 
ro, Togliatti modellerà una 
ardita e ampia linea di 
emancipazione, con una vi¬ 
sione non subalterna, ma 
egemonica, ed il PCI non 
parlerà solo « alle operaie » 
con un angusto discorso set¬ 
toriale o femminista, ma si 
rivolgerà a tutte le donne, 
indicando loro il ruolo di 
protagoniste delle grandi 
lotte, inscindibili, per la lo¬ 
ro emancipazione e per il 
rinnovamento dellTtalia. 

Su questa strada di ricer¬ 
ca e precisazione bisogna 
ora continuare non solo im¬ 
pegnando le compagne, tut¬ 
te le compagne, nelle gene¬ 
rali attività del cinquante¬ 
simo, ma curando partico¬ 
larmente, insieme ad una 
diffusione della rivista, che 
ci auguriamo la più am¬ 
pia possibile. Io svolgimen¬ 
to di assemblee, convegni, 
dibattiti, ricerche sul pro¬ 
cesso di formazione della 
nostra linea di lotta per la 
emancipazione. E questo ci 
permetterà di mettere sem¬ 
pre meglio in luce come 
anche attraverso questo pro¬ 
cesso noi siamo giunti ad 
esercitare un ruolo egemo¬ 
nico nella società e per 
chiarire sempre meglio a 
tutto il Partito ed a noi 
stessi quali limiti ancora 
bisogna superare e quali 
siano oggi i nostri compiti 
in questo campo. 

Renzo Trivelli 
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Due giovani fiorentini chini sui libri della Nazionale rovinati dal fango dell'alluvione: soltanto 
in quei giorni di emergenza la città ha ritrovato la tradizione perduta di un profondo rapporto 
con i suoi istituti culturali. L'alluvione, tuttavia, ha aggiunto nuove piaghe alle vecchie senza 
che si intraveda ancora una sicura via di rinnovamento per la città. 


In che modo i padroni stanno cercando di far « rendere meglio » i lavoratori 

Lo sfruttamento della fantasia 

Un significativo dibattito al « Convegno dei cinque » — La confusione fra organizzazione scientifica e quella 
capitalistica del lavoro — I ritmi innaturali della catena di montaggio e l'invenzione del « job enrichment » 
(arricchimento della mansione) — Lo scontro permanente di interessi contrapposti nel rapporto di lavoro 


« Il comportamento degli es¬ 
seri umani è intenzionale. 
L’uomo deve vedere la ra¬ 
gione del proprio sforzo. Ora 
se, come avviene alla catena 
di montaggio (ma non solo 
alla catena, ndr) io compio 
tutti i giorni un’operazione fa¬ 
cile si. ma ripetitiva, parcel¬ 
lare, cioè che è parte di un 
flusso più grande della pro¬ 
duzione, che io non vedo, che 

10 non posso capire, tutto que¬ 
sto. lungi dal rendermi felice, 
può addirittura significare la 
mutilazione profonda delle 
mie qualità, addirittura può 
diventare una minaccia con¬ 
tro la mia integrità fisica e 
psichica di essere umano ». 
Sono parole del prof. Franco 
Ferrarottì. Le ha pronuncia¬ 
te recentemente alla radio nel 
presentare un «convegno del 
cinque » sul tema: « catena 
di montaggio e stress ». nel 
corso del quale lo stesso pro¬ 
fessore ha ricordato le cifre 
da noi riferite circa i risul¬ 
tati dell’inchiesta operaia alla 
Zoppas, dove il 40 per cento 
degli operai « ha l’esaurimen¬ 
to nervoso (sbalorditiva, im¬ 
pressionante percentuale, ha 
detto Ferrarotti), il 22 per 
cento soffre d’insonnia e oltre 
la metà dichiara di non aver 
più voglia di divertirsi ». 

La discussione è stata In¬ 
dubbiamente interessante, an¬ 
che se — a nostro parere — 

11 problema della organizza¬ 


zione capitalistica del lavoro 
è stato presentato sotto ango¬ 
lature sociologiche che hanno 
sfumato i contenuti di classe 
del problema stesso; anzi, 
non s’è mai parlato di «orga¬ 
nizzazione capitalistica » del 
lavoro, ma di «organizzazio¬ 
ne scientifica », come se le 
due espressioni fossero equi¬ 
valenti. A parte questo, tutta¬ 
via, alcune verità di fondo, 
nel dibattito, sono venute fuori 
quasi di prepotenza ed è 
emersa con chiarezza anche 
la tendenza dei gruppi padro¬ 
nali più « moderni » (del neo- 
capitalismo) a modificare gli 
attuali processi produttivi in 
modo tale che gli operai pos¬ 
sano rendere ancora di più; 
utilizzando i risultati della ri¬ 
cerca scientifica e tecnologi¬ 
ca per fare in modo che 1 
lavoratori dedichino alla pro¬ 
duttività, (cioè al raggiungi¬ 
mento dei massimo pro¬ 
fitto per il padrone) tutte le 
loro risorse 

Certo è stato importante che 
il prof. Guido Picotti, psicolo¬ 
go del lavoro all’Università 
di Padova, oltre ad afferma¬ 
re che i ritmi imposti dalle 
catene di produzione sono in¬ 
naturali e quindi pericolosi 
per la salute del lavoratori, 
abbia dichiarato che «Porga- 
nizzazione scientifica del lavo¬ 
ro, cioè 11 "taylorismo” si 
è sempre in pratica preoccu¬ 
pata più delTaumanto del ren¬ 


dimento che del benessere del¬ 
l’operaio ». Ma il fatto che 
il rappresentante della Confin- 
dustria, dott. Pietro Trupia. 
abbia potuto dichiararsi d’ac¬ 
cordo sulla necessità di « ade¬ 
guare l’organizzazione della 
produzione alle condizioni so¬ 
ciali che mutano », precisan¬ 
do che questa sarebbe « la 
caratteristica dell’imprendito 
ria moderna », non poteva che 
suscitare dubbi e perplessità 
circa l’esito effettivamente 
chiarificatore del « convegno 
dei cinque ». 

E questo perchè, nonostante 
le risposte del segretario della 
CISL, la discussione nel suo 
complesso è stata viziata da 
un equivoco fondamentale: la 
asserita presunzione che la 
oonquista di un diverso modo 
di produrre sia possibile at¬ 
traverso una conciliazione del¬ 
le esigenze padronali e di 
quelle operale. 

Questo « non è preclusivo » 
— ha sostenuto infatti il porta¬ 
voce della Confindustria — 
ma bisogna « mutare il clima 
di conflittualità in un clima 
non di collaborazione, perchè 
la parola è un po’ frusta, ma 
di contrattualità: ecco, di con¬ 
trattualità aperta, civile, per 
Inventare nuove forme di or¬ 
ganizzazione del lavoro». Na¬ 
turalmente, 11 dr. Trupia non 
ha ricordato come l’organizza¬ 
zione del lavoro nelle fabbri¬ 
che italiane al ala fondata e 


sia tuttora fondata sul massi¬ 
mo sfruttamento del lavoro 
umano. Il dr. Trupia non ha 
accennato al fatto che fin 
quando gli operai (e i sinda¬ 
cati) non hanno preso piena 
coscienza del problema della 
loro integrità fisica e psichi¬ 
ca non si è mai parlato nep 
pure di « contrattualità » su 
questo terreno e che le for¬ 
tune di gran parte della no¬ 
stra industria sono sempre 
state legate prevalentemente 
all’aumento della fatica dei 
lavoratori e ai sottosalario. Nè 
il « convegno dei cinque » ha 
in qualche modo denunciato 
il fatto che la ricerca scien¬ 
tifica e tecnologica, quando è 
stata realizzata, ha portato 
proprio a quello « stress » da 
lavoro di cui oggi si parla, 
cercando poi di bloccare le 
lotte nelle fabbriche con la 
« monetizzazione » (cioè con 
qualche compenso in danaro) 
della salute perduta. 

Ma non si tratta solo di 
questo. Si tratta di capire in 
tempo che oggi, premuti or¬ 
mai da una vasta mobilita¬ 
zione operaia e da una sem¬ 
pre più precisa iniziativa sin¬ 
dacale, i padroni stanno cer¬ 
cando di riorganizzare la pro¬ 
duzione « in modo tale — co¬ 
me dicevamo — che i lavora¬ 
tori possano rendere ancora 
di più ». E’ stato lo stesso 
Trupia a dichiarare che si 
stanno studiando nuovi meto¬ 


di per conseguire questo ri¬ 
sultato. II rappresentante con¬ 
findustriale ha parlato di ■ job 
enrichment ». cioè di « arric¬ 
chimento delia mansione »... 
« per dare la possibilità al la¬ 
voratore, e anche aU’azienda, 
di sfruttare tutte le sue (del 
lavoratore, n.d.r.) capacità, e 
quindi di usarle, di fare una 
completa ginnastica delle sue 
attività, compresa anche la 
fantasia, ia creatività, ecc. ». 
Chi si lamenta che le « ca¬ 
tene » distruggono queste ca¬ 
pacità umane è cosi servito. 
Il « job enrichment » supere¬ 
rà le vecchie forme di « tay¬ 
lorismo», per sfruttare ogni 
risorsa dell’uomo-operaio, an¬ 
che le più nascoste, anche 
la fantasia, appunto. 

Ma i lavoratori sanno che 
non è la scienza a creare la 
nausea, la stanchezza e le 
malattie: è l’organizzazio¬ 
ne capitalistica del lavoro. Il 
ragionamento, in definitiva, è 
quello di sempre. Finché si 
produce per il profitto padro¬ 
nale si è subordinali e sfrut¬ 
tati. Ecco perchè il rapporto 
di lavoro non può che essere 
conflittuale, non può che esse¬ 
re cioè il risultato di uno 
scontro permanente fra oppo¬ 
sti interessi ed opposte esi¬ 
genze, anche e in particolare 
per quanto riguarda l’orga¬ 
nizzazione produttiva. 

Sirio Sebastianalli 


E* difficile, volendo parlare 
della odierna situazione di al¬ 
cuni dei più importanti istitu¬ 
ti culturali di Firenze, non tor¬ 
nare, per un momento al¬ 
meno, a quella inchiesta che 
l’Unità promosse circa dieci 
anni or sono, appunto su La 
cultura a Firenze, e i cui ri¬ 
sultati furono riuniti in un vo¬ 
lume nell’autunno del 1962. La 
alluvione non era ancora ve¬ 
nuta, e non mancarono ac¬ 
centi di fiducia e inviti alla 
speranza. Da più parti, però, 
si venne insistendo su un pe¬ 
noso senso di decadimento: 
sullo stridente contrasto tra 
un grande passato e un pre¬ 
sente difficile. Da un lato de¬ 
positi di rilevanza mondiale 
cosi di libri e documenti co¬ 
me di opere d’arte, dall’altro 
un destino turistico fatto di 
musei e di archivi, che per 
essere ridotti a puri depositi, 
e non sempre ben tenuti, già 
correvano il rischio di una 
lenta ma sicura degradazione 
e consunzione. Al posto di 
una egemonia culturale per¬ 
duta, un’agonia silenziosa e 
un dissolvimento inesorabile. 

Furono già allora indicati 
alcuni punti nevralgici e sot¬ 
tolineate alcune contraddizio¬ 
ni vistose: biblioteche insigni 
per patrimonio e, non solo 
inadeguatezza di mezzi per 
farle funzionare, ma una le¬ 
gislazione arretrata e non 
sempre rispondente, anzi a 
volte solo d’impaccio: una 
scuola universitaria di grandi 
tradizioni e tuttora di presti¬ 
gio soprattutto per sforzo di 
singoli, ma oltreché intollera¬ 
bilmente inadeguata per ordi¬ 
namenti, « accampata * in 
città, con sedi assurde e inde¬ 
gne. e che vedeva sistemati¬ 
camente lasciate senza rispo¬ 
sta richieste urgenti e dram¬ 
matiche. Della scuola toccò 
più d’uno, e l’allora assesso¬ 
re alla cultura dell'Ammini- 
strazione provinciale Giorgio 
Mori, che pure fu tra i meno 
pessimisti, parlò della «tragi¬ 
ca condizione nella quale ver¬ 
sava a Firenze... la scuola 
sotto tutti i suoi aspetti e in 
tutti i suoi gradi » — Firen¬ 
ze. soggiungeva, che per certi 
rispetti c rappresentava una 
delle zone più depresse di tut¬ 
to il paese ». 

Allora, dieci anni Ta. molti, 
oltre che di decadenza, par¬ 
larono, non a caso, di isola¬ 
mento e di distacco. Poi l’Ar¬ 
no fu il gran giustiziere. E’ 
ovvio che non fu colpa di 
uomini se allora piovve più 
del solito: ma fu colpa, nel¬ 
la patria di Machiavelli, non 
aver provveduto. « nei tempi 
quieti, ripari e argini *. L'ac¬ 
qua e il fango produssero dan¬ 
ni irreparabili, ma soprattutto 
fecero emergere piaghe anti¬ 
che. 

Purtroppo, se è vero che la 
catastrofe svegliò energie im¬ 
pensate e una rabbiosa volon¬ 
tà di recupero, e solidarietà 
nazionale e internazionale, è 
pur vero che alle antiche pia¬ 
ghe se ne sono aggiunte di 
nuove. Bastino due esempi: la 
Nazionale faceva di Firenze, 
per certe ricerche, un centro 
unico. Per anni, per decenni, 
forse per sempre, questo non 
sarà più. L’Università, dal 
punto di vista edilizio, non ha 
per ora visto realizzarsi nes¬ 
suna delle speranze e delle 
promesse d’ailora. 

Comunque, non è per prote¬ 
stare contro una retorica ur¬ 
tante, o per un ennesimo, va¬ 
nissimo cahier de doléances, 
che si torna su questo discor¬ 
so. Col costituirsi delie Am¬ 
ministrazioni Regionali si 
aprono, sul terreno delle isti¬ 
tuzioni, nuove possibilità; si 
è determinata una situazione 
più fluida. E’ chiaro che sa¬ 
rebbe pericoloso, anzi contro¬ 
producente. illudersi con spe¬ 
ranze miracolistiche: ma è 
pur vero che vi sono momenti 
da cogliere, almeno per tenta 
re di imprimere agli eventi 
un corso che preferiamo. 

D’altra parte, anche soltan¬ 
to avviare un’analisi delia cri¬ 
si delle istituzioni culturali in 
Firenze può avere un suo si¬ 
gnificato preciso. Il discorso, 
infatti, non può non toccare, 
con le istituzioni, un tipo di 
cultura: non può non mettere 
in discussione, alla fine, un 
tipo di intellettuale che. non 
a caso, contribuì nel passato 
all’egemonia di Firenze. Crisi 
di istituti e crisi di cultura, 
quando sono perduranti e pro¬ 
fonde. si implicano a vicenda, 
e chiamano in causa un’inte 
ra società, dimostrando Firn 
possibilità di addossare le col 
pe a una parte sola. Nè è pos 
sibile comprendere situazioni 
del genere, ed operarli, senza 
una presa di coscienza storica 
che individui i momenti di un 
processo. Il fatto stesso che il 
distacco, l’isolamento, la crisi 
di antichi istituti, assumano 
qui a Firenze toni particolar¬ 
mente drammatici, impone la 
domanda se ciò non dipenda 
proprio dal rovesciarsi di ma 
condizione. Par mantenerli fe¬ 


dele a una sua tradizione, con¬ 
segnata tuttora a archivi e 
musei solenni, un certo tipo 
di cultura ha sdegnato per 
troppo tempo il compito di 
una mediazione, di una dialet¬ 
tica con una realtà sociale 
in rapido mutamento, con con¬ 
dizioni storiche e politiche di¬ 
verse, contribuendo a genera¬ 
re un vuoto pauroso di anelli 
intermedi. 

Una frattura del genere non 
si è determinata in un giorno, 
e riflette in sé fenomeni dì 
lunga durata. Per questo, so¬ 
lo uno sguardo al passato, 
e particolarmente al periodo 
trascorso dall’Unità nazionale, 
può permettere di vedere ad¬ 
dentro. Ben altro il quadro 
della Firenze ottocentesca, 
con case editrici che eserci¬ 
tano una funzione nazionale, 
con imprese come quelle del 
Vieusseux che annodavano fi¬ 
li innumerevoli e promuove¬ 
vano contatti d’ogni genere. 
I tesori degli archivi diventa¬ 
vano storia viva: i depositi 
erano ancora laboratori. Sia 
pure entro limiti « piagnoni », 
un folto gruppo di intellettua¬ 
li tentava esperimenti peda¬ 
gogici. affrontava i problemi 
dell'educazione popolare e del¬ 
la vita associata. Anche la¬ 
sciando da parte l’importanza 
allora decisiva del fatto lin¬ 
guistico. si assisteva in città 
a un fecondo scontro di idee 
per il convergere in Firenze di 
uomini da ogni parte d’Italia. 
Qui cominciavano ad affer¬ 
marsi la nuova filologia, l’an¬ 


tropologia, la psicologia. 

Fu dopo il ’70, e non a caaot 
che l'alta cultura in città al. 
fece via via meno partecipe: 
si separò. Parlò un linguag¬ 
gio sempre meno fiorentino, 
sempre più nazionale, anzi in¬ 
ternazionale. L’Istituto di Stu¬ 
di Superiori con le sue am¬ 
bizioni, con i suoi uomini in¬ 
signi, fu cosa di tutta Italia, 
come i suoi allievi: ma non 
lo fu perchè, come nei tempi 
d’oro, innalzasse a livello uni¬ 
versale risposte emerse dal 
tessuto concreto di una real¬ 
tà, ma perchè andava dialo¬ 
gando, magari in tedesco e in 
inglese, con la scienza inglese 
e tedesca, nella convinzione, 
o nell’illusione, dell’autonomia 
dell’alta cultura. 

In compenso anche la città 
si disinteressò: non sentì l’Isti¬ 
tuto come cosa sua; non gli 
dette una sede, o gliela dette 
indecorosa; non visse la sua 
vita. Firenze, è cosa risapu¬ 
ta. non diventò mai città uni¬ 
versitaria. E siccome anche 
lo Stato nazionale, centralizza¬ 
to, non fu prodigo di favori, 
una grande scuola cominciò 
nella contraddizione fra l'al¬ 
tezza del magistero dei Vii- 
lari, dei Comparetti e dei Vi¬ 
telli, seguito con entusiasmo 
dai Salvemini, dai Serra, da¬ 
gli Slataper, dai Michelstaed- 
ter, e l’indifferenza di una cit¬ 
tà capace, al massimo, di 
reagire con l'ostilità, becera 
piuttosto che popolana, dei 
progenitori della retorica del¬ 
la « fiorentinità ». 


Responsabilità politiche 


Furono fenomeni simmetri¬ 
ci e interdipendenti; e non 
furono certo solo fiorentini. A 
Firenze, proprio a causa di 
un grande passato, e di un 
più difficile travaglio economi- 
co-sociale, si fecero più sen¬ 
sibili ed esplosero con mag¬ 
giore asprezza. Si trattava di 
una delle capitali della cultu¬ 
ra. e proprio per questo agli 
inizi del Novecento fu a Firen¬ 
ze che si compì lo sforzo mag¬ 
giore in Italia per rendersi 
conto della crisi dei valori tra¬ 
dizionali. e della funzione del¬ 
la cultura in una società in 
trasformazione, quale era 
ITtalia unita, e. non dimenti¬ 
chiamolo. alla vigilia della 
guerra libica. Non a torto 
Gramsci, e per altro verso Go¬ 
betti. considerarono l’esperien¬ 
za fiorentina della « Voce » un 
fatto di grande rilevanza na¬ 
zionale, anche quando ne av¬ 
versarono protagonisti e ten¬ 
denze. 

Non è certo il caso di af¬ 
frontare la questione di quello 
che significarono in questo 
processo, la prima guerra 
mondiale e il fascismo, o di 
quella che fu, in tutto questo, 
la parte degli intellettuali 
c vociani » e non vociani. B 
fascismo trasformò in un fat¬ 
to positivo ia separazione del¬ 
la cultura. E di nuovo, non 
a caso, proprio Firenze ebbe 
un suo significato specifico 
nel trasfigurare il distacco in 
rivolta. Ci sono momenti in 
cui trascrivere codici nei mo¬ 
nasteri è come vincere una 
battaglia contro i barbari. Co¬ 
si il ” poetare cifrato ” ebbe 
sembianti di resistenza politi¬ 
ca. e conservò valore e di¬ 
gnità a tutta una stagione 
delle lettere. 

I nodi vennero al pettine 
dopo la guerra, nella nuova 
città democratica; ma non fu¬ 


rono sciolti da nessuna par¬ 
te, e neppure affrontati sul 
serio. Il tessuto intermedio, e 
quindi gli strumenti concreti 
per una partecipazione più va¬ 
sta, e perciò stesso un effet¬ 
tivo adeguarsi ai bisogni del¬ 
la città, per esprimerli ed 
orientarli, mancò. Il problema 
essenziale della scuola, a ogni 
livello. Fu rinviato. Intanto fal¬ 
lirono i quotidiani, scomparve¬ 
ro le case editrici, emigraro¬ 
no gli uomini. Nè la città con 
i suoi organi amministrativi, 
nè gii istituti con i loro uomi¬ 
ni, seppero, o vollero, dare 
alle scuole gli edifici sufficien¬ 
ti, moltiplicare biblioteche, 
centri di lettura e luoghi di 
incontro e di discussione; nè 
tentarono di « inventare » for¬ 
mule nuove, nuove risposte a 
domande presenti e urgenti, 
anche se non ancora chiara¬ 
mente formulate. 

Gravissime, senza dubbio, 
le carenze degli organi cen¬ 
trali, degli ordinamenti arre¬ 
trati. della routine burocrati¬ 
ca. Gravi le colpe dei gruppi 
intellettuali che non seppero 
nè vollero affrontare coraggio¬ 
samente il problema della loro 
funzione attuale in questa par¬ 
ticolare città, per arroccarsi 
in illusorie libertà e autono¬ 
mie di cui sperimentano, og¬ 
gi. la fragilità, l’inconsisten¬ 
za. l’equivoco. Non meno 
grande, tuttavia, la responsa¬ 
bilità delle amministrazioni e 
dei gruppi politici che non ca¬ 
pirono a tempo l’importanza 
vitale di certi problemi, la 
loro stretta connessione con II 
tutto della vita associata, e II 
valore primario della cultura 
e della scuola di ogni grado 
come nodo fra Fieri e Foggi, 
come il punto delicatissimo 
di passaggio da una società 
che tramonta a una che 
avanza. 


Come rompere l’isolamento 


Oggi se non giova istituire 
precessi ai veri colpevoli, me¬ 
glio sarebbe che anche questi 
smettessero il facile giuoco 
della caccia agli untori. Si 
tratta di rendersi conto delle 
ragioni generali di una rovina 
per affrontare ie precise diffi¬ 
coltà una a una. cominciando 
col rispondere alle domande 
particolari che consentono ri¬ 
sposte possibili. 

Al posto di avventuristiche 
soluzioni globali, che nascon¬ 
dono troppo spesso l'ennesima 
fuga dinanzi alla realtà e la 
più subdola delle mistificazio¬ 
ni, bisogna cominciare punto 
per punto, a provvedere una 
volta tanto, invece che alle 
anime, ai corpi. Bisogna cioè 
affrontare questioni di edifici, 
di laboratori, di strumenti, di 
oggetti, calcolando e propor¬ 
zionando. progettando e coor¬ 
dinando, secondo la logica del¬ 
le cose, nei limiti di prospet¬ 
tive possibili, misurando le 
idee sui fatti, e nel confronto 
con i fatti chiarendo e modifi 
cando i progetti. Perchè è solo 
qui, nel rapporto diretto con 
le specifiche richieste attuali, 
con i problemi emergenti via 
via, che anche l'isolamento 
della cultura si rompe, che 
la cultura facendosi operosa 
si rinnova e ritrova la pro¬ 
pria funziona. 


Nei giorni più cupi della ca¬ 
tastrofe del ’66, a quelli che 
si sporcarono le mani, dette 
coraggio vedere l’uomo del 
popolo di Santa Croce trepi¬ 
dare come per cose sue per 
i libri delia Magliabechiana e 
per il Cristo di Cimabue. 
Quando l’operaio, che per i 
suoi figli mole più numerosi 
gli asili e le scuole; quando, 
nel contempo, gli accademici 
della Crusca, che si battono 
contro incomprensioni e osta¬ 
coli. si renderanno conto che 
combattono la stessa batta¬ 
glia. per la stessa causa, per¬ 
chè si muovono nello stesso 
circolo, perchè Funa cosa sen¬ 
za l’altra muore, perchè Funa 
si alimenta dell’altra, perchè 
la lingua anche del passato 
non ha senso senza il popolo 
che la parla e la nutre — al¬ 
lora le crisi si avvieranno 
verso la soluzione. Se autono¬ 
mie locali non illusorie, nella 
consapevolezza di problemi 
i concreti, qui e ora, riusciran¬ 
no a spezzare, sia pure con un 
secolo di ritardo, una pigra 
routine, e il cerchio dì inte¬ 
ressi che maschera e nascon¬ 
de, allora, ma solo allora, an¬ 
che l'alluvione di Firenze sarà 
finita. 

Eugenio Garin 
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Le riforme 
fastidiose 

Gli «esperti» 
degli agrari 
contro 
la legge 
sull'affitto 

Le « nuove » teorie del 
presidente dell'INEA a 
sostegno della rendita 
parassitala 


Da qualche tempo, gli 
« esperti di chiara fama » ven¬ 
gono mobilitati per respinge¬ 
re anche le più semplici pro¬ 
poste riformatrici in agricol¬ 
tura che, sulla spinta del mo¬ 
vimento contadino cominciano 
a trovare sbocco in Parlamen¬ 
to. Cosi è stato nei mesi scor¬ 
si durante la battaglia per la 
legge di riforma del contratto 
di affitto dei fondi rustici. Ed 
eccoci ora al « tiri di artiglie¬ 
ria » contro la proposta di leg¬ 
ge di trasformazione dei con¬ 
tratti di mezzadria, colo¬ 
nia, ecc.. E' di pochi giorni 
fa il fondo su « La Nazione » 
del prof. Bandini, presiden¬ 
te deU’Istituto Nazionale di 
Economia Agraria. 

La tesi del prof. Bandini 
si può riassumere cosi: l'agri¬ 
coltura si sta trasformando 
grazie alle spinte spontanee 
dello sviluppo capitalistico e 
della industrializzazione. Il 
problema che si pone ai pub¬ 
blici poteri è quello di as¬ 
secondare questa evoluzione 
« spontanea » con massicci in¬ 
vestimenti, e con finanziamen¬ 
ti « alle libere imprese agri¬ 
cole »... « libere di muoversi nel 
sistema del mercato e delle 
scelte economiche secondo vie 
di convenienza priva¬ 
ta ». Ogni intervento per « to¬ 
gliere qualcosa da una parte 
per darla all’altra», «soffo¬ 
ca le forze umane migliori». 

In realtà sia la legge sul¬ 
l’affitto che le nuove propo¬ 
ste per gli altri contratti agra¬ 
ri tolgono qualcosa (poteri e 
reddito) alla proprietà as¬ 
senteista per passarlo ai veri 
coltivatori della terra (affit¬ 
tuari, coloni, mezzadri, ecc.I, 
liberandoli, appunto, da quei 
vincoli che fino ad oggi ne 
hanno soffocato l'iniziativa 
imprenditoriale (iniziativa di 
trasformare la terra, di rea¬ 
lizzare migliorie sui fondi e 
nei fabbricati, libertà di asso- 
ciarsi, diritto di essere titola¬ 
ri dei finanziamenti pubbli¬ 
ci, ecc.). Ebbene, per il prof. 
Bandinl se 1 pubblici poteri 
operano in tale direzione «l’in¬ 
teresse nazionale va a farsi be¬ 
nedire ». « Si entra cosi, — pro¬ 
gressivamente, nel socialismo 
di Stato, che è forma dete¬ 
riore ed utopistica di sociali¬ 
smo». E aggiunge, a nostro 
scorno: « anche Marx era ne¬ 
mico di questa concezione ». 

Fa impressione, nell’anno di 
grazia 1971, leggere simili ar¬ 
gomentazioni. Dunque, per il 
prof. Bandini, tutto quanto 
è accaduto, in questi anni, 
nelle grandi regioni mezzadri¬ 
li può essere considerato co¬ 
me una spontanea e progres¬ 
siva evoluzione ». Il prof. Ban¬ 
dini non si è accorto del cal¬ 
vario di centinaia di migliaia 
di mezzadri e coloni, cacciati 
dalla terra sulla base di « pia¬ 
ni di trasformazione » presen¬ 
tati dagli agrari per incamera¬ 
re il denaro pubblico senza 
investire, spesso, nemmeno 
una lira sulla terra. 

Questo tipo di polemica 
contro le proposte di rifor¬ 
ma dei contratti agrari ci con¬ 
vince sempre più della giustez¬ 
za della nostra linea di con¬ 
dotta. Siamo portatori di una 
linea di riforma che solleci¬ 
ta lo sviluppo delle forze pro¬ 
duttive in agricoltura e corri¬ 
sponde agli interessi più gene¬ 
rali della collettività naziona¬ 
le. E’ una linea che punta 
sulla piena volorizzazione del¬ 
le risorse di tutte le regioni 
del Paese, che vuole rendere 
protagonisti della costruzione 
di una agricoltura moderna i 
lavoratori della terra, stimo¬ 
landone riniziativa imprendi¬ 
toriale. 

Per risolvere democratica¬ 
mente i problemi della di¬ 
mensione aziendale e del mer¬ 
cato ci affidiamo allo svilup¬ 
po dell’associazionismo conta¬ 
dino. Allo stato, attraverso le 
sue articolazioni democratiche, 
chiediamo solo di fornire la 
necessaria assistenza finanzia¬ 
ria e tecnica. Altro che conce¬ 
zioni dirigistiche, burocratiche 
e accentratrici! Siamo per la 
libera scelta da parte dei pro¬ 
tagonisti, delle vere forze vive 
che ancora resistono nelle cam¬ 
pagne italiane. 

Ecco perchè è una menzo¬ 
gna parlare di « trasformazio¬ 
ne coatta » della mezzadria in 
affitto. Nelle proposte di leg¬ 
ge depositate alla Camera si 
parla, infatti di diritto del 
concessionario a chiedere la 
trasformazione del suo con¬ 
tratto in quello di affitto. Ci 
si affida, anche qui. alla li¬ 
bera scelta dell’interessato. 

Su queste posizioni di po¬ 
litica agraria converge oggi 
un largo schieramento di for¬ 
ze: dalle tre Confederazioni 
sindacali a rappresentanze 
sempre più ampie delle orga¬ 
nizzazioni contadine, a tutte 
le forze di sinistra di tradi¬ 
zione socialista e cattolica. E’ 
significativo che. per la tra¬ 
sformazione di tutti i contrat¬ 
ti agrari in quello di affitto, 
la Camera si troverà a discu¬ 
tere su tre proposte di legge 
convergenti presentate, ri¬ 
spettivamente. da un gruppo 
di deputati della sinistra de¬ 
mocristiana, dal gruppo par¬ 
lamentare del PSI, e dal PCI 
e PSIUP Insieme. 

Da parte nostra, operere¬ 
mo, con grande spirito unita¬ 
rio, per arrivare rapidamente 
all’approvazione di questa leg¬ 
ge, convinti di fare gli inte 
ressi dei mezzadri e dei co¬ 
loni e In pari tempo dello 
sviluppo dell’agricoltura e del 
rinnovamento della società 
Italiana. 

Pio La Torre 


Astensione totale ieri nel colosso dell'ANIC 


Da Ariccia impegno a rafforzare i consigli di fabbrica 


NESSUN OPERA I 


AL PETROLCHIMICO DI GELA 

Ferma risposta all'offensiva antisindacale delle partecipazioni statali — La lotta per la revisione delle qua¬ 
lifiche — Inammissibile atteggiamento del direttore dello stabilimento — Convocate le parti 
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Assicuratori in corteo a Milano 

ta per il rinnovo del contratto normativo. Gli scioperi hanno visto la partecipazione sempre più 
massiccia dei dipendenti che sono decisi a conquistare un contratto avanzato battendo l'intran¬ 
sigenza della ANIA (associazione nazionale imprese assicurazioni). Nella foto: una immagine 
della manifestazione che si è svolta ieri a Milano presenti impiegati, commessi, capiufficio e 
funzionari, dattilografi, segretari delle compagnie milanesi e di quelle di Torino, Genova • 
Verona 


Ausiliari della 
Giustizia : 
prosegue 
la lotta 


L’assemblea degli ausiliari 
della giustizia che si è svolta 
nella sede del ministero di 
Grazia e Giustizia ha deciso 
di continuare la lotta perchè 
le richieste avanzate trovino 
accoglimento. I lavoratori ri¬ 
vendicano fra l'altro una in¬ 
dennità di 20.000 lire, i dirit¬ 
ti di cancelleria e l'esonero 
dalle pulizie. L'assemblea ha 
inoltre richiesto che un rap¬ 
presentante della categoria 
faccia parte della commissione 
che redigerà il nuovo regola¬ 
mento (l’ordinamento attuale 
degli ausiliari è vecchio di 50 
anni). 

Infine è stato invitato il di¬ 
rettivo del sindacato a seguire 
il processo di unità sindacale 
ed a prendere contatti con la 
CGIL. CISL e UIL onde ade¬ 
rire ad uno di questi organi¬ 
smi in modo — dice un co¬ 
municato — da avere maggio ■ 
re efficienza organizzativa e 
da poter condurre una azione 
maggiore presso gli organi 
della amministrazione ». 


Lettera della CGIL, CISL e UIL a Colombo 

Il governo non può stracciare 
gli accordi per i parastatali 

Pienamente giustificata la decisione di sciopero presa dai tre sindacati di categoria — Non è 
tollerabile che le conquiste sindacali dei lavoratori vengano continuamente poste in discussione 


Per la rinascita 

Amiata: ferme 
tutte le attività 

Rivendicata una nuova politica degli investimenti 
Totale l’adesione allo sciopero • Grandi cortei 


GROSSETO. 26 
Una possente giornata di 
lotta si è svolta oggi sul- 
l’Amiata per imporre la rina¬ 
scita e lo sviluppo economico 
della montagna. Lo sciopero 
generale, organizzato unitaria¬ 
mente dalla Cgil, Cisl e Ufi 
nei due versanti grossetano 
e senese, è stato totale: ope¬ 
rai, studenti, piccoli proprieta¬ 
ri, artigiani, commercianti 
hanno aderito: tutte le attività 
lavorative sono rimaste bloc¬ 
cate; bar e negozi chiusi da 
Arcidosso ad Abbadia San 
Salvatore, da Seggiano a Ca¬ 
stiglione d'Orcia. Oltre quat¬ 
tromila giovani, operai, stu¬ 
denti si sono riversati a San¬ 
ta Fiora con lunghe carova¬ 
ne di macchine da tutti i pae¬ 
si della montagna, dando vi¬ 
ta a un Imponente corteo 
Ha parlato, a nome delle 
organizzazioni sindacali, Gior¬ 
gio Craviotto, segretario na¬ 
zionale della Fede res tratti va 
Cisl L’intensificarsi del movi¬ 
mento di lotta è la risposta 
inevitabile che le popolazioni 
dell'Annata danno di fronte 
alla grave crisi economica che 
si va sempre più accentuando. 
Tutte le attività produttive so¬ 
no in difficoltà: dall’agricol¬ 
tura all’artigianato fino all’in¬ 
dustria estrattiva si registra 
una situazione che ora è ar¬ 
rivata al punto limite di sop¬ 
portabilità. Centinaia di lavo¬ 
ratori sono disoccupati o sot¬ 
toccupati, 1 giovani studenti 
non hanno prospettive di la¬ 
voro, il processo di emigrazio¬ 
ne ha raggiunto livelli pauro¬ 
si. L'industria estrattiva, la 
agricoltura, l'artigianato, ras¬ 
setto territoriale sono queste 
le scelte da compiere nel qua¬ 
dro di una nuova politica de¬ 
gli investimenti. Le grandi so¬ 
cietà minerarie hanno consi¬ 
derato la montagna amialina 
soltanto come terra di rapi¬ 
na pensando solo ad aumen 
tare il loro scandaloso profit¬ 
to Ne è seguita una politica 
vergognosa, un continuo ridi¬ 
mensionamento della attivi¬ 
tà lavorativa, un completo di¬ 
sinteresse per le sorti dell’in¬ 
tero comprensorio. Ecco per¬ 
chè s'impone con urgenza la 
costituzione di un’unica azien¬ 
da nazionale per 11 settore 
del mercurio e un Impegno 
serio, qualificato dello Stavo 
1 che oonsenta lo sviluppo di 


questo settore decisivo per lo 
avvenire delI’Amiata Così è 
per l’agricoltura oggi lasciata 
morire per la mancanza di 
una politica giusta e rispon¬ 
dente alle esigenze dei lavora¬ 
tori della terra. Affrontare con 
serietà 1 problemi dell’agricol¬ 
tura significa finanziare un 
plano di forestazione e di di¬ 
fesa del suolo; significa porre 
e risolvere con preminenza i 
problemi dell’assetto territo¬ 
riale, realizzando moderne 
opere Idrauliche per regimare 
e imbrigliare le acque per con¬ 
sentire l’irrigazione e sostene¬ 
re la piccola proprietà colti¬ 
vatrice; e significa anche co¬ 
struire moderni impianti di 
trasformazione per la lavora- 
zione dei prodotti della terra. 

Mai come in questo mo¬ 
mento tutta la politica gover¬ 
nativa è stata sotto accusa 
suli’Amiata: Il movimento di 
lotta tende rapidamente ad al¬ 
largarsi; non sono più singo¬ 
le categorie di lavoratori che 
reclamano indirizzi economici 
diversi, ma popolazioni inte¬ 
re che non accettano più di 
pagare il prezzo sempre più 
alto per mantenere 1 privile¬ 
gi e la ricchezza di pochi. 


Nel mondo 
del lavoro 


AUTOSTRADE — Da domani 
fino al 21 marzo si astengono 
dal lavoro ì dipendenti delle 
autostrade, in segno di protesta 
per la rottura delle trattative 
contrattuali. 

FS — Il personale di macchi 
na delle Ferrovie dello Stato 
del compartimento di Firenze 
si asterrà dal lavoro dalle 21 
di oggi fino alle 21 di domani, 
domenica, in segno di protesta 
per il mancato adeguamento de 
gli organici e per l’ambiente 
di lavoro 

TERNI — Contro la legge di 
riforma tributaria presentata 
dal governo alla Camera. U 3 
marzo astensione di 2 ore in 
tutte le aziende della città 
umbra. 

SINGER — Per chiedere l’ap¬ 
plicazione de! contratto si aster¬ 
ranno dal lavoro il 3 marzo i 
dipendenti delle filiali Singer. 


Un incontro con il presidente 
del Consiglio per un esame del¬ 
la vertenza dei 200 mila para¬ 
statali è stato chiesto dalle se¬ 
greterie confederali della 
CGIL. CISL e UIL in una let¬ 
tera inviata anche ai ministri 
del Tesoro, del Lavoro e della 
Sanità. 

In tale lettera sono spiegate 
le ragioni che hanno portato i 
sindacati a proclamare uno 
sciopero della categoria arti¬ 
colato in due fasi e cioè nei 
giorni 3. 4, 5. 10. II e 12 di 
marzo. « Le segreterie confe¬ 
derali CGIL, CISL e UIL - si 
afferma in particolare nella 
lettera — hanno esaminato 
gli sviluppi dei problemi ri¬ 
guardanti il personale degli 
enti pubblici non economici 
anche in collegamento con il 
processo di attuazione della po¬ 
litica delle riforme. Sono emer¬ 
se da tale esame gravi respon¬ 
sabilità del governo, che dopo 
tre anni di trattative, anziché 
attuare integralmente e per 
tutto il personale, il riassetto 
sulla base delle linee concor¬ 
date nel giugno 1969 e nel 
maggio 1910. pone addirittura 
in discussione — è detto ancora 
nella lettera — la legittimità 
di talune provvidenze di carat¬ 
tere economico e normativo per 
la cui applicazione erano sta¬ 
te già date precise disposi¬ 
zioni ». 

In tale situazione le confede¬ 
razioni « considerano piena¬ 
mente giustificata la reazione 
delle federazioni di categoria, 
e ritengono indispensabile la 
ripresa e l'urgente conclusione 
delle trattative sui contenuti e 
i tempi del riassetto generale 
ed autonomo della categoria ». 
Infatti — prosegue la lette¬ 
ra — « non è ulteriormente tol¬ 
lerabile che le conquiste sin¬ 
dacali e le stesse posizioni giu¬ 
ridiche ed economiche di que¬ 
sti lavoratori vengano di con¬ 
tinuo messe in dubbio o mi¬ 
nacciate di revoca o annulla¬ 
mento ». 

Secondo le tre segreterie 
inoltre la definizione del rias¬ 
setto deve costituire c la pre¬ 
messa necessaria per rendere 
più agevole l'attuazione dei 
problemi delle riforme, nella 
certezza dello stato giuridico 
ed economico dei lavoratori in¬ 
teressati ». La lettera rileva 
infine che « pur nel pieno ri¬ 
spetto dell'autonomia delle 
regioni, un’idonea definizione 
del trattamento consentirebbe 
alle regioni di evitare le dif¬ 
ficoltà inerenti ai delicati e 
complessi problemi che si pon¬ 
gono nella materia in que¬ 
stiona». .. , 


Infitàci fondo mutamento della politi- 

ipuiCal ca, de jj e sce j te e dei metodi 

J» nrrnrrJn di gestione delle imprese pub- 

Ui uttumu bliche, che yaIga ad assjc,,. 

». M |S «marni rare, con l'incremento dei li- 

per gii operai ve in a occupazione e i» qu .- 

dello plastico 

MILANO. 26 non solo delle maestranze del- 

E’ stata raggiunta oggi presso l’Anic, ma anche di quelle di- 

1 Assolombarda una prima ipote- n ~ nr i- nH imnrese annalta 
si di accordo per la soluzione Pendenti da mprese appalta 

della vertenza nel settore delle trici che operano all interno 

materie plastiche. del petrolchìmico e contro le 

Questa prima intesa che tocca quali la direzione dell’Anic 
tutti i temi oggetto della tratta- .. . . . 

tiva (l'aumento salariale è stato esercita la medesima offen- 

concordato in lire 90 orarie, le siva. 

40 ore saranno realizzate entro rwiln vprfpn 7 p rii npls & 

* - V 

tori con un anno di anzianità e mento del direttore dello 
miglioramenti per gli altri: per stabilimento Anic (u quale è 
i cottimi e l'ambiente è stata giunto a sollecitare polizia e 
adottata la normativa del con- magistratura a procedere crn- 
lralt ^ gomma ' ,e ^Ossificazioni lro tremila operai per abban- 

co operai impiegati in 9 catego- dono del posto di lavoro.) so¬ 
rte con superamento della quinta no d altra parte già investiti 
impiegati ed operai e Io svuota- — per iniziativa dei deputa- 
mento della quarta operai) giun- ti comunisti — i ministri del- 


Dalla nostra redazione 

PALERMO. 26. 

All’alba di oggi il colosso 
petrolchimico Anic di Gela è 
completamente fermo per uno 
sciopero totale di 32 ore che 
paralizza gli impianti alla cui 
sorveglianza sono rimaste uni¬ 
camente le squadre di sicu¬ 
rezza: 90 uomini su tremila. 

Lo sciopero in corso costi¬ 
tuisce la risposta ferma e com¬ 
patta all’offensiva antioperaia 
delle partecipazioni statali che, 
all’Anic di Gela, si va arti¬ 
colando da un paio di mesi su 
due piani: da un lato con il 
rifiuto ostinato dì contratta¬ 
re la revisione globale delle 
qualifiche degli organici (per 
non assumere altri mille ope¬ 
rai si ricorre a paurosi turni 
di straordinari considerati ob¬ 
bligatori), dall’altro con il ri¬ 
corso continuo a minacce, rap¬ 
presaglie e denunce nell'inuti¬ 
le tentativo di costringere le 
maestranze a sospendere le 
azioni articolate di lotta che 

— per esempio attraverso il 
rifiuto di compiere lo straor¬ 
dinario — stanno facendo sal¬ 
tare in aria i piani produtti¬ 
vi aziendali. 

La decisione presa unita¬ 
riamente dai tre sindacati di 
intensificare la lotta, appunto 
con una giornata e mezza di 
sciopero generale, ha portato 
subito a un primo risultato: 
l’Ufficio del lavoro di Calta- 
nissetta ha convocato nuova¬ 
mente, per martedì, le parti 
nel tentativo, già fallito la 
settimana scorsa, di trovare 
una soluzione alla vertenza. 
Con singolare concezione del 
proprio ruolo di mediazione, 
l’Ufficio del lavoro ha però 
raccomandato al sindacato chi¬ 
mici. con evidente riferimento 
allo sciopero in atto, di « non 
assumere posizioni che possa¬ 
no inasprire la situazione ». 

Naturalmente 1 lavoratori 
non solamente hanno respin¬ 
to l’invito a sospendere lo scio¬ 
pero ma hanno confermato la 
decisione di tenere, da lunedi 
mattina, l’assemblea nei repar¬ 
ti per decidere gli ulteriori 
sviluppi di una battaglia che 
si inserisce a pieno titolo nel¬ 
la lotta per imporre un pro¬ 
fondo mutamento della politi¬ 
ca, delle scelte e dei metodi 
di gestione delle imprese pub¬ 
bliche, che valga ad assicu¬ 
rare, con l'incremento dei li¬ 
velli di occupazione e la qua¬ 
lifica del lavoro di fatto, pie¬ 
na affermazione dei diritti 
non solo delle maestranze del- 
l’Anic, ma anche di quelle di¬ 
pendenti da imprese appalta- 
trici che operano all’interno 
del petrolchìmico e contro le 
quali la direzione dell’Anic 
esercita la medesima offen¬ 
siva. 

Della vertenza di Gela e 
dell’inammissibile atteggia¬ 
mento del direttore dello 
stabilimento Anic (il quale è 
giunto a sollecitare polizia e 
magistratura a procedere em¬ 
iro tremila operai per abban¬ 
dono del posto di lavoro!) so¬ 
no d'altra parte già investili 

— per iniziativa dei deputa¬ 


le dopo una lunga trattativa 
iniziata mercoledì mattina. 

L'ipotesi di accordo sarà per¬ 
fezionata nelle trattative che 
proseguiranno domani Dopo di 
che l'accordo sarà sottoposto al¬ 
le assemblee operaie. 


le partecipazioni statali e del 
lavoro. Gli eventi delle uti¬ 
me ore, tuttavia, non sembra¬ 
no testimoniare della benché 
minima iniziativa risolutrice 
da parte del governo. 


La Federazione dei pubblici 
esercizi ha invitato i propri ade¬ 
renti ad abbassare te saracine¬ 
sche il 24 marzo per una gior¬ 
nata nazionale di protesta contro 
la legge tributaria del governo 
che prevede l’istituzione di una 
imposta sul valore aggiuntivo 
(IVA) del 12% sugli incassi di 
questa categona di imprese. La 
FIFE chiede l'applicazione del¬ 
l'aliquota ridotta del 6%. 

E’ da ricordare che il governo 
con l'Imposta sul valore aggiun¬ 
to, inglobante gh attuali dazi 
comunali e l’IGE, è orientato a 
mantenere l’attuale impostazione 
regressiva dell’intero prelievo fi¬ 
scale, facendolo gravare diretta¬ 
mente sui prezzi delle merci e 
dei servizi d’uso di massa. Sia 
i sindacati che l'opposizione par¬ 
lamentare si battono quindi per 
un mutamento complessivo della 
struttura dellTVA proponendo di 


dei metallurgici romani 

Sottolineato nella relazione e negli interventi il profondo legame fra 
le azioni rivendicative nelle fabbriche e la battaglia per le riforme 

La seconda conferenza provinciale unitaria dei metalmeccanici svoltasi ieri ad 
Ariccia, nel salone della scuola sindacale, in preparazione di quella nazionale 
che si terrà a Roma la settimana prossima, ha voluto rappresentare l’inizio del¬ 
la fase costituente del sindacato nuovo anche nella capitale. Al centro del dibattito, natural¬ 
mente, proprio il tenia dell’unità, ma nello stesso tempo quello dei nuovi strumenti di demo¬ 
crazia e di potere in fabbrica (i consigli e i delegati) eppoi lo «viluppo delle lotte rivendica- 

costituiscono poi i contenuti con- i della politica rivendicativa esa- t giunto della FIOM nazionale, in- 
prnt i 1 !nvr»ri rlnlln pnn raratmi minati nelle tesi. Alla riunione tervenuto nel corso del denso di¬ 


croti. 1 lavori della conferenza 
sono stati preceduti e preparati 
da numerase assemblee genera¬ 
li tenute nei giorni scorsi in al¬ 
cune delle più importanti fab¬ 
briche della capitale e della 
pro\ ineia (alla Fatme, all’Alee. 
alla Litton, alla Fealsud. alla 
Lancia, alla Fiat, alla Selenia) 
con la partecipazione dei segre 
tari nazionali, durante le quali 
sono stati dibattuti i temi del- 


hanno partecipato i direttivi pro¬ 
vinciali FL\I. FIOM e U1L.M e 
le segreterie dei Consigli di 
fabbrica. Numerosi gli interven¬ 
ti dei lavoratori che hanno ar¬ 
ricchito il dibattito con esperien¬ 
ze dirette. Sei di essi sono stati 
eletti delegati alla conferenza 
unitaria e entrano a far parte 
della commissione incaricata di 
stendere il documento. 

« L’unità sindacale — ha det- 


l’unità sindacate e gli aspetti ' to Elio Pastorino, segretario ag- 

ln Puglia e Sicilia 

Invenduti 14 milioni 
di ettolitri di vino 

L’BO per cento dei vini prodotti in Puglia e Sicilia nell'ulti- 
ma campagna vinicola, cioè 13-14 milioni di quintali, è inven¬ 
duto. Le cause — ha spiegato il presidente dell’Ente di svi¬ 
luppo Puglia - Lucania - Molise in una conferenza stampa 
tenuta a Roma — non sono soltanto della alta produzione di 
altre regioni, come la Francia meridionale, ma anche di 
errori compiuti con la regolamentazione del Mercato comune 
europeo. Fra questi la riduz-ione della gradazione minima per 
la vendita da 10 a 8.5 gradi che facilitano l’immissione sul 
mercato di vini scadenti. La crisi colpisce In particolare te 
cantine cooperative che hanno 80 mila soci in Puglia e 25 
mila in Sicilia. Le richieste dell’Ente Puglia e dell’Istituto 
siciliano della vite e del vino sono: 1) aumento a 150 lire del 
contributo di stoccaggio in modo da evitare vendite forzate 
(il MEC ha deciso di accogliere in parte la richiesta portan¬ 
dolo a 115 lire); 2) riportare a 10 gradi la gradazione mi¬ 
nima; 3) intensificare la repressione delle Frodi commerciali, 
specialmente per zuccheraggio; 4) garantire ai cooperatori 
il prezzo d'intervento. 

Nuove importanti decisioni unitarie 

In aprile la riunione 
congiunta dei consigli 
generali degli edili 


Giornata di protesta il 24 marzo 


! pubblici esercizi 
contro l’IVA al 12% 

La tassazione dei consumi va riveduta interamente 


basarla su tre cardini: esenzio¬ 
ne totale (aliquota zero) per tutti 
i beni e servizi essenziali; ali¬ 
quota media più bassa in modo 
da evitare che la sua applica¬ 
zione comporti aumento del co¬ 
sto della vita; aliquota massima 
da alzare rispetto aU’attuate 18 
per cento in modo da poter mag 
giormente gravare su quei beni 
di lusso e inessenziali a cui si 
può veramente attingere senza 
intaccare il livello di vita della 
massa dei lavoratori (altri paesi 
del MEC hanno adottato il 33*4); 
agevolazioni alle imprese fami 
liari. 

I-a FIPE pone fra gli obbiet¬ 
tivi della protesta anche una 
legge per il riposo settimanale 
obbligatorio, nuove norme che 
riducano la speculazione sugli af¬ 
fitti e l’approvazione dì una nuo¬ 
va legge che regoli organica- 
niente il funzionamento dei pub¬ 
blici esercizi. 


E’ prevista per II 19. 20 e 
21 aprile la riunione dei tre 
consigli generali dei sindaca¬ 
ti degli edili ( FILLEA-CGIL, 
FILCA-CISL e FENEAL-UIL) 
che saranno chiamati a di¬ 
scutere sul tema dell’imltà sin¬ 
dacale fra le federazioni dei 
lavoratori edili e delle costru¬ 
zioni. 

Nel dame notizia, un co¬ 
municato della FILLEA ag¬ 
giunge che per un’adeguata 
preparazione di questa riu¬ 
nione verrà diffuso tra pochi 
giorni un documento elabora¬ 
to dalle segreterie nazionali 
sul quale dovrà aversi un di¬ 
battito a tutti i livelli e, in 
primo luogo, nei cantieri e nel¬ 
le fabbriche. 

Nel comunicato viene inol¬ 
tre annunciato che i comita¬ 
ti esecutivi delle tre federa¬ 
zioni si riuniranno congiunta- 
mente a Milano nei giorni I, 
2 e 3 marzo per un appro¬ 
fondito esame delle politiche 
sindacali nel luoghi di lavoro 
e dei nuovi strumenti unitari 
di base del sindacato: delega¬ 
ti e consigli dei delegati. Sem¬ 
pre nello stesso quadro, il co¬ 
municato segnala le conferen¬ 
ze provinciali unitarie dei de¬ 
legati. che stanno svolgendo¬ 
si, o avranno prossimamente 
luogo in diverse città tra cui 
Padova, Brescia, Milano, Savo¬ 
na, Genova. Rimini. Siracusa. 
Brindisi. Firenze e Forlì. 

Questa importante attività, 
attraverso la quale vengono 
approfonditi e concretizzati i 
temi della contrattazione, dei 
nuovi strumenti dei sindaca¬ 
ti nei luoghi di lavoro, della 
unità sindacale organica, tro¬ 
verà la sua conclusione — 
rileva il comunicato — in una 
conferenza nazionale dei de¬ 
legati, che avrà luogo entro 
1 "estate 

I problemi dello sviluppo 
del processo unitario e delle 
politiche sindacali e organiz¬ 
zative della categoria de! chi¬ 
mici sono stati, inoltre, og¬ 
getto di un incontro tra la 
FILCEA-CGIL. la Federchlmi- 
cl-CISL e la UILCIDU1L av¬ 
venuto ad Aricela nel giorni 
scorsi. 

A conclusione dei lavori — 
informa un comunicato sinda¬ 
cale — si è pervenuti alla ri¬ 
soluzione di considerare posi¬ 
tivamente la decisione presa 
a Firenze dalle confederazio¬ 
ni col fissare scadenze preci¬ 
se a) processo unitario, che 
è un fatto politico « di alto 
impegno e una spinta di ca¬ 
rattere decisivo alla creazione 
del nuovo sindacato dei lavo¬ 
ratori italiani ». In concreto, 
le tre federazioni hanno deci¬ 
so — informa Inoltre l! co¬ 
municato — di dare immedia¬ 
ta attuazione alle conclusioni 
del convegno unitario di Ba¬ 
ri sulPlndustria chimica Ita¬ 
liana. realizzando una serie di 
iniziative regionali e provin¬ 
ciali; di dare un contenuto 
organico ed un indirlo stra 
tegico alla lotta aziendale in 
materia di organizzazione del 
lavoro (orari, ambiente e qua¬ 
lifiche) ai fini della generate 
estensione della lotta stessa 
di affrontare Pesame dei prò 
blemi di politica contrattuale 
di categoria, riconfermando la 
piena validità dei contratti 
collettivi nazionali di settore e. 
Infine, di approfondire i pro¬ 
blemi delle strutture del nuo¬ 
vo sindacato unitario. 

Le tre organizzazioni torne¬ 
ranno a riunirai — conclude 


il comunicato — il 17 e 18 
marzo prossimo per definire 
Il programma per il 1971, e, 
infine, è stata decisa la rea¬ 
lizzazione, a partire dal me¬ 
se di marzo, di una pubbli¬ 
cazione imitarla che assolva 
al compiti dell’informazione 
sui fatti e le iniziative sin¬ 
dacali. Dal canto suo, il con¬ 
siglio nazionale direttivo del 
sindacato chimici aderente al¬ 
la FILCEA-CGIL, nella sua ul¬ 
tima riunione, esaminando lo 
sviluppo della contrattazione 
aziendale nelle fabbriche dei 
settore, ha constatato — in¬ 
forma un comunicato — che 
la « linea per una contratta¬ 
zione aziendale che affronti ri¬ 
chieste qualificanti, pur nella 
sua difformità, si sta affer¬ 
mando ». anche se II « padro¬ 
nato chimico, cioè 1 grandi 
monopoli come la c Montedi- 
son », la * Solvay », la « Ru- 
mianca-Sir », la « Saffa » e la 
stessa azienda pubblica, la 
« ANIC » opera costantemen¬ 
te per impedire Io sviluppo 
della contrattazione». 

Perciò — precisa il comuni¬ 
cato sindacale — gli orari di 
lavoro e l’ambiente saranno 
i punti centrali dell'azione 
rivendicativa dei chimici da 
svilupparsi immediatamente. 

Il consiglio nazionale diret- 
tivo della FILCEA-CGIL sotto¬ 
linea, inoltre. l’« esigenza del¬ 
lo sviluppo e della partecipa¬ 
zione attiva della categoria al¬ 
la lotta per le riforme ed al¬ 
l’azione per respingere con for¬ 
za ogni tentativo di attacchi 
tipicamente fascisti richieden¬ 
do ai governo lo scioglimento 
dei MSI e di tutte le forma¬ 
zioni che comunque hanno 
una ispirazione di carattere 
fascista ». 

Infine, il consiglio — con¬ 
clude il comunicato — ha elet¬ 
to quale segretario responso- 
bile del sindacato, Brunello 
Ciprianl. 


intensificare 

l'attività 

comune 

Si sono conclusi ieri i la 
von del comitato centrale 
del Sindacato Ferrovieri Ita¬ 
liani. aperti due giorni pri¬ 
ma da una relazione dei 
compagno Renato Degli 
Esposti, segretario generate 
dell’organizzazione. 

A conclusione dei lavori 
è stato approvato ali’unam 
mità un documento nel qua 
le. tra l’altro, si « impegna 
tutta l’organizzazione ed in 
particolare tutti gh organi 
periferici e gli attivisti ad 
intensificare Fattività comu 
ne con il S4UF1 e con il 
SIUF per la sollecita crea 
zinne dei gruppi unitari d 
coordinamento di impianto, 
nell’ambito di un approfon 
dito e democratico dibattito 
tendente a mettere celer 
mente a punto un comune 
programma nvendicativo ge 
ncrate sul quale verificare 
l’impegno e ta mobilitazione 
unitaria di tutta la cate¬ 
goria ». 


tervenuto nel corso del denso di¬ 
battito — è maturata autonoma¬ 
mente tra i lavoratori, senza 
forzature: non dobbiamo certo 
farle ora. La 2* conferenza si 
propone di avviare un processo 
concreto di sviluppo dell'unità 
in modo che verso la fine del¬ 
l’anno si possa giungere, dopo 
aver fatto il punto dei risultati 
ottenuti (Pastorino ha parlato di 
una 3‘ conferenza unitaria), al¬ 
la promozione del congresso co¬ 
stitutivo del sindacato metal¬ 
meccanici. Noi dobbiamo costi¬ 
tuire l’esempio per le altre ca¬ 
tegorie ». 

Su questo aspetto si è soffer¬ 
mato anche il compagno Pic¬ 
chetti della Cdl, che ha portato 
il saluto delle tre segreterie ca¬ 
merali. unitariamente riunite 
nella stessa sede. « Dalla vostra 
assemblea — ha detto — ci vie¬ 
ne la sollecitazione a costruire 
l’unità di tutta la classe lavora¬ 
trice. in tempi brevi. I metal¬ 
meccanici sono stati e rimango¬ 
no lo stimolo per le altre cate¬ 
gorie ad andare ulteriormente 
avanti: questo ruolo avanzato 
che essi hanno sempre esercita¬ 
to può essere garantito proprio 
dal progredire dell’unità a livel¬ 
lo più generate ». 

La costruzione del processo 
unitario è intimamente legata al¬ 
la crescita e allo sviluppo delle 
strutture unitarie che i lavora¬ 
tori si sono dati in fabbrica. 
Questo problema è stato affron¬ 
tato praticamente da tutti gli 
interventi. Pastorino in partico¬ 
lare ha sottolineato che i Con¬ 
sigli sono « il modo stesso » di 
fare un'unità veramente di clas¬ 
se. « Il delegato a livello di re¬ 
parto, eppoi il consiglio in fab¬ 
brica debbono essere i veri rap¬ 
presentanti di tutti i lavoratori ». 
Si pone ora il problema di come 
superare la contraddizione tra 
l'unità nelle aziende e la divisio¬ 
ne fuori. «Si tratta di estende¬ 
re e saldare i consigli — questa 
la scelta della FIM, FIOM UILM 
a livello nazionale, espressa nel¬ 
le tesi e ribadita da Pastorino — 
con la realtà esterna, integrando 
le strutture già esistenti con 
quelle nuove; vivificando quindi 
le stesse strutture orizzontali 
del sindacato, senza alcuna con¬ 
trapposizione costituendo sedi di 
zona e coordinando i consigli a 
livello comunale, provinciale, 
nazionale ». 

€ Abbiamo individuato nel con¬ 
siglio — ha detto a questo pro¬ 
posito il compagno Cerri, segre¬ 
tario del Consiglio di fabbrica 
della Fatme — lo strumento ne¬ 
cessario per superare remore e 
vecchie divisioni e lo abbiamo 
verificato anche durante l’ultima 
lotta dell’autunno. Attraverso la 
discussione e il confronto in 
questa sede unitaria è stato pas¬ 
sibile recepire te spinte dei lavo¬ 
ratori e portarle a sintesi, di tut¬ 
ti i lavoratori, impiegati, tecni¬ 
ci. operai, a qualunque sindacato 
fossero iscritti. Anche le Came¬ 
re del Lavoro — ha detto Cerri 
— debbono essere capaci di re¬ 
cepire queste spinte unitarie ». 

Per quanto riguarda il rappor¬ 
to tra sindacato e partiti è stato 
ribadito che « l’autonomia e l’in¬ 
compatibilità non possono signi¬ 
ficare spoliticizzazione dei lavo¬ 
ratori * (Pastorino) e che « il la¬ 
voratore deve aver pieno diritto 
di intervenire anche nelle orga¬ 
nizzazioni di partito, oltre die 
nel sindacato» (Cerri). 

Quanto alla politica rivendica¬ 
tiva. è stato messo in luce die 
il contrattacco padronale ha tro¬ 
vato una pronta risposta degli 
operai che hanno impostato bat¬ 
taglie aziendali avanzate che 
tendono al controllo sulle condi¬ 
zioni di fabbrica, dalla salute 
ai ritmi, al cottimo, agli organi- 
ri. alle qualifiche, alla riduzione 
effettiva dell’orario di lavoro; 
anche se si sono registrati nu¬ 
merosi limiti a livello nazionale 
e anche a Roma — come ha det¬ 
to Del Turco segretario della 
FIOM provineiale. 

€ La battaglia nelle fabbriche 
deve essere strettamente colle- 
gala con quella in atto nel pae¬ 
se per le riforme — ha sottoli¬ 
neato il compagno Tonini, segre¬ 
tario provinciale responsabile 
della FIOM —. L’una e l’altra 
divengono realizzabili ed acqui¬ 
stano efficacia nel momento in 
cui avviene una saldatura orga¬ 
nica tra i due momenti e un con¬ 
tinuo rapporto dialettico tra fab¬ 
brica e società. Un esempio con¬ 
creto di come realizzare questa 
unità tra i due momenti può ve¬ 
nire da Pomezia. Qui. dove an¬ 
che recentemente due operai so¬ 
no rimasti squarciati da una se¬ 
ga elettrica, non esiste un ospe¬ 
dale. e neppure il medico di 
fabbrica; l’ENPI ha tre medici 
per 20 mila operai. Si tratta di 
iniziare una vertenza che dalle 
aziende investa te strutture pub¬ 
bliche e vada a costituire dal 
basso l'Unità sanitaria locale ». 

Sui problema delle riforme si 
è soffermato all'inizio dei lavo¬ 
ri dopo aver riconfermato la 
scelta universitaria e per la cre¬ 
scita del sindacato nuovo sulla 
base delle strutture di fabbrica, 
anche il segretario della UILM 
provinciale Eleuteri, incaricato 
di tenere la relazione introdutti¬ 
va nella quale ha passato in ras¬ 
segna i temi principali del dibat¬ 
tito. Egli ha criticato, esprimen¬ 
do giudizi dei tutto personali, la 
scelta confederate che ha privi¬ 
legiato in questo momento casa 
e sanità, sostenendo invece l’ur¬ 
genza prioritaria della riforma 
tributaria. Eleuteri ha poi rile¬ 
vato — una vera nota stonata — 
che le tesi unitane nazionali 
avrebbero dimenticato una presa 
di posizione sui fatti di Cecoslo¬ 
vacchia e di Polonia, mentre il 
giudizio c’è ed è ben precisato 
e ben caratterizzato in sento di 
classe. 

Stefano Cingottili 
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Gli scandali a catena nelle strutture sanitarie esigono una radicale riforma 

Sotto accusa i dirigenti de g li ospedali romani 

Il magistrato: «Nominarono illegalmente 500 sanitari» 
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Incriminati il presidente L'Eltore ed alcuni membri di centro sinistra del Consiglio d'amministrazione — « Una colossale operazione di sotto-governo » 
L'indagine estesa anche ad altre irregolarità — I comunisti insistono per il passaggio del complesso ospedaliero alla Regione 
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Il professor Giovanni L'Eltore presidente degli Ospedali Riuniti 
di Roma 


Questa volta a Firenze 


Incriminati 
altri baroni 
della medicina 
per peculato 

Fra gli altri i professori Scaglietta Sco¬ 
lari, Bono Simonetta, Focosi, Lunedei 


Il presidente, il vice-presidente, il sovraintendente sanitario e tre consiglie¬ 
ri d'amministazione (tutti di centro-sinistra) degli OO.RR. di Roma sono stati 
incriminati ieri dalla magistratura. Sono ufRcialmente accusati di falso ideolo¬ 
gico in atto pubblico e di interesse privato in atto d’ufTicio: in parole povere, hanno favorito, 
con una sfacciata operazione di sottogoverno, centinaia di nomine illegali di sanitari. Lo 
scandaloso episodio risale al 19G8 ma non si limita ad esso l’indagine della Procura della Re¬ 
pubblica visto che è stata este¬ 
sa, a quel che sembra, a tut¬ 
ta l’attività amministrativa 
del Pio Istituto. Nello stesso 
« avviso di procedimento » con¬ 
tro i sei dirigenti si parla di 
possibili « altri > reati. Lo 
scandalo è dunque esploso 
clamorosamente ma in questa 
stessa pagina denunciamo -*i 
tri episodi gravissimi, che 
mettono tutti sotto accusa la 
drammatica situazione sanita¬ 
ria del nostro paese. Questo 
quadro, assieme alle terribili 
condizioni degli istituti per la 
assistenza aH'infanzia, non può 
essere rovesciato che in un 
modo: col varo immediato di 
una vera riforma sanitaria e 
del servizio sanitario nazio¬ 
nale. Per questo obiettivo a 
Roma, da tempo, stanno bat¬ 
tendosi. fianco a fianco, in¬ 
fermieri, portantini, tecnici, 
medici, studenti di medicina: 
essi chiedono che l’attuale si¬ 
stema assistenziale venga 
drasticamente trasformato. 

L’attuale Consiglio degli 
OO.RR. di Roma fu eletto nel¬ 
la primavera del *68: il Pio 
Istituto usciva da ben 14 ge¬ 
stioni commissariali, una più 
fallimentare dell’altra, con¬ 
tro le quali da sempre si era¬ 
no battuti i lavoratori e i 
medici. Ma subito la maggio¬ 
ranza del Consiglio impose 
« la più colossale operazione 
di sottogoverno che si potesse 
immaginare... ». come la com¬ 
pagna Gioggi, rappresentante 
del PCI negli OO.RR., ha de¬ 
finito giorni orsono in Consi¬ 
glio Comunale le nomine a 
primari, aiuti ed assistenti di 
circa 500 sanitari. 

In quel periodo, l’organico 
medico degli OO.RR. aveva 
estremo bisogno di un allar¬ 
gamento per poter far fronte 
alle aumentate esigenze del¬ 
la popolazione- R presidente. 
Giovanni- L’Eltore, democri¬ 
stiano: il sovraintendente Pie¬ 
ro Alonzo, per tanti anni 
« portato » dal Vaticano: il 
vice-presidente Carlo Sganga 
(rappresentante del ministero 
della Sanità, socialista); i 
consiglieri Antonio Intreccia¬ 
rgli (rappresentante del Te¬ 
soro. repubblicano). Luciano 
Feliciani (membro del Comi¬ 
tato romano della DC) e Fran¬ 
cesco Tarquini (PSDI) vara¬ 
rono al termine di una tem¬ 
pestosa riunione una lunghis¬ 
sima lista di sanitari fatta in 
base a scelte clientelistiche e 
di sottogoverno, c I criteri del¬ 
le scelte sono stati definiti da 
alcune sentenze del Consiglio 
di Stato come riferibili ad un 
vero e proprio eccesso di po¬ 
tere ». ha spiegato sempre nel 
suo intervento in Comune la 
compagna Gioggi, che si op¬ 
pose decisamente allo scanda¬ 
loso intrallazzo. Altri due con¬ 
siglieri non sono stati incri¬ 
minati: sono Rinaldo Coronas 
e Spartaco Paris, che non 
erano presenti alla riunione 
in cui fu votata la lista. 

La polemica esplose subito; 
i medici che avevano più ti¬ 
toli di merito ma erano rima¬ 
sti esclusi, protestarono: la 
Tutela si rifiutò di accettare 
la lista. Una serrata batta¬ 
glia dei sanitari costrinse gli 
OO.RR. a modificare parzial¬ 
mente l’elenco ma intanto era¬ 
no arrivate alla Procura le 
prime denunce. Fu aperta una 
inchiesta, affidata al sostituto 
dottor Vitalone: un’inchiesta, 
fu subito sottolineato, che sa¬ 
rebbe partita dallo scandalo 
delle nomine illegali ma si sa¬ 
rebbe estesa a tutta l’attività 
amministrativa degli OO.RR. 
Il prof. L’Eltore si precipi¬ 
tò a dire che lui non c’entra¬ 
va, che l’indagine giudiziaria 
riguardava le precedenti ge¬ 
stioni. Si illudeva o barava; 
adesso ha ricevuto, assieme a 
Alonzo. Sganga. Feliciani. Tar- 
quini e Intreccialagli. l'avviso 
di procedimento a suo carico. 

A questo punto è ovvio che i 
sei personaggi non possono 
più restare aH’intemo degli 
OO.RR. Il loro mandato, co¬ 
me quello di tutti gli altri 
consiglieri, scade tra due me¬ 
si ma è ovvio che i sei deb¬ 
bono essere costretti a dimet¬ 
tersi subito. Lo ha sottolinea¬ 
to ieri sera anche il compa¬ 
gno Ranalli nel corso della se¬ 
duta del Consiglio regionale: 
viste le incriminazioni, ha so¬ 
stenuto. la Regione deve eleg¬ 
gere al più presto il nuovo 
consiglio d’amministrazione. 
Anche per sventare, bisogna 
aggiungere, le manovre di cer¬ 
ti ambienti che vogliono la 
nomina di un commissario. 

I lavoratori da tempo hanno 
sottolineato che l’attuale Con¬ 
siglio d’amministrazipne (ap 
punto per le gravissime re¬ 
sponsabilità della sua mag¬ 
gioranza di centro-sinistra) ha 
fallito il suo scopo, non ha 
risolto nessuno dei problemi 
lasciati dalle gestioni com¬ 
missariali- ! 
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Terremoto nelle cliniche uni¬ 
versitarie fiorentine. Oltre una 
ventina di a baroni in cami¬ 
ce bianco », fra cui il notis¬ 
simo professor Oscar Scagliet- 
ti. direttore della clinica or¬ 
topedica dell'Università di Fi¬ 
renze, sono stati Incriminati 
dalla Procura della Repubbli¬ 
ca per peculato. 

Ci sono inoltre 11 professor 
Enea Giuseppe Scolari, diret¬ 
tore della clinica dermatolo¬ 
gica e dell’istituto fotoradio¬ 
terapico dell’università, il pro¬ 
fessor Bono Simonetta, ex di¬ 
rettore della clinica di otori¬ 
nolaringoiatria, il professore 
Marcello Focosi, direttore del¬ 
la clinica oculistica, il profes¬ 
sor Francesco Vichi, diretto¬ 
re della clinica odontoiatri¬ 
ca, il professor Ugo Teodo¬ 
ri, direttore dell’istituto di pa¬ 
tologia medica e il professor 
Antonio Lunedei, ex diretto¬ 
re della clinica medica della 


università dell'ospedale di Ca- 
reggi. 

La vicenda trae origine da 
una denuncia dell’AFDU, ras¬ 
sodatone che raccoglie inca¬ 
ricati e assistenti che pubbli¬ 
cò un « libro bianco » sulla 
gestione dei fondi affluiti a 
istituti e cliniche. La comples¬ 
sa inchiesta, che ha richie¬ 
sto oltre un anno di pazien¬ 
te lavoro da parte dei sosti¬ 
tuti procuratori dottor Antoni¬ 
no Caponnetto e dottor Pier¬ 
luigi Vigna, che si sono av¬ 
valsi della collaborazione del¬ 
la guardia di finanza, si è 
incentrata su tre punti: 1) la 
ripartizione dei proventi dei 
compensi mutualistici; 2) la de¬ 
stinazione e la suddivisione dei 
proventi derivanti dalle speri¬ 
mentazioni effettuate su spe¬ 
cialità medicinali in vista del¬ 
la loro registrazione da par¬ 
te del ministero della Sani¬ 
tà; 3) la destinazione del pro¬ 
venti per prestazioni a paga¬ 
mento effettuate per conto di 
enti pubblici o privati sulla 
base di speciali convenzioni. 


I compensi mutualistici 


Per la ripartizione del pro¬ 
venti dei compensi mutualisti¬ 
ci, gli inquirenti hanno svol¬ 
to approfondite indagini al fi¬ 
ne di stabilire se i criteri di 
ripartizione (precisati dal con¬ 
siglio di amministrazione nel¬ 
la misura del 4% al diretto¬ 
re, 3 all’aiuto, 1 ai medici) 
sono stati rispettati, mentre 
per quanto concerne gli altri 
due punti, l’indagine ha teso 
ad accertare se I compensi 
riscossi dagli istituti per la 
sperimentazione di un prodot¬ 
to, richiesto da una ditta far¬ 
maceutica, venivano deposita¬ 
ti nella cassa dell’università 
oppure finivano in altre ta¬ 
sche. 

Ma è facile capire, date le 
conclusioni a cui è giunta la 
inchiesta, che gran parte del 
denaro che avrebbe dovuto 
servire all’università per il 
funzionamento degli istituti e 
delle cliniche, aveva tutt’altra 
destinazione. 

Nel corso della complessa 
e delicata indagine, iniziata 
nel gennaio 1970, i sostituti 
procuratori Caponnetto e Vi¬ 
gna hanno acquisito numerosi 
documenti e atti, interrogan¬ 
do decine e decine di docenti 
universitari di cui numerosi 
sono stati poi incriminati. 

Gli atti dell’inch:esta sono 


stati ora trasmessi al giudice 
istruttore per la formalizza¬ 
zione e nei confronti di ven¬ 
ti docenti è stata elevata for¬ 
male imputazione di peculato, 
mentre per quanto riguarda 
altri docenti le indagini sono 
ancora in corso. 

Come i lettori ricorderan¬ 
no, nel quadro di questa in¬ 
chiesta sono stati processati 
già altri docenti: il profes¬ 
sor Vladimiro Inglulla, ex di¬ 
rettore della clinica ginecolo¬ 
gica dell’università di Firenze, 
condannato per falso in atto 
pubblico e amnistiato per il 
reato di truffa, il dottor Giu¬ 
seppe Camagni, assolto per 
insufficienza di prove, e II pro¬ 
fessor Alberto Pois, attuale 
direttore della clinica pedia¬ 
trica di Siena, condannato ieri 
l’altro a otto mesi per inte¬ 
resse privato in atti d’ufficio. 

Infine, è stata richiesta da 
parte dei magistrati inquiren¬ 
ti l’istruzione formale nei con¬ 
fronti del professor Oscar Sca¬ 
pi ietti per peculato e interes¬ 
se privato in atti d’ufficio per 
avere egli impiegato personale 
dipendente della clinica uni¬ 
versitaria di ortopedia nella 
casa di cura di « Villa Uli- 
vella ». 

Giorgio Sgherri 
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«Vivono in uno stato subumano 
i malati di mente a Palermo» 

La drammatica denuncia di consiglieri provinciali del PCI — Scarse medicine e cibo inade¬ 
guato — 23 medici e 300 infermieri per 2500 ricoverati — Un feudo de — Richieste immediate 
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Tre consiglieri provinciali comunisti — 
il capogruppo Ammavuta, il medico Con¬ 
sagra, l’avvocato Rieia — stanno com¬ 
pletando la stesura di un rapporto sullo 
ospedale psichiatrico di Palermo che 
consegneranno alla Procura della Repub¬ 
blica perché si ponga fine ad una si¬ 
tuazione intollerabile. 

« Parte di questa situazione — essi 
hanno dichiarato — è certamente im¬ 
putabile ai criteri repressivi e aberranti 
del sistema psichiatrico italiano; ma deb¬ 
bono con pari forza essere denunciate 
le responsabilità delle forze della con¬ 
servazione palermitana che ruotano at¬ 
torno al blocco di potere de diretto dal- 
l’on. Gioia che da undici anni, attra¬ 
verso il regime commissariale della ina¬ 
movibile signora Tocco Verducci (collo¬ 
cata a Quel posto per consolarla di una 
solenne trombatura elettorale, ndr) con¬ 
trolla e utilizza lo Psichiatrico come cen¬ 
tro di potere, contribuendo per questa 
ria ad aggravare pesantemente le con¬ 
dizioni del nosocomio e dei ricoverati ». 

L’iniziativa del nastro partito ha preso 
le masse da un angoscioso fatto di ero 
naca. Due coniugi si sono recati qualche 
giorno fa nell’ospedale per visitare il 
loro figliolo e lo hanno trovato in condi¬ 
zioni pietose. Freddo, fame, mancanza 
di adeguata assistenza avevano ridotto 
Vincenzo Benigno in condizioni talmente 
pietose che hanno deciso di portarselo 
immediatamente a casa. II ragazzo ave¬ 


va soltanto un indumento di tela addosso 
ed un paio di pantofole di stracci, sono 
« patrimonio inalienabile dell'ospedale ». 
Quindi Vincenzino è stato riconsegnato 
ai suoi completamente nudo. 

E' un caso limite, tra i 2.500 ricove¬ 
rati? Tutt’altro. confermerà l’ispezione 
dei tre consiglieri comunisti. In ambienti- 
lager, tra fetore e sporcizia spaventosi, 
si ammucchiano decine, centinaia di am¬ 
malati in promiscuità, seminudi, spesso 
vittime di veri e proprio strumenti di 
tortura. Dormitori da un lato: gabinetti 
alla turca, a cielo aperto, dall’altro' Iato. 

I farmaci scarseggiano: spesso sono 
gli stessi medici che mettono a dispo¬ 
sizione i campioni gratuiti che ricevono 
a casa. Nella sezione agitati l’altra mat¬ 
tina. proprio durante l’isDezione di Am¬ 
mavuta. Consagra e Rieia. si è scoperto 
che da un mese mancavano gli aghi per 
siringa e non si potevano fare le inie¬ 
zioni. 

Alimentazione: « II più delle volte gli 
ammalati sono costretti a nutrirsi di uova 
sode e marmellata, l’essenziale non per 
curarsi ma per vegetare ». ha spiegato 
il direttore sanitario prof. Terrana agii 
allibiti consiglieri. E poi chi potrebbe 
curarli? Per 2.500 ricoverati ci sono 23 
medici in tutto. E chi assisterli? Consi¬ 
derati i turni, ci sono 300 infermieri in 
tutto, uno ogni otto malati, mentre il 
rapporto necessario sarebbe di uno a tre. 

Nessuno si era mai accorto di nulla? 
Nessuno sapeva? Esattamente il contra¬ 
rio. Le denunce fioccano da anni (in 


particolare per iniziativa del personale), 
ma urtano sistematicamente contro il 
muro di gomma di una volontà politica 
paternalistico-clientelare di cui sono og 
gettivamente corresponsabili la Prefet¬ 
tura (l'ultima ispezione annuale del co¬ 
mitato di vigilanza risale a cinque anni 
Ta). l’ufiìcio del medico provinciale, il 
ministero della Sanità. 

Ora Io ’ scandalo. Le misure proposte 
dal PCI sono alcune immediate, altre 
a breve termine: intervento della magi¬ 
stratura per accertare l’esistenza di reati 
e procedere contro i responsabili: im¬ 
mediata destituzione del commissario (la 
Tocco Verducci è giunta oggi al punto 
di ordinare la « precettazione » degli in¬ 
fermieri in lotta da 22 giorni, nel vano 
tentativo di piegarne la resistenza) e 
insediamento di un regolare consiglio 
di amministrazione; nomina da parte del 
Consiglio provinciale di una commissione 
di inchiesta allargata ai sindacati e alla 
associazione per la lotta contro le ma¬ 
lattie mentali. Ciò per avviare un con¬ 
trollo democratico sulle strutture sani¬ 
tarie palermitane, e in particolare di 
quelle psichiatriche, al fine anche di 
aggiornare l’assistenza. 

Una nota del gruppo comunista della 
Provincia, nel ricapitolare i termini del¬ 
la questione. « chiama le forze democra¬ 
tiche e di sinistra ad impegmrsi in una 
azione di denuncia e di lotta contro un 
sistema assistenziale psichiatrico di tipo 
medioevale, che la società capitalistica 
mantiene per condannare alla segrega¬ 
zione migliaia di cittadini ». 


In carcere 
4 guardie 
di Finanza 
per ì mitra 
rubati 
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Quattro ordini dì cattura so¬ 
no stati spiccati ed eseguiti 
nella tarda mattinata contro 
altrettante guardie di finanza 
della casermetta di Torre del 
Corsaro, alle porte di Paler¬ 
mo, da dove alcune notti fa 
sono scomparsi quattordici 
mitra MAB e alcune decine 
di caricatori. Altri dodici so¬ 
no sotto inchiesta per scarsa 
sorveglianza. 

Gli arresti (1 nomi dei fi¬ 
nanzieri non sono stati resi 
noti; si sa soltanto della loro 
traduzione, questa sera, nel 
carcere militare) sono stati di¬ 
sposti in base ad una motiva¬ 
zione piuttosto oscura circa il 
preciso ruolo del quattro mili¬ 
tari nel sensazionale colpo. 

Un comunicato della Finan¬ 
za diramato nel pomeriggio 
sostiene infatti che 11 compor¬ 
tamento dei quattro, per il 
fatto di essersi concretato « in 
gravi violazioni delle conse¬ 
gne e nella mancata esecuzio - 
ne di alcuni servizi loro co¬ 
mandati », « lascia ritenere 

che essi non siano ignari della 
sparizione delle armi e del¬ 
l’altro materiale ». Si tratte¬ 
rebbe quindi, al più, di una 
complicità nel colpo: un aiuto 
al commando per penetrare 
nella casermetta, o la conse¬ 
gna ai « ladri » delle chiavi 
per penetrare neH’armeria e 
nella santabarbara, o più sem¬ 
plicemente un tacito assenso 
all’operazione. 

Il numero degli arrestati del 
resto è tale da escludere defi¬ 
nitivamente l’ipotesi di como¬ 
do che il colpo fosse stato age¬ 
volato da qualcuno dei milita¬ 
ri per « vendetta » contro un 
superiore. Qual è dunque la 
molla che ha fatto scattare 
l’aiuto del finanzieri? Su que¬ 
sto punto essenziale II comu¬ 
nicato è molto generico, limi¬ 
tandosi ad assicurare che « so¬ 
no in corso indagini per ac¬ 
certare la destinazione delle 
armi », alle quali partecipa 
anche la magistratura ordi¬ 
naria. 

D’altra parte, l'attivissima e 
massiccia iniziativa che nella 
inchiesta hanno via via assun¬ 
to i servizi di controspionag¬ 
gio, avvalora sempre più l’i¬ 
potesi, subito avanzata da tut¬ 
ta la stampa siciliana (a li¬ 
vello nazionale appare eviden¬ 
te l’ispirazione di minimizzare 
« l’incidente »), che nel colpo 
non ci sia lo zampino della 
delinquenza organizzata, che 
le armi riesce ad averle sen¬ 
za svuotare una caserma, ma 
di una organizzazione parami¬ 
litare di quei fascisti che han¬ 
no fatto di Palermo una del¬ 
le centrali più attive della 
provocazione e della violenza. 

Ma su tutto questo il silen¬ 
zio è assoluto, da parte del¬ 
le autorità. Quasi si trattasse 
di un fatto « interno » della Fi¬ 
nanza, come appunto si tenta 
di avvalorare con Tannimelo 
dell'arresto dei quattro mili¬ 
tari non seguito dall’ombra di 
una indicazione sul movente 
del loro atteggiamento. 


Indagini 
sulla vita 
del giovane 
miliardario 
scomparso 



Antonino Caruso 
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La polizia non esclude che ■ 
nelle prossime ore (ne sono 
già trascorse più di 50) pos¬ 
sa intervenire « un fatto ri¬ 
solutore » nelle indagini sulla 
scomparsa del giovane indu¬ 
striale trapanese Antonino Ca¬ 
ruso, rapito a scopo di estor¬ 
sione, o vittima di un rego¬ 
lamento di conti. Da che par¬ 
te possa venire l’elemento ri¬ 
solutivo non si sa ancora. 

Ma alcuni fattori inducono 
ad avvalorare l’ipotesi che gli 
autori del sequestro non ab¬ 
biano agito per esigere una 
taglia, o almeno non solo per 
questo. « Stiamo scavando nel¬ 
la sua vita», ha detto chia¬ 
ro é tondo il pretore di Sa¬ 
lem!, confermando che l’inchie¬ 
sta viene strettamente anco¬ 
rata al gigantesco e comples¬ 
so giro d’affari che fa capo 
al padre del rapito, 11 cava¬ 
liere del lavoro Giacomo Ca¬ 
ruso che ha fatto i miliardi 
(la conquista del primo fu 
festeggiata con un grande ri¬ 
cevimento) con industrie ed 
aziende agricole, automobili 
e pesca atlantica, ammaniglia- 
to con potentissimi d.c. e non 
meno autorevoli personaggi. 

Una riprova che il seque¬ 
stro non sia giunto come un 
fulmine a del sereno è stata 
fornita da alcuni buoni cono¬ 
scenti del rapito: Antonio Ca¬ 
ruso aspettava e temeva qual¬ 
cosa, tanto che — lui patito 
dei motori — aveva rinunzia¬ 
to a servirsi dell’auto per i 
suoi quotidiani spostamenti 
tra Palermo e il Trapanese. 
Da qualche tempo si serviva 
del treno, sino a Castellam¬ 
mare, e solo da qui — nel 
cuore del regno del Caruso, 
dove certi scherzi era eviden¬ 
temente lecito ritenerli impro¬ 
babili — cominciava a usare 
quella 128 ritrovata Taltra se¬ 
ra nella zona centrale della 
mafia trapanese, dalla quale 
è partita ed è tuttora in cor¬ 
so una gigantesca caccia al- 
l'uomo. 

Caruso padre è intanto pre¬ 
cipitosamente tornato in sede 
interrompendo un viaggio di 
affari. Continua a negare che 
si sia stabilito alcun contat¬ 
to con I rapitori. 


Il deputato del PRI e l'ex senatore de dovranno rispondere sull' intreccio mafia - politica che sta dietro il delitto Ciuni 

L’Antimafia interrogherà Gunnella e Verzotto 

Il primo assunse il boss Di Cristina in un ente pubblico sicilian o — Il secondo avrebbe fatto pressioni allo stesso scopo — Una 
precedente indagine nel novembre scorso — I misteriosi succe ssi elettorali sui quali la « Voce Repubblicana » tace 


DESMA1S0N 
RACCONTA 
COME MORI’ 
G0USSEAULT 

CHAMONIX, 26. 

Le condizioni di René Desmaison, la guida 
alpina ritrovata In vita sul massiccio de! 
Bianco accanto al corpo esanime del compa¬ 
gno di cordata Serge Gousseault, continuano 
a migliorare. Il principio di congelamento 
che lo ha colpito agli arti inferiori e supe¬ 
riori, non £ grave, ma i medici nutrono preoc¬ 
cupazioni per le condizioni generali del pa¬ 
ziente. 

Desmaison, Infatti, è rimasto sulla Nord 
delle Grandes Jorasses per 15 giorni e per 
almeno sei, al freddo e al gelo, non ha po¬ 
tuto consumare cibo. In queste condizioni, 
molti scalatori si ammalano di nefrite. Sarà 
quindi necessario che Desmaison, considerato 
uno del più provetti alpinisti del mondo, sia 
sottoposto ad una lunga sorte di esami. In 
ospedale, l'alpinista ha confermato cha Serge 
Gousseault mori lunedi scorso di freddo e 
di fame sotto la tenda rifugio approntata ad 
oltre tremila metri di altezza. Da quel mo¬ 
mento, Desmaison lottò disperatamente per 
sopravvivere, mangiando novo o ghiaccio. 

Nella foto: René Dasmalson nel lotto di 
ospedale. 
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La commissione parlamentare 
Antimafia ha deciso di convo¬ 
care. per sottoporlo a formale 
interrogatorio, il deputato re- 
pubblicano Aristide Gunnella. 
Come si sa costui, nella qualità 
di consigliere delegato aveva 
assunto, come cassiere della 
Società mineraria siciliana (una 
azienda a capitale pubblico re¬ 
gionale) il boss Antonio Di Cri¬ 
stina arrestalo l’altra sera qua¬ 
le mandante dell’uccisione in 
ospedale di Candido Cium. 

Il giudice istruttore Terrario 
va interrogherà Di Cristina do 
mani, nelle carceri dcll'Ucciar- 
done. al ritorno da Agrigento 
dove è andato ieri sera per gli 
sviluppi della clamorosa inchie¬ 
sta. Con Gunnella. l’Antimafia 
ha deciso di chiamare a depor¬ 
re anche l’ex senatore de Gra¬ 
ziano Verzotto, presidente del¬ 
l'ente -regionale dal quale la 
Sochimisi dipende. 

Le due decisioni della com¬ 
missione segnano un importan¬ 
te e significativo sviluppo, sul 
piano politico, di un caso giudi¬ 
ziario che riassume emblemati¬ 
camente i termini della sim 
biosi tra delinquenza mafiosa. 
potere politico (de e repubbli¬ 
cano) e dominio economico (at¬ 
traverso gli enti pubblici, il 
sottogoverno). 

L'Antimafia sa già molte co 
se sia su Gunnella che su Di 
Cristina. Già nel novembre 
scorso infatti, la commissione 
aveva messo gli occhi sulla 
scandalosa assunzione, chieden¬ 
done conto al segretario del 
PRI in Sicilia, avvocalo Maz- 
zei. Un commissario — il com¬ 
pagno Bruni — aveva chiesto 


allora a Mazzei se fosse a co¬ 
noscenza dell’assunzione di un 
certo Di Cristina alla SOCHI- 
MISI. c Mi pare di sì — rispose 
Mazzei — Di Cristina dev'esse¬ 
re uno della provincia di Cal- 
tanissetta ». « Glielo dico io chi 
è — ribattè Bruni — è un noto 
mafioso che. appena tornato da 
quattro anni di confino, è stalo 
assunto grazie all’intervento di 
un vostro deputato, l’on. Gun¬ 
nella ». A disagio, l’avvocato 
Mazzei tentò una replica: cSi. 
ma su Gunnella aveva insistito 
il senatore Verzotto! Gunnella 
non sapeva chi fosse Di Cristi¬ 
na... ». I verbali riferiscono a 
questo punto di un'interruzione 
dell’on. Sparlala (DC): «Voi 
dunque assumete senza sapere 
nulla dell'assunto, senza tenere 
conto dei suoi precedenti... ». 
L’avvocato Mazzei allargò le 
braccia. Fine della deposizione. 

Entro pochi giorni il seguito, 
sempre davanti alTAntimafia e 
stavolta con l’intervento diretto 
di Gunnella e di Verzotto, tirati 
in ballo daccapo, questa sera 
dalla Voce Repubblicana in un 
maldestro tentativo di replicare 
alla nota del compagno Macaiu¬ 
so che chiedeva conto e ragione 
a La Malfa del suo intimo e 
troppo disinvolto collaboratore. 
La Voce — come sempre — 
fugge per la tangente, am¬ 
mettendo tra i denti l'assun¬ 
zione di Di Cristina, ma per sca¬ 
ricarne la responsabilità su chi 
insisteva presso Vingenuo Gun¬ 
nella. 

Non è tutto. Nella foga di di¬ 
fendere l’amico di La Malfa, 
l’organo ufficiale dei moralizza¬ 
tori dice che in pratica non 
c’è nulla di male ad assumere 
lavoratori su raccomandazione, 
dal momento die anche Macaiu¬ 


so ne avrebbe raccomandato uno 
a Gunnella. U fatto non è vero, 
e se può la Voce faccia il nome. 
Ma il problema è un altro: non 
è stato assunto un qualsiasi la¬ 
voratore. ma un capomafia tor¬ 
nato dal confino e che la Cassa 
di Risparmio si era rifiutata di 
riassumere. 

Ma già che c’è. la Voce usi 
pure la cortesia di spiegare co¬ 
me e perché, nel volgere delle 
poche settimane intercorse tra 
l’assunzione del Di Cristina e le 
elezioni politiche del *68. i voti 
del PRI a Riesi (paese natale 
del capomafia) siano passati da 
13 a 343; e quanti di questi 343 
voti di lista recano la preferen¬ 
za per Gunnella o per La Malfa, 
o per tutti e due insieme, dal 
momento che ambedue sono de¬ 
putati eletti nella circoscrizione 
di Palermo, che comprende il 
triangolo della mafia. 


Lanciato 
Cosmos 398 

MOSCA, 26. 

(c. b.) • Un nuovo satellite 
artificiale della Terra è In or¬ 
bita da oggi: è il Cosmos 398, 
lanciato dallURSS nel quadro 
del programma di ricerche 
spaziali Iniziato nel 1962. 1 
parametri del satellite — co¬ 
me Informa un comunicato 
della TASS — sono i seguenti: 
periodo iniziale di rlvoluslone 
88,9'; apogeo 276 kllometrl; 
perigeo 196 chilometri; Incli¬ 
nazione dell’orbita 51,71 gradL 


-«}. 












I 


l'Unità / sabato 27 febbraio 19T» 



La relazione del compagno Giorgio Napolitano alla Conferenza nazionale del Partito 


LE PROPOSTE E L’IMPEGNO DEI COMUNISTI ITALIANI 


per una scuola rinnovata nella prospettiva socialista 


Gli obiettivi immediati per i diversi livelli dal- 
Fobbligo all’università - Valore politico attuale 
della lotta per la riforma scolastica - Contro le 
impostazioni moderate e conservatrici - La dif¬ 
fusione dell’istruzione non può e non deve 
significare dequalificazione - Le responsabilità 
della DC, dei gruppi dominanti e delle autorità 
accademiche reazionarie - L’importanza del 
Movimento studentesco e i suoi rapporti con il 
partito e lo schieramento di classe - Le posizioni 
estremistiche portano a una rinuncia all’azione 



La Conferenza nazionale del PCI 
per la scuola vede da oggi riuniti nel 
teatro comunale di Bologna, al mat¬ 
tino, e nei locali della federazione, 
nel pomeriggio, dirigenti del partito, 
docenti, studenti, operai, rappresen¬ 
tanti di tutte le organizzazioni provin¬ 
ciali, parlamentari, amministratori lo¬ 
cali e regionali. 

Alla presidenza sono stati invitati i 
compagni: Enrico Berlinguer, vice se¬ 
gretario del nostro partito; Bufalini, 
Cavina, Di Giulio, Fanti. Napolitano, 
Natta. Cicchetto, Reichlin, della Di¬ 
rezione; Pavolini condirettore del- 
l'Unità; Borghini, segretario nazionale 
della FGCI; Gaietti, segretario pro¬ 
vinciale di Bologna; Zangheri, sinda¬ 
co di Bologna; Vignola, segretario 
della CGIL; Capitani, segretario della 
CGIL-Scuola, e gli altri membri del 
comitato centrale presenti in aula. 
Inoltre gli assessori alla cultura del¬ 
le regioni Emilia, Toscana e Umbria, 
Pescarmi, Filippelli e Monterosso, il 
presidende della provincia di Firenze 
Tassinari, l’assessore bolognese alla 
cultura D’Alfonso, gli operai Garbi, 
Gargiulo e Bonalumi. 

Dietro i tavoli della presidenza, una 
grossa scritta (< Una scuola rinnovata 
per un’Italia democratica e socialista») 
sintetizzava il tema dei lavori. 

Il compagno Giorgio Napolitano ha 
svolto la relazione introduttiva. « Per 
quel che riguarda il nostro partito — 
ha iniziato Napolitano — la svolta che 
è necessario compiere e che già si 
delinea va — ha specificato Napolita¬ 
no — nel senso del superamento dei 
limiti specialistici e settoriali della no¬ 
stra elaborazione e del nostro inter¬ 
vento sui problemi della scuola, di 
una forte impostazione politica e di 
massa di questi problemi, di una mo¬ 
bilitazione nella battaglia per il rin¬ 
novamento della scuola, dell’insieme 
delle nostre forze. 

E ciò, innanzitutto, per i mutamenti 
oggettivi che si sono verificati in questi 
anni; la trasformazione della scuola 
italiana in scuola di massa, il forte in¬ 
cremento della popolazione studente¬ 
sca; l’estremo acuirsi della crisi della 
scuola nelle sue strutture materiali co¬ 
me negli ordinamenti e negli indirizzi 
culturali. 

Profondo travaglio 
ideale e sociale 

Inoltre, nella scuola vi sono oggi for¬ 
ze ingenti di studenti (quasi due milio¬ 
ni e mezzo fra scuola media superiore 
e Università) e di docenti (oltre sei- 
centomila nelle scuole di ogni ordine) 
die hanno espresso in questi anni un 
profondo travaglio ideale e sociale, con¬ 
nesso ai processi di trasformazione del¬ 
la società italiana e a fattori di por 
tata internazionale. L’acuirsi dei pro¬ 
blemi che investono questa massa di 
forze e l’incidenza dei movimenti stu¬ 
denteschi nella lotta sociale e politica, 
sono tali da porre questioni nuove alle 
forze democratiche, e in primo luogo 
alle forze operaie e popolari. Al tem¬ 
po stesso, hanno acquistato un peso sco 
nosciuto nel passato i problemi della 
formazione culturale e professionale dei 
giovani, e deH’aggiornamento cultura¬ 
le dei lavoratori e degli adulti in ge¬ 
nerale. 

L'insieme di questi problemi è inse¬ 
parabile dalle contraddizioni e dalle 
tendenze generali dello sviluppo capi¬ 
talistico così come è stato imposto nel 
nostro paese dai grandi gruppi monopo¬ 
listici. Quella che si combatte nella 
scuola quindi è una battaglia politica 
e ideale di portata sempre più decisi¬ 
va, tra diverse concezioni della cultu¬ 
ra in rapporto a diverse e opposte 
ipotesi di sviluppo della società. In 
questa battaglia è in gioco un allarga 
mento o un restringimento delle al 
leanze della classe operaia, e quindi 
un rafforzamento o un serio indebolì 
mento del processo politico di sposta 
mento a sinistra. 

La scuola costituisce perciò oggi uno 
dei terreni principali della lotta politica 
e di classe: e quindi — ha detto Napo¬ 
litano — <per il movimento operaio, e 
innanzitutto, per un partito come il 
nostro che tende ad esprimere più di 
qualsiasi altro la funzione dirigente 
della classe operaia, si tratta di assu 
mere la questione della scuola come 
grande questione nazionale. ìa cui so¬ 
luzione diviene parte integrante di un 
programma di rinnovamento, in senso 
democratico e socialista, della società 
Italiana ». - 

S> tratta di una scelta strategica e 
politica, che tiene conto anche delle 
manovre insidiose clic vorrew ero fa 
voi ire attraverso ciò che accade nella 
scuola un riflusso moderalo nella -u 
luazione politica; e viceversa tiene con 
to dilla possibilità di conquistare nella 
scuola nuove posizioni di lotta per la 
democrazia. 

Psrdè alla politica della Democrazia 
Cristiana e dei suoi governi che ha 


gettato la scuola nella sua crisi attua¬ 
le. noi comunisti contrapponiamo una 
linea di riforma radicale nel quadro 
della lotta per un generale rinnova¬ 
mento politico e sociale ». 

La scuola negli 
ultimi 10 anni 

Passando ad analizzare la situazione 
della scuola. Napolitano ha iniziato con¬ 
statando che tra il 1961-62. e il 1970-71, 
gli alunni della scuola dell’obhligo. sono 
passati da 5 milioni 893 mila a 7 mi¬ 
lioni e 97 mila; gli studenti delle scuole 
medie superiori da 815 mila a 1 mi¬ 
lione 654 mila: quelli dell'Università da 
205 a 556 mila. Ma il quadro comples¬ 
sivo dello sviluppo della scolarità è an¬ 
cora dominato, alla base, da limiti, 
strozzature e ritardi gravissimi. 

Cominciamo dalla scuola deU’obbli- 
go Nel 1969 solo il 56.1 per cento dei 
bambini iscritti nel 1961 alla prima ele¬ 
mentare è arrivato a conseguire la li¬ 
cenza media: la percentuale si abbassa 
nel Mezzogiorno al 41.2 per cento. I 
fenomeni di evasione, dispersione, di 
esclusione, nella fascia della scuola del- 
l'ohbligo sono ancora macroscopici. 

Nè si può tacere delle condizioni del¬ 
la scuola materna. Il fatto che. anche 
a causa della limitatissima e lenta 
applicazione del principio, sancito per 
leggi- della scuola materna statale, nel 
1969 70 si siano iscritti alle scuole per 
l'infanzia, per lo più private, si e no 
la metà dei bambini tra i 3 e i 6 an¬ 
ni e ne siano cioè rimasti del tutto fuo¬ 
ri oltre 1 milione, di cui più di 600 
mila nell’Italia meridionale, deve es 
sere considerato in tutta la gravità del¬ 
le sue conseguenze anche sulla suc¬ 
cessiva formazione e carriera scola¬ 
stica dei bambini. 

I più colpiti da questa esclusione dal¬ 
la scuola materna, e dalla selezione 
che si opera nella scuola dell’obbligo. 
sono i bambini delle famiglie più po¬ 
vere del Mezzogiorno, delle campagne, 
dei quartieri più popolari delle grandi 
città. 

Non ci sfuggono, certo, i fatti nuovi. 

1 progressi. Si calcola che mentre tra 
il 1959 e il '63 gli occupati in posses 
so di almeno la licenza media inferio¬ 
re non raggiungevano i 2 milioni, tra 
il ’G4 e il '68 essi siano saliti a oltre 

2 milioni e mezzo. Ma ciò non toglie 
che nel complesso, ancora nel 1969. 
lì 75 per cento di tutti gli occupati e 
il 97 per cento degli occupati nel set¬ 
tore agricolo si trovasse, al massimo, 
in possesso della licenza elementare. 

i persistenti limiti dello sviluppo del¬ 
la scolarità riflettono, dunque, innan¬ 
zitutto una pesante eredità di comples¬ 
siva arretratezza civile c culturale del 
parse. seriamente intaccata, certo, in 
questi 20 anni, dall’azione delle forze 
pojHilari. ma non liquidate per respon¬ 
sabilità dei governi diretti dalla DC. 
Vi si riflettono, in secondo luogo, gli 
squilibri storici della società italiana, 
ribaditi e aggravati dalla recente 
espansione monopolistica. 

Quanti sono i ragazzi costretti ad ab 
bandonare la scuola dell'obbligo per an¬ 
dare a lavorare? Il ministero del la 
voro sta preparando un rapporto su 
queste tema, sui « fuori legge » del 
lavoro, sui ragazzi assunti, in viola¬ 
zione della legge, al di sotto dei 15 e 
dei 14 anni. Si scrive, che non sono 
meno di 500 mila, diffusi in tutto il pae¬ 
se. ma soprattutto residenti nel Mez¬ 
zogiorno o provenienti dal Mezzogiorno. 

Questa arretratezza — ha sottolinea¬ 
to il compagno Napolitano — è una 
arretratezza dì cui si è alimentato il 
tumultuoso sviluppo economico e socia¬ 
le guidato dai gruppi monopolistici. 

Essa fu tutt’uno con l’impronta di 
classe della scuola italiana che si ri 
ve'a innanzitutto nei fenomeni ancora 
cn>i massicci di esclusione dalla seno 
la per l'infanzia e della scuola del 
l’obbligo, o almeno dal compimento del 
la scuola media unica e della stessa 
scuola elementare. Se vogliamo mobi¬ 
litare grandi massi lavoratrici e popo¬ 
lari nella battaglia per il rinnovamen¬ 
to e Io sviluppo della scuola, dobbiamo 
partire da questi fenomeni, dobbiamo 
saper cogliere tutte le esigenze di giu¬ 
stizia di emancipazione, di progresso 
sociale e civile che ne scaturiscono. 

Ma la crisi che oggi investe la scuo¬ 
la italiana è chiaramente qualcosa di 
ben più profondo. E’ crisi di ordina 
menti, di metodi, di contenuti culturali, 
è crisi ideale e politica, è crisi so 
ciale. Le cause di questa cnsi stan¬ 
no da un lato nella contraddizione. 
p*.r le classi dirigenti borghesi, tra '.a 
necessità di aprire la scuola in qual 
eia- misura, a uno sviluppo nuovo: e 
la ii capacità di orientare questo svi 
iuppo. il timore di perderne il control¬ 
lo. la tendenza, dunque, a frenarlo e 
svuotarlo; e stanno, dall’altro, nella 
crescita della coscienza democratica, 
della volontà di emancipazione e di 
aspirazione socialista tra le grandi mas¬ 


se dei lavoratori, del popolo e della 
gioventù. 

La necessità di imprimere alla scuo¬ 
la. ai vari livelli, un più ampio svi¬ 
luppo, un più largo carattere di mas¬ 
sa si è posto in questi anni in termi¬ 
ni oggettivi, innanzitutto alle classi do¬ 
minanti. e si è posta alla Democra¬ 
zia Cristiana e ai governi da essa di¬ 
retti come necessità politica, dinanzi 
alla spinta che veniva dalle masse, 
dai movimento dei lavoratori, dall’op¬ 
posizione di sinistra, e in funzione 
dc-Ha stessa caratterizzazione progres¬ 
siva che si ambiva a dare alla coa¬ 
lizione di centrosinistra. 

L’immissione di nuove, larghe mas¬ 
se di studenti nei vari ordini di scuo¬ 
la. l’esperienza che esse hanno fat¬ 
to della scuola italiana e degli attua¬ 
li rapporti tra scuola e società, lo svi¬ 
luppo generale del movimento demo- 
cintico nel Paese, hanno sempre più 
acuito e reso evidente la contraddizio¬ 
ne entro cui si sono mosse le classi 
dirigenti borghesi, e la crisi della po¬ 
litica scolastica tradizionale: hanno 
messo in discussione nel modo più ra 
dicale la scuola cosi com’è. le sue 
strutture, i suoi orientamenti politico- 
culturali. e le stesse tendenze e pro¬ 
spettive di evoluzione dell’economia e 
della società a cui essa è legata. Il 
quadro dei problemi oggi aperti va 
cosi ben al di là di quelle esigenze 
di ammodernamento e « razionalizza¬ 
zione », oltre che di espansione, del si¬ 
stema scolastico, che pure le classi 
dirigenti borghesi si sono oimostrate 
incapaci e timorose di affrontare. 

Ci riferiamo — ha affermato il com¬ 
pagno Napolitano — ai problemi posti 
dai movimenti studenteschi nelle uni¬ 
versità. a partire dall’anno 1967 68. e 
nelle scuole medie superiori negli anni 
successivi, e da altri movimenti di opi¬ 
nione e di massa attorno ai problemi 
dilla scuola, che hanno, ir. questi ul¬ 
timi anni, coinvolto strati via via più 
larghi delle classi lavoratrici e della 
popolazione. 

La battaglia contro 
l'autoritarismo 

Da questi movimenti di studenti, di 
insegnanti, di lavoratori, scaturiscono 
in sostanza alcuni problemi essenziali, 
sempre più strettamente intrecciati tra 
loro: condizioni materiali della scuola, 
di ogni ordine e grado, degli studenti, 
dei docenti, del personale non docente, 
diritto allo studio e democrazia, conte¬ 
nuti dello studio e sbocchi professio 
nali. questione del lavoro e del tipo 
di collocazione nel processo produttivo 
e nella vita sociale. 

Le più recenti agitazioni studente¬ 
sche hanno la loro radice più imme¬ 
diata nell’aggravarsi delle condizioni di 
studio e di vita, specie per una parte 
degli studenti medi e universitari. 

Un altro tema centrale della lotta 
degli studenti t insieme con i problemi 
dei costo dello studio e del diritto allo 
studio) è costituito dairautoritarismo 
nel governo delle Università e nella 
direzione delle scuole medie e superio 
ri Sappiamo bene — ha affermato Na¬ 
politano — die alcune parole d'ordine 
e delle forme di lotta adottate dagli 
studenti si prestano a gravi ambigui 
tà e presentano seri rischi, per lo svi¬ 
luppo stesso di una battaglia di rinno¬ 
vamento democratico della scuola. Sap¬ 
piamo che anche polemiche sacrosan¬ 
te, come quelle che si sono in questi 
anni sviluppate in modo rovente nelle 
Università, nei confronti degli c istituti » 
della lezione e dell’esame, possono dar 
luogo a un vuoto, confondersi con la 
asp.razione alla scuola facile. Ma quale 
responsabilità hanno i governi finora 
succedutisi, per avere lasciato che 
sempre più le Università diventassero 
macchine per esami, con le ennse 
guenze già lamentate 70 anni fa da 
Antonio Labriola? 

Nella impostazione dei movimenti stu 
denteschi. la battaglia contro l'autorità 
rismo si è collegata alla battaglia per 
nuoti contenuti culturali e nuovi me¬ 
todi didattici; ma essa ha avuto il suo 
limile nella scarsezza di proposte po 
sitive in materia di orientamenti cul¬ 
turali e didattici. 

Su questi temi. limitati sono stati 
anche i contributi dei docenti. Infatti 
gli insegnanti elementari e medi so¬ 
prattutto appaiono dominati dai pn> 
bteini delle loro condizioni materiali, e 
spesso impreparati a recepire e com 
pi elidere le tumultuose modificazioni 
clu* vanno determinandosi nella scuola 
I limiti e le deformazioni ed anche la 
esasperazione che si manifesta fra gli 
insegnanti, sono ben comprensibili se 
sì pensa alle condizioni precare del loro 
lavoro, all’incertezza giuridica, all'in- 
soddisfacente trattamento economico, al 
declassamento sociale, all’asprezza del¬ 
la lotta per l'accesso all'insegnamento 
elementare, alla vergogna dei fuori 


ruolo. Quella degli insegnanti è dun¬ 
que una crisi sociale e ideale com¬ 
plessa. nella quale il movimento ope¬ 
raio e democratico deve saper inter¬ 
venire giustamente. 

Di altro segno — ha sottolineato il 
compagno Napolitano — è la crisi ideale 
che si esprime nei movimenti studen¬ 
teschi. Ne sono componenti la rottura 
con tradizioni di conformismo sociale 
e culturale, il rifiuto dei falsi valori 
dello sviluppo capitalistico, la ricerca 
confusa di vie rivoluzionarie e di mo¬ 
delli di socialismo. A questa crisi 
ideale si accompagna un travaglio 
sociale determinato in grande misu¬ 
ra dall’incertezza per il futuro che, 
nonostante le ottimistiche previsioni di 
alcuni programmatori, sembra essere 
assai precario per larghi strati di di¬ 
plomati e di laureati. E’ per questo che 
la parte più avanzata degli studenti si 
sente oggi vicina alle lotte operaie per 
un diverso tipo di sviluppo economico 
e sociale, senza il quale esso compren¬ 
de che è impossibile avere garantita 
una prospettiva di occupazione quali¬ 
ficata 

Da questo quadro complesso emerge 
la crescente difticoltà per le classi do 
minanti di controllare gli effetti della 
traslorinazione della scuola italiana in 
scuola di massa, e di esercitare oggi, 
nella scuola, la loro egemonia cultu 
rale e ideale; al tempo stesso è messa 
in discussione la loro direzione dello 
sviluppo economico e sociale. 

Il nostro obiettivo — ha proseguito 
Napolitano — consiste nel sollecitare 
attraverso la battaglia per il diritto 
allo studio e per la riforma -della scuo¬ 
la — l'arricchimento continuo della for¬ 
mazione culturale e professionale, il 
massimo elevamento del livello intel¬ 
lettuale e culturale di grandi masse di 
giovani, di lavoratori, e quindi per 
questa via, il massimo sviluppo delle 
forze produttive, ben sapendo che es¬ 
so è destinato ad entrare in contrasto 
sempre più profondo con i rapporti 
capitalistici di produzione e proponen¬ 
dovi perciò come sbocco misure di mo¬ 
dificazione progressiva dell’attuale as¬ 
setto economico e sociale. La nostra 
strategia rivoluzionaria delle riforme 
di struttura comporla che si operi, che 
si lotti sia per abbattere ostacoli allo 
sviluppo delle forze produttive sociali, 
sia per orientare questo sviluppo, per 
esaltarne le qualità più avanzate, sia 
per incidere via via sulle strutture 
economiche e sociali capitalistiche, sul¬ 
le posizioni di potere dei gruppi mo¬ 
nopolistici. 

L'egemonia 
della classe operaia 

Il nostro obiettivo strategico consi¬ 
ste. nello stesso tempo, nell’estendere 
l’egemonia della classe operaia su al¬ 
tri gruppi sociali, sottraendoli alla già 
scossa egemonia delle classi dirigenti 
borghesi, attraverso una azione per la 
riforma della scuola in cui si esprime 
la capacità della classe operaia di ri¬ 
solvere anche i più complessi proble¬ 
mi della società italiana, la sua ca¬ 
pacità di creare cultura, di fare 
opera di riforma intellettuale e mo¬ 
rale. La classe operaia si afferma an¬ 
che cosi come nuova classe dirigente 
nazionale, anche cosi si costituisce un 
nuovo blocco sociale e politico, che 
porti avanti un processo di trasfor¬ 
mazione rivoluzianaria della società 
italiana. 

Non possono in questo quadro che 
apparirci inaccettabili sia le posizioni 
tendenti a semplici aggiustamenti o a 
meri ammodernamenti tecnici della 
attuale organizzazione scolastica sia 
quelle rivolte ad assecondare e far 
precipitare, fino — si dice — alla 
distruzione della scuola. 

Per quanto riguarda le posizioni estre 
mistiche di rifiuto di ogni ipotesi di ri 
forma della scuola, esse si risolvono 
ei ulentemenie in una rinuncia ao in 
tervenire nella crisi della scinda per 
conquistarvi posizioni più avanzate ver 
so ia trasformazione rivoluzionaria della 
socetà, e negano in sostanza tutto il 
terreno della lotta della classe operaia 
per l'egemonia politica, ideale e cultu¬ 
rale. 

Questo terreno — ha affermato Na 
politano — è invece irrinunciabile per 
noi comunisti. Noi pensiamo che. nei 
prossimi anni, la scuola possa giunge 
re ad esercitare una funzione di spinta 
al rinnovamento delle strutture econo¬ 
miche e sociali: infatti, l'estendersi 
dell istruzione a masst crescenti di gio¬ 
vani già sollecita la liquidazione rit-gli 
ostacoli strutturali che si oppongono 
alia piena utilizzazione di questo i»oten 
ziale intellettuale l "unica alternativa 
an una crescente disoccupazione intel 
IcHuale è un nuovo tipo di sviluppo 
economico e sociale, promosso da un 
insieme di riforme e da una incisiva 
programmazione democratica, che ga¬ 
rantisca il pieno impiego anche delle 
risorse intellettuali del paese. A sua 


volta, questo nuovo tipo di sviluppo 
esige il più ampio ricorso alle possi¬ 
bilità della scienza e della tecnica, e 
quindi una nuova espansione della ri¬ 
cerca. un deciso elevamento della for¬ 
mazione culturale e professionale di 
grandi masse dì giovani e di lavoratori. 

Dall'esame dell’attuale stato della 
scuola, scaturiscono i nostri obiettivi, 
immediati e intermedi, di riforma. Fra 
di essi, essenziali sono quelli della 
espansione delle strutture materiali del¬ 
la scuola, che va vista in funzione del 
tipo di scuola che si vuole sviluppare. 
In questo campo, dopo il fallimento 
deila legge quinquennale per l’edilizia 
se--lattica, la via da seguire sta nel- 
l'affidare alle Regioni i compiti della 
programmazione dell’edilizia scolastica. 

Per quanto riguarda la espansione 
della scolarità, noi ci battiamo perchè 
sia garantita prima di tutto la massi¬ 
ma frequenza alla scuola dcH'obbligo. 
fino al conseguimento della licenza me¬ 
dia inferiore. Ciò presuppone, oltre ad 
un massiccio sviluppo dell’edilizia sco¬ 
lastica. alla gratuità della scuola del- 
l’obbligo e al pieno tempo impostazio¬ 
ni e metodi che favoriscono il compi¬ 
mento dell’obbligo da parte di tutti i 
bambini. A questa scelta si collega 
quella della istruzione generalizzata. 
Ma le priorità che così stabiliamo per 
quanto riguarda la espansione della sco¬ 
larità non possono portare a sottovalu 
tare l’urgenza della riforma della scuo¬ 
la media superiore e dell’università. 

Gli obiettivi 
di riforma 

A proposito della prima, la riforma 
degli ordinamenti e degli indirizzi cul¬ 
turali deve investire la scuola nel suo 
insieme, in tutto il suo arco- La nostra 
proposta, già redatta in termini legislati¬ 
vi, si basa, infatti, sulla istituzione di 
un biennio che diventi parte integran 
te della scuola deH'obbiigo. prolunga 
ta cosi fino al sedicesimo anno di età. 
e di un successivo triennio in cui. ol 
tre ad una ulteriore formazione cultu¬ 
rale comune di base, i giovani ab 
biano la possibilità di opzione fra tre 
gruppi di discipline (tecnico-scientifico, 
di scienze sociali, di lingua e cultura 
classica e moderna)- La riforma della 
scuola media superiore richiede una 
protonda riforma universitaria, poiché 
l'attuale università non è in grado di 
fornire il personale insegnante adatto 
ad una simile scuola media superiore 

Quanto all’Università, è nostra con 
vmzione che la scolarità si debba 
espandere anche a questo livello; ma 
questa espansione non deve p'ù awe 
nire nel modo caotico in cui si è svi 
luppata finora Essa deve essere in 
fiuenzata attraverso le riforme, e al 
travirso la riqualificazione della scuola 
dell'obbligo e della scuola media supe 
riore. Sempre a! livello universitario, 
ia nostra politica per il diritto allo 
studio tende innanz.itutto a modificare 
la composizione sociale della popolazio 
ne studentesca, non solo con gii asse 
giti di studio, ma con la creazione 
di una serie di servizi e strutture 
collettive. Allo stesso tempo, vogliamo 
auro e le porte della scuoia anche a 
coloro che già lavorano: in questo sen 
so vanno le proposte di legge comuni 
sta per i lavoratori studenti e per la 
rifoima della scuola media superiore. 

Il principio ispiratore di tutte le no 
stre proposte di riforma della scuola è 
quello della formazione di « un uomo 
totalmente sviluppato » (Marx). « Ci 
battiamo cosi — ha affermato a questo 
punto Napolitano — per una scuola 
dell’obbligo e per una scuola media su 
perirre aperte alle più larghe masse 
dei giovani, che si orientino nei prò 
granimi e nei metodi secondo l'esigen 
za di fornire una moderna, razionale, 
uietaria formazione culturale comune, 
e non un'apparenza, un aberrante con 
dentato di cultura generale a cui im 
mediatamente subentri, per i più. una 
coatta e merehina preparazione prò 
fissionale ». Siamo inoltre per lina po 
litica di « educazione permanente » a 
tutti i livelli, per una formazione cui 
turale critica che metta in grado il 
singolo € di dirigere e controllare chi 
dirige » (Gramsci) in contrapposizione 
sia ad una angusta preparazione prò 
fissionale, sia ad una crescente specia 
lizzazione. 

L affermazione di ques’i principi edu 
calivi è legata al successo della hat 
t iglia per la demociazia r-i-lla scuola 
Essa ha come obiettivi concreti, pei 
gii studenti il riconoscimento dei di 
ritti effettivi di riunione, discussione 
e iniziativa politico « «litorale, p**r gl' 
insegnanti, contro ogni subordinazione 
a direttori e presidi l'abolizione della 
carriera direttiva e la formazione di 
organi collegiali di direzione, la sop 
pressione delle note di qualifica e dei 
rapporti informativi. Connesso ai pro¬ 
blemi della libertà, vi è poi per gli 


insegnanti quello della dignità profes¬ 
sionale. da assicurarsi attraverso la 
preparazione universitaria per tutti. 

Quanto al governo della scuola, esso 
deve essere aperto a forze esterne, 
in modo da sconfiggere fino in fondo la 
vecchia concezione della scuola come 
corpo chiuso che si difende dagli in¬ 
flussi progressivi della società. Due 
aspetti di questo problema vanno sot¬ 
tolineati. Da una parte quello della 
partecipazione delle famiglie alla ge 
stione della scuola, sia di quella per 
l'infanzia che dì quella dell'obbligo 

I genitori comunisti debbono esse¬ 
re animatori di una partecipazione ve¬ 
ramente democratica, e battersi allo 
stesso tempo per forme di governo che 
non si riducano al deformante binomio 
di scuola e famiglia, ma che vedano 
Tinurvento di più larghe rappresen 
tanze democratiche a cominciare da 
quelle degli enti locali e delle organiz 
zazioni dei lavoratori. 

II secondo aspetto della questione del 
governo della scuola è quello del ruolo 
degli enti locali e delle Regioni. Noi 
chiediamo, a questo proposito, che le 
competenze per la istruzione profes¬ 
sionale e per l'assistenza scolastica, 
siano immediatamente passate alle Re¬ 
gioni. Più in generale, diciamo che bi 
sogna guardare alle Regioni come prò 
tagoniste nuove di tutta la politica 
scolastica dalla programmazione al go 
verno della scuola. 

Tutti questi obiettivi di riforma sono 
concreti, perchè legati allo sviluppo 
delle esperienze e delle forze del movi 
mento democratico, e. almeno inparte, 
immediatamente raggiungibili: il pro¬ 
blema reale è dunque quello di rap¬ 
portare la lotta per questi obiettivi a 
tutta la situazione politica del paese 
alle forze in campo. 

Nella parte conclusiva del suo di 
scorso. il compagno Napolitano ha af 
frontato i termini della battaglia poli¬ 
tica che si combatte attorno ai prò 
blemi della scuola, ricordando le prin¬ 
cipali tappe della politica scolastica 
della DC e dei governi da essa diretti: 
una politica dominata prima dal calco¬ 
lo della costruzione di un sistema di 
potere, confessionale e di partito, e 
poi dalla incapacità di cogliere quanto 
di nuovo veniva maturando nella scuo¬ 
la. Espressione di questa visione con¬ 
servatrice è stato il piano quinquenna¬ 
le per la scuola 1966-70: nessuna ri¬ 
forma e uno sviluppo distorto e inade 
guato. E oggi, nonostante la gravità 
della crisi della scuola, la linea del¬ 
l’attuale ministro della pubblica istru 
zione esprime ancora un estremo ten¬ 
tativo di eludere, attenuare, rinviare 
scelte qualificanti di riforma, attra¬ 
verso la deleteria pratica delle leg¬ 
gine e dei provvedimenti ponte. 

La recentissima riunione della dire¬ 
zione de sui problemi della scuola ha 
fatto emergere difficoltà e tendenze ne¬ 
gali ve In primo luogo, essa ha dimo¬ 
strato una grave sottovalutazione dei 
problemi della scuola dell’infanzia e 
deH’obbiigo; per quanto riguarda la 
nlorma universitaria, vi si è espresso 
un faticoso sforzo di composizione fra 
le opposte spinte manifestatesi nel di 
battito al Senato e nel paese, accom 
pugnato dalla tentazione di affossare 
la legge. « Ripetiamo da questa tribuna 
- ha affermato con forza il compagno 
Napolitano — che ci opporremo con 
tutte le nostre forze a simili manovre, 
continuando a batterci per la trasforma 
zione della legge sottoposta all’esame 
del Senato. Contrasteremo risolutamen 
te in particolare la tendenza a ricac¬ 
ciare indietro la spinta all’espansione 
della scolarità attraverso l’abolizione 
del valore legale dei titoli di studio ». 

Non distruzione 
ma trasformazione 

Vi è poi. nella politica dell’attuale 
governo, il tentativo di suscitare attor¬ 
no ai problemi della scuola una aggre 
"azione di forze moderate, attraverso 
le circolari Misasi che mentre non ri 
conoscono agli studenti che una « li¬ 
bertà vigilata ». puntano sui comitati 
scuola famiglia per frenare il movi 
mento degli studenti-. 

Noi possiamo far fallire questo ten 
tativo. cosi come possiamo far fai 
lire la manovra alimentata dalla de 
stra interna ed esterna al governo, di 
un contrattacco reazionario nella scuo 
la. in nome del ristabilimento dell’or 
dine Noi comunisti diciamo con chia 
rezza che non vogliamo che si ripristini 
il vecchio ordine antidemocratico, cosi 
come non siamo per la « disfunzione 
permanente » ' La nostra bandiera c 
quella di Gramsci, è quella dell Or 
dine Nuovo In rapporto ai pericoli di 
destra, facciamo oggi una preri-n af 
fermazione e una proposta Oc iurte far 
la finita con le complicità e le tollerali 
ze verso gli attacchi squadrisiiri nel 
le scuole, e verso le concessioni e i 
silenzi sul fascismo nella storia che si 
insegna nelle scuole. Proponiamo a tut¬ 


te le forze democratiche un incontro 
e un impegno per l'educazione antifa 
scisto nelle scuole. 

Affrontando poi i problemi che la cri¬ 
si della politica scolastica della DC ha 
aperto anche nella attuale maggioranza 
governativa. Napolitano ha affermato 
c!ie ad esempio, il PSI ha nella sua li 
nea di politica scolastica, importanti 
punti di contatto con noi, con esso 
siamo pronti comunque a discutere an¬ 
che dei problemi più spinosi, come 
quello della spesa per l’istruzione. Po 
sizioni nuove ed interessanti sono emer¬ 
se anche dal movimento cattolico, in 
particolare dalle ACLI. E‘ possibile e 
necessario affrontare con queste forze 
il problema del superamento della vi¬ 
gente concezione dell'educazione re¬ 
ligiosa. Vasta è. comunque la pro¬ 
blematica che può e deve essere alla 
base di un dibattito ideale e politico 
intorno ai problemi della scuola fra 
forze democratiche e riformatrici di di¬ 
versa tendenza. Noi dobbiamo — ha 
sottolineato Napolitano — sollecitare e 
promuovere, in accordo con le altre 
forze della opposizione di sinistra e in 
particolare del PSIUP. un ampio con¬ 
fronto politico sui problemi della scuo¬ 
la. per la natura stessa di grandi que¬ 
stioni di attuazione e sviluppo dei prin¬ 
cipi costituzionali che essi hanno, un 
confronto che vada al di là di ogni 
delimitazione di maggioranza governa¬ 
tiva. e conduca ad una larga unità di 
forze di sinistra e democratiche. E’ 
questa una delle condizioni del successo 
della battaglia per la riforma della 
scuola. Altra condizione è la creazione 
di vaste alleanze di forze sociali, lavo¬ 
ratrici, popolari e di medio ceto at¬ 
torno alla battaglia per il rinnovamen¬ 
to della scuola. 

I compiti 
dei comunisti 


Napolitano è poi passato ad esami¬ 
nare i compiti del partito fra le for¬ 
ze che operano aU’intemo della scuola. 
Dopo avere richiamato l’attenzione sul 
ruolo crescente assunto dal personale 
non docente, tecnico ed amministrativo 
e sulle posizioni avanzate che esso oggi 
esprime, l’oratore ha indicato le linee 
della iniziativa dei comunisti verso i 
docenti universitari progressivi, spes¬ 
so amareggiati per essere stati acco¬ 
munati, in certi sbrigativi e inaccet¬ 
tabili giudizi, ai più retrivi cattedra¬ 
tici. Fra gli insegnanti elementari e 
medi si manifestano fenomeni di crisi 
del sindacalismo corporativo e si allar¬ 
ga l’influenza delle grandi confedera¬ 
zioni. Come partito dobbiamo essere 
ben consapevoli dei problemi che in¬ 
vestono gli olire seicentomila insegnan¬ 
ti di ogni ordine: da quelli della ri¬ 
qualificazione culturale a quelli del 
trattamento economico. Agli insegnan¬ 
ti comunisti chiediamo una coraggiosa 
assunzione di responsabilità, contro 
ogni tendenza rinunciataria. 

Per quanto riguarda gli studenti, già 
vi 6 stata una significativa riorganiz¬ 
zazione delle nostre forze, grazie al 
contributo del partito e della FGCI. 
Quanto al movimento studentesco, noi 
ribadiamo le affermazioni di Longo sul 
piolo autonomo che esso può svolgere 
nella lotta politica e sociale e nello 
sihieramento delle forze rivoluzionarle: 
al tempo stesso, poniamo i problemi 
della vita democratica del movimento 
e del recupero, da parte di esso, di un 
momento rivendicativo sindacale, con¬ 
dizione di crescita e di successo al- 
rinterno della scuola. * Noi non con¬ 
fondiamo — ha affermato il compagno 
Napolitano — il movimento studente¬ 
sco con i gruppi estremistici che di 
volta in volta possono riuscire ad in¬ 
fluenzarlo. esponendolo a seri rischi di 
isolamento, di avventure e di sconfit¬ 
te » Guardiamo più avanti, alla pro¬ 
spettiva da costruire pazientemente, di 
un incontro di larghe masse di stu¬ 
denti con la classe operaia, come nuo¬ 
va articolazione della politica di al¬ 
leanze che il nostro partito, sotto la 
guida di Togliatti, ha elaborato. 

* Abbiamo i titoli per presentarci agli 
siuointi che si orientano in senso ri- 
voiu7ionario come partito dalla cui 
-*s,ier:enza e dalla cui funzione non è 
possibile prescindere. Siamo il partito 
che più di ogni altro esprime, organiz¬ 
za e dirige la classe operaia. Siamo 
un partito profondamente legato al mo¬ 
vimi nto operaio, antimperialista e ri- 
vouizionarm mondiale » — ha affer¬ 

mato il compagno Napolitano awian- 
finn alle conclusioni fra gli applausi 
dei* assemblea * Ci sono oggi le con- 
1 ~iou, nuove |h*i avanzare «.un succes¬ 
so nella baitagha a cui ha legato il 
im. nt•me Mano -Mirala nella balla 
g'i* dein<»rintira e socialista per il 
ramni amento «fi-ila scuota e della cul¬ 
tura italiana Spetta a noi saperle co¬ 
gliere fino in fondo. Non possiamo 
mancare, non mancheremo a questo 
compito ». 
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l'Unità / sabato 27 febbraio 1971 


PAG. 9/ problemi del giorno 


Unitaria richiesta dei dipenden¬ 
ti e programmisti dell'azienda 

Riforma globale 
per risolvere 
la crisi Rai-Tv 


La presidente on. Angela Gotelli scarica da sè ogni responsabilità 


ONMI: attacco alle riforme 
per difendere il carrozzone 

«Inutile aspettare quello che non è venuto e non verrà » — Imbarazzato intervento del Vicariato di Roma 
Mariotti promette la nomina di un commissario — Interrogazione del PSIUP — Unanime richiesta da Bo¬ 
logna: vengano subito concessi i finanziamenti agli enti locali per la costruzione e gestione degli asili-nido 




Appello alla commissione parlamentare di 
vigilanza ed alle confederazioni sindacali 
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I bambini vengono 
ranno sistemati in 
tuito alla famiglia 


portati via dall'istituto « Gesù div ino operaio », chiuso per ordine del prefetto dopo il sopralluogo della magistratura. Molti piangono. Sa- 
istituti di Santa Marinella, alla Bufalotta, in provincia di Terni, in via Cortina d'Ampezzo, all'ospedale di Marino. Qualcuno è stato resti* 


Sulla drammatica condizione in cui si svolge l'assistenza all'infanzia le forze politiche, 
incalzate dalla concreta iniziativa del PCI, sono ormai costrette ad uscire allo scoperto. Il 
confronto deve giocoforza misurarsi sulla richiesta fatta dai comunisti — con una proposta 
di legge alla Camera e con una mozione al Senato — di scioglimento immediato dell’ONMI 
e il conseguente trasferimento del personale, dei beni patrimoniali e delle funzioni alle Regioni 
e ai Comuni. Ieri il ministro della Sanità, Mariotti. ha preso posizione con una intervista rila- 


PCI: TRASFERIRE 
TUTTO ALLE REGIONI 


I senatori del PCI — primo firmatario il compagno Terra¬ 
cini — hanno presentato a Palazzo Madama una mozione 
con la quale si « Impegna II governo a trasferire Immediata¬ 
mente alle Regioni, mediante un decreto delegato come pre¬ 
visto dall'art. 17 della legge finanziaria regionale, le compe¬ 
tenze, le funzioni, I mezzi finanziari e il personale attri¬ 
buiti all'ONMI dalle leggi vigenti, affinché i servizi siano 
organizzati e amministrati secondo I principi dell'autonomia 
e del decentramento stabilii) dalla Costituzione ». 

La mozione, inoltre, impegna il governo « a procedere alla 
liquidazione dell'ONMI (come peraltro richiesto nella pro¬ 
posta di legge comunista alla Camera - n.d.r.) promuovendo I 
provvedimenti legislativi necessari per lo scioglimento dello 
Ente e la destinazione del patrimonio, e aderendo alle ini¬ 
ziative parlamentari in materia " nonché " a rendere conto 
al Senato, che ripetutamente lo ha richiesto, degli Indirizzi 
seguiti dalle autorità di governo e in primo luogo dal ministro 
dell'Interno e dai prefetti nell'opera di vigilanza sugli Istituti 
assistenziali esistenti ». 

A queste conclusioni la mozione comunista giunge dopo 
aver constatato lo « inammissibile stato di arretratezza e ca¬ 
renza dell'assistenza all'infanzia negli istituti, al frequenti 
episodi di criminosa speculazione, di violenza e di corru¬ 
zione » in danno del bambini, « la colpevole assenza delle 
autorità di governo », dai ministeri al prefetti, « di fronte a 
situazioni scandalose » nonché avendo presente che l'ONMI 
c si è resa responsabile della più grave e costante omissione 
dei suoi compiti Istituzionali ». ' 

Una ONMI che nella esperienza più che ventennale ha 
dimostrato < clamorosamente la sua organica e radicale Inca¬ 
pacità a rispondere alle esigenze di una assistenza moderna 
Intesa come diritto del cittadino » reclamata dall'opinione pub¬ 
blica che < esige un radicale rinnovamento de) principi e degli 
indirizzi dell'azione dello Stato in materia e quindi una ge¬ 
stione democratica dei servizi basata sulla partecipazione e 
sul controllo popolare ». 


Nuovi sconcertanti particolari 

L’ONMI nega 
gli asili anche 
alle dipendenti 


Una vigorosa denuncia della 
crisi della Rai-Tv ed un appel¬ 
lo per Imboccare subito la 
strada della riforma costitui¬ 
scono le linee essenziali di un 
importante documento firma¬ 
to dai lavoratori della Rai 
aderenti alle tre grandi cen¬ 
trali sindacali, insieme all’as¬ 
sociazione programmisti. 

II documento si apre con un 
Invito alla Commissione Parla¬ 
mentare di Vigilanza (che vie¬ 
ne cosi riconosciuta come l’or¬ 
gano attraverso il quale è 
possibile, subito, un'azione di 
primo intervento! ed alle con¬ 
federazioni sindacali CGIL, 
CISL e UIL, affermando che 
« l’improrogabile rinnovamen¬ 
to — anche negli strumenti 
— della politica culturale e 
dell’informazione della Rai » 
deve essere «affrontato in 
modo radicale ». 

Come primo elemento, I la¬ 
voratori individuano la neces¬ 
sità di « prendere atto che se 
l’azienda fosse lasciata prose¬ 
guire negli attuali modi la 
sua attività gestionale e po¬ 
litica, essa verrebbe ulterior¬ 
mente meno alla sua funzio¬ 
ne di servizio pubblico e dan- 
neggerebbe gravemente gli in¬ 
teressi della collettività inte¬ 
ra. dei vari settori della cul¬ 
tura e dello spettacolo e dei 
lavoratori interni ». 

« E’ necessario — si prose¬ 
gue — che la soluzione della 
crisi della .lai (che è crisi di 
struttura, di produzione, eco¬ 
nomico finanziaria e. soprat¬ 
tutto, crisi istituzionale della 
funzione sociale e culturale 
del servizio) non sia una sa¬ 
natoria gestita dalle stesse 
forze che sono direttamente 
responsabili dell'attuale situa¬ 
zione... ma sia una soluzione 
globale che scaturisca dal 
Paese e dal Parlamento e dia 
una nuova struttura ed un 
nuovo ruolo alla Rai nella so¬ 
cietà italiana, nel quadro del¬ 
l’interesse della collettività 
per tutto il settore dell’infor- 
mazione, dello spettacolo e 
dell'industria culturale ». 

Si sottolinea quindi che per 
questa soluzione bisogna inter¬ 
venire «subito sull’attuale ge¬ 
stione che sotto la copertura 
di una generica attesa della 
Riforma sta già attuando le 
linee di una nuova Rai in di- 


II decentramento amministra¬ 
tivo delle città ha fatto un altro 
passo avanti. Ieri — coinè ha 
annunciato i) sindaco di Roma 
— è stata presentata in Parla¬ 
mento una proposta di legge 
firmata da tutti i capogruppo 
(esclusi i fascisti) per l'elezio¬ 
ne diretta dei consigli di circo¬ 
scrizione e per dare a questj 
nuovi organismi amministrativi 
poteri decisionali. La proposta 
è firmata da Ingrao (PCI), An- 
dreotti (DC). Bertoldi (PSD, Ce¬ 
rasolo (PSIUP). Orlandi (PSDI) 
e Bozzi (PLI). Nei giorni scor¬ 
si. al riguardo si era avuto un 
impegno del Presidente del Se¬ 
nato Fanfanl e della Camera 
Pertini. perché, malgrado l’one¬ 
re dei lavori che grava sulle 
assemblee, la legge fosse di¬ 
scussa in aula nel più breve 
tempo passibile. Se si arriverà 
ad un voto abbastanza rapido, 
città come Roma e Genova po¬ 
tranno avere i loro consigli di 
circoscrizione dnettamente elet¬ 
ti fin dalla consulta znvne ammi¬ 
nistrativa della primavera pros¬ 
sima. 

La presentazione della legge 
costituisce senz'altro un succos 
so per il movimento democra¬ 
tico che, specialmente a Roma. 


CGIL - CISL - UIL 


Conferenza-stampa 
sulla riforma 
tributaria 

Il segretario della UIL. Kran 
co hiuHHic.m terra -»n<.hc a no 
me della CGIL e de.ia ( lai 
tna cooiereu/a -dativa «una 
riforma truiutaria tueicoicdi 3 
marzo nella sole della CISL. 
Alle domande dei giornalisti ri¬ 
sponderanno rappresentanti di 
tutti» • tre le confederazioni 


rezione opposta ad ogni pro¬ 
spettiva democratica ». « Tut¬ 
ti gli attuali organi di gestio¬ 
ne. precisa il documento, pre¬ 
costituiscono infatti una or¬ 
ganizzazione futura sem¬ 
pre più burocratica ed auto¬ 
ritaria, strumento di un pote¬ 
re contro il quale dovranno 
comunque scontrarsi le istan¬ 
ze di autonomia, di decentra¬ 
mento e di apertura a tutte 
le componenti sociali, politi¬ 
che e culturali che si sono 
manifestate come deteminan- 
ti di una reale riforma demo 
cratica ». 

Dopo aver ribadito la neces¬ 
sità di riconfermare il mo¬ 
nopolio statale e quella di 
rompere una politica accen¬ 
trata dei programmi, lavora¬ 
tori e programmisti chiedono 
« che fin d’ora e con misure 
immediate si affronti il pro¬ 
blema delia riforma democra¬ 
tica e che il dibattito in cor 
so tra le forze politiche e nei 
paese si concretizzi rapida¬ 
mente in una iniziativa del 
Parlamento ». 

E’ in questa prospettiva che 
il documento unitario indica 
sei punti essenziali sui quali 
tutti i lavoratori della Rai 
offrono così la piattaforma di 
una importante volontà comu¬ 
ne di lotta. Essi chiedono in¬ 
fatti che si « mantenga il ca¬ 
rattere di monopolio pubblico 
al servizio della collettività »; 
«si esalti la funzione di pub¬ 
blico servizio, con un'apertu¬ 
ra a tutte le forze sociali po¬ 
litiche e culturali; « si deter¬ 
mini il suo sganciamento dal¬ 
l'Esecutivo »; « si sancisca il 
collegamento con il Parlamen¬ 
to, non solo per una generica 
azione di controllo, ma per 
una reale dipendenza di inve¬ 
stitura e di responsabilità de¬ 
gli organi di vertice »; « si dia 
luogo ad una articolazione re¬ 
gionale. attuata attraverso un 
decentramento che valorizzi 
le autonomie e le potenziali¬ 
tà locali »; « si operi una pro¬ 
fonda ristrutturazione interna 
con una organizzazione oriz¬ 
zontale che esalti la parteci¬ 
pazione, la professionalità e 
le responsabilità operative e 
sia aperta all’esterno senza 
mediazioni burocratiche e di 
vertice ». 


in queste ultime settimane si è 
battuto per dare alla capitale 
un sistema amministrativo fon¬ 
damentalmente nuovo. legato 
alle masse popolari, m grado di 
risolvere i difficili problemi del¬ 
la città. Ora questo movimento 
deve mantenersi vivo per otte¬ 
nere nel giro di qualche setti¬ 
mana un voto definitivo dei due 
rami del Parlamento. 

Le forze di destra interne ed 
esterne al centrosinistra si sono 
sempre battute a Roma come in 
tutte le altre città per bloccare 
il processo di decentramento. 
Nella capita’e i petrucciani nei 
giorni scorsi sono arrivati addi¬ 
rittura a ipotizzare una svolta 
di tipo autoritario (quale quella 
di trasformare il sindaco della 
città in una sorta di governa¬ 
tore) per « squalificare » sul na¬ 
scere le finzioni dei consigh di 
circoscrizione. Fino a questo 
punto, il movimento democraU 
co è riuscito a sventare tutte 
le manovre dilatorie; tuttavia, 
è chiaro che anche in sede par¬ 
lamentare queste stesse forze 
politiche di destra continueran¬ 
no a fare di tutto per insabbia 
re il decentramento. Si tratta, 
evidentemente, di creare uno 
schieramento democratico che 
permetta di individuare, isolare 
e battere queste manovre dila¬ 
torie. 

Nei prossimi giorni, special- 
mente per l’interessamento dei 
gruppi parlamentari della sini¬ 
stra, sarà possibile stabilire 
quando la legge potrà essere 
discussa in aula alla Camera 
per passare poi al Senato. I 
tempi, per quanto riguarda Ro 
ma e tutte le altre città che nn- 
orneranno le amministrazioni lo 
cali nella primavera prossima, 
sono quanto mai ristretti. An 
che attraverso una rapida di 
seussiune o meno della legge 
presentata ieri, sarà possibile 
ctfcUuare un’altra verifica per 
.stabilire quali siano le forze po¬ 
litiche realmente favorevoli al 
decentramento amministrativo 
delle città. 


sciata ad un giornale in cui, 
con troppa cautela, esprime la 
intenzione di proporre al Con¬ 
siglio dei ministri lo sciogli¬ 
mento dell’ONMI e di tutti gli 
istituti privati e religiosi e il 
passaggio dell’assistenza alle 
Regioni e ai Comuni sotto il 
controllo della Sanità. Come mi¬ 
sura immediata Mariotti ha di¬ 
chiarato di voler proporre, nei 
prossimi giorni. la gestione com¬ 
missariale dell'ONMI « al fine 
di arginare gli scandali degli 
asili nido ». 

Vedremo se il ministro so¬ 
cialista terrà fede alle dichia¬ 
razioni. Tra l’altro Mariotti de¬ 
ve parare l’attacco che proprio 
ieri gli ha mosso l'on. Angela 
Gotelli. presidente dell’ONMI ed 
esponente della destra de. che 
in una animata conferenza stam¬ 
pa lo ha accusato di credere 
ben poco alla riforma dell'as¬ 
sistenza dal momento che pro¬ 
prio lui. socialista, nel 1966 pro¬ 
pose e fece approvare una leg¬ 
ge per la « democratizzazione » 
dell’ente che. in realtà, si è ri¬ 
solta in un’ancora di salvatag¬ 
gio di quel carrozzone proprio 
nel momento in cui erano già 


Dal!» nostra redazione 

CAGLIARI, 28 

DC e PSI ritengono supera 
ta l’esperienza del centro si¬ 
nistra nel comuni di Cagliari. 
Sassari e Nuoro e auspicano 
la immediata costituzione di 
Giunte bicolori aperte alla col¬ 
laborazione di tutte le forze 
popolari e autonomistiche 
Mentre 1 socialisti sostengono 
apertamente la necessità di 
una svolta basata su program 
mi precisi, 1 de portano avan 
ti un discorso più sfumato 
cercando di nascondere le la 
cerazioni esistenti nei partito 

li capogruppo socialista 
Salvatore Ferrara ha ribadito 
che U PSI non è assoiutamen 
te disposnibile per una rledl 
«ione dei centro sinistra. ■ La 
soluzione della crisi —ha ag 
giunto — deve condurre ver 
so equilibri più avanzati In 
tendiamo dire che non è pos 
slblle governare il capoluogo 
sardo senza la collaborazione 
e la partecipazione del par 
Uti del lavoratori, nessuno e 
sciuso ». 

A Nuoro, si è verificato 
qualche cosa di nuovo: l’ele¬ 
zione di due rappresentanti 
del Comune (li de Mossa e li 
comunista Porcu) nella Com 
missione che dovrà procedere 
alla designazione deile aree 
fabbricabili vincolate dalla leg 
ge « 167 », ha fptto gridare al 
lo scandalo gli esponenti con 
servatori II quotidiano caglia 
titano arriva a sostenere che 
« a livello comunale, si sta già 
arrivando ad una alleanza di 
fatto tra de e comunisti, ma 
scherata dal prossimo varo del 
bicolore DC-PSI ». 

Il capogruppo socialista, 
compagno Salvatore Gulso, ha 
risposto con estrema franchez¬ 
za: « Nessuno vuol coprirai 


mature le condizioni per la sua 
liquidazione. 

Una interrogazione ai ministri 
della Sanità, dell’Interno e del¬ 
la Pubblica istruzione è stata 
presentata alla Camera dagli 
onorevoli Canestrini. Lattanzi ed 
altri del PSIUP. In essa si giu¬ 
dica « non più rinviabile lo 
scioglimento dell'ONMI e una 
riforma del sistema di assìsten- 
zt unificato e decentrato, affi 
dando l'assistenza alla mater¬ 
nità ed infanzia agli enti loca¬ 
li ». Una interrogazione in que 
sto senso è sfata presentata an¬ 
che dali’on. Scalfari del PSI. 

In opposizione con questo 
schieramento si muovono le for¬ 
ze che vogliono salvare ad ugni 
corio il carrozzane dell’ONMI 
e tutto il sottobosco che vive 
al suo riparo. In primo lungo 
la destra della DC e il Vati¬ 
cano. E' già noto il carattere 
negativo della proposta di leg¬ 
ge presentato dalla senatrice 
Falcucci. della DC. che pre’en- 
de di unificare l’assistenza s-4- 
to l’egida del ministero d*»gli 
interni, svuotando i poteri del¬ 
le Regioni e rinviando nel tem¬ 
po lo scioglimen'o de: carroz- 


con una maschera Attualmen¬ 
te, il bicolore non e un pun¬ 
to d| arrivo. Miriamo molto, 
ma molto più tn alto». 

« E' evidente — ha sottoli 
neato 11 presidente del grup 
po comunista, compagno Si 
rio Sin! chiudendo il dibatti 
to —che la nostra opposi 
zione da sinistra è senza con 
cessioni nel confronti di ope¬ 
razioni condotte all’insegna di 
un ambiguo attivismo Non ba 
sta emarginare i «ocialdemo 
oratici e i repubblicani per av 
viare una svolta concreta; è 
necessario impostare un prò 
gromma nvanzato, stabilendo 
nuovi rapporti con i comuni 
stt ». 

Infine, il quadripartito si e 
completamente sgretolato a 
Sassari La Giunta Saba è di 
missionaria ma. nel contem 
po, si sta verificando un ca 
po volgi mento di forze nella 
DC tè Imminente il varo dt 
una nuova maggioranza sca 
tunta dall’incontro tra il grup 
po Giagu-Cossiga ed il gruppo 
Soddu-Dettori) mentre II P. 
SD.I. appare ridotto all’osso 
dopo U passaggio di due con¬ 
siglieri comunali al gruppo 
del PSI. 

La Giunta bicolore, anche 
nel capoluogo turritano sem 
bra un fatto inevitabile E’ so 
lo questione di qualche me 
se, forse di alcune settimane 

Come si vede, la situazione 
è in pieno movimento; a bloc 
caria non servirà rtmminen 
te arrivo in Sardegna di Fer 
n che da Cagliari — Informa 
un preoccupato comunicato 
della Segreteria regionale del 
PSDI — chiederà un « rinno¬ 
vamento del centro sinistra 
globale » nella Regione e nel 
tre capoluoghl. 

Giuseppe Podda 


zoni. Si tratta di una falsa pro¬ 
posta riformatrice e ia confer¬ 
ma che sia così si è avuta ieri 
con le dichiarazioni fatte dalla 
on. Gotelli nella conferenza- 
stampa sui fatti di Roma, la 
presidente dell’ONMI ha detto 
chiaro e tondo che * le rifor¬ 
me non sono venute » e saro 
« (lì(lielle che possano realizzar¬ 
si ». pertanto « é dannoso chie¬ 
dere lo scioglimento dell ONMI; 
al contrario si pone il proble¬ 
ma di migliorare ed estendere 
1 ente ». 

La Gotelli, che sente eviden¬ 
temente il peso della critica e 
della sfiducia che parte verso 
la direzione dell’ONMI anche 
da parte delia sinistra de (la 
corrente di « Forze nuove » ha 
tenuto un convegno in cui la 
richiesta di abolizione della 
ONMI è stata posta nel quadro 
cu una proposta di riforma che 
diverge da quella della sena¬ 
trice Falcucci) e dalie AJLI, ha 
cercato di ricattare la DC e 
il governo affermando one « non 
s> può fare dclJ'ONMl un ca¬ 
pro espiatorio di ogni responsa¬ 
bilità » in quanto « i ministe¬ 
ri dellTnterno e delia Sa¬ 
nità esercitano, a mezzo dei 
loro organi decentrati e peri¬ 
ferici, la vigilanza su qualsia¬ 
si ente, pubbhco e privato, che 
svolga opera per la proiezione 
della maternità e infanzia ». 
« Con il pretesto che le riforme 
erano ormai imminenti — ba 
proseguito — non si è rispetta¬ 
to alcun potere di vigilanza e 
non si sono assicurati adeguati 
mezzi finanziari all’ONMI espo¬ 
nendola sempre più vistosamen¬ 
te alle giuste critiche dell’opi¬ 
nione pubblica ». 

Un tentativo scoperto, come 
si vede, di scaricare ogni re¬ 
sponsabilità e di dimostrare 
che è necessario potenziare la 
ONMI, « tanto le riforme non 
si fanno». 

A sua volta ii cardinale Del¬ 
l’Acqua, vicario di Roma, ha 
indirizzato ai religiosi addetti 
agli istituti di assistenza un mes¬ 
saggio per rassicurarli. «Sin¬ 
goli episodi — dice — non po¬ 
tranno offuscare l'opera di isti¬ 
tuti che offrono mirabile esem¬ 
pio di attuazione del comanda¬ 
mento supremo dì Cristo». Una 
difesa, sostanzialmente imba¬ 
razzata. come si vede, dell'at- 
l'attuale monopolio ecclesiasti¬ 
co dell’assistenza. 

Queste dichiarazioni rafforza 
no dunque la giustezza della ri 
chiesta del PCI e deU'UDI: prò 
pno per fare le riforme occor 
re fare piazza pulita, subito, 
del centri di potere, dei carroz 
zoni in cui hanno radici le for 
ze più reazionarie. 

E questa battaglia sarà tanto 
più efficace Quanto più si le 
verà nel paese un più an>p:o 
e forte movimento rinnovatore 
Ieri a Bologna, in un conve 
gno regionale indetto dalla giun 
ta regionale Emilia Rom3gna 
presenti smdaci. amministrato 
ri provinciali, rappresentanti di 
partiti, sindacati, pedagogisti, 
assistenti sociali, puericultrici, 
è emersa questa volontà comu 
ne ed una proposta precisa: 
io Stato — ha detto l'assesso 
re lones Barlob — dia intanto 
alle Reg:onj e ai Comuni 10 
milioni per la celione e 20 
per la costruzione d; ogni asilo 
prima che sia approvata la leg 
ge. 

C. t. 


Telegramma UDÌ 
all'on. Colombo 

L’esecutivo nazionale deU'UDI 
ha inviato ieri un telegramma 
al presidente del Consiglio, ono 
revole Colombo, per chiedere 
che « governo provveda median 
te decreto scioglimento ONMI 
et trasferimento funzioni, ser¬ 
vizi et stanziamenti Comuni 
Province Regioni. Tale nehie 
sta sostenuta da tempo da no 
stra associazione appare non 
più differibile dopo recenti gra 
vissimi episodi rivelati inchie¬ 
sta magistratura et est larga¬ 
mente sostenuta da forze poli¬ 
tiche sociali et opinione pubbli¬ 
ca. UDÌ chiede poterla incon¬ 
trare-per illustrare più detta- 
glia lamenta preposta». 


L'ONMI non solo viola la leg 
ge. non effettuando i controlli, 
speculando sui bambini (conti- 
nuando a pagare rette per isti¬ 
tuti inesistenti), ma la viola an¬ 
che nei confronti dei suoi stessi 
dipendenti. 

Questi dati, che riepiloghiamo, 
ù sottoponiamo all’attenzione del 
magistrato che sta conducendo 
l’inchiesta sugli asili nido e sul 
l’Opera nazionale maternità ed 
infanzia Li dottor Luciano Infe 
lisi, la prossima settimana in 
terroghc-rà. almeno cosi è «cm 
brafo di capire da alcune sue 
generiche affermazioni, i mas¬ 
simi dirigenti deU'enle. 

In Italia esistono 601 asili nido 
per circa 40 mila bambini da 
zero a 3 anni, su un totale di 
quasi 3 milioni L'ONMI gestisce 
la quasi totalità di questi asih 
nido. Alcuni esempi che d.ma 
strano l'inefficienza dell'ente In 
Campania sono assistiti 2 500 
bambini dei li 700 bambini fino 
a tre anni, lo 0,7 per cento, tn 
Sardegna 974 su 99 000. a Tori 
no 905 su 77 000 

Gii asili nido dell'ONMI do 
vrebbero essere gratuiti invece 
molto spesso ie famiglie, se vo¬ 
gliono che il loro bimbo sia ospi 
tato, devono pagare rette che 
ammontano anche a 40.000 lire 
Questo costringe : lavoratori con 
i redditi più bassi a rinunciare 
a questo servizio. E gli asili 
nido diventano, molto spesso, ad 
esclusivo uso delia piccola e me 
dia borghesia. 

Per impedire che qualcuno 
sfugga a) pagamento della retta 
a Milano, per esempio, in al¬ 
cune ditte ia trattenuta viene 
fatta sulla busta paga. 

Diceva la compagna Carmen 
Zanti: «Ciò dimostra come la 
ONMI a cui io Stato assicura 
un contributo annuo che ammon 
ta per i) 1970 a 28 miliardi e 
500 milioni e le affida tutta ta 
politica di intervento diretto ed 
indiretto nei settore dell'inran 
na e della maternità, non é 
stata nemmeno capace di sentir¬ 
si alleata delle lavoratrici nella 
difesa e nell'applicazione della 
legge 860». 

Nel aggiungiamo che l’ONMI 


ha fatto di più: si è accordata 
in molti casi con i datori di 
lavoro per eludere questa legge. 
Esempi ne esistono a centinaia. 
L'ente ha stipulato delie conven¬ 
zioni per le quali i datori sono 
esonerati dall'obbligo imposto 
dalia legge dJ costruire asili 
nido nelle fabbriche. Cosi ri¬ 
sparmiano i padroni, guadagna 
l’ONMI e chi ci rimette sono le 
lavoratrici Nel 1954 fu stipulato 
tra l'Associazione industriali lom¬ 
bardi e le federazioni provin¬ 
ciali ONMI una convenzione se¬ 
condo cui industriali che occu 
pavano soltanto 30 donne co¬ 
niugate inferiori a 50 anni erano 
tenuti a versare una somma 
« una tantum ». al momento del¬ 
ia convenzione, di lire 7000 e 
un versamento mensile di lire 
200 per ogni dipendente. L’am 
montare dei contributo non ha 
subito mai nessuna variazione 
E arriviamo alle violazioni di 
legge da parte dell'ONMI nei 
confronti delie sue stesse dipen 
denti Nel comune di Roma ci 
sono 350 400 donne in età fecon 
da dipendenti deil'ente che ope 
rano parte nella sede centrale 
e parte nei nidi La presidente 
nazionale. Angela Gotelb. di 
fronte alla richiesta dei sinda¬ 
cati di applicare la legge 860 
che prevede la creazione di un 
asilo nido ogni 50 donne tn età 
feconda, ha negato, appunto co 
me datore di lavoro, persino la 
applicazione della legge nei con¬ 
fronti delle proprie dipendenti. 
Cosi le madri devono portare I 
bambini in uno dei 22 asili nido 
dell’ONMI e devono pagare per 
ognuno una quota. Ciò accade 
m tutta Italia per disposizione 
dell’on. Gotelli Vedrà U magi¬ 
strato se si tratta di un reato. 
Ed ora il punto suU’mchiesta. 
Gli interrogatori dei bambini si 
succedono nella sede del nucleo 
investigativo dei carabinieri; do¬ 
po i 18 mandati di comparizione 
firmati ieri ne sono stati pre¬ 
parati un'altra quarantina che 
partiranno la prossima settima¬ 
na. 

Piolo Gamboscia 


Proposta unitaria dei partiti democratici 


Alla Camera la legge 
per il decentramento 


E' necessario arrivare subito ad una approvazio¬ 
ne per permettere di eleggere i consigli di circo- 
scrizione nelle città che voteranno in primavera 
Impegno dei Presidenti delia Camera e del Senato 


Ormai superata l’esperienza di centro sinistra 

DC e PSI per giunte 
bicolori a Cagliari 
Sassari e Nuoro 


posta m 
pensioni 


Amministrazione 

provinciale 

L’l-6-1968, all’età di 54 an¬ 
ni, sono stato assunto co¬ 
me operaio stradale dalla 
Amministrazione Provincia¬ 
le di Pisa in base alla leg¬ 
ge 167 sul collocamento de¬ 
gli invalidi del lavoro. 

Anche se lavorassi fino a 
65 anni non raggiungerei 
il minimo di pensione (14 
anni, 6 mesi ed un gior¬ 
no). Senonché in base alla 
legge n. 336 del 24 mag¬ 
gio 1970 che ha concesso 
i benefici ai dipendenti 
pubblici ex combattenti, 
verrei ad usufruire dì altri 
7 anni di anzianità. 

Ne consegue che prima 
del 25-5-1975, termine entro 
il quale si può chiedere lo 
esodo volontario previsto 
dalla citata legge n. 336, 
io potrei far valere un to¬ 
tale di 74 anni di anziani¬ 
tà e, con il riscatto dì due 
anni di servizio militare 
andrei a 16 anni. 

Vi chiedo pertanto di 
farmi conoscere la somma 
che dovrei pagare pe rot¬ 
tenere tale riscatto. 

Antonelli Isaldo 
Pisa 


Non ci è possibile pro¬ 
cedere al calcolo dell'im¬ 
porto da Lei dovuto per il 
riscatto del servizio milita¬ 
re in quanto per la sua de¬ 
terminazione occorrono di¬ 
versi dati tra i quali, ad 
esempio, lo stipendio de¬ 
gli ultimi tre anni, il caro¬ 
vita, rindennltà di funzio¬ 
ne, ecc. 

Le consigliamo, a tal fi¬ 
ne, di rivolgersi diretta- 
mente alla Cassa di Pre¬ 
videnza per i dipendenti da 
Enti locali di Pisa dalla 
quale, dopo aver fornito i 
predetti dati, Ella potrà co¬ 
noscere oltre all'esatto im¬ 
porto da versare anche la 
documentazione richiesta 
per ottenere il riscatto di 
che trattasi. 

Salariato 

temporaneo 

Mio padre prestò servi¬ 
zio come salariato tempora¬ 
neo dal 1936 al 1961 e poi 
come salariato di ruolo dal 
1961 al giugno 1969, data 
della sua morte. 

Mia madre, Lollo Maria 
Olga, chiese all’INPS di 
Carrara la pensione di ri- 
versibilità e. poiché mio 
padre era già titolare di 
pensione di vecchiaia fin 
dall'1-9-1967, chiese altresì 
di potersi avvalere dell’art. 
13 della legge del 30 apri¬ 
le 1969 n. 153 (riliquidazio¬ 
ne della pensione con 11 si¬ 
stema retributivo). 

A tal fine domandò al 
Ministero della Difesa la 
costituzione per il servi¬ 
zio di ruolo relativo al pe¬ 
riodo dal 1961 al 1969, d! 
una posizione assicurativa 
nell’assicurazione generale 
obbligatoria ai sensi della 
legge n. 322 del 1958, In 
quanto tale periodo era In¬ 
sufficiente per dar luogo 
alla liquidazione del trat¬ 
tamento di riversibilità a 
carico dello Stato. 

Il Ministero della Difesa 
rispose che non poteva 
costituire la posizione as¬ 
sicurativa presso 1*INPS In 
quanto in favore di mia 
madre era stato liquidato 
un vitalizio di L. 15.800 
mensili a carico dello 
ENPAS. Ne è conseguito 
che tra l'assegno vitalizio 
e la pensione di riversibi- 
lltà (L. 25.000) mia madre 
viene a percepire comples¬ 
sivamente una somma no¬ 
tevolmente inferiore a quel¬ 
la che avrebbe percepito se 
le avessero, invece, liqui¬ 
dato ia pensione retributiva 
In base agli anni di servi¬ 
zio che aveva mio padre, 
oltre 40 anni. 

Non vi pare che lo Sta¬ 
to non si sia attenuto al 
disposto della legge n. 322 
e l’INPS abbia accettato 
senza reazione la Inosser¬ 
vanza di detta legge, con¬ 
sentendo una omissione 
contributiva? 

F. PERUTELL1 
Marina di Carrara 


Effettivamente l’articolo 
unico della legge del 2 a 
pnle 1958 n. 322 stabilisce, 
tra l'altro, che in favore 
del lavoratore iscritto ad 
un trattamento di previ 
derno che abbia dato tito¬ 
lo all’esclusione dall’assicu 
razione obbligatoria per la 
invalidità e vecchiaia deve 
essere provveduto, quan 
do viene a cessare tl rap 
porto di lavoro che are 
ra dato luogo alla iscrizio 
ne al suddetto trattamento 
senza • diritto a pensio 
ne ». alla costituzione, per 
il corrispondente periodo 
dt iscrizione, della posi 
zinne assicurativa nell'as 
sicurazione obbligatorio 
per la invalidità, vecchiaia 
e superstiti. 

A ciò lo Stato non ha 
ovviamente provveduto tn 
quanto, se i vero che Sua 
madre non ha avuto di 
ntto a pensione ma ad un 
assegno vitalizio, è atlret 
tanto vero che gli assegni 
vitalizi, in base all’art. 39 
della legge del 22 novem 
bre n. 1645. sono equipa 
rati alle pensioni e, per 
tanto, nei confronti di Sun 
madre non hanno potuto 
trovare applicazione le di 
sposizioni relative alla co 
stituzione della posiziona 
assicurativa presso l'INPS 
secondo quanto disposto 
dalla citata legge n 322. 

Al riguardo, poiché sta 
mo pienamente d'accordo 
nel ritenere che il caso di 
Sua madre è uno di quel 
particolari sacrificato dal¬ 


l'Interesse generale cui è 
diretta la norma, non pos¬ 
siamo esimerci dal rivol¬ 
gere sìa ai sindacalisti che 
ai parlamentari, di qualun¬ 
que partito essi siano, un 
accoralo appello affinchè si 
preoccupino di predispor¬ 
re un provvedimento che, 
in casi simili dia la pos¬ 
sibilità di rinunciare al 
trattamento in atto ed op¬ 
tare per quello più favore¬ 
vole eventualmente contem¬ 
plato da norme più recenti 
sempre, beninteso, nel ri¬ 
spetto dei princìpi giuridi¬ 
ci vigenti e, ove le possi¬ 
bilità economiche dello Sta¬ 
to non lo consentono, at¬ 
tingere alle fonti vive non 
già a quella esaurite, co¬ 
me nel caso del famoso 
Decretone, 


Scatto 

(li anzianità 

Sono un pensionato del- 
l’INPS ed attualmente ho 74 
anni d’età. Desidererei sa¬ 
pere se mi spetta o meno lo 
scatto di anzianità. 

MATTEO HAGOLIO 
(Palermo) 


La tua richiesta non è suf¬ 
ficientemente chiara. Ti fac¬ 
ciamo. in ogni modo, pre¬ 
sente che se sei titolare di 
pensione integrala al mini¬ 
mo (attualmente il tratta¬ 
mento minimo è di L. 23.000 
mensili per i litolari di età 
inferiore a 65 anni e di lire 
25.000 mensili per i titolari 
che hanno compiuto il 65» 
anno di età) in considera¬ 
zione della tua attuale età 
hai. senza dubbio, già usu¬ 
fruito da tempo dello scat¬ 
to. né le attuali norme ne 
prevedono altri qualunque 
sia la tua età. 

Se. invece, hai continuato 
a lavorare dopo il pensio¬ 
namento è opportuno che 
tu ci dica se hai versato ul¬ 
teriori contributi all'INPS 1 
quali, eventualmente, po¬ 
trebbero dar luogo ad una 
maggiorazione della tua pen¬ 
sione. 


Impiegati 
in servizio 

Sono un pensionato statale 
titolare di pensione dal lu¬ 
glio 1969 per un importo di 
L. 147.000 mensili. 

Detta pensione mi è stata 
attualmente aumentata di 
1.000 lire circa. Desidererei 
sapere come mai gli impie¬ 
gati in servizio hanno avu¬ 
to a suo tempo un aumento 
mensile di circa 8.000 lire 
al mese ed ai pensionati, in¬ 
vece, tale aumento non è 
stato trasferito sulla pen¬ 
sione nella misura deI180%? 

AUGUSTO LENZI 
(Firenze) 


L'aumento di cui fu porli 
fu a suo tempo, per legge, 
concesso soltanto agli sta¬ 
tali in attività di servizio 
non già agli ex dipendenti 
già pensionati. 

Il DPR deU'8-12-1970 nu¬ 
mero 1081 ha però stabilito 
che le pensioni degli stata¬ 
li siano aumentate dal- 
Vl-9-1971. 

Pertanto solo da tale da¬ 
ta la tua pensione sarà mag¬ 
giorata. 

Continua 
a lavorare 

Sono un pensionato del- 
l’INPS per vecchiaia dal 
1959. Poiché dopo il pensio¬ 
namento ho continuato a la¬ 
vorare. nel gennaio 1965 ho 
fatto una prima domanda di 
ricostituzione e la pensione 
mi è stata portata a lire 
40.900. 

A metà aprile 1969 ho fat¬ 
to una domanda di ricosti¬ 
tuzione. Poiché ho smarrito 
la ricevuta delle ultime mar¬ 
che versate e sono passati 
oltre venti mesi senza che 
io abbia avuto alcuna noti¬ 
zia. vi prego dì fare qual¬ 
cosa per me. 

GABRIELE SICA 
(Napoli) 


Le facciamo presente che 
la pensione di cui Ella è 
attualmente titolare (VO nu¬ 
mero 4846219), è stata re¬ 
centemente ricostituita con 
decorrenza 1* giugno 1969, 
il che potrà rilevare dalla 
lettera che la Sede dell’lN- 
PS di Napoli Le ha inviato 
U 21 gennaio cjs. e che a 
quest'ora avrà certamente 
ricevuto. 

Per effetto di tale ricosti- 
r azione Emporio della Sua 
pensione i stato portalo da 
L. 4OMO a L. 49.850 mensili. 
Con la lettera stessa Ella è 
stata incitata a trasmettere 
uno dichiarazione di respon¬ 
sabilità ai sensi dell’artico¬ 
lo 20 della legge del 30 apri¬ 
te 1969 n. 153. 

Dopo che avrà restituito 
tale dichiarazione l'INPS, ci 
riferiscono, (tenuto conio del¬ 
le ulteriori rituali operazioni 
previste per la completa de¬ 
finizione della pratica in ot¬ 
temperanza alle solite for¬ 
malità burocratiche ormai 
radicate neiTamministrazio- 
ne pubblica del nostro Pae¬ 
se) non pofrd inviarLe la 
pensione maggiorala ed i 
relativi arretrati prima di 
tre mesi. 

Con l'occasione Le fac¬ 
ciamo presente che in que¬ 
sti giorni Le sono stati li¬ 
quidali anche oh interessi 
rulla somma di L. 175.130 
corrispostal.e di recente a 
idolo di rimborso quote trat- 
tenute per il periodo di la- 
•■oro 1908 1969. 

Tali interessi che ammon¬ 
tano a L. 16.780 li riscuote¬ 
rà quanto prima, 

A cura di F. Vitan! 
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Appello dello segreteria della Federazione comunista L'operazione dei carabinieri ha preso il via dairarresto di uno spacciatore 

Tre giorni di lotta: 8 KG. DI «COCA» NELLA GROTTA 

«Fermiamo srli asrerressori La droga per un valore di mezzo miliardo sequestrata sulla Cassi a — L'irruzione all'alba: gli sconosciuti sono riusciti a fuggire 

Hannn »hh»nrlnn»tn un» « AAini » ri iFv»+» — I» nii'i imnnrtantp n nP»r»7Ìnnfa anti-Stl inpf aranti Hfanli ultimi nilinriiri anni in Fiirnr»» 


La droga per un valore di mezzo miliardo 
Hanno abbandonato una « AAini » rubata 


USA al Vietnam e al Laos» 

Si mobilitino immediatamente il Partito, i giovani, tutte 
le forze democratiche — Cortei, comizi, assemblee, 
manifestazioni nei quartieri e nei luoghi di lavoro 


sequestrata sulla Cassi a — L'irruzione all'alba: gli sconosciuti sono riusciti a fuggire 
— La più importante o perazione anti-stupefacenti degli ultimi quindici anni in Europa 


E' Il momenlo di dare una nuova grande 
prova della volontà di pace del popolo 
romano. E' Il momento di levare forte 
e decisa la voce della classe operala, 
dei lavoratori, delle donne, dei giovani, 
delle forze democratiche e pacifiste per 
fermare la furia aggressiva dell'Impe¬ 
rialismo americano. Dopo il Vietnam, la 
Cambogia, dopo la Cambogia il Laos e la 
ripresa dei bombardamenti massicci di 
popolazioni Inermi. Le fiamme della guer¬ 
ra americana divampano in tutta la pe¬ 
nisola indocinese, mentre Nixon e i qui 
sling sud-vietnamiti minacciano l'inva¬ 
sione della stessa repubblica popolare del 
Nord-Vietnam. 

Occorre fermare gli aggressori, occorre 
impedire che questa criminale scalata 
della guerra di Nixon precipiti il conti¬ 
nente asiatico e II mondo in una spaven¬ 
tosa catastrofe. 

A questo decisivo impegno sono chia¬ 
mate tutte le sezioni, le cellule, I circoli 
della Federazione giovanile, tutti i co¬ 
munisti per promuovere un vasto ed uni¬ 
tario schieramento contro la politica ag¬ 
gressiva di Nixon, che trova nel mondo 
e negli stessi Stati Uniti una crescente op¬ 
posizione. 

A questo scopo impegnamoci ad una 
immediata mobilitazione per una vasta 
Iniziativa politica e di propaganda che 
culmini nei giorni 4-5-6 marzo, in tre gran¬ 


di giornate di lotta antimperialista a Roma 
e nella provincia, che si articoli in tutte 
le fabbriche, in tutti i cantieri, nelle co¬ 
munità, nelle scuole, negli uffici, nelle 
borgate, nei quartieri e nelle campagne, 
con comizi, assemblee, cortei e manife¬ 
stazioni, con prese di posizioni unitarie 
nei consigli comunali, nei consigli di cir¬ 
coscrizione, in tutte le assemblee elet¬ 
tive. 

Con questa tre giorni il nostro obietti¬ 
vo è di realizzare una grande campagna 
politica che sensibilizzi tutta l'opinione 
sulla gravità del momento e richiami la 
esigenza di ribadire con forza la scelta di 
pace del popolo romano, a fianco dei po¬ 
poli indocinesi e di tutti i popoli che lot¬ 
tano per la propria indipendenza, la sua 
ferma condanna degli aggressori imperia¬ 
listi, la decisa richiesta al governo italiano 
di dissociare le sue responsabilità e di con¬ 
dannare la politica imperialista degli USA. 

■ Nixon sfida la volontà di pace dei po¬ 
poli: i popoli rispondono con l'unità e la 
lotta. Fuori gli Imperialisti dall'Indocina, 
Libertà e indipendenza per i popoli indo¬ 
cinesi. Viva l'eroico popolo vietnamita ». 

Condanni il governo italiano gli aggres¬ 
sori USA. 

LA SEGRETERIA DELLA 
FEDERAZIONE COMUNISTA 
ROMANA 


Otto chili di cocaina, mezzo 
miliardo di valore. I carabi¬ 
nieri hanno effettuato l’altra 
notte il più grosso sequestro 
di coca avvenuto in Europa 
negli ultimi quindici anni. 
Contemporaneamente hanno 
messo le mani su quello che 
sembra essere ad una prima 
indagine, insieme deposito, 
laboratorio e punto di scam¬ 
bio di un grosso giro di traffi¬ 
canti romani. Non sono riu¬ 
sciti, però, a bloccare nessuno 
degli uomini (grossisti e spac¬ 
ciatori) che si erano dati ap¬ 
puntamento all'alba per « la¬ 
vorare » la merce. Il « palo » 
ha funzionato a dovere e gli 
sconosciuti sono riusciti a fug¬ 
gire: alcuni su un’auto, altri 
a piedi. Hanno lasciato però 


Celebrazioni del 50° 

Colombi a 
Torpignattara 
Terracini a 
Palestrina 


Oggi, alle ore 18, nel teatro 
della sezione di Torpignattara 
(via Bordoni), Il compagno Artu¬ 
ro Colombi, della Direzione del 
Partito, celebrerà il 50. anni¬ 
versario della fondazione del 
PCI. Seguirà uno spettacolo tea¬ 
trale. 

A Palestrina, alle ore 19, Il 
compagno Umberto Terracini, 
della Direzione del Partito, ce¬ 
lebrerà il 50. del PCI. 


Presa di posizione unanime ieri sera in Consiglio comunale 

Gli ospedali alla Regione 

Iniziativa del PCI per i mutilati di guerra - Gli abusi di Cini aH'ONMI - Tributi: 63 miliardi non riscossi 


H consiglio comunale ha vo¬ 
tato ien sera gli ordini del 
giorno presentati sul grave pro¬ 
blema degli ospedali cittadini, 
che già era stato al centro del¬ 
la seduta di mercoledì sera, 
nel corso della quale la com¬ 
pagna Giuliana Gioggi, del 
gruppo comunista, aveva de¬ 
nunciato con forza le gravi re¬ 
sponsabilità del centro sinistra 
per la crisi e il caos ospeda¬ 
liero. 

Il gruppo comunista e quello 
del PSIÙP hanno presentato un 
ordine del giorno che propone 
la collocazione della situazione 
ospedaliera romana c nel qua¬ 
dro di una programmazione sa¬ 
nitaria regionale; che la Re¬ 
gione proceda al più presto alla 
elezione dei nuovi consigli di 
amministrazione degli Enti ospe¬ 
dalieri: che la Regione assuma 
direttamente e subito — come 
sua prerogativa — il controllo 
sugli atti degli ospedali del La¬ 
zio ». Per quanto riguarda il 
Campidoglio il PCI e il PSIUP 
propongono che « il Comune, 
nell'ambito di un coordinamento 
regionale, cooperi alla solleci¬ 
ta realizzazione degli ospedali 
già progettati e finanziati e 
che intanto compia una rileva¬ 
zione di tutti i presidi sanitari 
esistenti al fine di proporne una 
razionale utilizzazione ». 

L'odg infine conclude chieden¬ 
do che « 1’amministrazione co¬ 
munale predisponga un giusto 
rapporto tra gli ospedali, le isti¬ 
tuende unità sanitarie locali, gli 
organi decentrati del Comune e 
l'Ente Regione ». 

Il documento sottolinea nella 
prima parte la drammatica si¬ 
tuazione negli ospedali e «l’iner¬ 
zia della giunta comunale » no¬ 
nostante le numerose denunce 
sulla grave situazione. Inoltre 
viene rimarcato come il Comu¬ 
ne non abbia assunto l'ini/iati- 
va di coordinare a facilitare 
l'iter amministrativo per la co¬ 
struzione dei nuovi ospedali di 
Pietralata. Centocelle. Ostia e 
Eur. Nel documento si fa cenno 
alle interrogazioni che denun¬ 
ciavano la « insolita » promozio¬ 
ne da parte degli OORR di 420 
sanitari, senza concorso (e per 
i quali, come riferiamo m altra 
parte del giornale, il magistra¬ 
to ha incriminato alcuni espo¬ 
nenti del centro sinistra). 

Dal canto suo la maggioran¬ 
za di centro sinistra (insieme 
ai liberali) ha presentato un 
altro ordine del giorno. Nel do¬ 
cumento. evidentemente. non si 
è potuto fare a meno di tenere 
conto delle proposte venute, nel 
corso del dibattito, dai banchi 
comunisti. Il documento infatti 
afferma che « la situazione ospe¬ 
daliera romana deve trovare la 
sua dovuta collocazione nell'am¬ 
bito della programmazione sa¬ 
nitaria regionale; la Regione 
deve eleggere al più presto ì 
consigli di amministrazione de¬ 
gli enti ospedalieri regionali e 
effettuare il controllo sugli ospe¬ 
dali del Lazio». 

I compagni Trivelli e Gioggi 
hanno chiesto perciò che l’ordi¬ 
ne del giorno comunista, nella 
parte fiinale. venisse accolto co 
rne raccomandazione per le sue 
proposte più dettagliate (e il 
sindaco ha dato assicurazioni in 
questo senso) e quindi, i con¬ 
siglieri del PCI e anche quello 
del PSIUP. hanno votato la par¬ 
te finale dell’ordine del giorno 
della maggioranza. 

All’inizio della seduta il com¬ 
pagno Della Seta, del PCI. re¬ 
plicando alia risposta dell'as- 
scssore Padellaro. ha denuncia¬ 
to la grave situazione della ri¬ 
partizione tnbuti e il problema 
della mancata riscossione delle 
imposte di famiglia, a causa del¬ 
la carenza del personale, di mez¬ 
zi adeguati e per l’enorme nu¬ 
mero di ricorsi. Infatti a tut- 
t"ogtfi per <54.444 contribuenti 
giacciono in archivio ben 237.857 


pratiche. Il risultato è che su 73 
miliardi accertati (negli ultimi 
dieci anni) solo 9 sono stati ri¬ 
scossi. 

Nel corso della seduta il com¬ 
pagno Trivelli ha sollevato il 
problema dei mutilati di guer¬ 
ra. in questi giorni in agitazicne 
per le pensioni. Già nel pome¬ 
riggio il gruppo consiliare co¬ 
munista si era recato alla gal¬ 
leria Colonna, dove manifesta¬ 
vano i mutilati, per esprimere 
la proprio solidarietà. Trivelli 


ha quindi proposto che all’in- 
contro tra mutilati e il mini¬ 
stro Ferrari Aggradi, lunedi 
prossimo, partecipi anche una 
delegazione del Comune con il 
sindaco. 

Prima della riunione, il sin¬ 
daco ha ricevuto una delegazio¬ 
ne di Torpignattara, accompa¬ 
gnata dal consigliere comunista 
D’Alessandro. La delegazione ha 
sollecitato un intervento della 
amministrazione comunale per 
la ristrutturazione della zena per 


quanto riguarda i vari servizi, 
già previsti e finanziati: verde, 
scuola, strade e fogne. 

Infine la compagna Michetti 
ed altri consiglieri comunisti 
hanno presentato una interpel¬ 
lanza — sulla quale ritorneremo 
più ampiamente — in cui si de¬ 
nunciano gravi abusi commessi 
dal presidente dell’ONMI Cini, 
in particolare sulla concessione 
delle * adozioni temporanee » di 
41 bambini durante le feste na¬ 
talizie. 


Hanno invaso il Campidoglio 



Centinaia di taxi hanno « invaso » ieri sera la piazza del Campidoglio, durante la riunione del 
Consiglio comunale. Una delegazione di taxisti i stata ricevuta dal sindaco. Questi si è impe¬ 
gnato a riconfermare le attuali corsie preferenziali che possono essere utilizzate sia dal- 
l'ATAC che dai taxi e a vararne altre, i taxisti hanno ottenuto l'impegno che saranno abo¬ 
lite le tasse sull'occupazione del suolo pubblico e quella riguardante i telefoni ai posteggi. 


il malloppo e un’auto rubata. 
Adesso i militari stanno cer¬ 
cando di identificarli. 

Il covo del trafficanti era 
sulla Cassia Antica, su un pog¬ 
gio distante appena 500 metri 
dalla fine di corso Francia: 
un vecchio casolare abbando¬ 
nato da parecchio tempo. Pro¬ 
prio nell’aia antistante, inizia 
una stretta galleria lunga al¬ 
cune centinaia di metri: qui 
c’è abbastanza spazio perché 
si possano radunare, e nascon¬ 
dere. numerose persone; è an¬ 
che abbastanza lunga perché 
dall’esterno non si vedano even¬ 
tuali luci. Insomma un covo 
ideale: qui — sostengono 1 ca¬ 
rabinieri — l grossisti conse¬ 
gnavano agli spacciatori le bu¬ 
stine di coca già preparate. 

Ma come sono arrivati al 
casolare gli investigatori? Non 
lo hanno voluto dire, si sono 
trincerati dietro il classico « ri¬ 
serbo » professionale. Ma qual¬ 
cosa si è saputo. Alcuni gior¬ 
ni orsono è stato arrestato in 
centro uno spacciatore, un 
« pesce piccolo ». SI chiama 
Carmine Valentino ed ha 32 
anni: in tasca aveva alcune 
bustine di cocaina. Proprio da 
questo arresto — è stato ac¬ 
certato che il giovanotto si 
riforniva abitualmente nel ca¬ 
solare sulla Cassia — si è arri¬ 
vati alla scoperta del deposito 
segreto, all’irruzione. 

All’alba di ieri — 1 militari 
lo avevano saputo —- nel ca¬ 
solare si sarebbero dovuti In¬ 
contrare grossisti, trafficanti e 
spacciatori. Venti « gazzelle » 
dei carabinieri hanno pratica¬ 
mente circondato tutta la zona 
intorno al poggio: quando so¬ 
no spuntate le prime luci del¬ 
l’alba, si sono mosse. Nel lun¬ 
go cunicolo erano radunati 
davvero i ricercati ma, fuori, 
c’era un giovane a fare da 
i « palo ». Un giovane che si è 
immediatamente accorto del 
pericolo ed ha dato l’allarme. 
E’ stato un fuggi fuggi gene¬ 
rale. 

Tre, forse anche quattro uo¬ 
mini sono balzati su un’auto 
bianca che ha imboccato a tut¬ 
ta velocità una stradina di 
campagna, diretta verso la Cas¬ 
sia. Alcune « gazzelle » si sono 
lanciate all’inseguimento ma 
l’autista della vettura fugia- 
sca conosceva meglio la stra¬ 
da e le ha seminate rapida¬ 
mente. I militari sono riusciti 
soltanto a leggere i primi due 
numeri della targa (Roma B 
9) dell’auto. Altri sconosciuti 
sono fuggiti a piedi: erano 
giunti sul posto con ima « Mi¬ 
ni Cooper » che è poi risultata 
rubata. L’avevano lasciata, pe¬ 
rò. in un viottolo troppo stret¬ 
to e la manovra di retromar¬ 
cia avrebbe significato per lo¬ 
ro perdere tempo prezioso. 

Comunque, l’irruzione ave-' 
va dato egualmente grossi 
frutti. In un angolo buio del¬ 
la grotta i carabinieri hanno 
trovato una borsa di plastica: 
l’hanno aperta e dentro hanno 
trovato due chili di cocaina 
pura e sei di «miscela» (co¬ 
caina pura al 7 per cento e. 
per il resto, bicarbonato). Que¬ 
sti ultimi sei chili, sosten¬ 
gono i militari, sarebbero sta¬ 
ti immessi nel mercato sin da 
ieri: infatti erano già prepa¬ 
rati. 

Il valore complessivo della 
coca sequestrata, come si è j 
detto, è enorme; mezzo miliar¬ 
do, lira più lira meno. Infatti 
un grammo di cloridrato di co¬ 
caina, o cocaina pura, viene 
venduto sul mercato all’ingros- 
so ad oltre 50 mila lire; un 
grammo di miscela viene ven¬ 
duto « al minuto » a 30 mila 
lire. Con un grammo di misce¬ 
la si confezionano cinque bu¬ 
stine che vengono spacciate a 
diecimila lire runa nei mo¬ 
menti di mercato favorevole 
ma che raggiungono anche le 
20 mila lire nei periodi di cri¬ 
si che seguono dì regola le 
grosse operazioni di seque¬ 
stri. 

Adesso 1 carabinieri stanno 
tentando di identificare gli 
uomini che sono riusciti a 
sfuggire alla trappola. Non 
hanno molto In mano, oltre 
alla borsa di plastica e alle 
eventuali impronte digitali ri¬ 
levate sulla « Mini-Cooper ». 
ma sono ottimistL Tra l’al¬ 
tro sono convinti che il de¬ 
posito scoperto fosse In con¬ 
tatto con una grossa « raffi¬ 
neria » di cocaina che si tro¬ 
verebbe pure a Roma: spera¬ 
no cosi di riuscire ad indivi- 
1 duarla. 



I flaconcini e la polvere di droga sequestrati sulla Cassia 


Ieri mattina in un appartamento di piazza Gondar, nel quartiere africano 

Coltello alla gola 
rapinano 30 milioni 

Giuseppe Assan, costruttore edile, ha raccontato ai carabinieri: « Erano due giovani, mi 
hanno preso cinquantatremila dollari da poco ritirati in banca... » — Legato e imbava¬ 
gliato su una sedia — Ha dato l'allarme facendo cadere un vaso nel cortile 


infermieri e portantini si sono asserragliati negli uffici amministrativi 

Occupazione al «Regina Elena» 

Anche il S. Gallicano interessato dalla protesta dei dipendenti contro i vecchi stipendi - Non vuole il 
sindacato il gesuita-tipografo: sciopero - Solidarietà con il « Donna Paula » - Assemblea alla Nacisa 


Da ieri mattina sono occupa¬ 
ti gli uffici amministrativi del 
« Regina Eiena » c del « San 
Gallicano ». I dipendenti voglio¬ 
no protestare in questo modo 
contro la mancata correspon¬ 
sione. anche a febbraio, degli 
stipendi secondo i recenti ac¬ 
cordi sindacali. Minacciano an¬ 
che. qualora la situazione non 
venga risolta al più presto, di 
occupare le corsie: sempre, na 
turalmente. prestando la rego¬ 
lare assistenza ai degenti. 

Sin da gennaio i lavoratori de¬ 
gli istituti fisioterapici di Roma 
dovevano ricevere i nuovi sti¬ 
pendi. Il presidente. Riolo, a- 
veva allora giustificato il man 
calo adeguamento con « la gran 
de mole di lavoro... e la ri¬ 
strutturazione dei servizi conta¬ 
bili » ed aveva assicurato che 
« il nuovo trattamento econo¬ 
mico sarebbe stato erogato a 
partire dallo stipendio di feb¬ 
braio *. Invece l’impegno non 
è stato rispettato. 

Gravissime risultano dunque 
le responsabilità della presi¬ 
denza dellTFO. I compagni La 


Bella. Venturoli. Pochetti e Ce 
saroni hanno presentato ieri una 
interrogazione ai ministri del 
Lavoro e della Sanità prospet¬ 
tando la s.tuazione. chiedendo 
provvedimenti urgenti, sottoli¬ 
neando la necessità che anche 
i complessi dell’IFO divengano 
ospedali regionali. 

SO.GRA.RO. — Da ieri mat¬ 
tina sono in sciopero 1 duecento 
dipendenti (venti ragazze, tra 
loro) della SO.GRA.RO. una ti¬ 
pografia diretta da un gesuita, 
padre Caldiroli. e dove si stam¬ 
pano numerose pubblicazioni 
cattoliche («Civiltà cattolica». 
« Messaggero del Sacro cuore ». 
eccetera). Per la prima volta 
nella stona doll’azienda, i la 
voratori hanno scioperato in oc¬ 
casione delle recenti lotte dei 
grafici: adesso stanno batten 
dosi per la Commissione in 
tema. 

Subito dopo la conclusione del¬ 
le lotte della categoria, i di¬ 
pendenti della tipografia (che 
si trova a Portonaccio) hanno 
chiesto appunto tramite i sin¬ 
dacati la costituzione della rap¬ 


presentanza sindacale, hanno 
anche nom.nalo i rappresentan¬ 
ti. Il direttore ha risposto solo 
con intimidazioni e spostamenti 
di reparto. Poi ieri ha respinto 
un invito a incontrarsi con i 
sindacati. Da qui il nuovo scio¬ 
pero dalle 11,30 in poi. Attra¬ 
verso la Commissione interna i 
lavoratori vogliono discutere con 
la direzione i problemi dei ritmi 
di lavoro, delle ragazze appren¬ 
dete. della mensa, ecc. 

DONNA PAULA - Da sette 
giorni i dipendenti occupano la 
Donna Paula, una fabbrica di 
confezioni sulla Tiburtina. Il 
padrone, un americano, ha 
dichiarato fallimento ma non ha 
pagato una settimana e la li¬ 
quidazione ai lavoratori (donne 
in maggioranza). La sua seccn 
da azienda è ancora aperta. 

I dipendenti stanno battendo 
si anzitutto perchè non riten¬ 
gono convincenti i motivi ad¬ 
dotti dal padrone. Appoggiati 
dai sindacati, hanno fatto, e 
stanno facendo, passi presso la 
Regione e il Comune e presso 
il giudice del fallimento per di¬ 


fendere il loro posto di lavoro. 
Hanno bisogno di aiuto e in¬ 
vitano le organ.7zaz:oni demo¬ 
cratiche ad aiutarli. 

NACISA - Oggi alle ore 18.30 
nei locali della NACISA. la 
fabbrica occupata da 32 giorni 
contro la smobilitazione, ài via 
Torquato Collat.no. si terrà 
un’assemblce popolare indetta 
dalle sezioni e dai circoli gio 
vanili della DC. del I*CI. del 
PS1 e del PSIUP. Sono invitati 
i rappresentanti dei partiti, i 
sindacati di categoria i consi¬ 
glieri della VII e VI circoscri¬ 
zione e tutti i lavoratori che 
vogliano esprimere la loro soli¬ 
darietà con la fabbrica occu¬ 
pata. Ien matUna si è svolto 
un incontro all’Ufficio regionale 
del lavoro. All’incontro ha par¬ 
tecipato soltanto uno dei fra 
folli Masi, proprietari della fab- 
bnca. L’incontro è stato rinvia¬ 
to a giovedì prossimo, per l’as¬ 
senza dell'altro proprietario, 
che si trovava ad una gara di 
appalto, dove ha rimediato al¬ 
tre commesse per la Pubblica si¬ 
curezza e l’esercito. 


Sconcertante rapina ieri se¬ 
ra al quartiere « africano » do 
ve un costruttore edile è stato 
affrontato in casa sua da due 
sconosciuti die. minacciandolo 
con un coltello, lo hanno legato 
ed imbavagliato e quindi gli 
hanno portato via 53 mila dol¬ 
lari pari ad oltre 30 milioni di 
lire. Quando i carabinieri sono 
arrivati sul posto, dei rapinato¬ 
ri naturalmente non c’era più al¬ 
cuna traccia. La vittima del 
grave episodio è il costruttore 
edile Giuseppe Assan nato a 
Tunisi e giunto due anni or sono 
dalla Libia: da allora egli abi¬ 
ta al sesto piano di piazza Gon¬ 
dar 14. angolo con viale Soma¬ 
lia. con la moglie Elsa ed il fi¬ 
glio Mario di 24 anni, studente 
in ingegneria (una figlia, spo¬ 
sata. vive in corso Trieste, men¬ 
tre un altro figlio, ingegnere, si 
trova ancora in Libia). L’uomo 
da qualche tempo era in con¬ 
tatto con il ministero degli Este¬ 
ri per l'assistenza ai profughi 
dalla Libia. 

Secondo quanto contenuto nel¬ 
la sua denuncia, tutto è acca¬ 
duto nel volgere di pochi mi¬ 
nuti. poco prima delle 10 di 
ieri mattina. L’Assan in quel 
momento si trovava solo in ca¬ 
sa quando è suonato il campa¬ 
nello: una volta aperta la porta, 
gli si sono parati dinanzi due 
giovani sui 25-30 anni che si so¬ 
no subito introdotti in casa a 
forza. Immediatamente un col¬ 
tello è balenato sotto gli occhi 
dell’Assan che se lo è poi sen¬ 
tito appoggiare con forza alla 
gola. Ha tentato di liberarsene, 
ma è riuscito solo a procurarsi 
qualche leggera ferita al collo 
e ad un dito. « Fuori tutti i sol¬ 
di »: l'ordine era perentorio. 
L’uomo ha preso il portafogli ed 
ha tirato fuori 29.000 lire che i 
due hanno subito intascato: ma 
non era quello ere cercavano. 
I rapinatori dovevano certa¬ 
mente sapere che in casa c’era 
qualcosa di molto grosso, e co¬ 
sì hanno legato su una sedia ed 
imbavagliato la loro vittima con 
giri e giri di nastro adesivo e 
si sono messi a frugare dapper¬ 
tutto. Anzi, spostandosi da una 
stanza all'altra, se lo portava¬ 
no appresso con tutta la sedia 
per tenerlo sempre d'occhio. Al¬ 
ia fine, in una grossa busta de¬ 
posta su una sedia in una stan 
za. i due hanno trovato Je ban¬ 
conote americane del valore di 
33 milioni di lire e più. che il 
figlio aveva prelevato in banca 
il giorno prima. A questo punto 
hanno intascato il tutto c se ne 
sono andati tranquillamente. Il 
portinaio Martino Caminetti e 
la moglie Ada Corinaldesi diran¬ 
no poi di aver visto i due gio 
vani scendere dalle scale con 
tutta tranquillità ehiacchcran 
do tra di loro: pochi minuti pri¬ 
ma h avevano visti entrare con 
una carta in mano, e ad una lo¬ 
ro domanda essi avevano rispo¬ 
sto di dover andare dall'Assan 
per un affare. 

Frattanto l’uomo ’ rapinato, 
dopo molti sforzi, è riuscito a 
liberare la bocca dai cerotti ed 
a staccarsi dalla sedia. E’ an¬ 
dato ad una finestra che affac¬ 
cia all’intemo e, con le mani 
ancora legate, ha spinto giù un 
vaso da fiori che si è fracas¬ 
sato in cortile: il rumore ha co 
si richiamato l’attenzione del 
portiere che è salito per dare 
soccorso 1 all’Assan. Qualcuno, 
poi. ha telefonato più volte alla 
polizia e siccome il «113» non 
rispondeva sono stati chiamati 
i carabinieri di viale Libia che 
si sono precipitati sul posto. 
Essi ora hanno avviato le in¬ 
dagini per chiarire tutti gb 
aspetti dello sconcertante epi¬ 
sodio denunciato dal rapinato. 


Ieri mattina corteo di studenti nell’Ateneo 

PROTESTA CONTRO I SOPRUSI 
NELL’ISTITUTO DI CHIMICA 

Lettera aperta del personale non insegnante a Misasi — Violata 
la legge e lo Statuto dei lavoratori — Grave gesto di D'Avack 


Gli studenti di Chimica 
hanno scioperato ieri mattina 
contro la presenza della po¬ 
lizia nel loro istituto e con¬ 
tro il grave atteggiamento 
del direttore Liberti che. 
giorni fa. ha minacciato la 
sospensione di alcuni studen¬ 
ti. Allo sciopero hanno aderi¬ 
to i docenti e gli assistenti 
del sindacato scuola CGIL, 
i ricercatori del SIR CGIL e 
il personale non insegnante. 
Anche la cellula comunista 
di Chimica aveva invitato 
gli studenti alla giornata di 
lotta. 

La polizia ha impedito ai 
giovani di picchettare il por¬ 
tone dell’istituto, nonostante 
tutto fosse calmo. Più tardi 
gli studenti hanno percorso 
in corteo i viali dell'Univer¬ 
sità sciogliendosi sulla scali¬ 
nata del Rettorato. 

La grave situazione all'in¬ 


terno dell’Istituto di chimica 
è stata denunciata ieri con 
una lettera aperta a Misasi. 
dalla segreteria del sindaca¬ 
to SUNPU-CGIL e dalla se¬ 
zione sindacale dell’istituto 
chimico, dopo che il Rettore 
si era rifiutato di ricevere 
una delegazione. 

Si legge nella lettera: allo 
interno dellTstituto Chimico 
non è più possibile discutere 
liberamente alcun problema 
politico e sindacale sen¬ 
za che la polizia, presente 
in forze ed in borghese, non 
tenti di ascoltare, segnare 
chi parla, operare un con¬ 
trollo inammissibile ed inco¬ 
stituzionale; la direzione del¬ 
l’Istituto. nella persona del 
prof. Arnaldo Liberti, ha get¬ 
tato l’Istituto Chimico nel 
più completo caos con pre¬ 
se di posizione personalisti- 


piccola cronaca 




Domani 

HI' congresso 
trasportatori giornali 

Domani presso il teatro di 
via dei Frentani (g. c.) si terrà 
ni.mo congresso provinciale 
del sindacato dei trasportatori 
di giornali e riviste (Filcams 
aderente alla CGIL), che rieleg¬ 
geranno i loro dirigenti di cate¬ 
goria. I trasportatori di stampa 
sollecitano raccoglimento delle 
loro rivendicazioni, tra cui il ri¬ 
conoscimento — da parte della 
apposita commissione nazionale 
e provinciale — del pnncip.o che 
i nuovi punti di vendita di gior¬ 
nali siano concessi preferenzial¬ 
mente a questi lavoratori. 

Rivista femminile 

E’ stata presentata ieri mat¬ 
tina alla stampa una nuova ri¬ 
vista femminile che si propone 
di contribuire alla battaglia per 
l’emancipazione della donna. 
Promossa da un gruppo di « li¬ 
berazione femmiinle ». la rivista 
si fa portatrice di tesi sulle 
quali ci ripromettiamo di tor¬ 
nare. 

Mostra di Mordenti 

Una mostra del fotoreporter 
Adriano Mordenti intitolata * Oc 
chio non vede cuore non duole » 
si inaugurerà stasera alla Rot 
tega deirimmagine, via S. Ste 
fano del Cacco 27. alle ore 21.30. 
La mostra rimarrà aperta tutte 
le sere dalle 21,30 alle 24 fino 
al 9 mano. 


Nozze 

Si sono uniti in matrimonio la 
gentile signorina Alfa Di Marco 
e il signor Marcello Sacconi. 
Alla giovane coppia e all'ami- 
co dott. Enrico Di Marco, papà 
della ora signora Sacconi, giun¬ 
gano le più vive felicitazioni 
del nostro giornale. 

Urge sangue 

Francesca Pain/i ricoverata 
alFospedaìe Villa S. Pietro in 
via Cassia 600. deve essere sot¬ 
topasta ad intervento chirurg: 
co per cui ha b.sogno di trasfu 
«ioni di sangue, gruppo A Rh 
negativo. Chiunque po««a dona 
re il sangue è pregato di rivol¬ 
gersi in ospedale. 

La compagna Rossana Rosati 
è ricoverata alla clinica S. Anto¬ 
nio dove deve operarsi urgente 
mente a causa di una grave 
emorragia ed ha urgente biso¬ 
gno di sangue. Chiunque si pre¬ 
senti all’Ospedale Fatehcnefra- 
lelli. isola Tiberina, dichiari che 
!a donazione di sangue è per 
Rossana Rosati. 

Lutti 

E* deceduta Conforti Vnmta. 
mamma del compagno Bossi se¬ 
gretario della sezione di San 
Basilio Condoglianze dei com 
pagni della sezione, della Fede 
razione. deU'Untfó. 

Dopo lunga malattia, è scorri 
parso il vecchio compagno Nello 
Fini, della sezione di Torpignat¬ 
tara. Alla sorella compagna Giu¬ 
ba, ai compagni Germani, Gam- 
bini, Giuliani e a tutti i famtUa- 
ri, vive condoglianze. 


che ed altamente provocato¬ 
rie. In questa situazione i 
lavoratori dellTstituto Chimi¬ 
co riaffermano categorica¬ 
mente le loro libertà di azio¬ 
ne sancite dalla Costituz.one 
e dallo Statuto dei lavorato¬ 
ri. legge dello Stato e per¬ 
tanto Legge per tutti i cit¬ 
tadini dal Presidente della 
Repubblica all’ultimo cittadi¬ 
no italiano, e chiedono l’im¬ 
mediato allontanamento della 
polizia dall’Istituto Chimico 
ritenendo questa presenza 
provocatoria ed illegittima; 
chiedono inoltre che l’ono¬ 
revole Ministro prenda seve¬ 
ri provvedimenti contro chi. 
abusando dei propri poteri 
e ritenendo un Istiuto della 
Università di Roma come co¬ 
sa personale, ha determina¬ 
to questo gravissimo stato di 
tensione aU’lntemo dell’Isti¬ 
tuto Chimico». 


il partito 

LAVORO OPERAIO — Alle ore 
9,30 ad Albano assemblea degli 
operai che lavorano a Pomezia 
(Colasanti). Alle 11 in Federa¬ 
zione è convocato il gruppo di 
lavoro composto da compagni 
della sezione universitaria e del¬ 
la FGCR che collabora con il 
consiglio operaio di Pomezia. 

MANIFESTAZIONI UNITARIE 
- Ottavia: ore 16,30, comizio anti¬ 
fascista,'Maria Michetti — AS¬ 
SEMBLEE - Campagnano: ore 

19, Bordin; M. Porzio: IMO, 
Quattrucci; Lunghezza: 20, Con¬ 
ci; Labaro: 19, Comitato Diret¬ 
tivo - gruppo lavoro urbanistico, 
Roscani; Primavalle: 18, Riunio¬ 
ne segretari: Primavalle, Otta- 
via, M. Mario, Casalotti, Monte 
Spaccato, Fusco; Torre Maura, 

20, C. D., Fredduzzi; Anguilla- 
ra: 20, C. D., Angelucci; San 
Martino Cerveteri: 19, C. D., 
Muroni. 

ZONE - ona Roma - Nord: ora 
18, Trionfale, Attivo Edili, R. 
Vitale; Zona Tivoli - Sabina: 
16, Vilialba, segretari di zona. 
CONGRESSI • Cocciano: ore 

18, M. Ottaviano - Congresso 
FGCI; C. Gandolfo Mole: 17, 
Congresso Partilo; Fraltocchle: 

19, Dietrich - Congresso Partito. 


Bracciano 
e Nemi al 100% 

Le sezioni di Bracciano, Fra 
locchie e Nemi hanno raggiupnl 
I tesserati dello scorso anni 
Altri contribuii per la campagr 
dei « 50.000 » iscritti alla Fed 
razione Romana sono venuti da 
le sezioni di Zagarolo (60 fessi 
re). Mezzano (47), Carpine! 
(39), Cinecittà e Pavone (20 
Universitari (11), VelleVrl, Ma 
calore a Anzio Palanche (Il 
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Senza una fisionomia il Festival della canzone La scomparsa 

A Sanremo di Carminati 

Lie finaliste Il tu tto 



Le finaliste 


Ecco le quattordici canzoni .e i cantanti sorteggiati 
per ordine di trasmissione che questa sera si disputeran¬ 
no la vittoria nella finalissima del Festival: 

Bianchi cristalli sereni (Don Backy - Gianni Nazzaro) 

Rose nel buio (Gigliola Cinquetti - Ray Conniff) 

Il sorriso, il paradiso (Sergio Menegaie - Wallace Col 
lection) 

Il cuore è uno zingaro (Nicola Di Bari - Nada) 

Come stai (Domenico Modugno - Carmen Villani) 
L’ultimo romantico (Pino Donaggio - Peppino di Capri) 
Che sarà (Feliciano - Ricchi e Poveri) 

La folle corsa (Little Tony - Formula Tre) 

Una storia (Sergio Endrigo - I New Trolls) 

Ninna nanna (Caterina Caselli - Dik Dik) 

Com’è dolce la sera (Donatello - Marisa Sannia) 

13, storia d'oggi (Al Bano - Aguaviva) 

4 marzo 1913 (Lucio Dalla - Equipe 84) 

Sotto le lenzuola (Adriano Celentano - Coro di alpini) 


Capolavori del cinema per lutto marzo 

Rassegna al Farnese: 
da Lumière a Pasolini 


un po 

Nelle canzoni presentate si intrecciano in¬ 
ternazionalismo e provincialismo, melo¬ 
dia all'italiana e pop - La borsa dei dischi 


Una manifestazione celebra¬ 
tiva del 75° anniversario della 
nascita del cinema, a cura del- 
l’AIACE, si è svolta, ieri sera, 
nei locali della Stampa estera. 

Fernaldo Di Giammatteo ed 
Enzo Natta hanno illustrato la 
rassegna « Da Lumière a Go¬ 
dard » che avrà luogo al cine¬ 
ma * Farnese d’essai » dal 1° 
al 31 marzo, e nel corso della 
quaie verranno presentati molti 
dei film più importanti della 
cinematografia mondiale, dai 
suoi inizi ai nostri giorni. La 
rassegna si aprirà con un col¬ 
lage delle opere più significa¬ 
tive dei fratelli Lumière, che 
comprende L'arroseur arrosé. 
Lo sartie des usines, L’arrivée 
du train e Le déjuner du bébé, 
e con The great train robbery 


di Edwin S. Porter e Intole- 
rance di David W. GrifFith, e si 
concluderà con Accattone di 
Pierpaolo Pasolini, nonostante 
che il titolo della rassegna fac¬ 
cia riferimento a Godard, il 
quale, invece, sarà presente con 
Fino all’ultimo respiro nella pe¬ 
nultima proiezione del ciclo. Du¬ 
rante il mese di marzo verranno 
proiettati film che molti spet¬ 
tatori hanno potuto vedere, co¬ 
me La dolce vita di Fellmi. La 
corazzata Potemkin di Eisen- 
stein e Viridiana di Bunuel. e 
altri quasi ignoti al grande pub¬ 
blico. ma non per questo meno 
importanti, quali Greed di Stro- 
heim. Come vinsi la guerra di 
Keaton e Blackmail di Hitch- 
cock. 


le prime 


Musica 

Novità di Petrassi 
alla Filarmonica 

Tre cose buone ha realizzato, 
giovedì, l'Accademia filarmo¬ 
nica. 

Primo: i barnbini. La Filarmo¬ 
nica alleva un coro di voci bian¬ 
che. cui generosamente sovrin¬ 
tende Don Pablo Colino. Un cen¬ 
tinaio di ragazzini ha partecipa¬ 
to all’esecuzione del Cantico dei 
tre fanciulli di Michael Praeto- 
rius. celebrante lo scampato pe¬ 
ricolo dei fanciulli stessi: quello 
della fornace ardente, racconta¬ 
to nella Bibbia nel libro di Da¬ 
niele. 

11 Cantico risale al 1607 e si 
svolge attraverso strofe affida¬ 
te agli adulti e ritornelli canta¬ 
ti dai ragazzini. Non sono cose 
facili, ma i p ueri cantores l'han¬ 
no spuntata con fermezza e fre¬ 
schezza straordinarie. Le voci 
adulte erano quelle del « Coro da 
Camera » di Nino Antonellini. 
giunte ormai ad un vertice di 
splendore. Punteggiavano il Can¬ 
tico, con accordi come d'orga¬ 
no. gli « ottoni » dell’* Edward 
Tarr Ensemble ». 

Secondo: una novità di Gof¬ 
fredo Petrassi. Novità per l'Eu¬ 
ropa, l'Ottetto (1968) per «ot¬ 
toni * (trombe e tromboni), ese¬ 
guito a New York nel marzo e 
nel dicembre scorso. 

In una dozzina di minuti si 
svolge una musica tra le più 
intense e aspre che Petrassi ab¬ 
bia mai scritto. Senza soluzioni 
di continuità, i suoni fluiscono 
in un alternarsi e sovrapporsi 
ora di ribollenti grumi, ora di 
slanci verso un’ebbrezza che le 
trombe spingono fino alla lace¬ 
razione dici tessuto fonico. 

Pagina inquieta e carica di 
turbamenti. l'Ottetto risuona co¬ 
me preziosamente sospeso in un 
ideale punto d’incontro tra una 
spoglia arcaicità e una moder- 
lì.tà ancora ricca di sviluppi. 

Terzo: una rassegna di pagi¬ 
ne — per coro o per ottoni, o per 
coro e ottoni — tolte dalle Sa¬ 
crar Symphomae di Giovanni 
Gabrieli, risalenti al 1597. ma 
tuttora modernamente vibranti. 

Con le musiche di Gabrieli si 
è completato fi successo dell’En- 
•’ scmbìc c del coro cui va il me¬ 
rito di a.er anche riproposto 
giovanili pagine di Roman Viari: 
quattro Cohnde transilcane (can¬ 
ti natalizi), brillantissime, e bril¬ 
lantemente eseguite in lingua ro¬ 
mena. 

Applausi a Petrassi. consensi 
c chiamate agii interpreti tutti. 

e. v. 

Cinema 
Il ragazzo 
selvaggio 

Alla fine del '700, nelle foreste 
dell'.Ueyron m Francia, fu sco¬ 
perto un ragazzo sugli undici do¬ 
dici anni, completamente inscl- 
\atichito. privo di parola c scar¬ 
so d'udito, ignaro d'ogn- as\>etto 
del vivo.e < :v ilo Un medico il¬ 
luminato. Jean hard, centro il 
parere di que; colleglli che giu¬ 
dicavano d fanciullo un minorato 
congenito, lo accolse nella sua 
ca-.a di campagli.» educandolo 
man mano a esprimersi, a legge¬ 
re. a stabilire rapporti, affettivi 
c intellettuali, col mondo. Di 
quella straordinaria esperienza 
pedagogica, Itard stesso forni il 
resoconto, cui Francois TrufTaut 
si è ispirato per questo Ragazzo 


selvaggio, del quale sono inter¬ 
preti principali Jean-Pierre Car- 
gol, che è il piccolo protagonista, 
e TrufTaut medesimo nei panni 
del dottore. 

Sobrio nel linguaggio, indenne 
dal gusto del sensazionale e an¬ 
che dalle tentazioni bassamente 
sentimentali che la materia po¬ 
teva suggerire. Il ragazzo sel¬ 
vaggio è un film davvero incon¬ 
sueto. nel panorama cinemato¬ 
grafico attuale. Potrà deludere 
gli spettatori frettolosi e distrat¬ 
ti, che dietro quel titolo avranno 
sospettato chissà quali atroci 
diavolerìe; ristorerà lo spirito 
di coloro che, al cinema, chie¬ 
dono ancora emozioni delicate 
e occasioni di adulti pensieri. 
Del resto, le cadenze dell’ecce¬ 
zionale avventura scientifica e 
umana che TrufTaut rievoca tro¬ 
vano eco nella nostra coscienza 
di oggi, nei perduranti conflit¬ 
ti tra natura e società, tra li¬ 
bertà e autorità, che il « ragaz¬ 
zo selvaggio » sembra emblema¬ 
ticamente riassumere in sè. nel¬ 
la sua lontana vicenda. 

Alla riuscita dell'opera con¬ 
corrono l’interpretazione, l’inci¬ 
siva fotografia in bianco e nero, 
il ben dosato commento musi¬ 
cale. intessuto di due concerti di 
Vivaldi (per flautino e per man¬ 
dolino). 

ag. sa. 


Nostro servizio 

SANREMO. 26 

Il Festival è un grosso equi¬ 
voco dal quale, soprattutto in 
un anno di confusione canzoret- 
tistica come questo, proprio non 
c'era da attendersi un indirizzo, 
un risultato che possano avere 
il chiaro valore di un simbolo. 
La stessa eterogeneità melodi¬ 
ca delle canzoni ricompare, pun¬ 
tuale. anche nelle votazioni del¬ 
le giurie. José Feiiciano. che 
rappresenta il gusto internazio¬ 
nale. entra in finale assieme a 
Don Backy. che rappresenta 
nella sua canzone il più ostinato 
provincialismo melodico. 

Sono le giurie formate dagli 
studenti, dicono alcuni, ad ave¬ 
re decretato il trionfo, ieri, del 
cantante portoricano: ma viene 
quasi 11 sospetto che, invece, sia 
proprio quel pizzico di Villa che 
Feliciano ha mescolato abilmen¬ 
te a Dylan ad avere giocato 
tanto a favore di Che sarà. 
Perché, se no. un pezzo moder¬ 
no come II sorriso, il paradiso 
è entrato appena? 

In attesa della battaglia di 
domani, dove Feliciano dovè ve¬ 
dersela con i calibri ammessi 
oggi, questa seconda serata del 
Festival ha avuto qualche pro¬ 
posta più dignitosa della prece¬ 
dente. A nostro avviso, cinque 
motivi non meritano l'ergastolo. 

La folle corsa, ad esempio, 
con cui Little Tony ha aperto la 
serata, affiancato, successiva¬ 
mente. dalla preparatissima For¬ 
mula Tre. E’ una di quelle po 
che canzoni che cercano di man¬ 
tenersi sul piano del nuovo gu¬ 
sto musicale internazionale. Ni¬ 
cola Di Bari, con 11 cuore è uno 
zingaro (una canzone in cui i 
mugugni a bocca chiusa non 
vengono sfruttati, inaspettata 
mente, dalla specialista Nada). 
ha saputo dare una prova di 
dignità, come Endrigo e t New 
Trolls con Una storia, senza re¬ 
torica né furbizie, il che è già 
molto per un Festival (questo 
Festival come tutti quelli che 
l'hanno preceduto, anche se una 
volta non era di moda parlarne 
male). « E' una cosa semplice 
— ci diceva Nicola Di Bari — 
e del resto non sarebbe onesto 
fare i ” difficili ” a Sanremo ». 

Del resto, la stona del Festi¬ 
val insegna che cantanti e can¬ 
zoni troppo « diversi », essendo 
in minoranza assoluta, finiscono 
per fare il gioco della banalità 
imperante fornendo ad essa una 
giustificazione. 

4 Marzo 1913 di Lucio Dalla 
(partner la rinnovata Equipe 84) 
ha saputo sfuggire musicalmente 
a questo rischio. La trovata del 
testo non è eccezionale, ma la 
canzoncina (che poi sfrutta mo¬ 
venze di stornello alla Carlo Bu- 
ti però in modo divertente, anzi¬ 
ché con enfasi retorica come 
negli altri pezzi di « pre-ìspira- 
zione») dice una sua vicenda 
non codificata. E la trovata con¬ 
trappuntistica del violino non è 
cosa da poco. 


controcanale 


LA SETE SICILIANA — TV 7 
ha giustificaio il suo ultimo nu¬ 
mero soprattutto grazie all’ul¬ 
timo servizio sui t paesi della 
sete ». Con la collaborazione di 
Marcello Cimino, un giornalista 
che conosce a fondo la realtà 
siciliana. Francesco De Feo ha 
descritto con molta cura ed ef¬ 
ficacia la situazione di intolle¬ 
rabile arretratezza nella quale 
sono costretti a viceré gli abi¬ 
tanti della Sicilia: milioni di 
persone che. in questo nostro 
paese nel quale tanto si parla 
di « sviluppo » e di « progres¬ 
so ». non hanno acqua per i 
campi, né per gli ammali, nè 
tantomeno per se sfesse. Una 
volta tanto, abbiamo ascoltato 
davvero la voce popolare: e. in 
questo caso, data l'evidenza dei 
fatti, anche la « panoramica » 
costruita attraverso le interriste 
volanti è servita bene allo sco¬ 
po. Con feroce sarcasmo, com’è 
nello spinto dei siciliani, operai 
e braccianti hanno lapidariamen¬ 
te descritto le loro condizioni di 
vita, in citfó c in campagna; 
d'altra iiarte. in alcuni momen¬ 
ti. intelligenti riprese hanno ag¬ 
giunto alle parole l’eloquenza 
delle immagini (come nella se¬ 
quenza nella quale abbiamo ci¬ 
sto i * Incori di scarico » di uno 
dioa compiuti da un solitario 
operaio con una minuscola car- 
rio’a). 

E. tuttavia, nemmeno questa 
valla è stato superato il limite 
della denuncia. Affa fine dei ser¬ 
vizio crediamo che in tutti sia 
rimasto vivo un imperioso in- 
lerrogattvo: ma come è possi¬ 
bile ? A questo interrogativo il 
servizio non ha risposto. Ep¬ 
pure. smmfi per una analisi del- 
le orìgini e delle responsabilità 
dell'incredibile situazione non 
mancavano. Pensiamo all’ac¬ 
cenno alla situazione di Gela, 
un paese che è nettamente di¬ 
viso in due parti: quella del 
quartiere nato in rapporto con 


il complesso petrolchimico, che 
ha l’acqua, e l'altra, che soffre 
la sete come quasi tutto il resto 
dell’isola. Un esempio tipico, 
che avrebbe potuto offrire ma¬ 
teria per una ricerca delle 
cause strutturali della « sete ». 
Pensiamo anche alla sommaria 
cronologia delle vicende della 
famosa diga sul Belice (tante 
volte promessa e ancora non 
costruita): una cronologia mol¬ 
to significativa nella sua sec¬ 
chezza, che avrebbe potuto pe¬ 
rò diventare la premessa di una 
inchiesta approfondita su un ca¬ 
so nel quale sono presenti al¬ 
cuni dei fondamentali vizi or¬ 
ganici del regime politico socia¬ 
le che condiziona la vita di tut¬ 
ti noi. Attraverso indagini e ri¬ 
cerche di quetso tipo sarebbe 
stato possibile indicare come la 
arretratezza della Sicilia e le 
storture profonde del « progres¬ 
so * nelle regioni del nord ab¬ 
biano alla base la difesa dei 
medesimi interessi, siano due 
aspetti della medesima contrad¬ 
dizione. 

Ma, è ovvio, è proprio questo 
lavoro di collegamento tra Luna 
e l'altra realtà, è proprio que¬ 
sto lavoro di generalizzazione 
dei problemi che la TV non può 
fare: la denuncia di un « caso ». 
sia pure gravissimo, può essere 
tollerata dalla classe dominan¬ 
te. a patto che tutti coloro che 
ne sono estranei non avvertano 
di essere egualmente e diretta¬ 
mente colpiti, per altri Tersi, 
dal meccanismo politico, econo¬ 
mico e sociale che determina 
quel « caso ». Ma. naturalmen¬ 
te. ciò non significa che i te¬ 
lespettatori non possono poi 
compiere per loro conto quegli 
accostamenti e quei ragiona¬ 
menti che sul video non trovano 
spazio. Le speranze dei padro¬ 
ni, per fortuna, sono spesso 
soltanto illusorie. 

g. c. 


13, Storia d’oggi ci ha offerto 
un Al Bano diverso dal solito, 
efficacemente riproposto dai bra¬ 
vissimi e suggestivi Aguaviva 
spagnoli. Qualcuno paragona 
questa canzone al Sera/ino di 
Celentano: ma là era il grotte¬ 
sco più risaputo, qui. in Al Ba¬ 
no. c'é un tentativo più onesto 
d'inserimento nel folk pugliese, 
soprattutto nella strofa iniziale 
Semmai, la canzone difetta un 
po' d'orecchiahilità: ma è lo 
scotto per non cadere nella re¬ 
torica. 

Il vantaggio di un Celentano è 
sempre quello, invece, del mac- 
chiettismo atto a divertire e que¬ 
sta sua Sotto le lenzuola, fatta 
da lui. può anche rischiare di 
fare sorridere, ma nulla nella 
musica giustifica la « trovata » 
del coro alpestre accatastato sul 
palcoscenico, neanche ad avere 
del coro di montagna l'appros¬ 
simativa visione di quei bianchi 
cittadini che d'estate si mettono 
a cantare la Montanara a ca¬ 
valcioni di un rude muretto a 
zero metri d'altezza! 

Le giovani Lorenza Visconti 
ed Edda (filari hanno dovuto ci¬ 
mentarsi con L'ora giusta, sul 
cui successo, ahi loro, pende 
l'ombra rotonda di Orietta Berti, 
cui originariamente quest'aria 
« argentina » era destinata. 

Antoine ha ripetuto per l’en¬ 
nesima volta se stesso nel Di¬ 
rigibile, che ha trovato in Anna 
Identici un'interprete più distac¬ 
cata ed elegante. Per la Iden¬ 
tici. d’altronde (e questa è una 
delie poche novità del Festival), 
è giunto il momento della verità. 
Dal giorno non felice in cui 11 
suo nome fu ghiotto argomento 
dei rotocalco, qualcosa si è in¬ 
crinato in lei. Questo Festival, et 
ha detto la cantante, segna la 
sua uscita dall’alienante caro¬ 
sello della canzone commercia¬ 
le. Anna Identici cercherà in 
altre canzoni la sua ragione d'es¬ 
sere: per questo, stasera, non 
ha gettato coriandoli dal suo 
fragile Dirigibile. 

Più del coro alpino, ha con¬ 
vinto il coro americano di Ray 
Conniff, spalla della Cinquetti, 
sempre con voce di filigrana, nel 
crepuscolare Rose nel buio. I 
Gens e Jordan hanno mescolato, 
nello Schiaffo. Woodstock e 
Dapporlo: la strofa è tutta pop, 
nel ritornello scade inaspettata¬ 
mente nel refrain rivistaiolo. 
Piero Focaccia ha raccontato, 
con più colorita cornice sonora, 
la storiellina bilingue di Santo 
Antonio-Santo Francisco, dai 
Mungo Jerry inglesi presentata 
in più allettante parata per l’oc¬ 
chio. Mark e Martha e il loro 
gruppo si sono messi in luce qua¬ 
li partner di Mengoli in Ragazzi 
come noi: il loro nome si ag¬ 
giunge a quelli di Donatello e 
Menegaie fra i giovani di 
quest» inflazionata edizione 
Ecco le sette canzoni della 
seconda serata del festival che 
si sono qualificate per la finale 
di domani: 

1) « Il cuore è uno zingaro » 
524 veti: 2) « 13 Stona d’oggi » 
411 voti: 3) «4 marzo 1943 * 
408 voti: 4) «Sotto le lenzuola» 
398 voti: 5) « La folle corsa » 
373 voti: 6) «Rose nel buio» 
367 voti: 7) «Una storia» 345 
voti. 

Sono state eliminate « L’ora 
giusta ». « II dirigibile ». « Lo 
schiaffo ». « Santo Antonio. San¬ 
to Francesco». «I ragazzi co¬ 
me noi ». Fra i cantanti di no¬ 
me eliminati figurano Antoine e 
i Mungo Jerry. 

Questa mattina, frattanto. 
Ezio Radaelli ha preannunciato 
che. se il prossimo anno Sanre¬ 
mo sarà ancora nelle mani sue 
e di Ravera. ri sarà il totofestl 
vai. per cui la vittoria finale re- 
sponsahilizzcrà attraverso le 
schedine nei bar. anche i desti¬ 
natari delle canzoni. 

Tornando a questa edizione, 
chi vende, in questo momento, 
più dischi? Da un’indagine rea¬ 
lizzata a tamburo battente da 
un settimanale spec : atizzato ri 
sulta che ii disco di Celentano 
è m testa, seguito da quelli di 
Nicola Di Bari Donatello. José 
Feliciano Modugno Dik Dik 
Mungo Jerry. Ricchi e Poveri. 
Don Rackv e Al Bano Tuttavia, 
la richiesto per Di Rari e soprat¬ 
tutto per Feliciano è superiore, 
ma non può venire «oddisTatta 
essendo stato dis'nbuìfo un nu 
moro basso di copie nei negozi 

Daniele Ionio 


La notizia della scomparsa 
di Tullio Carminati, decedu¬ 
to l’altra notte per un attac¬ 
co di trombosi all’ospedale ro¬ 
mano del Fatebenefratelll, è 
stata accolta con unanime cor¬ 
doglio nel mondo dello spetta¬ 
colo: egli, infatti, dopo aver 
toccato nel periodo del pri¬ 
mo dopoguerra l’apice della 
carriera, era rimasto sulla 
breccia fino alle soglie degli 
anni sessanta e aveva lavora¬ 
to a fianco di attori e regi¬ 
sti che sono tuttora attivissi¬ 
mi esponenti del cinema e 
del teatro in Italia e fuori. 

Tullio Carminati era nato 
a Zara il 21 settembre 1895 
e fin da ragazzo aveva nutri¬ 
to grande passione per il tea¬ 
tro; tanto che, appena sedi¬ 
cenne, scappò di casa per 
raggiungere Roma dove, dopo 
appena qualche mese di di¬ 
sparate esperienze, entrò nel¬ 
la compagnia di Ermete Novel¬ 
li. per passare poi a Milano 
nello Stabile del Manzoni di¬ 
retto da Marco Praga. 

Lo scoppio della prima 
guerra mondiale lo allontanò 
dal teato, ma non dal cine¬ 
ma. nel quale aveva esordi¬ 
to nel 1912 Interpretando 11 
bacio di Margherita da Cor¬ 
tona di De Antoni. Dopo a- 
ver interpretato numerosi 
film, tra cui alcuni di rilie¬ 
vo come II presagio e La men¬ 
zogna di Genina, tornò sul¬ 
le scene nel 1921. In quello 
stesso anno conobbe Eleono¬ 
ra Duse, che lo volle nella 
sua compagnia come condiret¬ 
tore. Fu proprio a fianco del¬ 
la grande attrice che Carmi¬ 
nati fece 11 suo esordio di re¬ 
gista, allestendo La donna del 
mare di Ibsen. Recitando ac¬ 
canto alla Duse. Carminati si 
fece conoscere anche In In¬ 
ghilterra e negli Stati Uniti. 
Dal 1925 in poi, svolse la sua 
attività principalmente tn que¬ 
sti due paesi, approdando con 
successo anche a Hollywood, 
e rientrò In Italia soltanto 
dopo la fine dei secondo con¬ 
flitto mondiale. 

Quando era giovane, natu¬ 
ralmente. ebbe soprattutto par¬ 
tì di amoroso: Invecchiando, 
la sua recitazione si era sem¬ 
pre più caratterizzata per un 
certo garbato umorismo, mal 
alieno, però. d3 venature ro¬ 
mantiche. 

Tra i film di rilievo Inter¬ 
pretati da Carminati sono lo 
americano Una notte d’amore 
e Marcia nuziale (entrambi 
del 1934), La vita toma (1943), 
La Certosa di Parma (1948), 
La bellezza del diavolo (1950) 
e Vacanze romane (1953). 

Negli ultimi anni della sua 
carriera teatrale l’attore era 
apparso In alcuni spettacoli 
importanti come II ritratto di 
Dorian Gray con la regia di 
Salvlnl. Antigone di Anoutlh, 
nel 1946, con la regia di Vi¬ 
sconti. e l’oratorio di Claudel- 
Honegger Giovanna d’Arco al 
roao. diretto da Roberto Ros- 
sellin! nel 1953 al San Carlo 
di Napoli. 


Si prepara 
in Ungheria 
la selezione 
per Sorrento 

BUDAPEST. 26 
Si va delineando il program¬ 
ma degli « Incontri di Sorren¬ 
to ». dedicati quest’anno. come 
si sa, al cinema ungherese. Nel¬ 
la rassegna, che si svolgerà in 
settembre, verranno proiettati 
fra gli altri Amore di Makk. 
Il santo agnello di Jancsù e 
La frattura di Bacsó (quest’ul¬ 
timo film, apparso da poco su¬ 
gli schermi hudapestini affron¬ 
ta il problema del contrasto fra 
le diverse generazioni). 

La rassegna comprenderà una 
« retrospettiva ». una sezione 
dedicata ai lavori degli allie¬ 
vi dell'istituto « Bela Balasz ». 
un « omaggio a Bartftk ». con 
la presentazione di teleMm 
tratti da sue opere o balletti 
(Il principe di legno. Il castel¬ 
lo di Rarhahlfi e 11 mandarino 
meravìaboso). 

Queste notizie sono state for¬ 
nite in una conferenza stampa 
tenuta nella capitate magiara 
da Gianluigi Rondi direttore 
della maniferianone sorrentina. 

«Macbefh» per 
James Bond 

TUNISI. 28 

L'attore cinematografico in¬ 
glese Sean Connery. l’ex mter- 
prete di James Bond che si tro¬ 
va attualmente a Tunisi dove 
é impegnato in un torneo in¬ 
ternazionale di golf con la rap¬ 
presentativa inglese, ha dichia¬ 
rato che abbandonerà it suo so¬ 
lito personaggio poliziesco per 
interpretare personaggi di Sha¬ 
kespeare Prima tappa. U Mac¬ 
heti». 


in breve 



Coccodrillo 
e Rigoletto 
al Teatro 
dell'Opera 

Stasera, alle 21. ottava recita 
in abbonamento alle terze se- 
i'alt, « Il coccodrillo « di Valen¬ 
tino Bucchi (rappr. n. 51) di¬ 
retto dal maestro Pier Luigi 
Urbint. per la regia di Franca 
Valeri, scene e costumi di 
Gianfranco Baruchello. maestro 
del coro Romano Gandolfi, co¬ 
reografia Giuseppe Urbani. In¬ 
terpreti principali di canto: 
Lajos Kozma. Adriana Martino. 
Emilio Bavaglia. Claudio Strud- 
thafT. Aido Frattini. Recitanti: 
Giorgio De Lullo. Nora Ricci. 
Gino Pernice. Pruni ballerini: 
Alfredo Ralnò e Diana Ferrara 
Domani alle 17 fuori abbona¬ 
mento replica di « Rigoletto » 
di G. Vetdi. 

CONCERTI 

ACC. Filettò! ROMANA 

Giovedì alle 21,15 debutto a 
Roma della famosa C.la di 
danza dello Harkness Ballett 
di New York (tngl. t8). Bi¬ 
glietti in vendita alla Filar¬ 
monica (V. Flaminia 118 - Tel. 
312560). 

ASSOCIAZIONE AMICI DI 
CASTRI. S. ANGELO 
Domani alle 17 concerto vo¬ 
cale con la partecipuzione del 
coro polifonico « Dell'Arcum » 
diretto da Ugo Ventura. 

ISTITUZIONE UNIVERSITA¬ 
RIA DEI CONCERTI 
Oggi alle ore 17.30 Auditorio 
S Leone Muglio iVtu Bolzano 
38) pianista Adam Harasle- 
wlcz Musiche di Chopin - Te¬ 
lefono 49 57 234 


TEATRI 


Due desideri di Shelley Winters 

NEW YORK. 26 

Shelley Winters vorrebbe interpretare due film, tratti da due 
romanza di successo e precisamente Lamento di Porlnoy e II 
padrino. 

Un seguito per « Pupe calde e mafia nera » 

Hoi.nwmi) 2« 

li rum Pupe calde e malia nera fe Cottnn comes lo lini- 
lem ») avrà un seguito Quasi certamente, il regista «ara ancora 
Ossie Davis, e i protagonisti saranno Godfrcy Cambridge e 
Raymond St Jacques. Il soggetto sarà tratto da alcuni racconti 
di Chester f!:mes fusi insieme. 

Heston protagonista di « Antonio e Cleopatra » 

MADRID. 26 

Charlton Heston st trova a Madrid, per firmare un contratto 
eoo un produttore spagnola In bue al quale egli sarà regista, 
protagonista e coproduttore del film Antonio e Cleopatra, tratto 
dall’opera di Shakespeare. 


ABACO (Lungotevere Melllal 
33-A Tel. 3X2.945) 

Alte 21.30 ultima replica « Re 
Lear da un’Idea di Gran Tea¬ 
tro di W. Shakespeare » prod. 
G.S.T. 015 (tei. 382945). 

AL SACCO (Via U Sarchi 8 
Tel 58.92-374 ) 

Alle 22.30 tlt mese di succes- 
co L. Banfi pres. « L’antttutto » 
di A Polaccl con. L Banfi. 
M Martano. M Traversi. Ni¬ 
ki. N Belletti Al plano A 
Giusti 

ALLA NATIVITÀ* (v. Gallia) 

Alte 17 e 21 il Centro Culturale 
Artistico Romano presenta 11 
Teatro di Quartiere in « Il 
diario di Anna Frank • di 
Goodrich e Hackett. Direzio¬ 
ne artistica M Guardabassi. 

AL PANTHEON 
Alle 16.30 la marionette Ac- 
cettella con « Cappuccetto 
rosso » fiaba musicale di Icaro 
e Bruno Accettella. 

BEAT 72 (Via G Belli, 72 - 
Tel. 89.95.95) 

Alle 21.15 • Sposiamoci per 
cortesia • dalla a Cimice » di 
MajakoskIJ per Valentino Or¬ 
feo. quadro 111. parte I (è 
veramente morta Zola Beren- 
zecklna?) 

BERNINI nel 57.33.52) 
Domani alle ore 17 L. So- 
lenght dirett artistico del 
G.A D Bernini pres. « Vetri 
appannati » di O Prlntzlau 
Regia P. Zardinl 
BORGO S SPIRITO (Via Pe¬ 
nitenzieri Il Tel 84S.28 74| 
Domani alle 16,30 la C.ia 
D Origlia-Fauni pies «Geno¬ 
veffa di Itrabante » 3 atti in 
18 quadri di Paul Lebrun - 
Prezzi familiari 

BRANCACCIO 

Alle 16,30 e 21,30 l’eccezionale 
spettacolo Paris strip-tease 
con Rita Cadillac. 

CABARET PER BAMBINI 
Oggi e domani alle ore 16,30 
Gastone Fescucci pres KAI- 
TV F Rodolfi con li nuovo 
speli. • Anghlnge > diverten¬ 
te e brillante 
CENTRALE (Via Cela») 

Alle 21.15 la C.ia « I Rozzi » in 
« Enrico Vili » di W. Shake¬ 
speare (rid. E. Capriolo). Re¬ 
gia G. Merlo. (Tel 687270). 
DEI SATIRI (1*1 Ml.il I) 
Alle 17.30 famil. e 21,30 « Vita 
d’ufficio • commedia di A. M. 
Tucci con L. Modugno. R. Bo¬ 
lognesi, A. Nicotra, E. Lo Pre¬ 
sto. R. Sturno. Novità ass. 

DEI SERVI t Via dei Mnrtaro 
n 11 Tri 667.130) 

Alle 21,45 Nuove storie da ri¬ 
dere con S. Spaccesi, in « Gii 
innamorati » di Campanile, 
• L'aumento » di Buzzati. 
■ Opere di bene » di Gazzetti. 
Regia L. Pascuttl. 

DEI.I P AK ri 

Alle 17.30 fam. e 21,30 la C.ia 
« Il collettivo » pres. « Proces¬ 
so a Giordano Bruno » di M. 
Moretti. Regia J. Quaglio. 

El l’oEl» I Ir» • Hi'i.llll 
Alle 21 « Napoli milionaria « 
di E. De Filippo con la par¬ 
tecipazione di Pupetta Maggio, 

FiiJttsrt'Dio tu (Vi* imi 

d’Ailhrrt l C lei 
Alle mrw 20 3» zz.io Ra<=«egna 
di cinema e film « Lode in 
Italia * di J. Lue Godard con 
Anne Wiazemsky. 
pni.KSi lini» 

Alle 22 i Folkstudio Singers 
progr. di spirituais c gospels 
con A. Savage. J. e E. Haw- 
kins. L. Trotman. 

GOMMINI 

Alle 21 il teatro minimo dei 
Pupi Siciliani pres. « Trionfo 
passione e morte del Cavalie¬ 
re della Mancia « testo e regia 
di F. Pasqualino. 

IL PUPI- i A la «lei Salami 3» 
1*1 5X1.U7.2I 5XU.USX3) 

Alte 2230 * Scimmione l’Afri¬ 
cano • di Amendola e Cor- 
bucci con L Fiorini. R Ll- 
cart. G D Angelo. M Pierret- 
to E tirassi AH'orsano E 
Bellucci Regia A Fenoglio. 
Ultimo giorno. 

IIP» RE l’I A Al »H «*KR VI 
Oggi alle 16 « Fior di loto » 
0 |iefclta di Coi una con tAl 
piccoli ation. cantanti, bal¬ 
letti e coro diretl d'orchestra 
Catena, coreografie di Luzio 
Regia Ambrogbni 1675130) 

PAKItll.l (Vis G Bora!. I 
lei wni») 

Alle 21.30 Mondaini e F. Mulè 
in • Con assoluta Ingratitudi¬ 
ne • di M Costanzo. Regia L. 
Ardenze 

QUARTIERE PER BAMBINI 
(Al T. Tordinon» • V. Ac- 
quia parta 16 • Tri. 857206) 

Alle 16 c 18 Antonio Susana 
pres. « Tommy fischietto, ban- 
dilo...lm(perfetio) ■ di Giunti. 
Ed inoltre domani alle 10 ec¬ 
cezionale mattinèe. 

I|i MUNÌ» » Iri 675 WS) 

Alle 21,15 Gino Cervi, An¬ 
dreina Pagnani, Paolo Carlini. 
Graziella Granata In • Ogni 
mercoledì • di Resnik Vers. 
di Luigi Lunari Regia M. 
Ferrerò. 

RIDOTTO ELISEO | Telefono 
465 . 095 ) 

Atte 21 rivista magica con il 
mago Mister Sandor ed i can¬ 
tanti dei clan Celentano. Or¬ 
chestra fratelli Tafuri. ospiti 
Franco Franchi. Ciccio In- 
frassla e Guido Bensì. 


La sigle eh» appaiono *e- 
eanto al titoli dei fila 
corrispondono alla se* 
fucate «laaatfleasloao per 
generi > 

A = Avventuroso 

C ss Comico , 

DA = Ultegno animata 

DO = Documentario 

DB = Drammatico 

O = Giallo 

M = Musicate 

8 ss Sentimentale 

SA = Satirico 

SM = Stnrlco-mltoiofloo 

D nostro giudizio (al fila 
viene espresso ael modo 
seguente: 

» » » » » = eccezionale 
eeee = ottimo 
e buono 
»+ a discreto 
4 s mediocre 
V M 1S a Vietato at mi¬ 
nori di 1S anni 


ROSSINI (l’.zza S Chiara 
Tel 652.770) 

Alle 17.15 famil c 21.15 Chec- 
co e Anita Durante con L. 
Ducei in « Il marito di mia 
moglie » grande successo co¬ 
mico di Genzato. Regia di C. 
Durante. 

SIS UNA (Tei. 485.4X0) 

Atte 21.15 Garinel e Glovan- 
nini pres. « Alleluia, brava 
gente » con Rascel. Proietti, 
scritta con Fiastri. Musiche di 
Modugno-Rnscei. Scene e co¬ 
stumi Coltellacci. Coreografie 
Landi. 

TEA NONO DEI CANTASTO¬ 
RIE (Vicolo dei Panieri 57 - 
Tel 5X3.605) 

Atte 22.30 * nottata per un re 
minore » (Ferdinando II di 
Borbone) di Spadaccino con 
Bllottt. Casalino. Dedera. Ga- 
brani. Garrani. Spalacclno. 
TEATRO 111 VIA STAMI HA 55 
(Via Stamlra 55 P.zza Bo¬ 
to™» Tel 425.109) 

Atte 21,30 penultima replica 
la C.T.I. pres. « Il pechinese » 
nov. ass, di Cagli. Regia di 
Sepe. Direz. M. Di Giovanni. 
TEATRO STRUMENTO 
In preparazione « Tribunale 
Russell sul crimini di guerra » 
regia Stefano Mastini con A. 
Coblanchl. G M Lojacono. M. 
Milazzo. R M. Montesanti. A. 
Pellnechi 

USCITA (Via Banrhl Vecchi 
n 46 Tel 652277) 

Alle 21.30 film sulla lega dei 
black workers ed incontri 
con esponenti della lega. 

VA' I F 

Atte 17.30 o 21.30 la C.la del 
Malinteso Bax-Bellei-Bussoll- 
no-Rizzoli-Rossati pres. • Una 
donna di casa » di Brancatl. 
Regia Rossat). 

VARIETÀ* 

AMBRA JOVINELLI (Telerò- 
no 7311.33.16) 

Rangers attacco ora X e rivi¬ 
sta Fanfulleide 
BRANCACCIO 
Atte 16.30 e 21.30 grande spet¬ 
tacolo di strip-tease con Rita 
Cadillac. 

CINEMA 

Prime visioni 

ADRIANO (Tel. 3S2J53) 

Stanza 17-17 palazzo delle tas¬ 
se ufficio Imposte, con G Mo- 
schin C 4 

Al.)- IERI (lei 290.251 ) 

10 sono la legge, con B. Lan- 

caster A 4 

DlfiLSSAIib 

Stanza 17-17 palazzo delle tas¬ 
se ufficio Imposte, con G Mo- 
schln C 4 

AMERICA (Tel. 5X6.168) 

Stanza 17-17 palazzo dette tas¬ 
se untelo Imposte, con G Mo- 
schin C4 

ANTARES 1 lei 8902147) 

Non stuzzicate i cow boy che 
dormono, con J. Stewart 

A 44 

APPIO ( 1*1 779.638) 

Venga a prendete il catte da 
noi. con U Tognazzi 

tVM 14) SA 4 
ARCHI MEDE ( Tel 875367) 
The Owl and thè Pussycat 
Attirili» (lei 353X10) 

Bubù, con U Piccolo 

(VM 18) DII 44 
ARLECCHINO (Tel. 358-654) 
Lo chiamavano Trinità, con T 
Hill * ♦ 

AVANA del 5113UI5) 
Operazione Crepes Suzctte, 
con J. Andrews DB 4 

1U.MI.Vi |»r| 572.1.SìI 

11 clan del Uarkcr. con S 
Winters (VM 18) DB 444 

BALDUINA | Iri 247392) 

La spina dorsale del diavolo, 
con B. Fehmiu I>B 4 

BAKI4EKINI t»«l 471 Jlril . 
Comma 22. con A Arkln 

(VM 181 l»H 44 
BOMMiNA (Tel «26.700) 

Al soldo di tnttc le bandiere, 

con T. Curtis A 4 

CAPI Ita del 393.2X11) 

I senza nome, con A. Delon 

DR 44 

CAI’K.ANICA (lei. 672.465) 
Venga a prendere II calle da 
oob con U Tognazzi 

tVM 14) SA 4 

CAl’KANIt IIET’I A II 672463) 
Una prostituta al servizio del 
pubblico ed In regola con le 
leggi detto stato, con G. Ratti 
(VM 18) DR 44 
CINESIAK (lei 1X934Z) 
Vamos a matar compatterò*, 
con F. Nero A 4 

U'U ili UihNZtt d JXiaMI 
AI soldo di fatte le bandiere, 
con T. Curtis A 4 

CORNO dei 679.1831) 

Cose di cosa nostra (prima) 
DUE tl.MIKl del 2753117) 

Al soldo di tutte le bandiere, 
con T. Curtis A 4 

EDEN drt 3X0.IRM) 

Vamos a matar compaficros. 
con F. Nero A 4 

EttBViM ( lei 8711X45) 

II gufo e U gattina, con G 

Segai (VM 18) S 4 

EMPIRE (lei *55 622) 

Il gallo a 9 code, con J Fran- 
ctscus (VM HI G 4 

EURI.INE (Piazza Italia 8 
EUR Tel 591.II9JUI) 

A! soldo di tutte le bandiere, 
con T Curtis A 4 

EI'Ki 11*4 dei *65376) 

Cose di Cosa Nostra (prima) 
FIAMMA I lei 171.1(10) 
Dropnut. con F Nero 

(VM 18) SA 44 
FIAMMETTA (Ibi 471).464) 

TI giardino dei Pinzi Conimi, 
con D Sanda DR 44 

GALLERIA (lei 673X67) 
l.c coppie, con M Vitti 

IVM Mi SA 4 
GARDEN del 5X2Jt4X) 

11 clan dei Barker. con S. Win¬ 
ters (VM 18) DR 444 

(il «RIUNII » |rl *94 9461 
Il clan del Barker. con S Win¬ 
ters (VM 18) DR 444 

GltlIKLM) 

la prima notte del dottor Da¬ 
nieli Industriale col comples¬ 
so del giocattolo, con L Buz- 
zanca (VM Hi SA 4 

GOLDEN I 1*1 755.002) 
Woodstock M 44 

HOl Hit) ll-argo Benedetto 
Marcello Te) X5X326) 
la figlia di Ryan. con S Mtlcs 
(VM 14) DR 4 
KING (Via Fogliano. 37 Te¬ 
lefono 831.95.41) 

Venga a prendere II caffè da 
■ol, con U. Tognazzi 

(VM 14) SA 4 


MAESTOSO (Tel. 786.088) 

La prima nulle del dr Danie¬ 
li Industriale coi complesso del 
giocattolo, con L. Ùuzzanca 
(VM 14) SA 4 
MAJESTIC (Tel. 674.908) 

Oltre l’Eden, con C. Jourdan 
(VM IR) Dlt 44 
MAZZINI ( Tei. 351342) 
li clan dei Barker, con S. Win¬ 
ters (VM 18) OR 444 
MEI Ito DRIVE IN (Telefo¬ 
no 6U9.U2.43) 

Il falso testimone, con G. Ken¬ 
nedy G 44 

METROPOLITAN (T. B89.4UU) 
Lo strano vizio detta signora 
Wardh, con E. Feneeh 

(VM 18) G 4 
MIGNON D’ESSAI (T. 869493) 
La confessione, con Y. Mon¬ 
tana DIt 444 

MODERNO ( lei. 46U.2K5) 

Pagine proibite «letta vita di 
unii fotomodella (prima) 
MODERNO CALETTA ( Telefo¬ 
no 4BU.2K5) 

I senza nome, con A. Delon 

I1R 44 

NEW YORK ( lei. 781)371) 
Stanza 17-17 palazzo dotte tas¬ 
se ufficio Imposte, con G. Mo- 
schin C 4 

OLIMPICO I lei. 3112.635) 

I.a prima notte del dott, Da¬ 
nieli industriale col complesso 
«lei giocattolo, con L. Buz¬ 
zone» (VM 14) SA 4 

PALAZZO (Tel 495.6631) 

L'uomo dalle due ombre, con 
C. Bronson DU 4 

PARIb (lei. 754368) 

Io sono la legge, con B Lnn- 
caster A 4 

PASQUINO (Tel. 5U3.622) 

The private llfe of Sherlock 
Ilnlmcs 

QUATTRO FONTANE (Tele- 
fono 4KU.11U) 

Voyou. con J L Trlnttgnanl 
lVM 14) G 44 
QUIRINALE (Tel. 462.653) 

La cattlfa, con U Tognazzi 

(VM 14) DR 44 
QUIKINKTTA (lei. 679 00.12) 
Festa per 11 compleanno del 
caro antico llarold, con K. 
Nelson (VM 18) DIt 44 
RADIO CITY ( Tel. 464.11)3) 
Braiicnleoue atte crociate, con 
V. Gassman 8A 44 

REALE ( Tel. 580334) 

Io sono la legge, con B Lan- 
caster A 4 

REA (lei KK4.165) 

La prima notte del dott. Da¬ 
nieli industriale col complesso 
del giocattolo, con L. Buz- 
zanca (VM 14) SA 4 

RI Vt ( 1*1. 837.481) 
lo sono la legge, con B Lan- 
caster A 4 

RI Viti.I (lei 4BU.883) 

Anonimo veneziano, con T 

Musante (VM 14) DR 444 
HOULE Et NOIR (I X643II5) 
Un» lucertola dalla pelle di 
donna, con F. Bolkan 

t VM 18) G 4 

HOYAL (Tel. 77U349) 

L'ultima valle, con M. Calne 
(VM t4) DR 44 
ROXY ( lei X7II3D4) 

Cose di Cosa Nostra (prima) 
SAMINE MARGHERITA (Te¬ 
lefono 679.1439) 

II ragazzo selvaggio, con F. 

TrufTaut DR 444 

SAVOIA (Tel. 865.023) 

Lo chiamavano Trinità, con 
T. Hill A 4 

SMEHAIJH) (Tel. 351381) 
Indagine su un cittadino al di 
sopra di ogni sospetto, con G. 
M. Volonté 

(VM 14) DR 4444 
SUPERO N EM A (Tel. 485.49X) 

10 non spczzo...rompo, con A 

Noschese C 4 

T1KFANY (Via A. De Preti» 
Tel 462390) 

11 gufo e la gattina, con G 

Segai (VM 18) S 4 

TREVI (Tel. 689.619) 

La moglie del prete, con S 
Loren S 44 

l’KIQMPIIE (Tel. 838.00.03) 
L’uomo dalle due ombre, con 
C. Bronson DR 4 

UN!VKR-NAL 

Non stuzzicate 1 cow boy che 
dormono, con J. Stewart 

A 44 

VIGNA CLARA (Tel. 32U3a9) 
Venga a prendere II caITè da 
noi. con U- Tognazzi 

(VM 14) SA 4 

VITTORIA ( Tel. 571357) 

- Non stuzzicate 1 cow boy che 
dormono, con J. Stewart 

A 4# 

Seconde visioni 

AC1LIA: Una ragazza di nome 
Giulio, con S. jJionisio 

(Vivi 1B) DR 4 

ADRIACINE: Riposo 
AFRICA: li debito coniugale, 
con u. Orlando C 4 

AIRONE: L'impossibilità di es¬ 
sere normale, con E. Gouid 
(VM 18) DR *4 
ALASKA: Nell’anno del Signo¬ 
re, con N. Maniredi DR 44 
ALtiA: Uomini e cobra, con K. 
Douglas (VM 14) DR 44 
ALUl: Lo spettro, con B. Steete 

A 4 

ALCYONE: Operazione Crepe» 
Suzctte con J. Andrews Drt 4 
AMBASCIATORI: Nero su 
bianco 

AMBRA JOVINELLI: Rangers 

- attacco c rivista 
AMENE: My Fair Lady, con 

A. Hepburn M 44 

APOLLO: M.A.S.1I-, con D. fau- 
therland SA 444 

Aqou.a. Soldato blu, con C. 

Bergen iVM 18) DR 4444 

ARALDO: Borsalino, con J. P. 

Beimondo G 4 

ARGO: Soldato blu con C. Ber¬ 
gen (VM 18) DR 4444 

ARIEL: Good-bye Mr. Chips, 
con P. O'Toole S 4 

AsTOK: Soldato blu, con C. 

Bergen (VM 18) DR 4444 

ATLANTIC: Quando le donne 
avevano la coda, con S. Ber¬ 
gen (VM H) SA 4 

AUGUSTU’S: El Condor, con L. 

Van Clcef A 4 

AURELIO: Angeli senza para¬ 
diso, con R. Power S 4 
AUREO: 1 senza nome, con A. 

Delon DR 44 

AURORA: Jobnny Oro, con M. 

Damon A 4 

AUSONIA: El Condor, con L. 

Van Cieef A 4 

AVORIO: Le amanti del dottor 
JrKyll 

UELSlIO: Borsai Ino. con J.P 
Bel mondo G 4 

BOITO: Il prete sposato, con L. 

Buzzanca (VM 18) S 44 

BRANI ACCIO: Glande spella¬ 
celo di strip-toase con Rita 
Cadillac 

RRASIL: U conquista det West 
con G. Pcck DR 4 

BRISTOL: I diavoli di Davton. 

con R. Calhoun A 4 

BROADWAY: Le calde notti di 
Poppea, con O. Berova 

(VM 18) C 4 
CALIFORNIA: Il clan del Bar¬ 
ker, con S. Winters 

(VM 18) DR 444 
CASSIO: Z 1’orgt» del potere, 
con Y Montand DR 44# 
CASTELLO: n prete sposato, 
con L. Buzzanca 

(VM 18) S 44 
CI.ODIO: El Condor, con L Van 
Clcef A 4 

COI.ORADO: Riccardo cuor di 
icone 

COLOSSEO: I/as'no d’oro, con 
S Pasci tVM Hi SA 44 
COR M.I.O: I.’as'no d’oro, con 
S Pavcl (VM 14) SA 44 
CRISTALLO: Il presidente, con 
A. Sordi A 4 

DELLE MIMOSE: Arriva Char- 
lle Brnwn DA 444 

DELLE RONDINI: I! california¬ 
no, con C. Bronson A 4 

DEL VASCELLO: Operazione 
Crepes Suzette, con J. An¬ 
drews DR 4 

DIAMANTE: li (trhlto ««nin¬ 
fale, con O. Orlando C 4 


DIANA: 11 clan del Barker, con 
S. Winters (VM 18) DR 444 
DOR1A: M.A.S.H., con D. Su- 
theriund SA 444 

EDELWEISS: Dramma detta ge¬ 
losia (tutti 1 particolari lu 
cronaca), coi, M. Mastroiannl 
DIt 44 

ESPERIA: Vamos a matar coin- 
punero.s, con F. Nero A 4 
ESPERO: Alta infedeltà, con N. 

Manfredi (VM 18) SA 44 
FARNESE: Viale del tramonto, 
con G. Swanson DR 44 
FARO: L’Invasione degli astro- 
mostri, con N. Adams A 4 
GIULIO CESARE: L’oro di 
Mackenna, con G. Peck A 44 
1IARLEM: ltoina conte Chicago, 
con J. Cassavetes 

(VM H) DR 4 
HOLLYWOOD: La pecora nera, 
con V. Gassman SA 4 

IMPERO: Il presidente, con A. 

Sordi SA 4 

1NDUNO: Indagine su un cit¬ 
tadino al di sopra di ogni so¬ 
spetto, con G M. Volontà 

(VM I4> DR 4444 
JOLLY: Borsallno, con J P 
Belmondo G 4 

JONIO: Tarzan c la donna leo¬ 
pardo 

LEIILON: Django il bastardo, 
con A. Steffon A 4 

LUXOR: Operazione Crepes Su¬ 
zette, con J Andrews DR 4 
MADISON: L’uomo venuto da 
Chicago, con J. Gnrko 

(VM 14) I)R 444 
NEVADA: Ursus netta valle del 
leoni, con E. Fury SM 4 
NIAGARA: Concerto per pistola 
solista, con A. Motto G 4 
NUOVO: Itorsatlno. con J P 
Belmondo G 4 

NUOVO OLIMPIA: Sierra Mae¬ 
stra, con A. Saiines 

(VM 14) OR 444 
PAI.LADIUM: M.A S.II , con D. 

Sntberland SA 444 

PLANETARIO: Anni facili, con 
N. Taranto SA 44 

PRENF.STE: Ooerazlono Crepes 
Suzctte con J. Andrews DR 4 
PRINCIPE: Oncrazinnc Crepes 
Suzette con J. Andrews Dlt 4 
RENO: Angeli senza paradiso. 

con R. Power S 4 

RIALTO: M.A S.II.. con D Su- 
tberland SA 4*4 

RUBINO: Crontwett. con R. 

Harris DR 44 

SA I.A UMBERTO: L’ultlnm tra¬ 
monto sulla terra dei Me Ma- 
sters, con B. Peters A 44 
SPLF.NDID: Alvarez Ketty 
TIRRENO' Soldato bill, con C. 

Bergen (VM IBI nn 4444 
TRIAN’ON: Cerca di eantrml. 

con M Ranieri (VM 14) S 4 
ULISSE: C’era una volta nn 
picroio naviglio, con Stanilo 
e Olito C 444 

VFRBANO: Twlnky. con C. 

Bronson S 4 

vni.Tunvo: Borsallno, con J 
P Beimondo G 4 

Terze visioni 

BORG. FINOCCHIO: La batta¬ 
glia del deserto, con R. Hos- 
sein DR 4 

DEI PICCOLI: Cartoni animati 
ELDORADO: La morbida pelle 
della dolce Susanna 
NOVOCINE: La moglie più bel¬ 
la. con O. Muti DR 44 

ODEON: America cosi nuda co¬ 
sì violenta DO 4 

ORIENTE: Afrlcan safari 

DO 44 

PRIMAVERA: La scuola detta 
violenza, con S. Poitier DR 4 

Sale parrocchiali 

AVILA: Topolino story DA 44 
BELLARMINO: Layton bambo¬ 
le e karaté, con .R. Hanin 

A 44 

BELLE ARTI: Romeo c Giuliet¬ 
ta, con O. Hussey DR 44 
COLOMBO: U «Che», con O. 

Kharif DR 4 

COLUMBUS: 11 meraviglioso 
paese, con R. Mitchum A 4 
CKISOGONO: Colpo grosso tua 
non troppo, con Bourvil 

SA 44 

DELLE PROVINCIE: Good-bye 
Mr. Chips, con P. O'Toole S 4 
DEGLI SCIPIONI: La guerra di 
Troia, con S. Reeves SM 4 
DON BOSCO: E venne l’ora 
della vendetta, con J. Cotten 

A 4 

DUE MACELLI: Silvestro e 
Gonzales dente per dente 

DA 4 

ERITREA: I lunghi giorni del¬ 
le aquile con L. Olivier DR 4 
EUCLIDE: La stella del Sud, 
con G. Segai A 44 

GIOV. TRASTEVERE: Io non 
scappo... fuggo, con A. No¬ 
schese C 4 

LIBIA: Buttit, con S. Me Queen 

G 4 

MONTE OPPIO: Un professore 
fra le nuvole, con F. Me Mur¬ 
ray C 44 

NO.MENTANO: Alice nel paese 
delie meraviglie DA 44 
NUOVO D. OLIMPIA: Viva le 
donne, con L. Tony S 4 
ORIONE: Romeo e Giulietta. 

con O. Hussey DR 44 

PANFILO: C’era nna volta, con 
S. Loren S 44 

RIPOSO: Hello Dolly! con B 
Streisand M 44 

SACRO CUORE: La tenda ros¬ 
sa, con P. Finch DR 44 
SALA S. SATURNINO: Mezza¬ 
notte d’amore, con Al Bano 

S 4 

SAN FELICE: Maciste l’eroe 
più grande del mondo, con M. 
Forest SM 4 

SAVERIO: Django spara per 
primo, con G. Saxon A 4 
SESSORIANA: Un nomo chia¬ 
mato Cavallo, con R. Harris 
A 444 

TIBUR: Ma chi t’ha dato la 
patente? con Franchl-Ingras- 
sia C 4 

TIZIANO: la leggenda di Lo¬ 
bo. di W. Disney A 4 

TRASPONTINA: Quel temerari 
sulle macchine volanti, con A. 
Sordi A 44 

TRASTEVERE: T due Invincibili 
con R. Hudson A 4 

TRIONFALE: I dne maggiolini 
più matti del mondo, con 
Franchi-Ingrassia C 4 

VIRTUS: I tre altari del signor 
Dnval. con L. De Funes C 4 

CINEMA CHE CONCEDONO 
noni LA RIDUZIONE ENAL. 
AGIS. ARCI: Cassio. Nnoro 
Olympia. Planetario, Prlmapor- 
ta. Roma. Tiziano. TEATRI: 
Rossini. Satiri. 


ANNUNCI ECONOMICI 


OCCASIONI 


L. SI 


AURORA GIACOMETTI - Quattro- 
fontane 21/C - liquida rimanenza 
SERVIZI - SOPRAMMOBILI - TAP¬ 
PETI PERSIANI - MOBILETTI « 
LAMPADARI - CRISTALLI - QUA¬ 
DRI, eccetera - Prezzi bassissi¬ 
mi! I Accertatevene visitandoci!!! 


AVVISI SANITARI^ 

ENDOCRINE 

Studio a «abtnetto medico par la 1 
diagnosi • cura della "•ole" dtifuiv ' 
(ioni • d«bol«rr» tenuti) di origina 
■«rena» • psichica * anS scrina 
(nevrastenia «osa «11, deficienze 
sessuali, ano rasile emettali, eaaL 
lità sostaste, steriliti. prmocMQ • 
Cure innocuo. Indolori 
pre-poet mo t rkn o n iali 

, PIETRO dr. MONACO 

Rosi*, eia dal Datali M, L 47111B] 
(di borito Tao tra OofTOpora - Stati* 
Vìa) Ora t-l* 141». NMM par ap».| 
(Non al curano vaaaraa. patta, eoe.) 
A. Cam. Rama IMI» «al 
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MG. 12 / sport 


l’Unità / sabato 27 febbraio 1971 


OGGI CON LA POTENZA - SALERNO DI 122 CHILOMETRI 


SCATTA IL «SARDEGNA» 


Mentre Milan e Napoli giocano in casa 

Contro rinter 
Cagliari polemico 


Dopo la sosta internazionale 
il campionato di serie « A » si 
ripresenta con una serie di 
grossissimi incontri che inte¬ 
ressano sia le squadre di testa 
che quelle di coda: Cagliari-In- 
ter, Milan .Juventus, Napoli-Fio¬ 
rentina, Verona-Lazio e Cata- 
nia-Sampdoria. Come dire che 
la classifica domenica sera po¬ 
trebbe presentare qualche no¬ 
vità. 

Il Cagliari, che sta attraver¬ 
sando un grave periodo di cri¬ 
si, reduce dalla pesante scon¬ 
fitta di Varese, dovrà vederse¬ 
la con l’Inter, la più valida an¬ 
tagonista del Milan. Compito 
difficile quello degli uomini di 
Scopigno perchè l’Inter gioca 
molto bene. Ma i sardi, specie 
gli esclusi dalla nazionale (Al* 
bertosi. Cera. Domenglnni e 
Niccolai) ce la metteranno tut¬ 
ta per ottenere un risultato di 
prestigio. 

I rossoneri, solitari, e finora 
contrastati solamente da lon¬ 
tano, affronteranno a San Siro 
una Juventus galvanizzata dal 
successo in Coppa. Per il Mi- 
lan rincontro potrebbe riser¬ 
vare molte sorprese (specie 
perchè mancante di Benet- 
ti) oppure confermare tutte le 
note positive già fatte rilevare: 
molto dipenderà dai bianconeri 
che in questo campionato gio¬ 
cano a fasi troppo alterne per 
poter ancora esprimere un giu¬ 
dizio definitivo sulla validità 
del loro gioco (specie in tra¬ 
sferta finora hanno reso mol¬ 
to poco). 

II Napoli ospiterà la Fioren¬ 
tina: la sosta dovrebbe a\cr 
consentito a Pugliese di valu¬ 
tare meglio gli uomini a dispo¬ 
sizione e di prepararli più a 
fondo. Una prova di orgoglio 
dei viola potrebbe creare pe¬ 
ricoli per gli azzurri, che co¬ 
munque partono favoriti. 

Tra Catania-Sanipdoria e Ve- 
rona-Lazio partite importantis¬ 
sime per la salvezza: si gio¬ 
cherà sul filo del rasoio e le 
emozioni non dovrebbero man¬ 
care, ma la paura di perdere 
potrebbe finire per congelare il 
gioco. 

In calendario anche Bologna- 
Foggia, con il pronostico tutto 
a favore dei padroni di casa 
sebbene saranno privi di Savol- 
di e Roma-Varese che vedrà 
i giallorossi alla frusta per 
conseguire una vittoria dopo 
una serie di pareggi. 

Le probabili 
formazioni 

BOLOGNA: Vavassorl; Rover- 
*1, Fedele; Cresci, Janich, Gre¬ 
fiori; Scala, Rizzo, Pace, Bulga- 
relli, Vasfola. 

FOGGIA: Trentini; Fumagalli, 



La Roma giocherà con tre « punte » contro il Varese: Amarildo, 
Zigoni e Cappellini che è tornato alla segnatura giusto ieri 
l'altro a Frosinone. Segno di buon auspicio? 


Colla; Pirazzini, Lenzi, Montefu- 
sco; Saitutti, Garzelll, BIgon, Re 
Cecconi, Maioli. 

* * * 

CAGLIARI: Albertosi; Marti- 
radonna, Mancin; Poli, Niccolai, 
Cera; Domenghini, Nenè, Gori, 
Greatti, Menichelli. 

INTER: Vieri; Bedin, Pacchet¬ 
ti; Fabbian, Giubertoni, Bur- 
gnich; Jair, Berlini, Boninsegna, 
Mazzola, Corso. 

• * • 

CATANIA: Rado; Strucchi, 
Cherubini; Buzzacchera, Reggia¬ 
ni, Bemardis; Biondi, Fogli, 
Baisi, Pereni, Bonfanti. 

SAMPDORIA: Battara; Saba- 
dini. Sabatini; Comi, Spanio, 
Lippi; Salvi, Lodetti, Cristin, 

Suarez, Folla. 

• • • 

MILAN: Cudlcinl; Anquillettl, 


Con (15 punii di vantaggio) su Duvillard 

Thoeni a un passo 


dal «mondiale 


» 


HEAVEN’LY VALLEY 
(California). 26 

Gustavo Thoeni 6 alla soglia 
della prestigiosa coppa del mon¬ 
do. Il passo decisivo Io ha forse 
compiuto ieri suite nevi di Hea- 
venly Valley, in California, ag¬ 
giudicandosi da dominatore Io 
slalom speciale, quart’ultima 
prova mondiale. L’asso dì Tra- 
fol. che compirà vent’anni do¬ 
menica prossima, ha migliorato 
di cinque unità il proprio pun¬ 
teggio al vertice della gradua¬ 
toria che designerà il miglior 
sciatore del mondo nella sta¬ 
gione 1970-71 e si appresta quin¬ 
di a vircere uno del titoli più 
prestigiosi mai conquistati dal 
discesismo azzurro. L’eventuale 
affermazione di Thoeni. divenu¬ 
ta oggi quasi certa, assume un 
valore particolare considerando 
che l’appuntamento della pros¬ 
sima stagione è fissato a Sap- 
poro per le Olimpiadi invernali. 

Thoeni ha confermato di es¬ 
sere attualmente il più forte 
slalomista del mondo. Ha re¬ 
spinto da consumato campione 
l’attacco portatogli dai francesi. 
In particolare da AugerL Du- 
villani e Russel ha sbaraglia¬ 
to il campo degli avversari con 
la sicurezza e l’autorità del fuo¬ 
riclasse. Ha inflitto un ritardo 
di r’67/100 al secondo classifi¬ 
cato. il tedesco occidentale 
Christian Neurcuther. e di 1"73 
allo statunitense Tyler Palmer, 
terzo Sono margini sensibili 
che danno la misura della su¬ 
periorità manifestata dall’azzur¬ 
ro. Thoeni è stato lì più veloce 
in entrambe le * manche ». 

Nella prima ha preceduto 11 
francese Jean Noci Augert di 
33 centesimi di secondo e di 
69/100 l’austriaco Harald Rof- 
ner. Russel. in questa prova, ha 
ottenuto II quarto tempo, a 
82/ 100 da Thoeni. mentre Du¬ 
villard è stato inferiore all’at¬ 


tesa realizzando l’ottavo tempo 
a 1”44 dall’azzurro. 

Thoeni. poi. ha compiuto il 
suo capolavoro nella seconda di¬ 
scesa. Nonostante lo scarto ac¬ 
cumulato nella prima « man¬ 
che*. l’azzurro ha affrontato il 
successivo percorso con deter¬ 
minazione. Non ha commesso 
errori e sul traguardo ha fer¬ 
mato 1 cronometri elettronici 
dopo 56”06: miglior tempo della 
« manche ». A nulla è valso il 
disnerato « forcing » di Augert 
c di Russel i quali sono caduti 
compromettendo cosi la loro 
prestazione a favore dell’italia¬ 
no. Soltanto Duvillard si è par¬ 
zialmente riscattato realizzando 
il quinto tempo (56”78: a 72/100 
da Thoeni) e piazzandosi In 
quinta posizione. Duvillard ha 
cosi guadagnato cinque punti 
nella classifica della Coppa del 
mondo mantenendo inalterato 
il suo distacco da Thoeni che 
è di 15 punti (MS punti per 
l’azzurro e 130 ner il francese). 
Duvillard. peraltro, è riuscito a 
staccare il connazionale Russel. 
con il quale era a parità di 
punteggio in graduatoria Rus¬ 
sel è rimasto a quota 125. 


Trapatfonl; Maldera, Schnellin- 
ger. Rosato; Combln, Biaslolo, 
Villa, Rivera, Prati. 

JUVENTUS: Tancredi; Spino¬ 
si, Salvadore; Furino, Morini, 
Roveta; Haller, Causlo, Anasta- 
$1, Capello, Bettega. 

» * • 

NAPOLI: Zoff; Ripari, Poglia- 
na; Zurlini, Panzanato, Bianchi; 
Improta, Juliano, Ghto, Altafini, 
Abbondanza. 

FIORENTINA: Bandoni; Gal- 
dlolo. Longoni; Esposito, Ferran¬ 
te, Brfzl; Gennari, Merlo, Vitali, 
De Sisti, Chiarugi. 

• * « 

ROMA: Ginulfl; Scarattl, Pe- 
trelli; Salvori, Bet, Santarlnl; 
Cappellini, Del Sol, Zigoni, Cor¬ 
dova, Amarildo. 

VARESE: Carmtgnant; Pere- 
go, Rimbano; Sogliano, Borghi, 
Morini; Carelli, Tambortnl, Bcal¬ 
da, Brlgnanl, Nuti. 

• * * 

TORINO: Satfolo; Potetti, Fos¬ 
sati; Pula, Cereser, Agroppi; 
Rampanti, Maddè, Pulict, Sala, 
Bui. 

L. VICENZA: Bardln; Santin, 
Volpato; Scala, CarantinI, Calo- 
si; Damiani, Fontana, Maraschi, 
Cineslnho, Ciccolo. 

* * * 

VERONA: Colombo; Sirena, 
Landlnl; Mascetti, Battisfonl, 
Mascalalto; Bergamaschi, Maz¬ 
za ntf, D'Amato, Orazi, Clerici. 

LAZIO: DI Vincenzo; Facco, 
Legnare; Governato, Papadopu- 
lo, Wilson; Massa, Mazzola, 
Chlnaglia, Tomy, Dolio. 


Galli a mano 
in Spagna? 

MILANO. 26 ^ 

Il peso piuma di Novate Mi¬ 
lanese Renato Galli è in alle¬ 
namento alla palestra Ravasio 
per riprendere Fattività agoni¬ 
stica dopo un periodo di riposo 
per curare le ferite riportate al¬ 
le arcate sopraccigliari a Mar¬ 
siglia. Il procuratore Rafia sta 
intanto trattando per lui un in¬ 
contro in Spagna che dovrebbe 
aver luogo nel mese di marzo 
contro un avversario da desi¬ 
gnarsi. 


Stabilito a Londra 


la classifica 
iridata 

1) Gustavo Thoeni (Italia) 145 
punti; 2) Henry Duvillard (Fran¬ 
cia) 130; 3) Patrick Russel 
(Francia) 12S; 4) Jean-Noel Au¬ 
gert (Francia) 107; 5) Ber¬ 
nhard Russi (Svizzera) 95; 4) 
Edmund Bruggmann (Svizzera) 
0; 7) Bernard Orcel (Francia) 
13; «) David Zwilling (Austria) 
42; 9)Tyler Palmer (USA) 48; 
14) Karl Schranz (Austria) 57; 
11) Karl Cordin (Austria) 54; 12) 
Waitar Trasch (Svizzera) 52. 


Il calendario del 
torneo anglo-italiano 


LONDRA, 26 

Il torneo anglo-italiano, al 
quale parteciperanno Bologna. 
Cagliari, Juventus, Inter, Roma, 
Sampdoria e Blackpool. Crystal 
Palacc. Huddersficld. Stoke Ci¬ 
ty, Swindon Town e West Bro- 
mwich Albion, Inizierà il 26 
maggio, tre giorni dopo la con¬ 
clusione del campionato Ita¬ 
liano 

Oggi sono avvenute le opera¬ 
zioni di sorteggio e di defini¬ 
zione del programma I,e dodici 
squadre sono state suddivise In 
tre gironi eliminatori e si af¬ 
fronteranno secondo il seguente 
calendario: 

Mercoledì 26 maggio - !• 

gruppo: Huddersfield-Sampdo- 
ria, Swlndon-Bologna; 2» grup¬ 
po: Crystal Palace-Cagliarl, 
West Bromwlch Alblon-Interna- 


zionale; 3® gruppo: Blackpool- 
Juventus. Stoke City-Roma. 

Sabato 28 maggio: 1* gruppo: 
Huddersficld-Bologna, Swindon- 
Sampdoria: 2® gruppo Crystal 
Palace-Inter. West Bromwlch 
Albion-Cagliari. 3® gruppo: Sto¬ 
ke City-Bologna. Blackpool- 
Roma 

Mercoledì 2 giugno: 1° grup¬ 
po: Bologna-Swindon. Sampdo- 
ria-Huddersfteld: 2® gruppo: 
Cagli a ri-Crystal Palaee, Inter- 
West Bromwlch Albion; 3® 
gruppo: Juventus - Blackpool. 

Roma-Stoke. 

Sabato 5 giugno: 1® gruppo: 
Bologna-Huddersfleld, Sampdo- 
ria-SwIndon; 2® gruppo: Ca- 
gllarl-West Bromwlch Athlon, 
Inter-Crystal Palaee: 3® grup¬ 
po: Juventua-Stoke City, Jtoms- 
Blackpool. 



Eddy Merckx, Zilioli 
e i Pettersson : questo 
il pronostico di Motta 

Paesaggio bianco: neve e strade ghiacciate richiede¬ 
ranno misure d’emergenza per la prima tappa? 

Dal nostro inviato 

POTENZA, 26 

Vigilia del Giro di Sardegna 
in un paesaggio bianco. Neve, 
strade ghiacciate, qualche fra¬ 
na. e domani nella parte ini¬ 
ziale della Potenza-Salerno, ga¬ 
ra d'avvio (12 2 km.), potrem¬ 
mo trovarci nei guai dovendo 
valire il passo del Marmo a 
quota 848. Per fortuna la ual- 
lata è illuminata dal sole. L’or¬ 
ganizzatore • Pretti si dichiara 
fiducioso e pronto ad eventuali 
misure d’emergenza. Buona for¬ 
tuna, quindi, alla terza compe 
tizione a tappe della stagione, 
la terza in ordine di tempo 
(concluso il Giro del Levante, 
è cominciato 1‘ c Andalusia *) e 
la prima come importanza. Pen¬ 
sate: siamo iti febbraio e già 
ordini d'arrivi e classifiche si 
accavallano. Cosi vogliono i re¬ 
gisti, anzi gli approfìttatori di 
un ciclismo balordo, talmente 
folle da scavarsi la fossa con 
le proprie mani. 

Il « Sardegna », se non altro, 
presenta le credenziali di un 
passato illustre. Cinque giorni 
di corsa pari a 753 chilometri, 
un viaggetto cui farà seguito 
la tradizionale Sassari-Cagliari. 

Il tema della vigilia ha come 
soggetto il nome di Merckx. In 
tutto e per tutto, e ci spieghia¬ 
mo. Lo scorso anno, Merckx 
venne clamorosamente battuto 
da Sercu, complice una fora¬ 
tura nella terza tappa che sca¬ 
tenò I rivali di Eddy. Bello, 
pimpante, aggressivo il Sercu 
del 1970 che invano Merckx ten¬ 
tò di liquidare in fase di chiu¬ 
sura. Adesso, Patrick è reduce 
fresco della « Sei giorni * di 
Anversa e chissà, Merckx non 
ha dimenticato quella sconfitta 
ed è qui per prendersi una squil¬ 
lante rivincita. Ci riuscirà? 

L’interrogativo è lecito. In¬ 
tendiamoci: nessuno discute il 
valore del campionissimo, però 
visto i risultati di Laigueglia e 
Monaco dove il belga è stato 
anticipato da Zilioli e Verbeeck, 
il dubbio che egli non abbia 
ancora vestilo i panni del do¬ 
minatore è pertinente. Badate. 

Si tratta semplicemente di un 
piccolo dubbio e tuttavia suffi¬ 
ciente a colorire l’attesa coi 
toni di una « suspense ». Merckx 
ha davanti otto mesi per det¬ 
tare la sua legge, ma essendo 
animato dal desiderio di far 
bottino presto allo scopo di ac¬ 
contentare Ambrogio Molteni e 
ottenere quindi il benestare di 
disertare il Giro d’Italia (gli 
sta a cuore il Tour), eccolo in 
Sardegna a cercare il primo 
anello della conquista prima¬ 
verile. 

Dunque, Eddy favorito nono¬ 
stante il dubbio di cui sopra. 

Un dubbio che si chiama pure 
« rodaggio* (e Mentone — ri¬ 
spetto a Laigueglia — è stato 
un progresso). E come si chia¬ 
mano i maggiori avversari del 
favorito? 

— Si chiamano i due Petters¬ 
son e Zilioli — risponde Motta. 

— E tu? Non tergiversare. Ie¬ 
ri sera eri allegro. Hai bevuto 
champagne e scherzavi ._ 

— Chi tergiversa? Ho bevuto 
champagne, ma non ho scaccia¬ 
to il raffreddore. Vedremo. Pro¬ 
verò le mie forze che saranno 
a puntino, penso, nella Tirreno- 
Adriatico. 

— Provare le forze significa 
impegnarsi... 

— Certo, ma voleri un prò 
nostico e te l’ho dato. Io vengo 
dopo insieme a Gimondi. 

— Piano — interviene Gimon¬ 
di — tu potresti anche vincere, 
io no di sicuro. C’è gente che 
cammina il doppio di me, e 
d’altronde ho scelto un program¬ 
ma che esclude la fretta. 

Il Giro di Sardegna (60 con¬ 
correnti. 6 per ciascuna delle 
10 squadre invitate) non esclu¬ 
de sorprese, colpi di mano, trat¬ 
tandosi di una breve, veloce 
avventura che ad ogni traguar¬ 
do premia t primi Ire con ab¬ 
buoni di 30". 20” e IO”. Altri 
nomi da inserire nel tema im¬ 
postato su Merckx non manca¬ 
no (Van Springel. ad esempio), 
ma siamo appena all'alba del 
ciclismo 1971 e siccome la pru¬ 
denza dei Bit ossi e dei Danccllt 
è superiore a quella di Motta, 
ci limitiamo a segnalare gli eie 
menti più rappresentatici di 
ogni formazione. 

Cominciamo dalla Molteni 
(Merckx. Van Springel e Bas¬ 
so) e continuiamo con la Sa L 
varani (Motta. Gimondi, Hou- 
brechts. Reybroeck). la Ferret¬ 
ti (Zilioli, Gosta Pettersson. Tho¬ 
mas Pettersson). la Filotex (Bi- 
tossi. Bergamo), la Dreher (Ser- 
co. Ritter, VianeUi). la Scic 
(Dancelli. Michélotto, Armoni. 

Boifaca), la Cosatto (Panizza, 

Meggioni), la Magniflex (Pin- 
tens. Vekemans. Van Clooster). 
la Zanca (Beghetto. Portalupi ) 
e la pattuglia dei non accasati 
con la sigla dell'ACCPl (Duran 
te. Donghi, Pecchielan). 

E facciamo punto ricordando 
che nel discorso di questa vi¬ 
gilia s’infila il solito ritornello, 
la frase di comodo che da do¬ 
mani si pedala con l’nbielino 
della Milano-Sanremo, frase di 
marca italiana, e intanto Merckx 
(Bastian contrario a ragion ve¬ 
duta) ammonisce, incita a non 
lasciarsi avvolgere nell’ovatta 
della pigrizia. 

Gino Stia 


ZILIOLI è uno degli italiani più In forma: dovrebbe essere 
quindi il rivale n. 1 di Merckx 


Fèlicino sulle orme di Giacomo 


Agostini jr corre 
con la «Jawa» 


Nella sala della Protomo¬ 
teca in Campidoglio sono 
stati consegnati la sera di 
mercoledì f premi sportman 
Chevron ai campionati del 
motorismo. II premio per 
l'automobilismo 4 sfato con¬ 
segnato alla madre di Igna¬ 
zio Giunti, il pilota tragica¬ 
mente perito in Argentina in 
uno dei più discussi Incidenti 
dell'automobilismo mondiale. 
Quindi sono stati premiati 
per la motonautica Giulio 
De Angelis e per il moto¬ 
ciclismo Giacomo Agostini. 

Senza togliere meriti a 
nessuno, certamente il cam¬ 
pione più popolare presente 
alla premiazione era Giaco¬ 
mo Agostini, un campione in 
tutti i sensi, popolarissimo 
non soltanto tra la massa 
degli appassionati di motoci¬ 
clismo (che sono tanti) ma 
anche negli ambienti più 
diversi. 

Per Giacomo Agostini, cin 
quantaquaffro volte vincilo 
re in corse mondiali, sette 
volte sportman dell'anno per 
il motociclismo, ormai 1 an¬ 
datissimo anche nel mondo 
del cinema, te serate mon¬ 
dane sono diventate fatto 
normale. Se pure ha conser¬ 
vato la sua straordinaria 
cordialità nei rapporti con la 
gente, oggi è assai più raf¬ 
finato e l'eleganza (che è 
sempre stata il suo hobby) 
oggi raggiunge vette eccelse, 
da play-boy. I flash dei foto¬ 
grafi e degli operatori lo 
trovano sempre pronto nel¬ 
l'atteggiamento giusto come 
si addice aH'oomo che ormai 
ha calcato te scene dei set 
cinematografici. 

In una serata come quella 
della consegna deli'ambito 
trofeo, circondato da tanta 
simpatia, Giacomo Agostini 
non si attendeva davvero 
una domanda come quella 
che gli abbiamo rivolta. Gli 
avevamo chiesto cosa potas¬ 
sa significare la prova da 
lui effettuata a Bologna con 
una Jawa da regolarità. Non 
si sa mali poteva significare 
una prima presa di contatto 
con la casa cecoslovacca per 
eventuali successivi contatti 
che avrebbero anche potuto 
portare li campione del mon¬ 
do ad una utilizzazione delia 
macchina (specialmente le 
3S4 cc) in avvenire per le 
competizioni mondiali. 

«Per carità! — ha escla¬ 
mate Agostini — lontanissi¬ 


mo da me questo proposito. 
La MV Agusta mi ha dato 
ogni soddisfazione che io po¬ 
tessi aspettarmi, perchè mai 
dovrei tradirla? ». 

Allora cosa significa quella 
prova a Bologna?, abbiamo 
Insistito. 

«Semplicissimo — ha rispo¬ 
sto il campione — ho com¬ 
prato una Jawa per mio fra¬ 
tello Fèlicino, un ragazzo di 
quindici anni, come me ap¬ 
passionato per la moto, il 
quale già partecipa a gare 
di regolarità Gli ho scelta 
questa macchina perchè mi 
sembra adatta allo scopo. 
Si tratta di una monocihn 
drica particolarmente adatta 
alle gare di regolarità e cosi 
l’ho preferita ad altre. La 
prova da parte mia è stata 
soltanto un fatto conseguen¬ 
te all’acquisto. Ho voluto 
provarla per una sommaria 
valutazione prima di conse¬ 
gnarla a mio fratello ». 

La conversazione, seguita 
anche dall'centourage» degli 
amici di Agostini, ci ha con¬ 
sentito cosi di sapere che 
un fratello del grande cen¬ 
tauro di Lovere già si av¬ 
via a seguirne le orme. Pre¬ 
sto quindi potremmo vedere 
affacciarsi alle gare di velo¬ 
cità anche Fèlicino, così co¬ 
me già fece ne! 1961 (se 
non andiamo errati) nella 
« Trenfo-Bondone » Giacomo, 
allora avversato dalla fami¬ 
glia, dimostrandosi centauro 
di classe già in quella pri¬ 
ma occasione (secondo di 
categoria se non sbagliamo). 

Eugenio Bomboni 


Un appuntamento di stagione 


La Ferrari 
fuori pista 
in Sud Africa: 
illeso Regazzoni 

JOHANNESBURG. 26 

Il pilota svizzero Clay Re- 
gazzoni è uscito incolume da 
un incidente avvenuto stama¬ 
ne sul circuito di Kyalami. La 
Ferrari, affidata al pilota del¬ 
la casa di Maranello, è uscita 
a forte velocità fuori pista, 
schiantandosi contro un terra¬ 
pieno. La vettura è andata qua¬ 
si completamento distrutta. 


Domani a migliaia 
per l'apertura della 
pesta alla trota 

Fiumi, laghi e torrenti diventano sempre meno pescosi: inquinamenti 
e totale assenteismo dei governanti (con l'acquiescenza della FIPS) 


E così il gran giorno tan¬ 
to atteso, è arrivato; domani 
migliaia di appassionati pe¬ 
scasportivi si recheranno nel¬ 
le varie località (c’è già chi 
sta sul posto da giorni), per 
l’apertura della pesca alla tro¬ 
ta. E’ un capitolo dello sport 
della pesca che si ripete ogni 
anno, come l’avvicendarsi del¬ 
le stagioni. Le attese, le spe¬ 
ranze sono tante, ma altrettan¬ 
te saranno le delusioni, pe» 
chi più per chi meno, quan¬ 
do al termine di una giorna¬ 
ta di pesca si faranno i con¬ 
ti nel cestino delle prede. 

Il fatto è che i nostri fiu¬ 
mi. i nostri laghi, le nostre 
acque stanno diventando 
sempre meno pescosi. Non è 
una fatalità, una calamità al¬ 
la quale non si può porre ri¬ 
medio. vi sono precise respon¬ 
sabilità da parte di chi ha 
sempre visto, sia nella pesca 
come nella caccia, una vacca 
da mungere a tempo indefi¬ 
nito, parliamo dello Stato. 

E ciò è stato anche possi¬ 
bile grazie alla acquiescenza 
di organizzazioni (vedi FIPS. 
Federcaccia), preoccupatesi, 
sempre e solo, di far tesse¬ 
rati e mai di inchiodare lo 
Stato, i governanti alle loro 
responsabilità, ai loro doveri; 
perchè se lo Stato ha il di¬ 
ritto di esigere il versamento 
delle licenze, ha altrettanto il 
dovere di reinvestire una gros¬ 
sa fetta dei miliardi che in¬ 
cassa. per il ripopolamento, la 
semina, il servizio di vigilan¬ 
za ecc. insomma rendere effi- 
cente un servizio per il quale 
pescatori e cacciatori pagano 
salato. 

Il capitolo poi dell’inquina- 
mento è quello che investe 
maggiormente, più diretta- 
mente pescatori e cacciatori. 
Se ne dibatte tanto in questi 
tempi, che insistervi potreb¬ 
be venir a noia, ma è un 
capitolo, è proprio il caso di 
dirlo, tuttora aperto e si infol¬ 
tirà allorché, dopo le magre 
pescate dell’apertura, i pesca¬ 
tori saranno di nuovo messi 
di fronte alla realtà. 

Ma passiamo oltre e occu¬ 
piamoci di questa pesca che 
mobilita migliaia di «patiti». 
Consigli, suggerimenti. locali¬ 
tà dove si può pescare con 
ottimi risultati? Beh, non pos¬ 
siamo dame, perchè a pesca 
come a caccia, niente è sicu¬ 
ro, tutto è soggettivo e affi¬ 
dato. perciò, alla sola espe¬ 
rienza personale. Facendolo, in¬ 
correremmo nel pericolo di 
vederci segnati a dito o. co¬ 
sa più penosa, ci vedremmo 
regalare un bel sorriso di 
scherno; perciò bando ai con¬ 
sigli personali. 

Possiamo solo fornire dati 
che sono, ormai, di dominio 
pubblico: oggi è sabato, do¬ 
mani è l’apertura; ebbene oggi 
fate una ricognizione lungo 
le acque che avete prescelte 
per vivervi la vostra avven¬ 
tura. Non è diffìcile individua¬ 
re i luoghi dove le trote so¬ 
no andate in « frega ». 

La trota, prima di deporre 
le uova, scava il Ietto del fiu¬ 
me col ventre e con le pin¬ 
ne, lasciando sul fondo una 
traccia chiarissima, una mac¬ 
chia bianca sulla ghiaia. Do¬ 
po l’opera di riproduzione 
non è che la trota si dilegui, 
rimane nelle vicinanze, a far 
razzia di pesciolini, onde riac¬ 
quistare le forze, in attesa 



Una trota « salta » per catturare una mosca 


delle piene primaverili che 
segneranno la sua partenza 
verso acque più ricche e os¬ 
sigenate. 

Quindi oggi potete recarvi 
alla ricerca di quelle macchie 
bianche e potete studiarvi, 
in pace, il posto. Accendetevi 
un bel fuoco e aspettate che 
la trota esca in caccia: im¬ 
parerete le sue abitudini, cioè 
i luoghi e le ore dei suoi as¬ 
salti alla minutaglia. Potrete 
così tracciare un piano, che 
metterete in esecuzione doma¬ 
ni. giorno dell’apertura, ar¬ 
rivando per tempo sul luogo 
prescelto (qualcuno potrebbe 
alzarsi prima di voi). 

Giuliano Antognoli 


Squalifica ridotta 
per Araiaado Picchi 

MILANO, 26 

La squalifica Inflitta dal giu¬ 
dice sportivo all’allenatore del¬ 
la Juventus, Armando Picchi, 
fino al 10 aprile prossimo e sta¬ 
ta ridotta. In sede d’appello, 
dalla Commissione descipllna- 
re della Lega calcio al 25 feb¬ 
braio. Picchi ha di conseguenza 
già scontato la squalifica e, 
compatibilmente con le sue 
condizioni di salute, potrebbe 
già essere in panchina domeni¬ 
ca prossima, in occasione delia 
partita Milan-Juventus- 

La Commissione disciplinare, 
fra le altre decisioni prese, ha 
anche archiviato la pratica re¬ 
lativa alla denuncia, inoltrata 
dalia Lega nazionale professio¬ 
nisti, il 23 dicembre scorso, nel 
confronti del presidente del 
Brescia, comm. Oscar Contini 
per le dichiarazioni da Ini fatte 
alla stampa. 

Oggi l'aaticipo 
Intemapoli-Crotone 

MILANO. 26 

Domani si disputerà l’anticipo 
di serie C girone C allo stadia 
Signorini di Barra, con inizio 
alle ore ló. tra Internapoli e 
Crotone Direttore di gara sarà 
Giovanni Alberimi i 


Tris: 1-14-10 
lire 275.388 

PREMIO MORSE HANOVER 
(L. 3.000.000. m. 2000 - corta 
Tris): 1) Tindra (A. Flaccomlo) 
scuderia Tindra, al km. 1.21.8; 
2) Le Kef, 3) Zalaca, 4) Mar- 
tel. N.P.: Riotta, Tampa, Cara¬ 
vaggio, Funaro, Vento del Sud, 
Lconiero, Misel, Atina, Badre- 
nar, Pasqua. Tot.: 171, 34, 20, 
50 (358). Combinazione vincen¬ 
te Tris: 1 - 14 - 10. Ottima la 
quota: lire 275.388 per 250 vin¬ 
citori. 

Le altre corse sono state vin¬ 
te da Miss Dior, Cobalt, Taxi, 
Pracaban, Rulndf, Cuorverde. 


Amministrazione 
Controllata n. 176 

Tribunale 
di Milano 

Sezione Seconda Civile 


Con decreto 17 febbraio 1971 
la Soc. per Az. ING. G. RA- 
DAELLI - STABILIMENTI 
MECCANICI E METALLUR¬ 
GICI di Milano - Viale Luni- 
giana, 15 è stata ammessa al 
beneficio della procedura di 
amministrazione controllata. 

Il Tribunale ha delegato al¬ 
la procedura il Giudice Dott. 
PASQUALE MICCINELLI e 
nominato Commissario Giu¬ 
diziale il Dott. GIUSEPPE 
NAPONIELLO di Milano - Via 
Borghetto, 1. 

Ha fissato la data del 7 
MAGGIO 1971 ore 9.30 per 
la convocazione dei creditori 
presso l’aula delle pubbliche 
udienze della Sezione Seconda 
Civile - terzo piano - Palazzo 
di Giustizia. 

Milano. 20 febbraio 1971. 

IL CANCELLIERE 
CAPO SEZIONE 
(Cario Sommariva) 


Con Unitd Vacanze 

PRIMAVERA 

a Cuba 



DAL 13 Al 29 APRILE 

Viaggio in aereo 

Itinerario; Milano - Habana • Varadero 
Soroa - Habana - Milano 

Quota di partecipazione L. 325.000 

f— * *** * * e** * « t « n *»i n i ftaiwn I* pnu ii lmm . M t e * * 
"•ma A l « M prr I Milfnn’m A MBWl , H Tr . r u» I , atote. 
*-<'*». ftmkn {< ere d |t«rM). 


DOCUMENTI: All'atta M'iktìiìm* Il partteipanta dorr* wm f nn II pattaporta in rrfolt non tcsdvta, taf fetaprt f it 
fermato mora a campito* a modula par attener* il dtU cantato* cecatlaracca. Inoltra II partecipanti ferri 
et aere In pattetaa del ceri di cefo in far nazionale di rtteinatiana antfoaioloM che atot* rilasciata dati "Ufficia I p i ana dal 
Cornano, far chi è In poia n a di tata dac emonia doari cannonare la rettoli dada data, in ««anta il deca n ta m a è 
aa li da par Ha arati itmi d trao d a a p ar l tdn In coi il aiapfio ti affetta*. 

notinomi H afftWe t aa I n a l a n do L $0 000 a macia raffi a pattala a par raccomandata a UNITA* VACANZE . vista 
Palaia Tatti, fi , MI 00 Milan*. Chiarata dada Iteri troni IS mar»» 197), Il salda dalla «asta darri attera 
antro IO «toni prima dalla por t en to . 

loto___ 


»/ i 


fi» ^ 













l'Unità / sabato 27 febbraio 197T 


pag. 13 / echi e notizie 


Il testo integrale della nota sovietica 

L’URSS GARANTISCE 
OGNI AIUTO ALL'INDOCINA 

La ripresa dei bombardamenti sul V ietnam del nord avrebbe gravi con¬ 
seguenze in primo luogo per gli Stati Uniti - I popoli del Vietnam , del 
Laos e della Cambogia possono contare sulVappoggio dei paesi socialisti 


Data l'Importanza del documento, 
riteniamo opportuno pubblicare In¬ 
tegralmente Il testo dell energica 
dichiarazione con cui il governo 
sovietico ha risposto alla nuova 
scalata americana In Indocina e al 
propositi nlxonlanl di riprendere le 
operazioni belliche contro la Repub¬ 
blica democratica del Vietnam. Del 
documento abbiamo già dato no¬ 
tizia nel numero di ieri dell'Unità 
con la nostra corrispondenza da 
Mosca. 

Con la loro irruzione nel Laos gli Stati 
Uniti continuano ad estendere le loro 
azioni aggressive contro questo Stato 
sovrano. 

H governo sovietico condanna recisa¬ 
mente l’intervento armato contro il Laos 
in quanto nuovo atto criminale degli 
Stati Uniti, intrapreso in grossolana vio¬ 
lazione delle norme e dei princìpi co¬ 
munemente accettati del diritto inter¬ 
nazionale, nonostante gli obblighi die 
gli Stati Uniti hanno accettato in base 
allo Statuto dell’Organizzazione delle 
Nazioni Unite. Gli Stati Uniti hanno 
calpestato gli accordi di Ginevra del 
1954 per l’Indocina e gli accordi di 
Ginevra per il Laos, adottati nel 1962. 
accordi che crearono una buona base 
per una soluzione pacifica della si¬ 
tuazione in questo paese. 

L’annosa guerra del Vietnam, l’esten¬ 
sione delle operazioni militari alla Cam¬ 
bogia e l’invasione del Laos da parte 
delle forze armate americane e di Sai¬ 
gon, il rafforzamento dell’aggressione 
e le minacce di nuove provocazioni con¬ 
tro la Repubblica democratica del Viet¬ 
nam sono tutte azioni che costituisco¬ 
no l’ininterrotta catena dell’aggressio¬ 
ne dell’imperialismo americano contro 
i popoli di Indocina, aggressione che 
ha sollevato indignazione in tutto il 
mondo. 

Nessuna indulgenza 
per gli aggressori 

Con la loro cinica politica della « viet- 
namizzazione » gli Stati Uniti hanno af¬ 
fidato il ruolo di diretto esecutore dei 
loro piani nel Laos alle truppe del re¬ 
gime fantoccio di Saigon, contando di 
« combattere gli asiatici per mezzo degli 
asiatici ». Si afferma a Washington che 
le forze armate americane prendereb¬ 
bero una «parte limitata nell'interven¬ 
to», assicurando alle forze sudvietna¬ 
mite solo un appoggio logistico e di 
artiglieria. 

Simili affermazioni, dirette ad indur¬ 
re in errore l’opinione pubblica mon¬ 
diale, non inganneranno nessuno. Ogni 
giorno ed ogni ora l’aviazione e l’ar¬ 
tiglieria americane compiono voli e at¬ 
tacchi massicci, rovesciando sulla ter¬ 


ra de! Laos e sui suoi pacifici abitanti 
migliaia di bombe e di proiettili, che 
seminano morte e distruzione. Come si 
ò affermato ufficialmente a Washing¬ 
ton, gli Stati Uniti non pongono nes¬ 
suna limitazione all’impiego delle lo¬ 
ro forze aeree nel Laos. 

Un’aggressione condotta con le for¬ 
ze dell’artiglieria e dell’aviazione è un 
crimine che non si differenzia in nul¬ 
la da un’aggressione condotta con le 
forze di terra. Per i laotiani die muo¬ 
iono non una differenza che possa 
avere importanza se la loro morte è 
dovuta a un proiettile di fucile o ad 
una bomba di aereo. A questo propo¬ 
sito gli Stati Uniti non possono con¬ 
tare su nessuna indulgenza. 

Altrettanto inconsistenti e sfacciati 
sono i tentativi degli Stati Uniti di giu¬ 
stificare l’invasione del territorio lao¬ 
tiano con riferimenti a propositi di 
« autodifesa » e di « garanzia della si¬ 
curezza » delle truppe americane, pe¬ 
netrate in precedenza in un altro vi¬ 
cino paese. Asserzioni simili sono già 
state fatte nel passato dai colonizza¬ 
tori allorché sceglievano la vittima di 
turno di un’aggressione banditesca. Se 
tale logica dovesse affermarsi negli 
affari internazionali, nel mondo regne¬ 
rebbe l’arbitrio più completo e nessun 
popolo potrebbe sentirsi sicuro. 

Nella sua conferenza stampa del 17 
febbraio il presidente degli USA Nixon 
ha dichiarato in modo inequivocabile 
che egli non esclude un rinnovato im¬ 
piego dell'aviazione americana contro 
la Repubblica democratica del Vietnam. 
A quanto pare dall'insieme delle cose, 
il governo degli Stati Uniti cerca di 
far credere all’opinione pubblica che 
gli Stati Uniti potrebbero agire impu¬ 
nemente in Indocina e che gli aggres¬ 
sori americani possano permettersi tutto. 

Si tratta di errori pericolosi, che 
possono avere le più serie conseguenze 
in primo luogo per gli stessi Stati 
Uniti. Gli USA hanno già condotto una 
vasta guerra aerea contro la Repub¬ 
blica democratica del Vietnam. E’ ben 
noto come sia finita questa sconsidera¬ 
ta avventura: i calcoli secondo cui sa¬ 
rebbe stato possibile spezzare la vo¬ 
lontà del popolo vietnamita hanno fat¬ 
to completo fallimento. 

Anche oggi qualsiasi piano degli Sta¬ 
ti Uniti di conseguire i propri scopi 
mediante una ripresa delle provocazio¬ 
ni armate contro il Vietnam del Nord 
è condannato al fallimento. La Re 
pubblica democratica del Vietnam fa 
parte della famiglia socialista. L’Unio¬ 
ne Sovietica e gli altri stati socialisti 
daranno al popolo fratello del Viet¬ 
nam l’aiuto per respingere l’aggressio¬ 
ne degli Stati Uniti. 

L’invasione americana del Laos e le 
minacce di accrescere le provocazioni 
contro la Repubblica democratica del 


Vietnam possono solo provocare un 
maggiore aggravamento di tutta la si¬ 
tuazione in Indocina, ostacolare la ri¬ 
cerca delle vie per una soluzione paci¬ 
fica nel Vietnam e per una garanzia 
dello stato neutrale del Laos e della 
Cambogia. A quanto appare dalle ul¬ 
time dichiarazioni del governo ameri 
cano, gli Stati Uniti non si dimostra¬ 
no disposti ad una discussione seria 
e costruttiva nelle trattative per il Viet¬ 
nam attualmente in corso a Parigi. 
Tutto ciò smentisce le ripetute asser¬ 
zioni di personalità responsabili ame¬ 
ricane circa un loro desiderio di ot¬ 
tenere una soluzione pacifica in In¬ 
docina. 

Gli atti degli Stati Uniti, che con 
tanta leggerezza calpestano gli impe¬ 
gni internazionali assunti, hanno come 
conseguenza di scalzare le basi stesse 
su cui si costruiscono i rapporti inter¬ 
nazionali. Gli Stati Uniti si assumono 
una pesante responsabilità per le nuo 
ve complicazioni della situazione inter¬ 
nazionale. Atti simili non possono non 
lasciare traccia anche sulle relazioni 
sovietico-americane. 

Le concrete proposte 
del GRP del Vietnam 

Il governo sovietico sottolinea nuova¬ 
mente che per risolvere i problemi del¬ 
l’Indocina occorre innanzitutto che ces¬ 
si l'aggressione americana e che si ri¬ 
conoscano realmente nei fatti gli ina¬ 
lienabili diritti dei popoli di questa 
regione di costruire il proprio destino 
senza ingerenze esterne. Un effettivo e 
costruttivo programma di ripristino del¬ 
la pace in Indocina è rappresentato 
dalle note proposte del Governo rivo 
luzionario provvisorio della Repubbli 
ca del Sud Vietnam, avanzate il 17 set¬ 
tembre 1970 e appoggiate dal governo 
della Repubblica democratica del Viet¬ 
nam. nonché dalle proposte del Fronte 
Unito Nazionale della Cambogia e del 
Fronte Patriottico del Laos. 

La giusta lotta dei popoli d’Indocina 
per la libertà e l’indipendenza troverà 
un immutato appoggio da parte del¬ 
l'Unione Sovietica e degli altri paesi 
socialisti, di tutte le forze di pace del 
mondo. L’Unione Sovietica non può re¬ 
stare indifferente davanti alla nuova 
scalata dell’aggressione americana. Il 
popolo sovietico è pronto a dare anche 
in avvenire tutto l’aiuto necessario al¬ 
la sorella Repubblica democratica del 
Vietnam, ai patrioti indocinesi che di¬ 
fendono i propri legittimi diritti e com¬ 
battono per i loro interessi vitali e per 
le loro aspirazioni. 

E’ certo che la giusta causa dei po¬ 
poli del Vietnam, della Cambogia e del 
Laos trionferà. 


Il mercato italiano terra di conquista delle «otto sorelle 


» 




dai petrolieri al governo 

Moltiplicano di tre volte greggio) o di dieci (noli) i reali incrementi di costo - Gava non ha 
smentito - L'Italia di fronte a un mutamento radicale delle vie di rifornimento 


Una relazione del prof. Parrillo 

Franchigia fiscale 
per i profitti 
chiedono le banche 

Silenzio di Ferrari Aggradi —• « Le rifor¬ 
me non costano » afferma Ventriglia 
E' nata l'impresa pubblica per l'edilizia 


« Un piano organico di in¬ 
centivazione del risparmio » 
die dovrebbe tradursi, però, 
solo in agevolazioni alla di¬ 
stribuzione di profitti ed esen¬ 
zioni fiscali è stato rivendica¬ 
to dal prof. Francesco Parril¬ 
lo all'assemblea annuale della 
Associazione fra le banche po¬ 
polari « Luigi Luzzatto » svol¬ 
tasi ieri a Roma. I punti do¬ 
vrebbero essere « riformi del¬ 
le società commerciali e del¬ 
le borse valori, fondi comu¬ 
ni, ampliamento della gamma 
dei titoli offerti al portatore, 
abolizione delle difformità fi¬ 
scali rispetto agli altri paesi 
della Comunità europea spe¬ 
cie per quanto riguarda la 
nominatività e la cedolare di 
acconto >: tutte formulazioni 
generiche ma dietro ognuna 
delle quali c’è solo la preoc¬ 
cupazione di mettere il dena¬ 
ro più facilmente a disposi¬ 
zione delle concentrazioni fi¬ 
nanziarie e non certo quella 
di tutelare il risparmio fami¬ 
liare o di assicurare il neces¬ 
sario finanziamento dei pro¬ 
getti sociali prioritari. 

Il ministro del Tesoro, ono¬ 
revole Ferrari Aggradi, jnel 
suo intervento non solo si è 
guardato bene dal contraddi¬ 
re questa impostazione, ma 
l'ha incoraggiata facendo in¬ 
travedere un’automatica solu¬ 
zione di questi problemi nel 
futuro prossimo della comu¬ 
nità monetaria europea. Per 


Dibattito alla «Casa della cultura» a Roma 

La sicurezza 
in Europa 

Sono intervenuti l'on. Lattanzi del PSIUP, 
l'on. De Pascalis del PSI, l'on. Granelli del¬ 
la DC ed il compagno Segre del PCI 


Nei locali della Casa della 
Cultura, a Roma, si è tenuto 
giovedì sera un dibattito sul 
tema: «Sicurezza e cooperazio¬ 
ne in Europa», cui hanno pre¬ 
so parte l’on. Giulio Lattonzi 
per il PSIUP, l’on. Luciano 
De Pascalis. responsabile del¬ 
la sezione Esteri del PSI, lo 
on. Luigi Granelli, leader del¬ 
la sinistra di « Base » e mem¬ 
bro della direzione della DC 
ed il compagno Sergio Segre, 
responsabile della sezione 
Esteri del PCI. 

L’on. Lattanzi ha messo in 
evidenza la necessità di bat¬ 
tere il tentativo di fare della 
soluzione del problema di Ber¬ 
lino una condizione « pregiudi¬ 
ziale» per la convocazione di 
una « Conferenza sulla sicu¬ 
rezza europea »; la definizione 
dello status dell'ex capitale 
tedesca deve essere il frutto 
di una trattativa tra le due 
Germanie, fermo restando che 
la Repubblica democratica te¬ 
desca è una realtà ormai sto¬ 
rica e non può continuare a 
non essere riconosciuta uffi¬ 
cialmente dagli altri stati e a 
rimanere esclusa dalle Nazio¬ 
ni Unite. 

Il socialista De Pascalis ha 
rilevato che. dalla fine della 
Il Guerra mondiale l'Europa 
ha ripreso una sua funzione 
autonoma solo negli ultimi an¬ 
ni e che la comunità europea 
può dare un ulteriore contri¬ 
buto alla distensione ed alla 
pace in Europa: è necessario 
che tutti gli stati guadagnino 
delle ulteriori posizioni di 
autonomìa nei confronti dei 
due blocchi 

Questa « autonomia » nuo¬ 
va contribuirebbe, secondo De 
Pascalis. a sbloccare l*« im 
passe » in cui si trovano at¬ 
tualmente i rapporti USA- 
URSS ed a superare le « na¬ 
turali diffidenze » che esisto¬ 
no alla vigilia del passaggio 
da una realtà di rapporti in¬ 
temazionali ad una nuova, 
quale dovrebbe scaturire dalla 
« Conferenza sulla sicurezza 
europta». 


Il democristiano Granelli, 
pur negando il carattere « pre¬ 
giudiziale » del problema di 
Berlino ed appoggiando il ri¬ 
conoscimento della RDT, ha 
affermato che « passi di buo¬ 
na volontà » sarebbero molto 
importanti e contribuirebbero 
a dimostrare una « reale » di¬ 
sponibilità alla creazione di 
una situazione nuova in Euro¬ 
pa. sulla quale Granelli ha 
dimostrato di avere dei dubbi. 
Perchè l’Europa non diventi 
però un « terzo o quarto bloc¬ 
co » nel mondo, sarebbe anche 
necessario — ha aggiunto 
Granelli — una azione « co¬ 
raggiosa » da parte dei singo¬ 
li stali per realizzare una co¬ 
munità pluralistica all'intemo 
del continente, che potrebbe 
aver bisogno, a livello nazio¬ 
nale. anche di « revisioni con¬ 
cettuali ed ideologiche ». 

Il compagno Segre ha mes¬ 
so in evidenza che una « so¬ 
vranità limitata » • esiste, ed 
in misura notevole, anche allo 
interno della NATO, come di¬ 
mostrano i richiami, da parte 
degli USA. alla « Ost politile * 
di Brandt e certe « preoccu¬ 
pazioni » per una possibile 
svolta « cilena * da parte del¬ 
l'Italia: in realtà solo una po¬ 
litica di distensione può con¬ 
tribuire alla maggiore « arti- 
colazione » all’interno dei bloc¬ 
chi e non il contrario. La 
« competenza » dei « quattro 
grandi » su Berlino, ha detto 
ancora Segre, rischia di far 
impantanare la « Ost politik * 
di Brandt ed anche la disten¬ 
sione in Europa ed è quindi 
necessario battersi per il rico¬ 
noscimento della RDT e per¬ 
chè il problema berlinese sia 
motivo di trattativa tra i due 
stati « sovrani ». 

Sergio Segre ha infine rile¬ 
vato che per appoggiare real¬ 
mente la « Conferenza sulla si¬ 
curezza europea » è necessa¬ 
rio rivedere lutto l’insieme 
delln politica estera del no¬ 
stro paese per le conseguenze 
immobilistiche che essa ha 
anche nei rapporti all’interno. 


Isolati gli oltranzisti torna falicosamente la calma 

Reggio C : si fa il bilancio 
dei danni delia sedizione 

Centinaia di commercianti e piccoli imprenditori suirorlo del faiiimento 


Dal nostro corrispondente 
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L'isolamento dei gruppi più 
oltranzisti, il ritorno alla ragio¬ 
ne ed al buonsenso, gli appelli 
dei partiti e delle organizzazio¬ 
ni democratiche e sindacali, 
hanno notevolmente contribuito 
a rompere una situazione che 
tanti danni morali e materiali 
ha recato a Reggio Calabria. E' 
tempo di riflessione: finita la 
grande paura, bloccata la cam¬ 
pagna di odio e di totale di¬ 
sinformazione. diminuite note¬ 
volmente !e fonti di finanzia¬ 
mento, ogni cosa toma nella 
sua giusta dimensione. 

Fare un calcolo degli enor¬ 
mi danni economici recati dal¬ 
l’assurda e pretestuosa guerra 
dei « boia chi molla » è ancora 
impossibile. E’ certo che i bi¬ 
lanci delle piccole aziende com¬ 
merciali ed artigianali sono 
saltati; centinaia di commer¬ 
cianti rischiano il fallimento, 
mentre grosse aziende sì pre¬ 
parano a fagocitare gli eserci¬ 
zi in dissesto recuperando, co¬ 
si. le loro perdite. 

La calma di oggi non è quel¬ 
la della rassegnazione: è, in¬ 
vece, il sintomo più evidente 
delta generale npresa delle at¬ 
tività produttive e sociali, di 
una nuova consapevolezza sulla 
necessità di lottare; assieme a 
tutte le altre popolazioni cala¬ 
bresi. per quella effettiva rina¬ 
scita economica e sociale che 
è stata la vera molla della stra¬ 
grande maggioranza di quei gio¬ 
vani e di quei lavoratori che 
in questi lunghi mesi hanno fat¬ 
to le spese di una azione ever¬ 
siva ed antiregionalista. 

E’ proprio questo diffuso sen¬ 
timento che ha impedito le 
« dimissioni generali * dal Con¬ 
siglio comunale e provinciale, 
dai Cornimi della provincia, da¬ 
gli ordini professionali. 

I provocatori, gh ideatori dei 
disordini, gli affaristi e specu¬ 
latori sono stati messi a tace¬ 
re: lo stesso sindaco Battaglia 
è stato costretto a ridimensio¬ 
nare 1 suoi bellicosi propositi. 
Non a caso, proprio sotto il 
suo ufficio, nel palazzo muni¬ 
cipale. è stala fatta esplodere 
una bomba-carta mentre la giun¬ 
ta comunale era riunita. I sud 
sostenitori di ieri Io accusano 
chiaramente di essere un «boia» 
per aver mollato: il latitante 
Ciccio Franco, dal suo non 


troppo sconosciuto nascondiglio, 
fa sapere con interviste ad al¬ 
cuni compiacenti giornali, di 
fare importanti rivelazioni se 
qualcuno volesse tentare di sop¬ 
primerlo. 

Stamane non è stato neces¬ 
sario il solito massiccio spie¬ 
gamento di forze di polizia; per 
la prima volta l'uso degli eli¬ 
cotteri è stato limitato a qual¬ 
che ora. Il traffico automobi¬ 
listico ha acquistato il normale 
ritmo, le lezioni si svolgono 
normalmente e con alta percen¬ 
tuale di frequenza nelle scuole 
non requisite. Solo i traspor¬ 
ti pubblici, presi di mira «lai 
più facinorosi, non sono stati 
ancora riattivati. Qualche sca¬ 
ramuccia ieri sera al ponte 
San Pietro, dove sono stati ar¬ 
restati il 24nne Giuseppe Pun- 
torieri ed il 21nne Giuseppe 
Zindato. Due poliziotti in bor¬ 
ghese. per evitare un linciaggio, 
hanno sparato due colpì di pi¬ 
stola. Il lancio di alcuni lacri¬ 
mogeni ha consentito fi loro ri¬ 
piegamento verso le pattuglie 
in divisa. 

I genitori di Bruno Labbate. 
la prima vittima delle indiscri¬ 
minate repressioni poliziesche. 


hanno intanto energicamente 
protestato contro le speculazio¬ 
ni che vengono condotte in no¬ 
me dello sfortunato ferroviere. 
In una lettera ad un quotidiano 
hanno scritto: « Hanno Fatto 
raccolte a nome nostro: non ci 
hanno mai portato nulla e se Io 
avessero fatto ci saremmo rifiu¬ 
tati di accettarle. Hanno mes¬ 
so persino un salvadanaio (la 
CISL di Reggio Calabria — 
n.d.r.) a piazza Italia: per Bru¬ 
no sarebbe stata una vergogna, 
perchè Bruno è sempre vissuto 
di lavoro sin da ragazzino, 
mai di elemosina. Non sappia¬ 
mo niente neppure delle cen¬ 
tomila lire inviate da monsignor 
Ferro ». 

La drammatica lettera di Sa¬ 
pienza Labbate. madre della 
vittima, conclude amaramente: 
« E’ bene che ci si lasci nel 
nostro dolore, e che quanti 
non hanno a che Tare con noi 
la smettano di speculare sul 
povero morto, infangandone la 
memoria ». E’ la testimonianza 
più valida di quello stato di 
animo che ormai pervade l’in¬ 
tera città. 

Enzo La caria 


Liberato a Monaco 
il piccolo rapito 

MONACO. 26. 

Michael Luhmer, il bambino di sette anni rapito lunedi 
scorso presso Bonn, è stato liberato questa sera dai suoi rapi¬ 
tori previo versamento della somma richiesta (200.000 marchi) 
da parte defi’avvocato Tifi Burger. che ha fatto da tramite 
e ha condotto il ragazzo nella capitale bavarese. I.’awoeato 
Burger è subentrato afi'ultimo momento nella vicenda. In pre¬ 
cedenza i rapitori si erano messi in contatto con l'avvocato 
Horst Dieter Poetschke, il quale aveva con sé i 200.000 marchi, 
messi a disposizione dal ministero degli Interni del governo 
del Land della Renania del Xord-Westfalia. I.’aw. Poetschke 
aveva fissato un appuntamento con i rapitori nelle prime ore 
di questa mattina in una località segreta presso Monaco, ma 
nessuno si era fatto vivo perché — cosi telefonò più tardi un 
rapitore all’avvocato — nella località s'erano radunati troppi 
giornalisti. 

L’incarico passò a questo punto all’avv. Burger. il quale 
riusci a incontrarsi coi rapitori, prese fi costume che il bam¬ 
bino indossava per fi carnevale e lo fece riconoscere dalla 
madre, quindi tornò col denaro e prese il piccolo Michael I 
rapitori, ha detto Burger si presentarono come membri di 
un’organizzazione di estrema destra, e che, in risposta a un 
suo predicozzo, gli restituirono 26.000 marchi da devolvere a 
un centro di rieducazione per ex carcerati. 


il resto si è limitato al ge¬ 
nerico invito a considerare le 
difficoltà politiche presenti co¬ 
me « superabili ». 

Alla riunione era presente 
il governatore della Banca 
d'Italia. Guido Carli. 

La politica delle banche po¬ 
polari. che dovrebbeio esse¬ 
re cooperative di credito, non 
è da confondere del tutto con 
le posizioni del prof. Parrillo. 
in quanto la associazione da 
lui presieduta rappresenta il 
18% delle banche di questa 
categoria. Le banche popolari 
conservano gli statuti coope¬ 
rativi originari (minimo di 
20 soci; un voto per ogni so¬ 
cio; quota sociale limitata ad 
1 milione e intrasferibile). So¬ 
no 206 in tutta Italia, con 
1695 sportelli, e raccolgono più 
di tremila miliardi di lire di 
depositi, il 10% circa del tota¬ 
le. Congiungendosi al movi¬ 
mento cooperativo in un siste¬ 
ma nazionale di imprese au¬ 
togestite potrebbero esercita¬ 
re ben altra funzione da quel¬ 
la assegnatagli ora. 

COSTO RIFORME - Il pro¬ 
fessor Ferdinando Ventriglia, 
consigliere dei presidente del 
Consiglio, riconosce in un’in¬ 
tervista a Panorama che il 
« costo delle riforme » è pra¬ 
ticamente inesistente. Per la 
riforma sanitaria, dice Ven¬ 
triglia. la prima fase consi¬ 
ste nel pagare i deficit delle 
Mutue, che si sarebbe dovuto 
pagare in ogni modo; ia se¬ 
conda fase comporta nuove 
spese ma queste saranno man¬ 
tenute conformi alle possibi¬ 
lità del bilancio nazionale. Per 
la casa in definitiva il costo 
dovrebbe essere di 450 mi¬ 
liardi di lire, poiché « il suo 
vero costo è rappresentato dal 
nuovo metodo attraverso il 
quale si espropriano i terre¬ 
ni ». E’ la prima volta che un 
« esperto » del governo ricono¬ 
sce in modo r 'si esplicito che 
il problema delle riforme è 
quello delle scelte politiche. 


Il governo italiano, che ha 
rifiutato finora di trattare gli 
approvvigionamenti di petro¬ 
lio direttamente con i paesi 
produttori, potrebbe trovarsi 
da un giorno all’altro di fron¬ 
te ad un'imposizione dall'ester¬ 
no di questa trattativa diret¬ 
ta. Fonti diplomatiche riferi¬ 
te dall’ANSA-UPI informano 
che il governo della Libia sta¬ 
rebbe preparando un piano 
per assumere il controllo del¬ 
le compagnie petrolifere ope¬ 
ranti sul suo territorio dive¬ 
nendo. per questo fatto, esso 
stesso venditore della maggior 
parte del greggio destinato al¬ 
l’Italia e all’Europa. Che que¬ 
sto plano esista o meno la 
esperienza dell’Algeria dovreb¬ 
be Insegnare come ormai stia¬ 
no progressivamente cadendo 
gli ostacoli oggettivi ad un 
controllo nazionale sulle risor¬ 
se petrolifere da parte di quei 
governi che intendano fare 
una politica nazionale e non 
le marionette dei grandi grup¬ 
pi finanziari internazionali. 
La richiesta di reinvestimen¬ 
to sul posto dei proritti, avan¬ 
zata dal governo libico come 
da quello algerino, è stata re¬ 
spinta dal governo francese 
come dalle società petrolife¬ 
re internazionali: l’assunzio¬ 
ne del controllo delle socie- 
tà da parte dello stato alge¬ 
rino consegue lo stesso obiet¬ 
tivo ed è l’unica alternativa 
che rimane nnehe al governo 
della Libia in assenza di un 
accordo. 

D'altra parte i fatti si in¬ 
caricano di dimostrare come 
non la contrattazione fra sta¬ 
to e società petrolifere, ma 
il controllo effettivo su que¬ 
ste ultime, rappresenta l’uni¬ 
ca possibilità di consegnare 
la difesa piena dell'interesse 
pubblico. Una clamorosa con¬ 
ferma il governo italiano l’ha 
avuta dalla presentazione dei 
«conti» da parte dell’Unione 
Petrolifera, dominata dalla Es¬ 
so (filiazione della statuni¬ 
tense Standard Oil New Jer¬ 
sey, la più grossa delle « otto 
sorelle »), riguardo all’aumen¬ 
to dei costi conseguente agli 
accordi con i paesi produt¬ 
tori e al mercato dei noli. 
L’Unione Petrolifera ha falsi¬ 
ficato sistematicamente i da¬ 
ti presentando la richiesta di 
4 mila lire a tonnellata di 
petrolio greggio. Ora, secondo 
conteggi che dovrebbero esse¬ 
re noti anche al ministero del¬ 
l'Industria, questa cifra mol¬ 
tiplica di tre volte gli Incre¬ 
menti documentabili di costi. 
Ad esempio, l’Unione Petro¬ 
lifera denuncia un rincaro di 
2700 lire a tonnellata per i 
trasporti. Ma anche prenden¬ 
do a base i cosiddetti « noli 
spot», cioè pagati per un sin¬ 
golo viaggio, si arriva a sole 
1100 lire. Si tenga presente 
che i noli per un solo viag¬ 
gio riguardano il 20% dei tra- 


non quello del costo. Manca i 

la parte positiva del ragiona- j “ 

mento economico. Poiché non 
c’è dubbio che dipende dalla 
ampiezza dell’esproprio l’effi¬ 
cacia stessa degli investimen¬ 
ti statali nelle abitazioni che 
rimangono, anche nei progetti 
attuali, miseri. Come è vero 
che nella medicina l'obbietti- 
vo «economico» principale da 
perseguire non è la limitazio¬ 
ne della spesa, ma una più 
efficace tutela della salute. 


STATO E CASE - L’as¬ 
semblea della Italstat. azienda 
IRI al 100%. ha deciso di por¬ 
tare il capitale da 500 mi¬ 
lioni a 7,5 miliardi. L'Italstat 
è ormai la capofila di una ca¬ 
tena di imprese (fra cui Ita- 
Iedil, Condotte. Italstrade) che 
operano neH’ediìizia. Lo stato 
ha dunque a sua disposizione 
una notevole capacità impren¬ 
ditoriale qualora volesse at¬ 
tuare direttamente grandi pro¬ 
getti pubblici. Purtroppo, fino¬ 
ra il nome deU'Italstat è le¬ 
gato ad alcuni criticatissimi 
progetti, come la tangenziale 
di Napoli, e quello dellTRI a 
posizioni di connivenza con la 
rendita fondiaria, come si ve¬ 
rificò nella polemica sulla rea¬ 
lizzazione dell'asse attrezzato 
di Roma. Il problema è que¬ 
sto: l'impresa edilizia pubbli¬ 
ca deve mettersi in posizione 
di esecutrice di programmi 
che spetta agli enti locali ela¬ 
borare e gestire. Del resto, 
la funzione di un'impresa edi¬ 
le non è quella di costituire 
gestioni immobiliari, bensì di 
riunire capacità tecniche di 
realizzazione conformi ai pro¬ 
grammi pubblici. Finora l’u¬ 
nico programma di prefabbri¬ 
cazione elaborato da una del¬ 
le aziende del gruppo. Vita- 
ledi!, è rimasto praticamente 
inutilizzato per la mancata 
realizzazione di collegamenti 
diretti con i centri di spesa e 
programmazione pubblici. 

L’impresa IRI è dunque 
pronta: manca una precisa 
enucleazione della volontà po 
litica di costruire direttamen¬ 
te attraverso gli enti pubblici 
un’edilizia residenziale che 
tronchi completamente con gli 
attuali criteri speculativi. 


per cento è svolto mediante 
navi di proprietà delle com¬ 
pagnie o noleggiate per dieci 
o quindici anni e rimaste 
esenti, quindi, dal rincaro del 
noli. Alle 1100 lire si dovreb¬ 
be dunque fare un ulteriore 
sconto di quattro quinti per 
scendere all’aumento di costi 
reale. 

Circa le conseguenze diret¬ 
te degli accordi per l’aumen¬ 
to dei prezzi aH‘origine (Gol¬ 
fo Persico) in nessuna manie¬ 
ra si riesce a raggiungere la 
incidenza di 1300 lire denun¬ 
ciata. Per l’Italia, poiché solo 
il 30% dei rifornimenti è in 
provenienza dal Golfo Persico, 
si avrebbe al massimo un ag¬ 
gravio di costi di 400 lire a 
tonnellata. 

Per capire quanto truffai- 
dina sia la richiesta di un 
nuovo rincaro dei carburanti 
si tenga presente che già nel 
dicembre scorso, cioè quan¬ 
do i costi erano già in au¬ 
mento o previsti, le società 
petrolifere hanno ottenuto un 
aumento di circa 500 lire a 
tonnellata riversato sul prezzo 


Una nota di protesta 
francese all'Algeria 

PARIGI. 26 

n governo francese ha inviato 
oggi a quello algerino una nota 
nella quale viene fatto capire 
che la Francia potrebbe pren¬ 
dere deile misure di ritorsione 
contro la nazionalizzazione delle 
proprie compagnie petrolifere 

Il documento afferma che « il 
governo francese deplora queste 
decisioni a carattere unilatera¬ 
le»; esso rileva che «tali de¬ 
cisioni riguardano problemi che 
costituiscono uno dei principali 
oggetti di un negoziato in corso 
fra i due governi. Queste de¬ 
cisioni sono contrarie all’impe; 
gno preso dall’A-geria. come è 
previsto dall'accordo franco-al¬ 
gerino sugli idrocarburi, di ri¬ 
spettare integralmente durante 
il periedo di validità di tale ac¬ 
cordo i diritti collegati ai titoli 
minerari e di trasporto. 11 go¬ 
verno francese — conclude la 
nota consegnata all'ambasciato¬ 
re algerino a Parigi, Mohemmed 
Bejaoru — si riserva quindi for¬ 
malmente i diritti garantiti alla 
Francia dagli accordi franco- 
algerini». 


al consumo dell’olio combu¬ 
stibile. . 

E’ possibile che i funziona¬ 
ri del ministero dell’Industria 
abbiano nascosto questi dati 
al ministro Gava? Siamo più 
propensi a credere che lì ab¬ 
bia volutamente ignorati per 
non dover ammettere, appun¬ 
to. che il governo si trova¬ 
va disarmato di fronte alla 
pressione politica delle socie¬ 
tà petrolifere, incapace di im¬ 
porre loro di rinunciare alla 
politica di sfruttamento del 
mercato italiano perseguita 
con tanto vigore. Un solo dato 
valga in proposito: degli in¬ 
vestimenti stranieri affluiti in 
Italia negli ultimi quindici 
anni la maggiore quota. 269 
miliardi di lire, si è diretta 
al settore petrolifero dove 


evidentemente raccolgono i 
massimo di profitti. Nume¬ 
rose società straniere, venu¬ 
te a vendere o produrre in 
Italia, si sono ritirate dal 
mercato italiano in questo 
periodo; ma le filiazioni del¬ 
le « otto sorelle » non si so¬ 
no tirate indietro. E* conti¬ 
nuata. invece, la tendenza al¬ 
l’assorbimento delle società 
minori ed a condizionare pe¬ 
santemente l’nzienda statale. Il 
rifiuto di aumentare i prez¬ 
zi è quindi oggi tanto più 
necessario in quanto si tratta 
di respingere un processo di 
subordinazione dell’economia 
italiana che non è molto di¬ 
verso. negli effetti di prospet¬ 
tiva, da quello esercitato fino¬ 
ra sui paesi produttori di 
petrolio più poveri e indifeai. 


IBnUO 

« LA SCUOLA D'AVANGUARDIA » 

OGGI SI CHIUDONO 
LE ISCRIZIONI AL CIM 


SPECIALIZZATEVI 
SUI CALCOLATORI 
ELETTRONICI 

Lo sviluppo sempre crescente 
del calcolatori elettronici e la 
loro vasta applicazione nelle 
aziende industriali, commercia¬ 
li. bancarie, statali e parasta¬ 
tali e in tutte le diverse atti¬ 
vità del mondo del lavoro, de¬ 
terminano una larga richiesta 
di tecnici specializzati nella 
programmazione dei calcolatori 
elettronici, ai quali vengono of¬ 
ferti impieghi di alto presti¬ 
gio, con stipendi remunerati¬ 
vi e vaste possibilità di car¬ 
riera. 


— PROGRAMMATORI 

di calcolatori elettronici IBM 

— OPERATORI 

meccanografici pennellisi) I8M 

— PERFORATORI 

di schede meccanografiche IBM 

— INSEGNANTI 

pratici di macchine contabili 

I corsi, della durata di 5 me¬ 
si, ai quali tutti si possono 
iscrivere senza discriminazio¬ 
ne di sesso e di età, avranno 
inizio il 6 marzo p.v. e ter- 
mlneranno alla fine di luglio 
1971. Le iscrizioni si accetta¬ 
no fino ad oggi 27 febbraio, 
presso i seguenti indirizzi: 


CIM - FIRENZE, via de’ Tornabuonl 1 

Tel. 

260.272 

CIM - LIVORNO, via Cairoli 30 

» 

30.327 

CIM - PERUGIA, via Leonardo da Vinci 70 

» 

22.358 

CIM - MODENA, via Cesare Battisti 12 

» 

218.185 

CIM - FERRARA, corso della Giovecca 3 


21.988 

CIM - RIMIN1, piazza Ferrari 3/A 

1 

54.060 

CIM - ROMA, via Barberini 86 

» 

471.294 

CIM - MILANO, via Senato 12 

» 

790.055 


OSPEDALE S. MARIA DELLE CROCI DI RAVENNA 

Ospedale Generale Provinciale 
AVVISO PUBBLICO 

Per l'assunzione straordinaria a tempo indeterminato 
di N. 12 assistenti medici chl-urghl da assegnare ai vari 
reparti dell'ospedale, scadenza ora 1 del 13 marzo 1971. 
Par informazioni gli interessati potranno rivolgersi alla 
Segreteria od alla Direzione sanitaria dall'Ente in Ravenna 
Via Missiroii n. 10. 

Il Presidente 
(Rag. Ettore Zannoni) 


E' in edicola la prima dispensa del 

Corso popolare di cultura marxista 

edito della CIDID Editrice di Napoli 
(via Salvator Rosa. 270) 

LE FONTI DEL MARXISMO, la filosofia tedesca del principia 
del secolo XIX, Il socialismo utopistico, l'economia politica 
Inglese classica. 

Un gruppo di studiosi, esperti di marxismo, espone In un corso 
di sedici lezioni il pensiero marxista da Marx a oggi. 
L’opera è diretta a quanti, per interesse teoretico o per 
necessità di comprendere i fatti ed orientare consapevolmente 
l'azione, avvertono il bisogno di un vero approfondimento 
della nuova scienza marxista dell’uomo; in quest’opera essi 
troveranno una estesa materia di studio ed un efficace stru¬ 
mento di lotta. 

Si annuncia che la seconda lezione relativa alla conce¬ 
zione materialistica della storia è svolta da Paolo Schialtarella. 

Il pensiero marxista da Marx a oggi 

Per informazioni e prenotazioni dell’opera complessiva 
scrivere a CIDED EDITRICE, diretta da Benito TennereDo, 
Via Salvator Rosa 270. NAPOLI - Tel. 360.954. 


E’ in edicola 


VIE 

NUOVE 


con servizi esclusivi 

in camicia nera 
ail'assalto 
dello Stato 

* 

I tarli 

nei ministeri 
si mangiano 
lo nostre pratichi 
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- Rassegna intemazionale - 

LAOS : VERSO UNA ROTTA 


Ancora Irò giorni fa II si¬ 
gnor Lairil, ministro della Di¬ 
fesa degli Stati Uniti, diceva: 
a I sudvietnamiti non hanno i 
mezzi per vincere tutte le bat¬ 
taglie ma sono in grado di 
vincerne la muggior parte. Ciò 
permetterà un graduale ritiro 
delle truppe americane e, 
quindi, un altrettanto gradua¬ 
le disimpegno politico degli 
Stati Uniti. Del resto, i co¬ 
munisti vietnamiti hanno del 
tutto perduto l’iniziativa ». Le 
cose, invece, hanno preso una 
piega del tutto diversa. Cià 
al momento in cui il signor 
Laird pronunciava le parole 
riportate, i sudvielnamiti era¬ 
no stati inchiodati nel Laos. 
Ma oggi sono sull’orlo della 
rotta e cominciano a correre 
voci di un possibile annulla¬ 
mento della operazione. Voci 
indirettamente confermate, del 
resto, dalle notizie secondo 
cui truppe di terra americane 
interverrebbero nel Laos a per 
saivaro gli aviatori lanciatisi 
con i paracadute e atterrati 
in zone controllate dal ne¬ 
mico ». 

Non vogliamo anticipare 
niente. Ci sembra evidente, 
tuttavia, sulla scorta dei fat¬ 
ti, che la ambizione america¬ 
na di porre il governo di Sai¬ 
gon in condizione di poter 
giocare un ruolo non secon¬ 
dario nella guerra indocinese 
si sta melando nient’altro 
che una illusione. E non solo 
nel Laos. Se si fa un bilancio 
di come sono andate e di co¬ 
me stanno andando le cose in 
Cambogia gli americani non 
hanno molti motivi di allegria. 
Le sconfìtte subite sono state 
forse meno rovinose rispetto 
a quelle subite nel Laos; ma 
nessuno che abbia la testa sul¬ 
le spalle può affermare che il 
regime di Lon No] abbia in 
pugno la situazione. Nè le 
cose stanno in modo diverso 
nel Vietnam del sud. Nell’as¬ 
sieme, dunque, la situazione 
si sviluppa in modo del tutto 
sfavorevole ai programmi nme- 


firmato il «piano 
di collaborazione 
per l'anno '71 » 
dell'associazione 
Italia - URSS 


Dalla nostra redazione 

MOSCA, 26 

D segretario generale di Ita- 
lia-URSS, senatore Gelasio 
Adamoli, e il presidente del¬ 
l’Associazione sorella sovietica 
URSS-Italia, il regista Grigori 
Aleksandrov, hanno firmato 
oggi alla Casa dell’amicizia 
di Mosca il « piano di colla¬ 
borazione per l’anno ’71» per 
gli scambi culturali fra le due 
associazioni. Erano presenti 
per l’Italia anche il senatore 
socialista Menocci e il pitto¬ 
re Fieschi. i giornalisti ita¬ 
liani accreditati a Mosca e 
da parte sovietica un rappre¬ 
sentante del ministero degli 
esteri, il segretario di URSS- 
Italia, Kopelet, personalità 
della cultura di Mosca. 

Il nuovo piano, che è stato 
illustrato brevemente da Ada¬ 
moli e Aleksandrov. prevede 
tra l’altro una serie di conve¬ 
gni su temi di grande attua¬ 
lità: il diritto di famiglia nel¬ 
l’Italia e nell’Unione Sovieti¬ 
ca (l’incontro si svolgerà a 
Bakù), l’inquinamento atmosfe¬ 
rico (Bologna), la salute neh 
le fabbriche (Novosibirsk), i 
rapporti economici italo-sovie¬ 
tici (Milano). A Mosca nel 
mese di settembre avrà luogo 
l’ormai tradizionale Incontro 
annuale tra gli storici dei due 
paesi. L’accordo Armato pre¬ 
vede poi l’intensificazione de¬ 
gli scambi di delegazioni di 
studenti, di cineasti, di scrit¬ 
tori, pittori, ecc. Un piano 
particolareggiato riguarda le 
attività delle associazioni del¬ 
la Bielorussia, del Kasakb- 
stan. della Moldavia, dell’Ar¬ 
menia e del Tagikistan per lo 
sviluppo delle relazioni con 
ritalia- L’accordo prevede an¬ 
che la visita a Mosca di una 
delegazione del movimento 
giovanile della DC, di una 
deH’ARCl. e di una serie di 
amministrazioni comunali in¬ 
vitate dai soviet cittadini di 
Volgograd, Leningrado. Novo- 
rossisk. Odessa, Tbilissì. Khar- 
kov e Mosca. 

a. g. 


Incontro di 
Gierek con 
dirigenti 
di Poznnn 

POZNAN. 26 

D primo segretario del Par¬ 
tito operaio unificato polacco, 
Edward Gierek, è arrivato og¬ 
gi a Poznan dove ha avuto 
un colloquio con i responsabili 
del comitato del partito per la 
città e per la regione di Poz- 
nan. Lo ha annunciato l’agen- 


ricani: sia ai programmi che 
prevedevano una guerra con¬ 
dotta apertamente in prima 
persona sia a quelli, di ripie¬ 
go, che prevedevano la utiliz¬ 
zazione dell’esercito di Sai¬ 
gon. 

A questo punto si avvicina 
il momento in cui gli Stati 
Uniti dovranno tirare le som¬ 
me. Insistere nella favola del¬ 
la vietnamlzzazione? Ci sem¬ 
bra estremamente difficile, vi¬ 
sto che viene a mancare uno 
del presupposti basilari di una 
tale politica e cioè il ruolo 
di primo piano dell’esercito di 
Saigon. Ripresa dell’impegno 
diretto americano su tutti i 
fronti della guerra? Un impe¬ 
gno, cioè, che comporti l’im¬ 
piego della fanteria america¬ 
na anche nel Laos e forse in 
terreni ancora più insidiosi? 
E’ la ipotesi di cui si discu¬ 
te in queste ore, e il fatto che 
si parli di truppe di terra 
americane inviate o da invia¬ 
re nel Laos, sia pure con la 
scusa dì salvare aviatori ame¬ 
ricani, sembra darle corpo. Ma 
si tratta di una ipotesi estre¬ 
mamente grave, e per due ra¬ 
gioni. Primo, perchè non è 
detto che la fanteria america¬ 
na possa riuscire dove è fal¬ 
lita la fanteria sudvietnami- 
ta; secondo, perchè nn inter¬ 
vento della fanteria america¬ 
na muterebbe sostanzialmente 
il carattere dell’operazione mi¬ 
litare e i suoi obiettivi. Un 
tale Intervento, infatti, costi¬ 
tuirebbe una minaccia imme¬ 
diata alla Repubblica demo¬ 
cratica del Vietnam, una nuo¬ 
va e più vicina minaccia alla 
Cina e una provocazione gra¬ 
vissima nei confronti del- 
l’URSS che nella nota di gio¬ 
vedì non a caso ha parlato 
della Repubblica democratica 
del Vietnam come di un paese 
membro della comunità socia¬ 
lista. In altri termini, nn im¬ 
pegno della fanteria america¬ 
na nel Laos metterebbe in 
movimento nn meccanismo 
che nè il signor Nixon, e 
tanto meno i suoi generali. 


sarebbero in grado di con¬ 
trollare. 

Esistono altre Ipotesi? In 
teoria, sì. In pratica è assai 
difficile che si verifichino. C’è 
ad esempio l'ipotesi che i di¬ 
rigenti americani, sulla scorta 
di quanto sta avvenendo nel 
Laos, si rendano conto che è 
venuto il momento di giun¬ 
gere ad un negoziato autenti¬ 
co basato sul riconoscimento 
dei diritti dei popoli di Indo¬ 
cina di decidere del loro de¬ 
stino. Sarebbe la conclusione 
più logica e ragionevole della 
intera vicenda indocinese. Ma 
sono pronti i dirigenti di Wa¬ 
shington ad arrivare ad un ta¬ 
le sbocco? A noi non sembra. 
L’ultimo messaggio di Nixon, 
diramato quando già la piega 
che stavano prendendo le co¬ 
se nel Laos era chiara, non 
lascia presagire che alla Casa 
Bianca sì sia entrati o si stia 
per entrare in un tale ordine 
di idee. Di qui a nostro pa¬ 
rere la gravità del momento 
che stiamo attraversando. I 
dirigenti americani, d’altra 
parte, erano stati continua- 
mente avvertiti dei pericoli 
cui si andava incontro lungo 
la strada dell’estensione della 
guerra nella penisola indoci¬ 
nese. Erano stati avvertiti dai 
dirigenti del Vietnam del 
nord, dal governo rivoluzio¬ 
nario provvisorio del Viet¬ 
nam del sud, dal Fronte pa¬ 
triottico lao, dai patrioti cam¬ 
bogiani e dal loro legittimo 
governo, dal governo della 
Cina, dal governo dell’URSS 
e anche da governi alleati e 
amici degli Stati Uniti. Non 
hanno voluto ascoltare, con¬ 
vinti che avrebbero potuto 
sottomettere i popoli della 
penisola indocinese. E adesso 
si trovano davanti a scelte 
gravi che rischiano non solo 
di rendere ancora più acuto 
il conflitto ma di farlo uscire 
dal quadro del resto sempre 
meno ristretto in cui esso si 
colloca. 

Alberto Jacoviello 


In un durissimo editoriale 

Il «Rude Pravo» attacca 
i «gruppi antisocialisti» 

Coloro che si mantengono su posizioni di nemi¬ 
ci dello Stato — scrive il giornale — devono an¬ 
che correre tutti i rischi che ne conseguono 


Dal nostro corrispondente 

PRAGA. 26 

«In Cecoslovacchia esistono 
ancora dei gruppi di rottura 
che continuano a portare avan¬ 
ti la loro campagna di destra 
ed antisorialista »: Io affer¬ 
ma questa mattina l’editoria¬ 
le del «Rude Pravo», nel 
quale si sostiene che «è im¬ 
possibile tollerare le attività 
disorganizzatrici, anticostitu¬ 
zionali e fuorilegge dei con¬ 
trorivoluzionari ». 

L’ammonimento del giornale 
è ancor più esplicito là dove 
scrive che coloro i quali «si 
mantengono su posizioni di 
nemici dello Stato, devono 
anche correre tutti i rischi che 
ne conseguono». 

D quotidiano del PCC scrive 
che «noi non siamo patroci¬ 
natori di processi, né fautori 
dei metodi amministrativi per 
risolvere questi problemi » In 
quanto «quelli politici riman¬ 
gono ! principali metodi degli 
sforzi per il consolidamento »; 
tuttavia, aggiunge il giornale, 
d sono delle persone die 
« violano continuamente le 
leggi e la Costituzione della 
Repùbblica ». 

Nell’editoriale non si fanno 
dei nomi ma. secondo gli os¬ 
servatori stranieri della ca¬ 
pitale. si può collegare im¬ 
mediatamente l’articolo col 
processo della settimana 
scorsa contro l’ex commenta¬ 
tore della TV, Vladimir Stai¬ 
ti na — condannato a due anni 
di carcere — ed a quello che 
dovrebbe iniziare lunedì pros¬ 
simo davanti ad un tribunale 
di Praga contro un gruppo già 
accusato dì attività antista¬ 
tale e antisocialista. 

L'altro giorno la «Pravda » 
£ Bratislava, a proposito 
dell'intervento dei cinque pae¬ 
si del patto dì Varsavia del 
21 agosto ’68, aveva accusato 
Dubcek e altri di tradimento 
nei confronti dello Stato e del 
socialismo. 


Contro l'intransigenza israeliana 

Un’iniziativa dell’Egitto 
al Consiglio di sicurezza? 

Al Ahram sul messaggio di Nixon - Golda Meir: « Israele non si accontenterà 
di minori rettifiche di frontiera e resisterà ad eventuali pressioni americane » 


l’Unità / sabato 27 febbraio 1971 

DALLA PRIMA 

nAiiaviiA i Senato, vi è da rilevare chi 

wUVcrriw ! la Direzione socialista npll’ar» 


Progettate 
in URSS 

6 nuove centrali 
nucleari 


MOSCA, 26 

(c.b.) — Sei nuove cen¬ 
trali nucleari — dotate di 
reattori a uranio e grafite 
— entreranno In funzione 
nellUrss nei prossimi an¬ 
ni e avranno, secondo le 
previsioni, una potenza 
complessiva di circa 8 mi¬ 
lioni di chilovatt. 

Gli scienziati sovietici — 
come informa una nota tec¬ 
nica diffusa a commento 
della notizia — ritengono 
che l’energìa nucleare, in 
futuro «potrà essere basa¬ 
ta su reattori - moltipli¬ 
catori a neutroni veloci». 
Ed è proprio sulla base di 
tale Indicazione che si stan¬ 
no costruendo i primi reat¬ 
tori nella città di Scev- 
cenko nel Kasakhstan e 
nella centrale di Belojarsk 
negli Urali. 

Tale energia verrà utiliz¬ 
zata — nel quinquennio da 
poco iniziato — su vasta 
scala per ottenere elettri¬ 
cità, energia termica e per 
dissalare le acque marine. 
Tutte le nuove centrali so¬ 
no state progettate per le 
zone europee del paese, 
dove si avverte una scar¬ 
sità di combustibile natu¬ 
rale data l’alta concentra¬ 
zione industriale. 


IL CAIRO, 26 

La RAU intenderebbe chie¬ 
dere una riunione urgente del 
Consiglio di sicurezza per di¬ 
scutere la situazione creata 
dall’intransigenza annessioni¬ 
stica di Israele, prima della 
scadenza della tregua sul Ca¬ 
nale di Suez. Lo lascia inten¬ 
dere oggi l’ufficioso Al 
Ahram, in un commento nel 
quale si rileva che Tel Aviv 
non solo ha evitato di rispon¬ 
dere con un « sì » o con un 
x no », come chiedeva Jarring, 
allo schema contenente gli im¬ 
pegni per l’applicazione della 
risoluzione del Consiglio, ma 
continua a sollecitare una di¬ 
scussione diretta con il Cairo 
su una piattaforma diversa 
e inaccettabile. 

Il giornale scrìve che la 
RAU, la quale ha risposto 
affermativamente alle richie¬ 
ste di Jarring, ignorerà la 
« risposta alla risposta egizia¬ 
na ». formulata da Israele, e 
si attende che il Consiglio di 
sicurezza, direttamente o tra¬ 
mite Jarring. o, ancora, at¬ 
traverso un'azione concertata 
delle quattro grandi potenze, 
premano sui dirigenti di Tel 
Aviv per indurli a modifica¬ 
re il loro atteggiamento. 

Sempre Al Ahram scrive 
oggi che il messaggio di Ni¬ 
xon sullo x stato del mondo ». 
reso noto ieri, ripete « le con¬ 
suete posizioni a favore di 
Israele ». Il quotidiano crede 
tuttavia di poter notare an¬ 
che x alcune indicazioni nuove 
degne di riflessione ». e cioè: 

1) il richiamo al fatto che 
gli Stati arabi «non accet¬ 
teranno alcuna soluzione che 
non preveda il recupero dei 
territori occupati nel 1967 »: 

2) il riferimento, inedito, alle 
«legittime aspirazioni del po¬ 
polo palestinese»; 3) il fatto 
che Nixon abbia parlato di 
« misure politiche » per garan¬ 
tire un assetto pacifico even¬ 
tualmente raggiunto, anziché 
come chiede Israele, di « nuo¬ 
ve frontiere »; 4) il fatto che 
Nixon abbia parlato, anche 
qui per la prima volta, di 
« rettifiche minori » delle fron¬ 
tiere. 

Altri quotidiani del Cairo 
commentano invece polemica- 
mente il messaggio, soprattut¬ 
to per quanto riguarda l’ac¬ 
cento posto dal presi¬ 
dente americano, sull’ipote¬ 
si di un « confronto nucleare 
americano-sovietico nel Me¬ 
dio Oriente. Si tratta, scrivo¬ 
no i giornali, di un tentativo 
di mettere in allarme l’Euro¬ 
pa per richiamarla alla ne¬ 
cessità di sostenere Israele, 
nel momento in cui una pres¬ 
sione su Tel Aviv potrebbe, 
al contrario, aprire la via ad 

una « giusta pace », 

• • • 

TEL AVIV. 26 

Il rappresentante di Israele 
all'ONU — è stato qui annun¬ 
ciato — ha consegnato oggi a 
Gunnar Jarring la risposta 
israeliana alle ultime proposte 
egiziane per una soluzione del 
conflitto. Abba Eban, alla ra¬ 
dio. ha detto oggi che alla ri¬ 
sposta non è unita nessuna 
carta geografica ma che Israe¬ 
le non intende assolutamente 
ritirarsi da Gerusalemme, dal 
Golan e da una parte del Sinai. 

n primo ministro israelia¬ 
no. Golda Meir. ha dichiara¬ 
to in una pubblica riunione 
che gli Stati Uniti « sono ben 
consapevoli di non poter fare 
pressioni su di noi. per in¬ 
durci a cedere le alture di 
Golan. Gerusalemme e Sharm 
El Sheik ». « Noi — ha detto 
la Meir — siamo decisi a fa 
re di Israele uno Stato con 
frontiere sicure e con 
una maggioranza chiaramen¬ 
te ebraica ». 

Dal canto suo. il ministro 
delle informazioni Israel Ga- 
Iili, ha dichiarato in un'inter¬ 
vista al Maarìv die Israele 
«non è disposto nè a torna¬ 
re alle frontiere del 4 giugno 
1967 nè ad accontentarsi di 
rettifiche minori ». B gover¬ 
no. ha indicato Galilì. è deci¬ 
so a far fronte alle « difficol¬ 
tà » che potrebbero derivare 
da eventuali pressioni ameri 
cane per una soluzione di¬ 


Sarà giudicato dalla corte marziale 

Un colonnello americano 
denunciato per Song My 



BELFAST — Calma carica dì tensione nell'lrlanda del Nord, dove le strade delle principali 
città, Belfast e Londonderry, sono continuamente pattugliate da soldati armati di tutto punto. 
Contemporaneamente, invece di colpire le azioni provocatorie degli estremisti protestanti, la 
magistratura processa e condanna i cattolici: in questi giorni è infatti in corso un processo 
contro un gruppo di cattolici fermati durante le cariche seguite alla provocazione di un grup¬ 
po di teppisti che avevano strappato la bandiera irlandese dalla bara di una delle vìttime 
degli scontri delle scorse settimane. Nella foto: fucilieri scozzesi all'ingresso del ghetto catto¬ 
lico di Belfast 


Nuovo incontro Casaroli - Kozyrev a Mosca 

Il Vaticano favorevole 
alPiniziativa sovietica 
per la sicurezza europea 

L’inviato di Paolo VI si è incontrato anche con il pre¬ 
sidente del Consiglio per gli affari religiosi dell’URSS 


WASHINGTON, 26. 

Il colonnello americano 
Oran Henderson sarà giudica¬ 
to da una corte marziale sot¬ 
to l’accusa di non aver con¬ 
dotto «una adeguata ed ap¬ 
profondita inchiesta » sul mas¬ 
sacro che reparti americani 


zia PAH precisando che Gie- | compirono a Song My, nel Viet- 


rek ha successivamente visi¬ 
tato gli impianti industriali 
par la fabbricazione di mate¬ 
riale ferroviario a Cegielski. 


nam del sud il 16 mareo del 
1968. In decisione è stata 
presa dal comandi dell’eserci¬ 
to americano che hanno nel 


contempo lasciato cadere l’ac¬ 
cusa di «non aver ottempe¬ 
rato a precisi regolamenti » 
che era stata mossa contro il 
capitano Dennis Johnson, un 
ufficiale del servizio segreto. 
Questo significa che dei quat¬ 
tordici ufficiali americani che 
erano stati accusati di compli¬ 
cità nel massacro, soltanto 
uno sarà processato. Il co¬ 
lonnello Oran Henderson, che 
ha 50 anni, era comandante 


delti Ima brigata di fanteria 
all’epoca della spietata stra¬ 
ge di civili sudvietnamiti 
Ieri, durante il processo a 
Fort Benning, in Georgia, il 
tenente Cailey, rimasto il prin¬ 
cipale imputato aveva ripetu¬ 
to oon cinismo che il massa¬ 
cro del 102 civili inermi «non 
fu di particolare rilevanza 
perchè le uccisioni gli erano 
state ordinate dal suo supe¬ 
riore » il capitano Medine. 


MOSCA. 26 

(c. b.) — Anche oggi rinviato 
dei Vaticano a Mosca, monsi¬ 
gnor Casaroli, si è incontrato col 
viceministro degli esteri del- 
i’URSS Semion Kozirev nel corso 
di un « pranzo di cortesia ». I 
due hanno cosi avuto occasione 
di riprendere i temi che già ieri 
erano stati al centro del loro col¬ 
loquio e cioè — a quanto risul¬ 
ta — quelli della pace mondiale, 
della sicurezza europea, del 
Medio oriente e del sud-est 
asiatico. 

L’inviato di Paolo VI — ha 
informato un portavoce — ha 
detto a Kozirev che la Santa 
Sede vede con favore la pro¬ 
posta sovietica per una confe¬ 
renza sulla sicurezza europea, 
nell’auspicio che essa possa dare 
risultati x utili ». Sempre se¬ 
condo il portavoce, mons. Casa 
roli ha sottolineato che una con¬ 
ferenza paneuropea dovrebbe 
essere accuratamente prepa¬ 
rata. Il prelato e Kozirev hanno 
pure parlato di disarmo, rife¬ 
rendosi ai lavori del comitato 
per il disarmo a Ginevra non¬ 
ché al trattato del 1968 contro 
la proliferazione delle armi nu¬ 
cleari. 

Nel corso del pranzo con 
Kozirev. l’arcivescovo — secon 
do le fonti — ha brindato al¬ 
l’ospite dichiarando che il Va¬ 
ticano - spera che si facciano 
progressi sulla strada della 
pace. Kozirev ha risposto di¬ 
cendo che l’Unione Sovietica ap¬ 
prezza sempre l’interesse del 
Vaticano per la causa della 
pace. 

Più tardi mons. Casaroli ha 
avuto un incontro con il presi 
dente del Consiglio per le que 
stioni religiose dell'URSS. Via 
dimir Kuroyedov. Fonti vatica 
ne hanno rilento che nel col 
loquio sono stati trattati * temi 
concernenti problemi della vita 
religiosa dei credenti nel 
1URSS » (per credenti inten 
dendosi i tre milioni e mezzo 
di cittadini sovietici di religio 
ne cattolica). Domani mons. Ca 
saroli incontrerà i due più alti 
esponenti ortodossi, il patriarca 
di Mosca ad interim Pimeu e il 
metropolita Nikodim. 

Sempre nei corso delta g.or 
nata monsignor Casaroli ha vi¬ 
sitato le cattedrali del Cremlino 
e successivamente le mostre del¬ 
le realizzazioni deH’economia na¬ 
zionale soffermandosi in partirò 
lare nel padiglione della cosmo- 
nautica dove sono esposte le 
astronavi Soyuz, Venus e il mo 
dello del Lunakhod. 

Del viaggio a Mosca di monsi 
gnor Casaroli hanno dato noti¬ 
zia, per la prima volta, le Isve- 
stia di stasera con un breve co¬ 
municato TASS. Il prelato ri¬ 
partirà per Roma lunedi pros¬ 
aimo. 


Berlino: si 
tratterà per 
i lasciapassare 

BERLINO, 26 

Niente trattative con la RDT 
prima che le quattro potenze 
abbiano raggiunto un accordo 
sulla questione di Berlino: que¬ 
sta. in sintesi, la risposta del 
borgomastro Schuet 2 alla pro¬ 
posta. avanzata ieri dal governo 
della Germania democratica, di 
discutere sul problema del traf¬ 
fico di persone tra Berlino ovest 
e la RDT. Nella lettera fatta 


Recluta USA 
dirotta un aereo 
in Canada 

SEATTLE, 26. 
Una recluta americana, un 
giovane di 19 anni, per pro¬ 
testa contro 11 servizio milita¬ 
re, ha dirottato un aereo che 
da San Francisco doveva rag¬ 
giungere Seattle e lo ha fat¬ 
to atterrare a Vancouver, in 
Canada. La polizia non ha re¬ 
so noto il tiome del ragazzo 


e la turi, Nella ietterà ratta c he, stando alla versione del- 
Sd”.a al BOT!'S* S fd?: dell-aanK,. quanm- 


chiara disposto a trattative li¬ 
mitate alla questione dei la¬ 
sciapassare per il periodo pa¬ 
squale. ma senza fare alcun ri¬ 
ferimento alla condizione, po¬ 
sta dalla RDT. che le aulontà 
di Berlino ovest c si sforzino di 
preservare fa città da inutili 
complicazioni ». 

A Bonn è giunto ogg>. con un 
aereo de! governo. la delegazio¬ 
ne della RDT capeggiata dai 
segretario di Stato Kohl. che 
poco dopo si è incontrata con 
quella della RFT guidata da! 
segretario di Stato. Bahr nel 
quadro dei colloqui su c questio¬ 
ni di interesse comune. 


ta minuti dopo il decollo da 
San Francisco ha detto ad 
una hostess di avere nella bor¬ 
sa una bomba e di voler 
« parlare » con il comandante. 
LTiostess ha condotto quin¬ 
di il giovane nella cabina del 
pilota. Qui vi sarebbe stata 
una trattativa in quanto il 
giovane voleva essere portato 
a Cuba ma l’aereo, gli disse 11 
pilota, non aveva sufficiente 
carburante per il viaggio. D 
giovane insistè perchè fosse 
portato in un paese straniero 
e il pilota si offerse di dili¬ 
gere su Vancouver. 
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bile non tenerne conto, oggi, e 
non trarne determinate conse¬ 
guenze. 

Se la notizia delle dimissio¬ 
ni dei rappresentanti del PRI 
non è vera — ha detto il pre¬ 
sidente dei deputati del PCI — 
allora il presidente del Consi¬ 
glio la smentisca. Ma se ri¬ 
sponde a verità, allora mi sem¬ 
bra necessario che il governo 
ne tragga le conseguenze e che 
l’on. Colombo ne informi il Qui¬ 
rinale. Ad ogni modo, quale 
che sia l'opinione su questo 
punto, c’è da esprimere sor¬ 
presa per il fatto che l’on. Co¬ 
lombo non abbia sentito il do¬ 
vere di chiedere la parola per 
fornire alla Camera i necessa¬ 
ri chiarimenti. 

Nella discussione è interve¬ 
nuto anche il capo gruppo del 
PSIUP, Ceravolo. che ha ri¬ 
levato come le dimissioni di 
Reale introducano un elemento 
formale di crisi nella difficile 
situazione della coalizione. Il 
capogruppo della DC. Andreot- 
li. ha detto che bisogna atten¬ 
dere, prima di giudicare la 
portata delle dimissioni del 
ministro della Giustizia, le 
conclusioni cui perverrà la 
Direzione repubblicana. Ha 
aggiunto quindi un accenno 
alla necessità di evitare cri¬ 
si extraparlamentari ed ha 
affermato che le decisioni 
del PRI, tanto nel caso di 
disimpegno tanto nel caso, 
contrario, della permanenza 
al governo, costituiscono co¬ 
munque un fatto politico nuo¬ 
vo. della discussione del quale 
dovrà essere investita la Ca¬ 
mera. Anche Bertoldi (PSI) 
ed Orlandi (PSDI) hanno af¬ 
fermato che un dibattito par¬ 
lamentare si renderà indispen¬ 
sabile nella eventualità del di¬ 
simpegno repubblicano. 

Alla vigilia della riunione 
del PRI. comunque, non vi 
sono dubbi sul fatto che la 
Direzione confermerà la deci¬ 
sione di La Malfa (che ieri 
sera si è incontrato con Fer¬ 
ri e che stamane vedrà De 
Martino) di fare uscire ìa de¬ 
legazione del PRI dal governo. 
Il senatore Citaredi ha detto 
ieri che « non si registrerà 
alcun ribaltamento degli orien¬ 
tamenti già espressi dal segre¬ 
tario del partito e sintetizza¬ 
bili neiruscila dal governo ma 
non dalla maggioranza di cen¬ 
trosinistra ». 

Colombo e gli ambienti vici¬ 
ni alla presidenza del Consi¬ 
glio ieri si sono mantenuti ta¬ 
citurni. Non è mistero, tutta¬ 
via, che il presidente del Con¬ 
siglio Colombo sta cercando 
in questo momento di arrivare 
in qualche modo alla tavola 
di salvataggio di un rimpasto 
formale; cioè sta preparando 
una soluzione basata sulla so¬ 
stituzione del ministro della 
Giustìzia e dei sottosegretari 
repubblicani, come se si trat¬ 
tasse non del ritiro di un par¬ 
tito della coalizione ma di 
una serie di dimissioni a ca¬ 
rattere personale. Nei circoli 
governativi viene ventilata an¬ 
che l’ipotesi che Colombo si 
presenti martedì prossimo alla 
Camera, per svolgere una bre¬ 
vissima e notarile relazione sul 
rimpasto e per chiedere quin¬ 
di appoggio al proprio atteg¬ 
giamento. 

Ieri sera si è diffusa la 
voce che il governo si ag¬ 
grapperebbe. per portare 
avanti la linea del rimpasto, 
anche ad un atteggiamento 
leggermente più benevolo del 
PRI: astensione e non voto 
contrario sulle leggi univer¬ 
sitaria e fiscale. 

Polemici con l’annunciato 
disimpegno repubblicano sono 
i socialisti. Vittorelli è stato 
il più aspro: sotto il titolo 
x Chi c'è dietro? », ha scritto 
per Lavoro nuovo un articolo 
con il quale si afferma che 
x se non ci fosse il filo rosso 
del partito della crisi, che cor¬ 
re attraverso tutti i partiti, la 
comunicazione dell’on. La Mal¬ 
fa al presidente del Consi¬ 
glio sarebbe più credibile ». 
Anche Fon. Achilli si è pro¬ 
nunciato contro la crisi, men¬ 
tre il ministro Zagari ha detto 
che « la situazione venutasi 
a creare in seguito alla presa 
di posizione del segretario re¬ 
pubblicano rischia di portare 
il Paese a una nuova crisi di 
governo di difficile compren¬ 
sione ». 

I socialdemocratici hanno 
assunto un atteggiamento di 
apparente distacco rispetto al 
dilemma che si pone alla coa¬ 
lizione governativa tra crisi o 
rimpasto. I tanassiani ammet¬ 
tono che « la maggioranza 
scricchiola », ma aggiungono 
che ogni decisione da parte lo¬ 
ro sarà presa quando saran¬ 
no rese note le motivazioni 
deU’iniziativa di La Malfa. La 
segreteria del PSDI. e quindi 
Ferri, cerca di sfruttare la si¬ 
tuazione per mettere a segno 
nuove frecciate polemiche nei 
confronti del PSI e delle sini¬ 
stre de. accusati in blocco di 
« micidiale opera di provoca 
zione e di sabotaggio » nei con 
fronti dei governo 

Per quanto riguarda le si¬ 
nistre de. vi è da rilevare che 
x Forze nuove » (Donat Cat- 
tin) ha posto l'accento sui ri¬ 
schi rappresentati, nel caso di 
una crisi, dal varo di x un *»> 
nocolore di emt^^znza ». Ti oa 
sista Grane#-., aa 1 canto suo. 
h°. espresso « personale delu¬ 
sione * per il discorso di Co¬ 
lombo sul viaggio negli USA. 
n parlamentare de ha detto 
che. per il Vietnam, il c dis 
senso franco e reale » dalla 
politica americana non mette 
in discussione i rapporti di 
amicizia, ed ha chiesto da 
parte dcllTtalia una iniziativa 
per contribuire alla conquista 
della pace e dell’indipendenza 
del Vietnam « con una visione 
più coerente e con nuovo vi¬ 
gore ». - - 

In margine al dibattito «1 


Senato, vi è da rilevare che 
la Direzione socialista, nell’ap- 
provare la linea seguita dal 
gruppo senatoriale del PSI, ha 
chiesto che il governo si muo¬ 
va « attraverso otti concreti 
e significativi » nel senso delle 
x direttive antifasciste » scatu¬ 
rite dal Senato. 

PSIUP E MSA La Direzione 

del PSIUP ha affermato ieri 
che le dimissioni di Reale x so¬ 
no la conferma della crisi di 
fondo che investe la maggio¬ 
ranza in ogni campo » ed ha 
aggiunto che « si è creata una 
situazione nuova, politica e co¬ 
stituzionale, che deve portare 
alle dimissioni del governo ». 

La segreteria del Movimento 
socialisti autonomi sostiene che 
il governo deve trarre dalla si¬ 
tuazione nuova « le debite con¬ 
seguenze di fronte agli organi • 
costituzionalmente responsabi¬ 
li, senza tentare di evitare la 
crisi con aggiustamenti o rim¬ 
pasti ». 

Laos 

spezzare l’attacco popolare me¬ 
diante bombardamenti a tap¬ 
peto, ma prima che giunges¬ 
sero sull’obbiettivo la base era 
già stata conquistata e 1 B52 
sono stati dirottati altrove. 

La « quota 30 » si trova a 
una quindicina di chilometri 
all’interno del Laos. Altre tre 
posizioni dei fantocci sono 
state attaccate coi mortai e 
i lanciarazzi. 

L’atmosfera nel comandi de¬ 
gli invasori è delle più «su- 
pe. Il gen. Hoang Xuan Lam, 
comandante dei fantocci, è an¬ 
dato su tutte le furie per¬ 
chè 1 reparti corazzati della 
prima divisione, che avevano 
ricevuto l’ordine di accorre¬ 
re al soccorso della «quota 
30». si sono mossi con ritar¬ 
do e non sono mai giunti 
sul posto. 

L’invasione del nord, che 
ieri era stata prospettata dal 
presidente fantoccio Van Thieu 
oggi è stata chiesta dal « mi¬ 
nistro degli Esteri» dei fan¬ 
tocci cambogiani, Kuon Wick, 
che si trova in visita in Au¬ 
stralia. 

Ad Hanoi, 11 primo mini¬ 
stro della RDV Pham Van 
Dong, ha dichiarato, nel cor¬ 
so dì un ricevimento in ono¬ 
re del Fronte patriottico Lao: 

« In considerazione dell’at¬ 
tuale grave situazione i tre 
popoli dell’Indocina sono de¬ 
cisi a rafforzare ulteriormen¬ 
te le loro azioni, e ad attac¬ 
care costantemente il nemi¬ 
co su tutti i campi di batta¬ 
glia per infliggergli duri col¬ 
pì. Da parte sua il popolo 
vietnamita è deciso ad inten¬ 
sificare la lotta contro gli ag¬ 
gressori americani, per la sal¬ 
vezza nazionale, nelle due zo¬ 
ne e ad appoggiare In ogni 
modo la giusta lotta del po¬ 
poli laotiano e cambogiano fi¬ 
no alla vittoria totale». 

Pham Van Dong aveva ri¬ 
cevuto in giornata un mem¬ 
bro dal comitato centrale del 
Fronte patriottico Lao, il qua¬ 
le gli ha consegnato un mes¬ 
saggio del suo presidente, il 
principe Sufanuvong, conte¬ 
nente una richiesta di appog¬ 
gio alla lotta del popolo lao¬ 
tiano. 

Radio Hanoi, commentando 
Il messaggio di Nixon al con¬ 
gresso sullo « Stato del mon¬ 
do», ha detto oggi che il pre¬ 
sidente degli Stati Uniti «non 
ha minimamente mostrato l’in¬ 
tenzione di abbandonare i suol 
piani imperialisti in Indoci¬ 
na ». « Il lungo rapporto di 
Nixon, ha proseguito radio 
Hanoi, non ha offerto nessu¬ 
na novità, salvo lo sforzo di 
coprire con la retorica la sua 
politica reazionaria e bellici¬ 
stica, nonché le sue gravi 
sconfitte in Indocina. Sconfit¬ 
te che diventeranno ancora 
più umilianti, se egli conti¬ 
nuerà ostinatamente ad am¬ 
pliare la guerra». 

WASHINGTON, 26 

Fonti governative di Wa¬ 
shington hanno annunciato 
che contingenti armati di fan¬ 
teria americani « potranno es¬ 
sere inviati nel Laos », e ciò 
allo scopo di «proteggere le 
missioni di ricerca e di salva¬ 
taggio » dei piloti e degli equi¬ 
paggi degli elicotteri ameri¬ 
cani abbattuti. 

«Se l’equipaggio di un ae¬ 
reo venisse abbattuto in ter¬ 
ritorio nemico », ha dichia¬ 
rato il portavoce del Pentago¬ 
no Jerry Friedheim, «faremo 
tutto ciò che sarebbe neces¬ 
sario per ricuperarlo ». 

Per quanto riguarda un'in¬ 
cursione della RDV, sia il 
consigliere di Nixon Kissinger 
sia il portavoce della Casa 
Bianca Ziegher l’hanno defini¬ 
ta come «probabilità non do¬ 
minante in questo momen¬ 
to», ma non l’hanno esclusa 
e non hanno voluto pronun¬ 
ciarsi sulle dichiarazioni dei 
capi di Saigon, che hanno 
preannunciato l’attacco alla 
RDV. 

MOSCA, 26. 

Kosslghin ha ricevuto og¬ 
gi l’ambasciatore della RDV a 
Mosca, Nguyen Tho Tian. Nel 
corso del colloquio il primo 
ministro ha illustrato la di¬ 
chiarazione sull'aggressione a- 
mericana al Laos emessa ieri 
dal governo sovietico, nella 
quale — come hanno notato 
gli osservatori politici di Mo¬ 
sca — è detto a chiare lette¬ 
re che la «RDV fa parte del¬ 
la famiglia socialista» e che 
« 1URSS e gii altri paesi so¬ 
cialisti forniranno aiuti al po¬ 
polo vietnamita per respinge¬ 
re l'aggressione Usa ». 

Anche stasera in un com¬ 
mento politico apparso sulle 
Isveslta, si insiste sulla gra¬ 
vità della situazione nel Sud- 
Est asiatico e si sottolinea 
che « Washington Intensifica 
le sue provocazioni contro la 
RDV facendo capire cf.'ara- 
mente che gli U» sono pron¬ 
ti a riprendere i bombarda¬ 
menti su) Nord Vietnam con 
la falsa scusa della cosiddet¬ 
ta protezione della vita dei 
soldati americani». 

Sempre nelle Isvestia figu¬ 
rano una corrispondenza da 
Hanoi, nella quale è detto che 
« la dichiarazione del gover¬ 
no sovietico è stata accolta 
dall’opinione pubblica vietna¬ 
mita con grande e profonda 
attenzione » e un’intervista a 
un membro del comitato cen¬ 
trale del fronte patriottico del 
Laos, Phao Phlun Phatian, 11 
quale ha dichiarato che « il * 
Pcus, il governo e U popolo 
sovietico appoggiano il popo¬ 
lo del Laos pienamente e de¬ 
cisamente ». 
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